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Comune di  CASTAGNARO

Marea 
da bollo 

Prot. N. 3430 

UFFICIO TECNICO 

Registro costruzioni n. 59 

LICENZA DI COSTRUZIONE 

IL SINDACO 

Vista la domanda in data ..25...3.ug11.42--19.68 

con la quale .1!..ELICT., ---Presi-dente 

chiedAYa permesso per la..eo-struzlone---dei---fabb-ricato 

in via    n.   da adibirsi ad uso 

IALTAQi...e...cim±13_abitazloan 

di proprietà ”Casaa_Blaparmia-di-VermayVicenza-7e-Beilun 

Visti i tipi e disegni allegaalla domanda . stessa; 

Vista la relazione in data  

dell'Ufficiale Sanitario; 

Visto il referto in data 

6,8,1968-

del Corpo 

Vigili del Fuoco di  1111124= 

Sentito il parere favorevole della Commissione Comunale Edilizia; 

Visto gli art. 220 e 221 del T. U. Leggi Sanitarie approvato con R. D. 

27 luglio 1934, n. 1265; 

•P• 

Visto l'art. 31 della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150; 



"Visto l'art. 7 della Legge 5 marzo 1963, n.. 246, relativa all'Imposta 

incremento valore aree fabbricabili; 

Vista la denuncia alla Prefettura di VERONA 

senza data in data per le opere in conglomerato cementizio; 

(art. 4 R. D. 16 novembre 1939, n. 2229); Prot .N .0 4722/ 1 V0IO .0. 

CONCEDE 

la licenza richiesta, salvi i diritti dei terzi ed i poteri attribuiti agli altri 

organi, per l'esecuzione del lavoro sopra specificato, sotto l'osservanza delle 

disposizioni contenute nella circolare del' Ministero dei LL. PP. 24 gennaio 

1953, n. 189, dei regolamenti comunali edilizio e d'igiene, di tutte le altre 

. , 
disposizioni vigenti nonchè delle seguenti condizioni particolari: 

1 - Il fabbricato dovrà essere eseguito in conformità ai tipi presentati, a 

perfetta regola d'arte ed ultimato entro il termine di mesi  24 

da oggi in ogni sua parte tanto interna che esterna, compresi gli infissi 

e la tinteggiatura; 

2 - Il fabbricato dovrà essere dotato di acqua potabile dell'acquedotto 

comunale e di latrine a caduta d'acqua; 

3 - Dovrà essere assicurato il regolare scolo delle acque luride in pozzetto 

a due scomparti di adeguata capacità e lo smaltimento delle acque chia-

rifica te ; 

4 - La tinteggiatura dei prospetti dovrà essere preventivamente approvata dal-

l'Ufficio Tecnico Comunale; • • 

5 - Il fabbricato non potrà essere abitato senza il permesso del Comune, e 

se del caso, senza il certificato di prevenzione incendi rilasciato dal 

Comando dei Vigili del Fuoco; 

6 - Dovranno essere osservate, in quanto applicabili, le norme sull'impiego 

di acciaio speciale sagomato ad alto limite elastico nelle strutture in 

cemento armato come da circolare n. 2337 in data 10 settembre 1956 

del Consiglio Superiore del Ministero dei Lavori Pubblici; 



7 - Pririia di inziare la costruzione delle opere di cui all'alt. T del R. D. 

16 novembre 1939, n. 2229 è fatto obbligo di presentarne denuncia alla 

Prefettura che all'uopo rilascerà apposita dichiarazione di ricevuta al 

denunziante e ne informerà il Comune interessato; 

8 - Dovrà, inoltre essere presentata denuncia all'Ufficio Imposte di Con-

sumo per i materiali da costruzione. 

9 - Il luogo destinato all'opera deve essere chiuso con assito lungo i lati 

prospicienti le vie o spazi pubblici; 

10 - Per le eventuali occupazioni di aree stradali si deve ottenere speciale 

autorizzazione dell'Ufficio Comunale; 

Le aree cosi occupate devono essere restituite nel pristino stato, a 

lavoro ultimato e anche prima su richiesta dell'Ufficio Comunale, nel 

caso che la costruzione venisse abbandonata o sospesa oltre un certo 

tempo; 

11 - Se nel manomettere il suolo pubblico il costruttore incontrasse manu-

fatti per servizio pubblico deve usare ogni cautela per non danneg-

giarli e deve darne contemporaneamente avviso alle Ditte o Imprese 

proprietarie per i provvedimenti del caso; 

e,
12 - Gli assiti di cui al paragrafo 9 od altri ripari devono essere imbiancati 

agli angoli salienti a tutta altezza e muniti pure agli angoli di una 

lanterna a vetri ressi da mantenersi accesa dal tramonto al levar del 

sole, secondo l'intero orario della pubblica illuminazione stradale. 

Questa lanterna deve essere collocata in modo ed avere le dimensioni tali 

da rendere facilmente visibile il recinto od il riparo su cui è collocata. 

13 - La presente licenza è valida per mesi  
12 (non più di 12) 

dalla data della presente, qualora entro tale termine i lavori non siano 

stati iniziati, dovrà essere presentata istanza diretta ad ottenere il rinnovo 

della licenza. 



"A cchhdliione che la linea superiore dei portici 

sulla facciata sia in continuità con' la eRiatfaxetere.

Dal Municipio, addì 6 

Comune di 

Il sottoscritto Messo''. Cenninale dichiara di aver oggi notificato la pre-

sente licenza, ai sensi dell'art. 31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 

mediante consegna di copia a mano di  

Ad dì 

IL MESSO COMUNALE 



COMUNE DI CASTAGNARO (VERONA.) 

VISTO 

Dastagnaro, 6 Agosto 1968 O [1:3 4 ED 
CGS SA DI RISPARMIO 

Di VERONA VICENZA E SEI-LUNG:,

PER LA COSTRUZIONE DI UN 

FABBRICATO USO UFFICI •ED 

ABITAZIONE CIVILE SITO th! 

ca.sTAKI.4.1z,z). 

ESTRATTO MAPPA. 
comuni. Ci N..2-Co 
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Comune CASTAGNARO 

PROVINCIA DI VERONA 

Marca 
da bollo 

CERTIFICATO DI ABITABILITÀ' 
Il sottoscritto Sindaco 

Vista la (NEI:Landa in data  24 Marzo 1971 

41.__Y.1.3•. — Verona  --
• 

Certificato di abitabilità relativo alla (1) .coatruzione. _del...fabbricato 
adibito ad uso (2)  qffigl  ed  abitazione  

sito in località Castagnaro Via 

(mappale N. 5.12/b  Sez. 

del Comune Censuario di 

Lavori autorizzati il 

Lavori iniziati il 

rodotta 

Caeta8'nar0 

6.a.196a 
1.8...1969 

dalla  Gaelea di Risparmio:. 
(Presidente) 

  tendente ad ottenere il rilascio del 

e Mon-Meroo 
Stazione  N Prandb 

  Foglio N. 3 ° 

Liceriza di costruzione 

ultimati in data 

Visto iI Verbale di ispezione tecnico-sanitario in data •  - 5.1 • 1971
Visto il Certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando provinciale VV.FF di  Verona

N. 59 
29,3,1971 

  in data 22 marzo 1971  nal254 
Visti gli articoli 220 e 221 del vigente T.U. della Legge sanitaria approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265. 

Vista la ricevuta di versamento sul c/c postale N. 1/46000 intestato al 1° Ufficio I. G. E. di Roma in 

data24•3971 e 24.11.71 di L.  47.000 comprovante il pagamento della tassa di cc. gg. 

attesta e certifica 

che l'edificio sopraindicato, adibito a (2).  uffici t abitazione 

di proprietà di  CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 

abitabile dal giorno 1,11,1971

Descrizione dell'Edificio: 

E BELLUNO - VERONA 

— Sotterraneo - Vani abitabili N. 

Piano rialzato 11 

(terreno) 

5 
altri vani N 

altri vani N 

11  

4 

3 

— Primo Piano 11 )1 
10 

— Secondo Piano  >1 21 

— Terzo Piano,  10 ' 11 l) 11  

— Quarto Piano 11 » » 

— Quinto Piami 11 » 11  11 

» 11 11 Il )1 

Sottotetto » » » )7 
8 

TOTALE Vani abitabili N. 35 11 
3 6 

li  24,11,1971

( I 1 aCoslruziont: di un nuovo edificio'', oppure usistetnazione del preesistente fobbricalou. - (2) Abitazione civile, albergo, collegio ecc, 



• 

• 

• 

N. 2385 di rep. N. 1163 di racc. 

ATTO DI APPORTO A FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE 

SPECULATIVO DI TIPO CHIUSO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2006 (duemilasei) 

il giorno 28 (ventotto) 

del mese di novembre 

in Milano, nella casa i 

Avanti a me notaio in Rho, iscritto presso il 

Collegio Notarile di Milano sono comparsi i signori: 

nato a Fresnes (Francia) 1 111 

giugno 1973, 

domiciliato per l'incarico in Milano, viale Piero e Alberto 

Pirelli n. 21, il quale dichiara di agire quale procuratore 

e, come tale, in rappresentanza 

l.) della società a responsabilità limitata a socio unico: 

con sede legale in 

III capitale sociale euro 10.000,00 i.v., codice fiscale e i-

scrizione presso il Registro delle Imprese di Milano n.: 

iscritta al R.E.A. di Milano al n. (di 

seguito anche gum, 
munito degli occorrenti poteri per quanto infra in forza di 

procura in data 28 novembre 2006 n. 2358/1145 di mio rep., in 

corso di registrazione, 

2.) della società a responsabilità limitata a socio unico: 

con sede legale in 

codice fiscale e iscrizione presso il Registro delle Im-

prese di Milano n.: iscritta al R.E.A. di Milano 

al n. (di seguito anche 

munito degli occorrenti poteri per quanto infra in forza di 

procura in data 28 novembre 2006 n_ 2357/1144 di.mio rep. in 

corso di registrazione; 

3.) della società a responsabilità limitata a socio unico: 

con sede legale in 

Io codice fiscale e iscrizione presso il Registro delle Im-

prese di Milano n.: iscritta al R.E.A. di Milano 

al n. (di seguito anche ' 

munito degli occorrenti poteri per quanto infra in forza di 

procura in data 28 novembre 2006 n. 2369/1149 di mio rep. in 

corso di registrazione; 

4.) della società a responsabilità limitata: 

con sede legale in 

codice fiscale e iscrizione presso il, Registro delle Im-

prese di Milano n.: iscritta al R.E.A. di Milano 

al n. (dí seguito anche 

munito degli occorrenti poteri per quanto infra in forza di 

REGISTRATO ALLA AGENZIA 
DEL/72 ..q:777: D O 
. • 1 4..0Q t 

SERIE 
CON 8 

i 
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procura in data 28 novembre 2006 n_ 2356/1143 di mio rep. in 

corso di registrazione 

di seguito, 

nata a Milano il 26 dicembre 1959, domici-

liata per l'incarico in   la quale 

dichiara di agire quale procuratore e, come tale, in rappre-

sentanza della società per azioni con unico socio: 

(o, in forma abbreviata, 

con sede legale in 

capitale sociale euro 1.000.000,00 i.v., codice fiscale e i-

scrizione presso il Registro delle Imprese di Milano n.: 

iscritta al R.E.A. di Milano al n. sog-

getta all'attività di direzione e coordinamento di 

munita degli occorrenti poteri per 

quanto infra in forza di procura in data 28 novembre 2006 n. 

2384/1162 di mio rep. in corso di registrazione, 

la quale 

interviene al presente atto quale società di 

gestione del fondo comune di investimento immobiliare specu-

lativo di tipo chiuso riservato ad investitori qualificati 

denominato  

, (di seguito anche il 

"Fondo") 

(le società qui comparse di seguito anche collettivamente le 

"Parti").

E quindi i comparenti, della identità personale dei quali io 

notaio sono certo, ciascuno per quanto di propria competenza, 

PREMETTONO CHE 

i) la Legge 25 gennaio 1994, n. 86 aveva previsto l'istitu-

zione dei "Fondi Comuni di Investimento Immobiliare di tipo 

chiuso"; 

ii) il D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Fi-

nanza, di seguito anche "TUF") ha introdotto una generale di-

sciplina dei fondi comuni di investimento abrogando quasi in-

tegralmente la precedente disciplina contenuta nella legge 25 

gennaio 1994 n. 86; 

iii) il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programma-

zione Economica ha emanato, in attuazione dell'art. 37 del 

TUF, il Regolamento di cui al DM 24 maggio 1999 n. 228, re-

cante le norme per la determinazione dei criteri generali cui 

devono essere uniformati i fondi comuni di investimento, suc-

cessivamente modificato con DM 22 maggio 2000 n. 180, nonché 

con DM 31 gennaio 2003 n. 47 e, per quanto riguarda specifi-

camente i fondi comuni di investimento speculativi, con DM 14 

ottobre 2005 n. 256; 

iv) sempre in attuazione del TUF, la ha emana-

to, con provvedimento del 14 aprile 2005, il "Regolamento 

2 

s 

• 

• 
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• 

• 

• 

sulla gestione collettiva del risparmio", che sostituisce, a-

brogandoli, il Regolamento 1° luglio 1998 e il Regolamento 20 

settembre 1999; 

v) la società di gestione del risparmio di cui in epigrafe 

(di seguito anche la "Società di Gesti -

ne" o la "SGR") è iscri ta al n. 

tenuto dalla 

v ) a Società di Gestione, con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione in data 27 gennaio 2006, ha deliberato la co-

stituzione, 

gio 1999 n. 

speculativo 

cati di cui 

a' sensi degli artt. 12 - bis e 16 del DM 24 mag-

228, del fondo comune di investimento immobiliare 

di tipo chiuso riservato ad investitori qualifi-

in epigrafe denominato "  - Fondo 

Comune. di Investimento Immobiliare Speculativo di Tipo Chiu-

so", approvando il relativo Regolamento (di seguito anche il 

"Regolamento del Fondo"); 

vii) il Regolamento del Fondo, trasmesso alla  

e da questa approvato in data 30 giugno 2006 prot. n. 748087, 

sede di Milano, nel suo testo definitivo in copia si allega 

al presente atto sotto "A", con unita la predetta approvazio-

ne; 

viii) ai sensi degli artt. 36, comma 2, e 38 del TUF, nonchè 

dell'art. C.3 del Regolamento del Fondo, la custodia degli 

strumenti finanziari e delle disponibilità liquide del Fondo 

è affidata alla panca De ositaria con 

sede i con funzione, tra 

l'altro, di accertare la legittimità delle operazioni di e-

missione delle quote del Fondo; 

ix) nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 12 - bis 

del DM 24 maggio 1999 n. 228 e dell'art. C.4.1 del Regolamen-

to del Fondo, in data 17 novembre 2006 è stato raccolto il 

patrimonio iniziale del Fondo mediante emissione in un'unica 

soluzione di n. 3 (tre) quote aventi eguale valore nominale 

unitario, pari ad euro 500.000 (cinquecentomila), e di valore 

complessivo pari ad euro 1.500.000 (unmilionecinquecentomi-

la), sottoscritte ed interamente liberate, rispettivamente 

per n. 1 (una) ota ciasc a 

semburghese 

(di seguito í "Partecipanti") mediante apporti in 

denaro (di seguito, le "Quote Iniziali"); 

x) l'assemblea dei Partecipanti, con delibera in data 17 no-

vembre 2006, il cui verbale - scritto in lingua inglese e mu-

nito di traduzione fatta da me notaio che, come i comparenti, 

conosco l'inglese - viene in copia allegato sotto "B" al pre-

sente atto, ha deliberato, ai sensi degli artt. C.1.2.2(d), 

C.4.3 e C.4.4 del Regolamento del Fondo, una nuova emissione 

di quote, da sottoscriversi mediante a orto di be • • • 

da parte di 

seguito le " 

3 



xi) nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 12 - bis 

del DM 24 maggio 1999 n. 228, dell'art. C.4.4 del Regolamento 

del Fondo e dalle determinazioni di cui all'assemblea dei 

Partecipanti sopra citata, le Parti intendono dunque procede-

re ad una nuova emissione in un'unica soluzione di n. 198 

(centonovantotto) Nuove Quote, aventi valore nominale unita-

rio pari ad euro 500.000 (cinquecentomila), da sottoscriversi 

da parte degli Apportanti mediante apporto di beni immobili 

(1 1 ^Apporto"), e riservate alla cessione ai Partecipanti, che 

le acquisteranno con le modalità di cui ai paragrafi C.4.3 e 

C.4.4 del Regolamento del Fondo; 

xii) con riferimento alla data del 31 (trentuno) ottobre 2006 

(duemilasei) sono state redatte, da parte di CB Richard Ellis 

Professional Services S.p.A., a' sensi art. 12 - bis, comma 

3, lettera a) del DM 24 maggio 1999 n. 228, le relazioni di 

stima del valore dei beni immobili oggetto dell'Apporto da 

parte di ciascun Apportante. 

Tali relazioni concludono attribuendo a detti beni il valore 

di mercato complessivo di euro 908.265.000 (novecentoottomi-

lioniduecentosessantacinquemila), avendo le Parti, sulla base 

delle relazioni stesse, stabilito quindi il valore convenzio-

nale di apporto in euro 785.477.985 (settecentottantacinque-

milioniquattrocentosettantasettemilanovecentottantacinque). 

Le relazioni di stima vengono al presente allegate, rispetti-

vamente, sotto "C", "D", "E" ed "P"; 

xiii) unitamente ai beni oggetto di Apporto, con il presente 

atto, come infra meglio precisato, il Fondo assume anche -

nel rispetto dei limiti di cui all'art. 12-bis del DM 

228/1999, come modificato dal decreto 14 ottobre 2005, n. 356 

e di cui all'art. B.1.3.2 del -Regolamento del Fondo - l'inde-

bitamento finanziario per euro 686.477.985 (seicentottanta-

seimilioniquattrocentosettantasettemilanovecentottantacin-

que), già contratto dagli Apportanti con finanziamento in da-

ta 21 novembre 2006, con efficacia dalla data di efficacia 

dell'Apporto medesimo; 

xiv) il valore complessivo di emissione delle Nuove Quote, 

tenuto conto della valutazione convenzionale dei beni immobi-

li oggetto dell'Apporto e del citato indebitamento finanzia-

rio, è pari ad euro 99.000.000 (novantanovemilioni). Il prez-

zo di emissione delle Nuove Quote non è inferiore al valore 

unitario delle Quote Iniziali di cui alla premessa ix); 

xv) gli Apportanti si sono obbligati a cedere ai Partecipanti 

le Nuove Quote con le modalità di cui alla premessa xi); 

xvi) gli Apportanti non sono soci della Società di Gestione 

nè fanno parte del gruppo rilevante cui quest'ultima appar-

tiene, e, pertanto, non trovano applicazione le cautele di 

cui all'art. 12 - bis, comma 4, del DM 24 maggio 1999 n. 228. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

i comparenti, ciascuno nella sopra precisata qualità e rap-

presentanza, 

• 

• 

4 
4 



• 

• 

1.) (Premesse) Le 

ziale del presente 

2.) (Apporto) Con 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

premesse fanno parte integrante e sostan-

atto. 

il presente atto le società 

e  

ciascuna a mezzo come sopra e ciascuna per quanto di propria 

titolarità, come infra precisato, e ferma restando la condi-

zione sospensiva di cui infra al punto 5.) 

conferiscono 

al fondo comune di investimento immobiliare speculativo di 

tipo chiuso denominato  - Fondo Comune di 

Investimento Immobiliare S c " gestito 

da la qua-

le, in ta e propria qualità, accetta: 

A) di titolarità di n. 4 (quattro) unità immobi-

liari indicate, nella loro ubicazione ed indirizzo, nell'e-

lenco che, previa lettura da me notaio datane ai comparenti, 

al presente si allega sotto "G", per un valore di mercato 

complessivo, quale attestato nella relazione di stima sopra 

allegata sotto "C", pari ad euro 820.000 (ottocentoventimila) 

ed un valore complessivo convenzionalmente stabilito pure in 

euro 820.000 (ottocentoventimila); 

B) di titolarità di (ventisette) 

unità o complessi immobiliari indicati, nella loro ubicazione 

ed indirizzo, nell'elenco che, previa lettura da me notaio 

datane ai comparenti, al presente si allega sotto "H", per un 

valore di mercato complessivo, quale attestato nella relazio-

ne di stima sopra allegata sotto "D", pari ad euro 13.710.000 

(tredicimilionisettecentodiecimila) ed un valore complessivo 

convenzionalmente stabilito in euro 11.127.000 (undicimilio-

nicentoventisettemila); 

C) di titolarità dí (venticinque) 

unità o complessi immobiliari indicati, nella loro ubicazione 

ed indirizzo, nell'elenco che, previa lettura da me notaio 

datane ai comparenti, al presente si allega sotto "I", per un 

valore di mercato complessivo, quale attestato nella relazio-

ne di stima sopra allegata sotto "E", pari ad euro 

283.657.000(duecentottantatremilioniseicentocinquantasettemila) 

ed un valore complessivo convenzionalmente stabilito in euro 

241 .008 . 685 (duecentoquarantunomilioniottomilaseicentottarita-

cinque)

D) di titolarità di (duecentodue) u-

nità o complessi immobiliari indicati, nella loro ubicazione 

ed indirizzo, nell'elenco che, previa lettura da me notaio 

datane ai comparenti, al presente si allega sotto "L", per un 

valore di mercato complessivo, quale attestato nella relazio-

ne di stima sopra allegata sotto "F", pari ad euro 

610.078.000 (seicentodiecimilionisettantottomila) ed un valo-

re complessivo convenzionalmente stabilito in euro 

532.522.300 (cinquecentotrentaduemilionicinquecentoventidue-

5 



milatrecento). 

Tutti detti complessi o unità immobiliari immobiliari quali 

meglio descritti nella documentazione (agli atti della SGR) a 

supporto delle relazioni di stima redatte da 

al presente come sopra allega-

te, rispettivamente, sotto "C", "D", "E" ed "F" e quali ana-

liticamente identificati, nella loro consistenza, confini e 

dati catastali, nelle schede che al presente si allegano in 

unico fascicolo sotto "M" e che devono intendersi qui inte-

gralmente richiamate e riprodotte. 

Si allegano inoltre sotto "N" i certificati di destinazione 

urbanistica richiesti dalla vigente normativa per terreni che 

siano compresi nei complessi immobiliari. 

3.) (Accollo) Il Fondo, contestualmente all'Apporto di cui al 

punto che precede - assume, con efficacia dalla data odierna, 

mediante accollo liberatorio, le obbligazioni degli Apportan-

ti relative alle unità immobiliari oggetto dell'Apporto deri-

vanti dal finanziamento perfezionato in data 21 novembre 

2006, già citato nella premessa dandosi espressamente 

atto che le banche finanziatrici hanno - prima d'ora - e-

spresso il proprio consenso alla liberazione degli Apportan-

ti, con effetto dalla efficacia del presente accollo. 

4.) (omissione e sottoscrizione delle Nuove Quote) Mediante 

l'Apporto, e in concomitanza dell'accollo di debito di cui al 

punto che precede, vengono sottoscritte dagli Apportanti com-

plessive n. 198 (centonovantotto) Nuove Quote, contestualmen-

te emesse, del Fondo da nominali euro 500.000 (cinquecentomi-

la) ciascuna e di pari valore di emissione effettivo e così 

di valore di emissione di complessivi euro 99.000.000 (novan-

tanovemilioni) e, più precisamente, vengono sottoscritte: 

(i) da parte di n. 1 (una) Nuova Quota, del va-

lore nominale di euro 500.000; 

(ii) da parte di n. 11 (undici) Nuove 

Quote, del valore nominale di euro 500.000 (cinquecentomila) 

ciascuna e di valore di emissione complessivo di euro 

5.500.000 (cinquemilionicinquecentomila); 

(iii) da parte di n. 45 (quarantacinque) 

Nuove Quote, del valore nominale di euro 500.000 (cinquecen-

tomila) ciascuna e di valore di emissione complessivo di eu-

ro 22.500.000 (ventiduemilionicinquecentomila); 

(iv) da parte di n. 141 (céntoquarantuno) 

Nuove Quote, del valore nominale di euro 500.000 (cinquecen-

tomila) ciascuna e di valore di emissione complessivo di euro 

70.500.000 (settantamilionicinquecentomila). 

Pertanto, il valore attestato nelle più volte citate relazio-

ni di stima in complessivi euro 908.265.000 (novecentoottomi-

lioniduecentosessantacinquemila) (come pure il valore di ap-

porto convenzionalmente stabilito in complessivi euro 

785.477.985 (settecentottantacinquemilioniquattrocentosettan-

tasettemilanovecentottantacinque) non è inferiore al valore 
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complessivo di emissione delle Nuove Quote emesse mediante 

l'Apporto, così come il valore (di stima e convenzionale) dei 

complessi immobiliari apportati da ciascuno degli Apportanti 

non è inferiore al valore complessivo delle Nuove Quote da 

ciascuno di essi sottoscritte. 

Gli Apportanti, a mezzo come sopra, dichiarano, occorrendo, 

di rinunciare a qualsiasi eventuale diritto di ipoteca legale 

possa derivare dal presente Apporto, con esonero dei compe-

tenti Conservatori dei Registri Immobiliari o degli Uffici 

Tavolari e dei Conservatori dei Pubblici Registri in genere 

da ogni loro responsabilità e obbligo al riguardo. 

5.) (Condizione sospensiva: Prelazione ex D. Lgs. 42/2004) 

L'efficacia dell'Apporto, ma unicamente per quanto concerne 

gli immobili sottoposti a vincolo ex D. Lgs. 42/2004 di cui 

all'elenco che al presente si allega sotto "O" (descritti 

nelle schede comprese nel fascicolo allegato sotto "M") è so-

spensivamente condizionata al mancato esercizio del diritto 

di prelazione di cui al D. Lgs. 42/2004 medesimo. Per il che, 

ove la condizione non si verificasse (e cioè fosse esercitato 

il diritto di prelazione) gli immobili di cui sopra saranno 

sostituiti, nel pieno rispetto di quanto disposto nell'art. 

12 bis D.M. 228/1999, con la somma di denaro messa irrevoca-

bilmente a disposizione ciasc • opria com-

petenza, da per un im-

porto tale a mantenere integro il valore complessivo del-

l'Apporto, al netto dell'indebitamento finanziario assunto 

dal Fondo di cui al precedente punto 3.), rimanendo il valore 

complessivo dell'Apporto comunque non inferiore al valore 

complessivo delle quote del Fondo emesse mediante l'Apporto 

medesimo. 

Si dà atto che l'avveramento della condizione (per uno, tutti 

o alcuni gli immobili sopra citati) avrà efficacia retroatti-

va a sensi art. 1360 c.c.. 

6.) (Atto di avveramento di condizione) Le Parti si obbligano 

ad addivenire, a richiesta di una di esse, una volta avvera-

tosi l'evento dedotto nella condizione sospensiva di cui so-

pra al punto 5.), alla stipula di uno o più atti da cui ri-

sulti l'avveramento della predetta condizione, anche al fine 

di procedere, occorrendo, alle formalità necessarie presso le 

competenti Conservatorie dei Registri Immobiliari. 

7.) (Effetti utili od onerosi) La proprietà, il possesso e la 

disponibilità degli immobili oggetto del presente atto passa-

no nel Fondo, fatto salvo, beninteso, quanto previsto per gli 

immobili di cui al precedente punto 5.), con effetto dalla 

data odierna. 

Frutti ed utili, da un lato, ed oneri e spese, dall'altro, 

relativi ai beni oggetto dell'Apporto passano, rispettivamen-

te, a favore e carico del Fondo con effetto dalla data odier-

na. Frutti ed oneri comprendono, senza limitazione, i canoni 

di locazione ed ogni ulteriore somma pagabile sulla base dei 
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contratti di locazione relativi agli immobili oggetto di Ap-

porto, ogni tassa o imposta dovuta su tali immobili ed i co-

sti di gestione degli stessi. 

Pertanto, gli Apportanti si obbligano sin d'ora, ciascuno per 

quanto di propria competenza, a tenere sollevato il Fondo da 

oneri e pesi anche fiscali riferibili al periodo anteriore a 

detto giorno ed il Fondo ad attribuire agli Apportanti frutti 

ed utilità percepiti riferibili al periodo anteriore a detto 

giorno procedendo ai relativi rimborsi e/o conguagli. 

In particolare, gli Apportanti si impegnano, ciascuno con ri-

ferimento agli immobili di propria competenza, a corrisponde-

re al Fondo, entro 30 giorni lavorativi dalla data di effica-

cia del trasferimento di ciascun immobile (la "Data di Effi-

cacia"), sul conto corrente agli stessi già indicato' dalla 

SGR, l'importo corrispondente all'ammontare complessivo dei 

depositi cauzionali corrisposti dai conduttori degli immobi-

li, oltre agli interessi maturati sugli stessi sino alla Data 

di Efficacia; entro il medesimo termine, gli Apportanti, cia-

scuno con riferimento agli immobili di propria competenza, 

faranno sì che vengano trasferite al Fondo (ove ciò sia con-

sentito dalle garanzie medesime) ovvero faranno tutto quanto 

in proprio potere affinchè vengano nuovamente rilasciate a 

favore dello stesso le garanzie rilasciate dai conduttori 

sulla base dei contratti di locazione relativi agli immobili 

oggetto di Apporto. 

8.) (Modalità ed accessori) I beni immobili oggetto dell'Ap-

porto vengono rispettivamente conferiti ed acquisiti: 

(i) in blocco, a corpo e non a misura, con tutti i fissi e 

gli infissi, accessioni e pertinenze, servitù attive e passi-

ve, apparenti e non apparenti, vincoli o convenzioni (anche 

quali citate nei rispettivi atti di provenienza o risultanti 

dall'infra citato elenco delle trascrizioni pregiudizievoli) 

di natura pubblica e privata, oneri accessori, quali competo-

no ed incombono agli Apportanti, ciascuno per quanto di pro-

pria competenza, in virtù dei titoli di proprietà e del pos-

sesso; 

(ii) e quindi nella situazione urbanistica e locativa e, in 

generale, nello stato di fatto e di diritto, di consistenza e 

di manutenzione in cui si trovano, e con ogni inerente dirit-

to, ragione, azione, compresi i diritti di comproprietà delle 

aree e parti comuni dei condomini di cui facciano parte, e 

con l'area relativa ove trattasi di interi fabbricati; 

(iii) venendo insomma in forza di tutto quanto sopra apporta-

to il Fondo immesso in pieno luogo e stato degli Apportanti. 

Si precisa, occorrendo, che relativamente all'immobile di Mo-

dena, 

ne da 

per l'unità condotta in locazio-

è stato notificato, 

nell'ambito di una programmata operazione di vendita da parte 

di Lamaione S.r.l., il diritto di prelazione ai sensi del-

l'art. 38 della Legge 392/1978 per un valore di euro 300.000, 
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oltre IVA nella misura di legge. 

9.) (Riserva di integrazioni) Le Parti sin d'ora fanno riser-

va, occorrendo, di atti di integrazione, rettifica, migliore 

identificazione catastale, descrittiva e di consistenza dei 

beni immobili oggetto dell'Apporto, impegnandosi ciascuna ad 

addivenirvi a semplice richiesta dell'altra parte. 

10.) (Garanzie e gravami) Gli Apportanti, a mezzo come sopra, 

ciascuno, per quanto di propria competenza, prestano le ga-

ranzie di legge, e si obbligano per ogni caso di evizione e 

di molestia dichiarando e garantendo, in particolare, che 

quanto qui da essi apportato è tuttora di loro proprietà, li-

bero da oneri, contributi per opere eseguite sino ad oggi, 

pignoramenti, procedimenti di espropriazione, privilegi, pro-

cedimenti pendenti che ne pregiudichino in maniera sostanzia-

le il valore, vincoli sostanziali, diritti di prelazione di 

terzi esercitabili in relazione al presente atto, da oneri -

anche fiscali - arretrati, da trascrizioni pregiudizievoli ed 

ipoteche, ad eccezione di quanto indicato negli allegati "P", 

" Q", "R." , " S " . 

11.) (Dichiarazioni urbanistiche)  

nella sopracitata qualità, e dunque in rappresentanza, 

rispettivamente, di 

dichiara, e, per quan-

to concerne la costruzione degli immobili in quanto anteriore 

al 1° settembre 1967, attesta, sotto la propria responsabi-

lità, avvertito delle conseguenze penali delle attestazioni 

false e reticenti di cui all'art. 76 del T.U. del 28 dicembre 

2000 n. 445, a' sensi delle vigenti disposizioni in materia 

urbanistica ed edilizia, che: 

a) i fabbricati oggetto del presente atto sono stati realiz-

zati, secondo quanto riportato nelle rispettive schede che 

costituiscono l'allegato "M" - schede qui integralmente ri-

chiamate - in parte in data anteriore al 1° settembre 1967 ed 

in parte in forza delle licenze, autorizzazioni e concessioni 

anche in sanatoria ivi citate; 

b) relativamente ad alcuni di detti fabbricati sono state ri-

lasciate quelle concessioni in sanatoria o sono state presen-

tate (senza 

cessione in 

estremi dei 

ulteriori provvedimenti) 

sanatoria citate, queste 

relativi versamenti delle 

quelle domande di con-

ultime unitamente agli 

intere oblazioni ed in-

teri oneri accessori (ove richiesto), nelle schede di cui so-

pra; 

c) non sono intervenute modifiche agli strumenti urbanistici 

dei Comuni interessati, successivamente al rilascio dei cer-

tificati di destinazione urbanistica allegati sotto "N". 

12.) (Trascrizioni) Si autorizza il perfezionamento di qual-

siasi atto e formalità dipendente dall'Apporto, e così pure 

l'esecuzione della trascrizione e/o intavolazione a favore 

del Fondo. 

13.) (Dichiarazione fiscale) Il presente atto è disciplinato 
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dall'art. 13, comma 1-bis, del D.L. 25 settembre 2001 n. 351, 

convertito - con modificazioni - con Legge 23 novembre 2001, 

n. 410, in quanto il presente apporto a fondo immobiliare 

chiuso (disciplinato dall'art. 37 del TUF e successive modi-

ficazioni e dall'art. 14-bis della legge 25 gennaio 1994 n. 

86 e successive modificazioni) è costituito da una "pluralità 

di immobili prevalentemente locati al momento dell'apporto". 

Pertanto, il presente atto è soggetto ad imposta di registro 

ipotecaria e catastale in misura fissa. 

14.) (Spese) Le spese del presente sono a carico degli Appor-

tanti. 

Del presente ho dato lettura ai comparenti che lo approvano e 

con me sottoscrivono omessa per loro dispensa la lettura de-

gli allegati A, B, C, D, E, F, M, N, O, P, Q, R ed S. 

Consta di sei fogli scritti con mezzi meccanici da persona di 

mia fiducia e di mio pugno completati per pagine diciannove e 

della ventesima sin qui. 

F.to 

F.to 

F.to 

io 
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PARTE A - SCHEDA IDENTIFICATIVA 

A.1 DENOMINAZIONE E 
TIPOLOGL4 DEL FONDO 

autorizzata all'esercizio del servizio di gestione collettiva del 
risparmio ed iscritta al n. 209 dell'Albo ex articolo 35, primo 
comma, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il "TUF"), ha istituito 
il fondo comune di investimento immobiliare speculativo di tipo 
chiuso, riservato ad Investitori Qualificati (così come definiti al 
Paragrafo A.2 del presente Regolamento), denominato "  

 — Fondo comune di investimento immobiliare speculativo di tipo chiuso" 
(il 'Tondo"), con delibera del consiglio di amministrazione del 27 
gennaio 2006 che ha contestualmente approvato il presente 
regolamento (il "Regolamento"). 
La gestione del Fondo compete alla Società di Gestione 
(intendendosi con tale espressione ogni persona giuridica a cui sia 
stato validamente conferito il mandato di società di gestione del 
Fondo anche in conformità al Paragrafo C.2 del presente 
Regolamento) che vi provvede nel rispetto delle norme di legge e 
regolamentari, delle disposizioni delle competer 
vigilanza e del presente Regolamento. 

• 

DESTINATARI La partecipazione al Fondo è consentita esclu,
investitori qualificati ("Investitori Qualificati"), 
all'articolo 1, primo comma, lettera h), del Decret 
228/1999 e dal Provvedimento della Banca d'Italia 
2005, ossia: 

imprese di investimento, banche, agenti di caco 
gestione del risparmio (SGR), società di investim 
variabile (SICAV), fondi pensione, imprese di 
società finnn7;arie capogruppo di gruppi bari 
iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106, 1 
Decreto Legislativo del 1° settembre 1993, n. 38 
il testo unico delle leggi in materia bancaria e cre 

(ii) soggetti esteri autorizzati a svolgere, in forza della 
vigore nel proprio paese di origine, le medesime 
dai soggetti di cui al precedente punto (i); 

(iii) fondazioni bancarie; e 

(m) le persone fisiche e giuridiche e gli altri enti in possesso di 
specifica competenza ed esperienza in operazioni in strumenti 
finan7iarí espressamente dichiarata per iscritto (1211a persona 
fisica o dal legale rappresentante della persona giuridica o 
dell'ente. 

A.3 DURATA DEL FONDO E 1. (a) La durata del Fondo è fissata, salvo il caso di liquidazione 
anticipata del Fondo ai sensi del  C.7 del eme_____nte 



DELL'ESERCIZIO 

FIMINZL4RIO 

(b) 

Regolamento ovvero di proroga del termine di durata del 
Fondo ai sensi dei successivi punti (b), (c) e (d), in 7 (sette) 
anni (tale termine, come eventualmente prorogato ai sensi 
dei successivi punti (b) e (c), il "Termine di Durata del 
Fondo") a decorrere dalla data dalla Data di Chiusura delle 
Sottoscrizioni, con scadenza alla data di chiusura del primo 
rendiconto trimestrale successivo (i) alla scadenza del 
settimo anno dalla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni; 
ovvero (n) in caso di proroga del Termine di Durata del 
Fondo, alla scadenza del periodo di proroga. 

Anteriormente alla scadenza del 6° (sesto) anno dalla Data 
di Chiusura delle Sottoscrizioni, l'Assemblea dei Partecipanti 
(come definita al Paragrafo C.1.2.2(a) del presente 
Regolamento), convocata a tal fine dal consiglio di 
amministrazione della SGR, avrà la facoltà di deliberare, con 
le maggioranze previste dal Paragrafo C.1.2.2(d) del presente 
Regolamento, la proroga del Termine di Durata del Fondo, 
per un ulteriore periodo di 3 (tre) anni (la "Prima 
Proroga"). 

(c) Entro 1 (un) anno dalla scadenza della Prima Proroga o 
delle eventuali Proroghe Successive (come di seguito 
definite), l'Assemblea dei Partecipanti potrà deliberare, con 
le medesime maggioranze indicate alla precedente lettera (b), 
a favore di un'ulteriore proroga del Termine di Durata del 
Fondo per un periodo di ulteriori 3 (tre) anni, e così, di volta 
in volta, per ulteriori periodi di proroga ciascuno di durata 
pari a 3 (tre) anni (la "Proroga Successiva"). In ogni caso, 
il Termine di Durata del Fondo, non potrà eccedere il 
termine di 30 anni dalla data di costituzione del Fondo 
ovvero il diverso termine eventualmente previsto dalla 
normativa pro-tempora vigente. 

(d) Senza pregiudizio per quanto sopra, la Società di Gestione, 
previo parere favorevole del Comitato Consultivo (come 
definito al Paragrafo C.1.2.1(a) del presente Regolamento), 
ha altresì la facoltà di richiedere alla  nel 
rispetto della normativa pro-temport vigente, una proroga del 
termine di durata del Fondo per un periodo massimo non 
superiore a 3 (tre) anni, ovvero per il diverso termine 
eventualmente previsto dalla normativa pro-temporr vigente, 
per il completamento dello smobilizzo al meglio degli 
investimenti (il "Periodo di Grazia"). 

3. L'esercizio del Fondo si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

4. Il primo esercizio finanziario ha inizio alla Data di Chiusura delle 
Sottoscrizioni e si chiude il 31 dicembre immediatamente 
successivo. 

6 
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• A-4 SOCIETÀ DI GESTIONE 
DEL RISPARMIO 

SGR è stata autorizzata alla prestazione del servizio di estione .
collettiva del risparmio con provvedimento della che 
ha iscritto la m esima nell'Albo delle società di gestione del 
risparmio al n. in applicazione dell'articolo 35, primo co mm,R

del TUE 

• 

• 

• 

A-5 BANCA DEPOSITARLA L'incarico di banca depositaria del Fondo è stato conferito 
critta all'Albo delle Banche tenuto presso la 

(la "Banca Depositaria"). 

A.6 CALCOLO DEL VALORE 
DELLA QUOTA, 
PERIODICITÀ DEL. 
CALCOLO E MODALITÀ 
DI COMUNICAZIONE 

Il valore unitario della Quota è calcolato una volta ogni trimestre, ed 
è pari al Valore Complessivo Netto - computato secondo quanto 
previsto al Paragrafo A.7 del presente Regolamento - diviso per il 
numero delle Quote emesse (il "Valore Unitario della Quota"). 

Il Valore Unitario delle Quote, calcolato come indicato, deve essere 
reso noto ai Partecipanti quattro volte l'anno mediante 
comunicazione effettuata con le modalità di cui al 
del presente Regolamento. 

La comunicazione di cui sopra può essere inviata 
successivo rispetto alle cadenze consuete in pr 
eccezionali e imprevedibili Ove ricorrano tali 
Gestione informa direttamente la Banca d'I 
Partecipanti mediante comunicazione effettuata c 
cui al Paragrafo C.11(e) del presente Re 
comunicazione indica sia il rinvio sia la nuova da 
calcolo del Valore Unitario della Quota-

A_ 7 DEFilviziom Oltre ai termini espressamente definiti nel testo d 
termini seguenti hanno il signifirato qui di 
rispettivamente attribuito: 

"Assemblea dei Partecipanti" indica l'assemblea 
Paragrafo C.1.2.2(a) del presente Regolamento. 

"DM 228/99" indica il Decreto del Ministro dell'E 
Finanze del 24 maggio 1999, n. 228, così come 
l'altro, dal D.M. 31 gennaio 2003, n. 47. 

"Comitato Consultivo" indica il comitato come definito nel 
Paragrafo C.1.2.1(a) del presente Regolamento. 

"Esperti Indipendenti" indica gli esperti come definiti al 
Paragrafo C.1.3 del presente Regolamento. 

"Giorno Lavorativo" indica ciascun giorno, esclusi i sabati e le 
domeniche, in cui le banche sono generalmente aperte in Milano 



(u) 

per lo svolgimento della loro normale attività. 

"Partecipante" indica la qualifica come definita nel Paragrafo C.4 
del presente Regolamento. 

"Proventi di Gestione" indica i proventi derivanti c1211a gestione 
del Patrimonio del Fondo risultanti dall'ultimo rendiconto del 
Fondo e determinati ai sensi del Provvedimento della Banca d'Italia 
del 14 aprile 2005 (cfr. voce Utile/perdita d'esercizio). 

"Proventi Distribuibili" indicano i Proventi di Gestione del 
Fondo calcolati: 

(i) al netto delle plusvalenze non realizzate (le "Plusvalenze 
Non Realizzate") nel periodo di riferimento e incrementati 
in misura pari alle .minusvalenze non realizzate (le 
"Minusvalenze Non Realizzate") nel medesimo periodo, 
queste ultime a condizione che il valore dei beni immobili, 
dei diritti reali immobiliari, delle partecipazioni e degli altri 
beni detenuti dal Fondo singolarmente considerati sia eguale 
o superiore al valore di apporto e/o acquisizione dei 
medesimi; 

aggiungendo le Plusvalenze Non Realizzate nei trimestri 
precedenti ma che abbiano trovato realizzazione nel 
trimestre di riferimento (o nel minor periodo in relazione al 
quale si procede alla distribuzione dei proventi); e 

senza tenere conto delle plusvalenze o delle minusvalenze 
non realizzate relative agli strumenti derivati detenuti dal 
Fondo a fini di copertura dei rischi, anche derivanti 
dall'assunzione di prestiti e dalla variazione del tasso di 
inflazione. 

"Valore Complessivo delle Attività" indica la somma del valore 
di acquisto o di apporto dei singoli beni immobili, dei diritti reali 
immobiliari, delle partecipazioni e delle altre attività detenute dal 
Fondo incrementata (i) dei costi di acquisto o di apporto dei singoli 
immobili o diritti reali immobiliari e (u) delle spese di 
manutenzione, valorizzazione e nuova costruzione (quali, a titolo 
indicativo, quelle per il risanamento di terreni, ovvero il recupero, la 
ristrutturazione, il risanamento, la regolarizzazione, la riduzione in 
pristino, il restauro e la nuova costruzione di edifici, la nuova 
realizzazione o il ripristino di impianti), inclusi, in entrambi i casi, i 
relativi costi finanziari 

"Valore Complessivo Netto" è pari al valore corrente alla data di 
riferimento della valutazione — determinato in base ai criteri indicati 
nel Provvedimento di Banca d'Italia del 14 aprile 2005, Titolo V, 
Capitolo IV, Sezione II, Paragrafo 2 — delle attività che lo 
compongono al netto delle eventuali passività. La determinazione 
del Valore Complessivo Netto è effettuata almeno con la periodicità 

1g 8 



prevista per il calcolo del Valore Unitario della Quota. 

"Valore Medio di Periodo-  indica la media fra il valore 
complessivo netto del Fondo all'inizio ed alla fine dell'esercizio di 
riferimento come risultante, rispettivamente, dal rendiconto annuale 
relativo all'esercizio precedente e quello di riferimento, al netto delle 
Plusvalenze Non Realizzate Ai fini del calcolo delle commissioni 
relative al primo esercizio, il Valore Medio di Periodo sarà pari alla 
media fra il valore complessivo netto del Fondo alla Data di 
Chiusura delle Sottoscrizioni e il valore complessivo netto del 
Fondo, come risultante dal rendiconto annuale relativo al primo 
esercizio, al netto delle Plusvalenze Non Relli7vate. Le commissioni 
relative a tale primo esercizio vengono determinate /m) - nata tempiatif 
rispetto a dodici mesi. 

• 

• 

• 



• 
PARTE B - CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 

B.1 SCOPO, OGGETTO, POLITICA DI INVESTIMENTO ED ALTRE CARATTERISTICHE 

B.1.1 Scopo 

Scopo del Fondo è la gestione dinamica del patrimonio del Fondo. La gestione del Fondo sarà 
finalizzata all'ottimizzazione del profilo economico, reddituale e finanziario dello stesso, con l'obiettivo 
di massimizzare il risultato netto da ripartire tra i Partecipanti. Tale obiettivo sarà perseguito 
prevalentemente mediante la compravendita degli immobili — ivi incluse aree — apportati al o acquistati 
dal Fondo, eventualmente previa riconversione, ristrutturazione, valorizzazione o nuova costruzione 
degli stessi. 

B.1.2 Oggetto 

11 Fondo è un fondo immobiliare di tipo chiuso a carattere speculativo, istituito ai sensi dell'art. 16 del 
Decreto Ministeriale 228/1999.11 Patrimonio del Fondo potrà essere investito in deroga ai divieti ed 
alle nonne prudenziali di contenimento e di frazionamento del rischio stabilite dalla Banca d'Italia. 
L'investimento nel Fondo presenta pertanto un elevato profilo di rischiosità. 

La valorizzazione del Patrimonio del Fondo potrà essere perseguita dalla Società di Gestione attraverso 
l'investimento delle risorse del Fondo in: 

(i) beni immobili e/o diritti reali immobiliari„ di cui al Paragrafo B.1.2(a) del presente Regolamento; 

partecipazioni, anche di controllo, in società immobiliari, di cui al Paragrafo B.1.2(b) del 
presente Regolamento; 

(iii) strumenti Sn2n7-inri, di cui al Paragrafo B.1.2(c) del presente Regolamento. 

• 

B.1.2(a) Caratteristiche degli Investimenti Immobiliari 

(a) Il Patrimonio del Fondo potrà essere investito in beni immobili, ivi induce aree e terreni, a 
prevalente destinazione — in termini di superficie — uffici ovvero in beni immobili riconvertibili • 
a tali usi e/o diritti reali immobiliari relativi a beni immobili aventi tali caratteristiche. In tale 
ambito, il Patrimonio del Fondo potrà essere investito sia in beni immobili già realizzati, 
eventualmente da ristrutturare, restaurare, mantenere o riconvertire, sia in beni immobili da 
ultimare o realizzare ex novo attraverso l'acquisto di terreni. 

(b) Eventuali investimenti in beni immobili e/o diritti reali immobiliari con caratteristiche diverse 
da quelle indicate al precedente punto (a) potranno essere effettuati previo parere favorevole del 
Comitato Consultivo. 

(c) Qualora i beni immobili siano costituiti da edifici che necessitino interventi di ristrutturazione, 
restauro, manutenzione o riconversione o qualora si tratti di beni immobili da ultimare o 
realizzare ex novo: 

(i) prima di effettuare la costruzione o gli interventi previsti, dovrà essere ottenuta (ove già 
non esistente) regolare autorizzazione, concessione edilizia o documento equipollente, 
secondo le applicabili disposizioni di legge o regolamentari; 

20 
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(d) 

(e) 

(u) dovranno essere sottoscritti — eventualmente anche tramite subentro — contratti di 
fornitura e/o di appalto con primarie imprese di costruzioni, generai contractors, 
fornitori di servizi, ecc. aventi ad oggetto la ristrutturazione, restauro, manutenzione o 
riconversione, ovvero l'edificazione degli edifici. Le imprese dovranno fornire idonee 
garanzie a copertura di eventuali anticipi che potranno essere versati dal Fondo e per 
l'adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte (ivi compresa la responsabilità 
civile verso terzi) e di ogni altra obbligazione che trovi origine nelle applicabili 
disposizioni di legge. 

Salva espressa approvazione del Comitato Consultivo, gli investimenti di cui al precedente 
punto (a) saranno effettuati esclusivamente sul territorio della Repubblica Italiana 

In dero alle norme prudenziali di contenimento e frazionamento del rischio emanate dalla 
il Patrimonio del Fondo potrà essere investito, direttamente o attraverso società 

controllate, anche in misura superiore ad un terzo in un unico bene immobile avente 
caratteristiche urbanistiche e funzionali unitarie che comunque non potrà rappresentare più del 
60% del Patrimonio del Fondo. 

B.1.2(b) Caratteristiche degli Imeslimenti in Partecipazioni di Società Immobiliari 

Le risorse del Fondo potranno essere investite, nei limiti stabiliti dalle applicabili disposizioni di legge o 
regolamentari, in partecipazioni — anche di controllo — in società immobiliari non quotate ed in 
partecipazioni non di controllo in società immobiliari quotate, a condizione che il patrimonio di tali 
società sia costituito prevalentemente da immobili e/o diritti reali immobiliari aventi caratteristiche 
analoghe a quelle descritte al Paragrafo B.1.2(a) del presente Regolamento 

In deroga alle norme prudrrwiali di contenimento e frazionamento del rischio emanai 
il Patrimonio del Fondo potrà essere investito, direttamente o attraverso società 

misura non superiore al 25%, in partecipazioni in società immobiliari che prevedano 
oggetto sociale la possibilità di svolgere attività di costruzione. 

B.1.2(c) Caratteristiche degli Investimenti in Strumenti Finanziari 

Il Patrimonio del Fondo potrà essere investito, anche al di sopra del livello connesso ali 
tesoreria, in strumenti finanziari di rapida e sicura liquidabilità, i quali, in ogni caso, dev 
nelle categorie arnmegle dalla normativa di legge e regolamentare di volta in volta in vigeire. 

Salvo espressa autorizzazione del Comitato Consultivo, il Patrimonio del Fondo no 
investito in strumenti finnn742ri di altri organismi di investimento collettivo del risparmi 
gestiti dalla Società di Gestione, suoi soci o da altre società di gestione dei rispe 
appartenenza. 

Il Patrimonio del Fondo può essere altresì investito in misura non superiore al 10% 
finanziari di natura immobiliare - arset backed scorritici, quote di OICR di natura imm 
strumenti finanziari connessi allo smobilizzo di crediti ipotecari in sofferenza (c.d. non p 
quotati o non quotati, i quali, in ogni caso, devono rientrare nelle categorie ammesse dalla 
legge e regolamentare di volta in volta in vigore. 

Il Patrimonio del Fondo può essere investito in strumenti finanziari derivati esclusivamente a fini di 
copertura dei rischi, anche derivanti dall'assunzione di prestiti e dalla variazione del tasso di inflazione, a 
condizione che l'investimento in strumenti finanziari derivati non alteri il profilo di rischio del Fondo e 
rientri nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

In tale ambito, possono essere effettuate operazioni su: 



contratti derivati standardizzati negoziati su mercati regolamentati; 

altri strumenti finanziari derivati non negoziati in mercati regolamentati — c.d. over tbe counter 
(OTC) — a condizione che siano negoziati con controparti di elevato standing, sottoposte alla 
vigilanza di un'autorità pubblica, e che abbiano ad oggetto titoli quotati, tassi di interesse o di 
cambio, indici di borsa o valute. 

Non sono consentite operazioni in derivati equivalenti a vendite allo scoperto. L'ammontare degli 
impegni assunti dal Fondo in strumenti finanziari derivati non può essere superiore al Valore 
Complessivo Netto del Fondo. 

B.1.2(d) Gestione degli Strumenti Finanziari in Portafoglio 

L'esercizio dei diritti inerenti gli strumenti finanziari e le partecipazioni in portafoglio rientra a pieno 
titolo nel quadro dei poteri di esecuzione dell'incarico gestorio da parte della Società di Gestione. 

B.1.3 Politica di investimento ed altre caratteristiche 

La politica di investimento del Fondo avrà ad oggetto principalmente operazioni di compravendita di 
immobili aventi le caratteristiche descritte al Paragrafo B.1.2.(a) — ivi incluse aree — eventualmente 
previa riconversione, ristrutturazione, valorizzazione o nuova costruzione degli stessi. 

(a) 

(b) 

B.1.3.1 Superamento transitorio dei limiti di investimento o di indebitamento 

Gli investimenti del Fondo e la politica di indebitamento dello stesso sono effettuati nei limiti 
ed alle condizioni previste dal presente Regolamento e dalla normativa pro-tempo?? vigente. 

Ove, in considerazione di variazioni del valore del Patrimonio del Fondo, i limiti di 
investimento di cui ai Paragrafi B.1.2(a), (b) e (c) o di indebitamento di cui al Paragrafo B.1.3.2 
del presente Regolamento fossero superati, la Società di Gestione provvederà, in un congruo 
lasso temporale, a riportare gli investimenti avvero l'indebitamento del Fondo, a seconda dei 
casi, nei limiti previsti, tenendo conto dell'interesse dei Partecipanti. 

B.1.3.2 Ricorso all'indebitamento 

Il Fondo potrà ricorrere all'indebitamento fino al 90% del valore degli immobili, dei diritti reali 
immobiliari e delle partecipazioni in società immobiliari e fino all'80% del valore delle altre attività 
presenti nel proprio patrimonio. 

L'accensione di prestiti per un importo pari al 90% del valore degli immobili, dei diritti reali immobiliari 
e delle partecipazioni in società immobiliari comporta — ove l'attivo del Fondo sia interamente 
costituito da dette attività — un indebitamento pari al 900% del Valore Complessivo Netto del Fondo. 

Il Fondo' può costituire garanzie sui propri beni se funzionali all'indebitamento o strumentali ad 
operazioni di investimento o disinvestimento dei beni del Fondo. 

B.L4 Limiti ad operazioni con parti correlate 

B.1.4(a) Operazioni con soggetti in confitto  di interesse 

Il Fondo può effettuare operazioni con i soci della Società di Gestione o con soggetti appartenenti al 
loro gruppo, con società facenti parte del gruppo della Società di Gestione, ovvero con altri fondi gestiti 
dalla Società di Gestione o da altra società di gestione facente parte del medesimo gruppo rilevante. Tali 
operazioni saranno effettuate nei limiti e con le cautele previste dalla normativa pro-tempore vigente, 
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nonché dal presente Regolamento. Qualora vengano apportati al Fondo beni da parte di soggetti che si 
trovino, alla data del relativo apporto, in una situazione di conflitto di interessi (come definita dall' 
articolo 12, comma 3, Decreto Ministeriale 228/1999), troverà applicazione quanto previsto dal 
Paragrafo C.4.3 del presente Regolamento in tema di lock up. 

13.1.4(b) Preidì alti ad ai:tic:n:or la traiparenza delle operazioni in conflitto di interrsse 

La Società dì Gestione vigila per l'individuazione dei conflitti di interesse e adotta procedure interne 
idonee a salvaguardare i diritti del Fondo e dei Partecipanti, in modo tale da ridurre al minimo il rischio 
potenzialmente derivante da operazioni in conflitto di interesse, anche tra il Fondo e gli altri fondi dalla 
stessa gestiti, ovvero con fondi gestiti da altra società di gestione facente parte del medesimo gruppo 
rilevante, derivanti da rapporti di gruppo e/o con i soci della Società di Gestione stessa, dalla 
prestazione congiunta di più servizi, o da rapporti di affari propri o di altra società del gruppo di 
appartenenza. In particolare, il consiglio di amministrazione della Società di Gestione potrà assumere le 
proprie determinazioni in ordine al compimento di atti o operazioni nelle quali la Società di Gestione 
abbia un interesse in conflitto solo previa approvazione del Comitato Consultivo ed ottenimento della 
relazione di stima di cui al Paragrafo C.1.3(b)(a)(iv). 

• 

(b) 

• 

B.2 PROVENTI, RISULTATI DI GESTIONE E MODALITÀ DI RIPARTIZIONE 

B21 Distribuzione dei Proventi Distribuibili 

(a) I Proventi Distribuibili realizzati nella gestione del Fondo fino alla scadenza dello stesso o alla 
sua anticipata liquidazione, sono distribuiti agli aventi diritto con cadenza almeno 
a partire dalla data di chiusura del primo rendiconto trimestrale successivo alla Da 
delle Sottoscrizioni (come di seguito definita,) fatto salvo quanto previsto alle succ 
(b) e (c). 

Senza pregiudizio per quanto di seguito specificato, salvo diversa deliberazione d 
Consultivo, i Proventi Distribuibili, determinati in conformità a quanto previsto n 
A.7 del presente Regolamento, vengono distribuiti ai Partecipanti in misura pari al 
stessi Qualora tuttavia, al momento della distribuzione dei Proventi Distribuibili, il 
amministrazione della Società di Gestione ritenga, secondo il proprio prudente app 
tenuto conto dell'interesse dei Partecipanti nonché delle obbligazioni assunte dal 
incluse quelle relative ai contratti di finanziamento, e della liquidità disponibile, ch 
circostanze che non rendono opportuno procedere alla distribuzione del 100% 
Distribuitili, lo stesso, previa informativa dettagliata al Comitato Consultivo, potrà 
distribuire i Proventi Distribuitili in misura inferiore. 11 consiglio di arnininiS

Società di Gestione stabilisce se i Proventi Distribuibili realizzati e non distribuiti 
precedenti, al netto delle eventuali perdite, concorrano alla formazione dei Proventi 
da distribuire nei trimestri successivi o, previo parere favorevole del Comitato 
debbano essere reinvestiti 

(c) E' facoltà della Società di Gestione procedere, sentito il parere del Comitato Consultivo, alla 
distribuzione di Proventi Distribuibili, anche con cadenza infra-trimestrale, sulla base di un 
rendiconto redatto secondo quanto previsto al successivo paragrafo C.9.1(b)(ii). 

• 



B.2.2 Diritto ai Proventi Distribuibili • 
Hanno diritto a percepire i Proventi Distribuibili, in proporzione alle Quote possedute, i Partecipanti 
che risultino essere titolari delle Quote al momento del pagamento di detti proventi. 

B.2.3 Procedura e tempi per il pagamento dei Proventi Disnibuibill 

La distribuzione dei Proventi Distribuibili viene deliberata dal consiglio di amministrazione della 
Società di Gestione contestualmente all'approvazione del rendiconto del Fondo ed effettuata 
nei confronti degli aventi diritto entro i 10 (dieci) giorni successivi 

I Proventi Distribuibili di cui è stata deliberata la distribuzione da parte del consiglio di 
amministrazione della Società di Gestione vengono corrisposti ai Partecipanti, secondo le 
istruzioni dagli stessi ricevute all'atto della sottoscrizione o dell'acquisto delle Quote ovvero 
successivamente pervenute alla Società di Gestione con le modalità di cui al Paragrafo C.11(e) 
del presente Regolamento, almeno 15 (quindici) giorni prima di ogni data di pagamento dei 
medesimi, ai soggetti che risultino titolari del relativo diritto in conformità alle previsioni del 
Paragrafo B.12 del presente Regolamento. 

B.2.4 Pubblicità della Distribuzione dei Proventi Distribuibili • 
Qualora sia deliberata la distribuzione dei Proventi Distribuibili, la comunicazione ai Partecipanti della 
distribuzione e della data del pagamento degli stessi viene effettuata con le modalità di cui al Paragrafo 
C.11(e) del presente Regolamento. Il pagamento viene effettuato successivamente alla messa a 
disposizione ai Partecipanti del rendiconto della gestione del Fondo, come previsto al Paragrafo C.11 
del presente Regolamento. 

(a) 

(b) 

B.2.5 Prescrizione dei Diritti di Riscossione dei Proventi 

I Proventi Distribuibili, distribuiti e non riscossi entro 10 (dieci) giorni dalla data della loro 
distribuzione, vengono versati a cura della Banca Depositaria in un deposito intestato alla 
Società di Gestione, con l'indicazione che trattasi di proventi della gestione del Fondo e, salvo il 
caso in cui sia tecnicamente impossibile, con sottorubridie nominative degli aventi diritto. Tali 
somme non saranno produttive di interessi per gli aventi diritto ai proventi 

I diritti di riscossione dei Proventi Distribuibili di cui alla precedente lettera (a) si prescrivono 
nei termini di legge, a decorrere dalla data di pagamento dei proventi, in favore: 

(i) del Fondo, qualora il termine di prescrizione scada anteriormente all'approvazione del• 
rendiconto finale di liquidazione del Fondo medesimo; ovvero 

della Società di Gestione, qualora il termine di prescrizione scada successivamente 
all'approvazione del rendiconto finale di liquidazione del Fondo. 

B3 REGIME DELLE SPESE 

B.3.1 Spese a carico del Fondo 

B.3.1(a) Compenso della SGR 

Il compenso spettante alla Società di Gestione è rappresentato da una commissione di gestione (di 
seguito, la "Commissione di Gestione") calcolata su base trimestrale sul Valore Complessivo delle 
Attività 
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La Commissione di Gestione sarà pari allo 0.175% su base trimestrale (0.7% su base annua) del Valore 
Complessivo delle Attività del Fondo. E' data comunque facoltà al Consiglio di Amministrazione della 
Società di Gestione, in occasione della sottoscrizione di Nuove Quote, di ridurre l'importo della 
Commissione di Gestione, fermo restando che la stessa non potrà essere inferiore allo 0.125% su base 
trimestrale (0.5% su base annua). 

La Commissione dì Gestione viene calcolata alla fine di ciascun trimestre sulla base della media fra il 
Valore Complessivo delle Attività, quale risultante, rispettivamente, dal rendiconto trimestrale del 
Fondo relativo al trimestre di riferimento e da quello relativo al trimestre precedente, e corrisposta alla 
Società di Gestione in via posticipata, nella misura dell'intero importo trimestrale e con valuta primo 
giorno lavorativo del mese successivo alla chiusura di ciascun trimestre. 

L'importo della Commissione di Gestione di competenza del periodo intercorrente fra la Data di 
Chiusura delle Sottoscrizioni e l'apertura del primo rendiconto trimestrale succrssivo sari determinata 
pro-rata temporis rispetto ad un trimestre sulla base del Valore Complessivo delle Attività, quale risultante 
dal primo rendiconto trimestrale approvato dal Fondo. 

B.3.1 (b) Compenso della Banca Depositaria 

Per la sua attività, la Banca Depositaria percepirà: 

una commissione per Io svolgimento dei controlli previsti dalla normativa pro tempore vigente 
(commissione esente da IVA) pari allo 0,016% su base annua, calcolata sul V 
Periodo del Fondo; e 

una commissione per la custodia ed amministrazione degli strumenti finanziari 
(commissione imponibile IVA) pari 0,002% su base annua, calcolata sul V 
Periodo del Fondo. 

Le commissioni spettanti alla Banca Depositaria vengono corrisposte con cadenza trime 
anticipata, nella misura di 1/4 dell'intero importo annuale e con valuta il primo giorn 
ciascun trimestre. 

3.3.1(c) Compenso spettante agli Esperti Indipendenti ed alfintermediario Finanziano 

Il compenso spettante agli Esperti Indipendenti per la valutazione degli immo 
connesse o associate a tale valutazione — nonché il compenso spettante 
finanziario di cui al Paragrafo C.1.3(b) — entrambi a carico del Fondo, sono 
accordo con gli Esperti Indipendenti e con l'intermediario finanziario, 
amministrazione della Società di Gestione. 
I compensi di cui al precedente punto (i) devono in ogni caso essere commis 
svolte, all'impegno e alla professionalità richiesta per lo svolgimento dell'in 
presente la natura, l'entità e l'ubicazione territoriale dei beni oggetto di valutazione e even 
esistenza di un mercato attivo. 

B.3.1 (d) Oneri Inerenti alle Attività Detenute dal Fondo 

Sono a carico del Fondo le provvigioni, le commissioni, le spese inerenti le acquisizioni ovvero gli 
apporti, per quanto non di competenza del venditore, e le dismissioni, per quanto non di competenza 
dell'acquirente, di attività detenute dal Fondo (quali, a titolo indicativo, provvigioni per intermediazione 
immobiliare e mobiliare e relative imposte, spese legali e notarili, spese tecniche, spese per valutazioni e 
verifiche) e le altre spese inerenti alle compravendite ed alle locazioni del Fondo che saranno allo stesso 
attribuite tenuto conto anche di quanto previsto dagli usi e dalle consuetudini locali. Sono altresì a 
carico del Fondo le provvigioni, i compensi e le spese in genere per le attività di consulenza e di 



assistenza finalizzate e comunque strumentali all'acquisizione e/o all'apporto, alla vendita e albi" 
locazione degli immobili e degli altri beni del Fondo, le provvigioni, le spese e i compensi corrisposti a 
qualsiasi titolo per rilievi tecnici, perizie legali e notatili, in fase di acquisto, di vendita e di locazione 
degli immobili e delle altre attività detenute dal Fondo. 

B.3.1 (e) Spese di Amministrazione e di Gestione degli Immobili del Fondo 

Sono a carico del Fondo le spese inerenti alla gestione amministrativa degli immobili del Fondo, ivi 
compresi i compensi a soggetti esterni cui è delegato lo svolgimento di tale attività. 

B.3.169 Oneri accessori e spese di manutenzione e/o valorizzazione degli Immobili del Fondo 

Gli oneri accessori e tutte le spese di gestione, manutenzione, valorizzazione e nuova costruzione (quali, 
a titolo indicativo, quelle per il risanamento di terreni, ovvero il recupero, la ristrutturazione, il 
risanamento, la regolarizzazione, la riduzione in pristino, il restauro o la nuova costruzione di edifici, la 
nuova realizzazione o il ripristino di impianti, spese legali e notarili, spese tecniche, spese per valutazioni 
e verifiche) degli immobili facenti parte del Patrimonio del Fondo sono a carico del Fondo, al netto 
degli oneri e delle spese eventualmente sostenute dagli Apportanti o rimborsati dagli utilizzatori dei • 
beni immobili. 

B.3.1 Spese del Comitato Consultivo, dell'Assembka dei Partecipanti e del Pirsidente dell'Assemblea 
dei Partecipanti 

Sono a carico del Fondo le spese (inclusive dei compensi, ove previsti e dei rimborsi spese) inerenti alla 
costituzione ed al funzionamento del Comitato Consultivo, dell'Assemblea dei Partecipanti nonché i 
compensi e le spese del Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti 

B.3.1 (b) Premi assicurativi 

Sono a carico del Fondo i premi per polizze assicurative a copertura di rischi connessi, a qualsiasi titolo, 
agli immobili del Fondo, ai diritti reali di godimento sugli stessi, ai contratti di locazione, nonché a 
copertura di tutte le spese legali e giudiziarie inerenti le attività del Fondo. 

B.3.1 (i) Spese di costituzione del Fondo 

Sono altresì a carico del Fondo le spese — comprese quelle relative all'attività di consulenza e assistenza, 
inclusa quella legale — finalizzate, connesse o strumentali alla costituzione del Fondo. 

33.1(0 Spese di amministrazione del Fondo 

Sono a carico del Fondo le spese relative alla predisposizione, revisione e certificazione dei rendiconti 
del Fondo (ivi compreso quello finale di liquidazione) e alla tenuta dei libri contabili. 

B.3.1 (m) Altre spese 

Sono altresì a carico del Fondo le spese e gli oneri connessi al ricorso all'indebitamento del Fondo, le 
spese legali e giudiziarie sostenute nell'esclusivo interesse del Fondo, gli oneri fiscali di pertinenza del 
Fondo nonché le altre spese relative alla gestione del Patrimonio del Fondo e alle acquisizioni e 
dismissioni immobiliari preventivamente approvate dal Comitato Consultivo. 

• 
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B.3.2 Oneri e Rimborsi Spese a Carico dei Singoli Partecipanti 

B.3.2(a) Imposte di bollo e spese di spedizione 

Sono a carico di ciascun Partecipante, le imposte di bollo, le spese postali e altri oneri dì spedizione per 
la corrispondenza secondo le modalità previste dal presente Regolamento. 

B.3.2(;) Imposte e oneri in relazione all'acquisto e alla detenzione delle _Quote 

Le spese, imposte, tasse e oneri che dovessero derivare dall, sottoscrizione, emissione, acquisto e 
detenzione delle Quote sono, ove dovuti, a carico pro quota dei singoli Partecipanti. 

B.3.2(c) Oneri e spese relativi ai mezzi di pagamento 

Gli oneri e le spese relativi ai mezzi di pagamento utiliz,ati per il versamento degli importi dovuti per 
l'acquisto o la sottoscrizione delle Quote e per l'incasso relativo al rimborso di Quote e alla 
distribuzione dei proventi sono a carico dei singoli Partecipanti 

I costi di cui ai Paragrafi B.3.2(a), (b) e (c) del presente Regolamento, si riferiscono alla copertura degli 
oneri effettivamente sostenuti e di volta in volta indicati al Partecipante interessato. 

B-3-3 Spese a carico della SGR 

B.3.3(a) Spese di amministrazione 

Le spese necessarie per l'amministrazione della Società di Gestione e l'organizzazion 
attività, ivi comprese quelle connesse con le fasi propedeutiche alla scelta degli inves 
carico della Società di Gestione. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si co 
necessarie per l'amministrazione della Società di Gestione e sono quindi a carico di 
spese, oneri e costi che dovessero derivare dall'eventuale stipulazione da parte della Soci 
di contratti per la fornitura di servizi di asset management da prestarsi a favore della Sode 
nell'interesse del Fondo. 

B.3.3(b) Spese Connesse ad Operazioni 46. Acquisizione o Dismisrzine che non abbiano ava 

I costi relativi ad operazioni di acquisizione o dismissione immobiliari che non abbiano 
positivo, ove tali operazioni non siano state oggetto di preventiva approvazione da parte 
Consultivo, saranno a carico della Società di Gestione. 

B-3.4 Altre spese 

Le spese non di competenza del Fondo o dei Partecipanti ovvero che non siano state preventivamene 
approvate dal Comitato Consultivo sono a carico della Società di Gestione. 
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PARTE C - MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 

C.1 SOGGETTI 

C.1.1 La Società di Gestione 

, con sede legale 
c/o la C.C.I.A.A: di Milano con il num 

IVA n~ 

codice fiscale e partita 

La Società di Gestione è stata autorizzata alla prestazione di servizi di gestione collettiva del risparmio 
con provvedimento della Banca d'Italia che ha iscritto la medesima nell'albo delle società di gestione del 
risparmio al n. 209, in applicazione delle norme di riferimento del TUF. 

Il consiglio di amministrazione della Società di Gestione è l'organo responsabile della gestione del 
Fondo per il raggiungimento dello scopo dello stesso e per lo svolgimento delle attività di cui ai 
Paragrafi B.1.1, B.1.2 e B.1.3 del presente Regolamento. Senza pregiudizio per le attribuzioni del 
Comitato Consultivo, è fatta inoltre salva la facoltà del consiglio di amministrazione della Società di 
Gestione di conferire eventuali deleghe, interne e/o a soggetti esterni, per la gestione amministrativa del 
Patrimonio del Fondo e degli strumenti finanziari detenibili ai sensi delle applicabili disposizioni di 
legge e regolamentari, nonché di conferire incarichi o di avvalersi di consulenti esterni. 

C1.2 Organi del Fondo 

• C1.2.1 Il Comitato Consultivo 

C.1.2.1 (a) Istituzione e composizione del Comitato Consultivo 

11 consiglio di amministrazione della Società di Gestione dovrà avvalersi di un comitato consultivo (il 
"Comitato Consultivo"), che delibererà sulle materie e nei casi previsti dal presente Regolamento. 

Il Comitato Consultivo è composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette) membri, 
nominati dall'Assemblea dei Partecipanti come di seguito indicato. Salva diversa deliberazione 
dell'Assemblea dei Partecipanti con il voto favorevole di tanti Partecipanti che rappresentano almeno 
1'85% (ottantacinque per cento) delle Quote, il Comitato sarà composto da 5 (cinque) membri. 

L'elezione dei membri del Comitato Consultivo avverrà sulla base di liste presentate dai Partecipanti 
nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. Fermo restando quanto sotto 
previsto, ciascun Partecipante potrà presentare, concorrere a presentare e votare una sola lista. 

Avranno diritto di presentare le liste i Partecipanti che da soli o insieme ad altri Partecipanti siano 
complessivamente titolari di almeno il 10% delle Quote emesse. Le liste devono essere sottoscritte dal 
Partecipante o dai Partecipanti che le presentano (anche per delega ad uno di essi) e depositate presso la 
sede della Società di Gestione almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fissato per l'adiinan7a, a pena di 
decadenza. Ogni candidato potrà candidarsi in una sola lista, pena l'ineleggibilità. Unitamente a ciascuna 
lista, entro il termine sopra indicato, devono depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accertano la propria candidatura. La lista per la presentazione della quale non sono osservate le 
statuizioni di cui sopra sarà considerata come non presentata. 
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All'elezione dei membri del Comitato Consultivo si procede come segue. 

Nel caso in cui sia presentata una sola lista da essa sono tratti tutti i membri del Comitato Consultivo da 
eleggere nell'ordine di elencazione. 

Ove venga presentata più di una lista, i voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi successivamente per 
uno, due, tre, quattro, etc. secondo il numero dei membri da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno 
assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente 
previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica graduatoria 
decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista 
che non abbia ancora eletto alcun membro del Comitato Consultivo o che abbia eletto il minor numero 
di membri del Comitato Consultivo. Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un membro 
del Comitato Consultivo ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di membri del Comitato 
Consultivo risulterà eletto il candidato più anziano d'età. 

In caso di cessazione di un membro del Comitato Consultivo subentra il membro indicato alla Società 
di Gestione con comunicazione sottoscritta da tutti i Partecipanti che hanno concorso a votare la lista 
da cui è stato tratto il membro venuto meno, ovvero, in caso di mancata ricezione della predetta 
comunicazione nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di cessazione del membro da sostituire, il 
primo non eletto nella stessa lista. 

Qualora non vengano presentate liste, l'Assemblea dei Partecipanti eleggerà i memb 
Consultivo ed il suo Presidente, deliberando con la maggioranza dell'85°/0 (ottantacin 
delle Quote del Fondo. In tale ipotesi, ove un membro cessi anticipatamente dall'uffi 
dei Partecipanti dovrà essere tempestivamente convocata per deliberare in merito alla s 

Fatte salve le ipotesi di dimissioni, decadenza o revoca, i membri del Comitato Cons 
carica per 3 (tre) anni e scadono alla data di approvazione del rendiconto della gesti 
relativo all'ultimo esercizio della loro carica. I membri del Comitato Consultivo son 
membri del Comitato Consultivo possono essere revocati (i) ove si sia proceduto alla I 
base di una o più liste, con comunicazione, indirizzata alla Società di Gestione ed al 
Comitato Consultivo e sottoscritta da tutti i Partecipanti che hanno concorso a votare 
stato tratto il membro da revocare ovvero (ii) negli altri casi, con delibera dell' 
Partecipanti adottata con la maggioranza dell'85% (ottantacinque per cento) delle Quote 

la Comitato Consultivo elegge tra i suoi membri, con delibera adottata a maggioranza 
carica, un Presidente e può eleggere uno o più Vicepresidenti che eserciteranno le 
poteri loro attribuiti dal Comitato Consultivo stesso. 

I 

C.1 2.1 (b) Riunirmi del Comitato Consultivo 

Il Comitato Consultivo si riunisce almeno 4 (quattro) volte l'anno e ogniqualvolta sia previsto dal 
presente Regolamento ovvero qualora il Presidente del Comitato Consultivo lo giudichi necessario. Il 
Comitato si riunisce, altresì, di propria iniziativa, quando ne sia richiesta la convocazione da almeno 2 
(due) dei suoi membri, ovvero su richiesta di un membro del consiglio di amministrazione della Società 
di Gestione. 

Le riunioni del Comitato Consultivo sono convocate dal suo Presidente (ovvero, in sua assenza, dal 
presidente del consiglio di amministrazione della Società di Gestione) tramite avviso da spedirsi a 
mezzo fax, telegramma o posta elettronica almeno 5 (cinque) giorni prima della riunione (ovvero con 
preavviso di almeno 2 (due) giorni in caso di urgenza). Il Comitato Consultivo è validamente costituito 
anche nel caso non siano rispettate le formalità suddette purché siano rappresentati, anche per delega, 

• 



tutti i membri e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti. • 
Le riunioni del Comitato Consultivo potranno essere svolte anche per teleconferenza o 
videoconferenza, a condizione che ì mezzi utilizzati consentano la partecipazione al dibattito con parità 
informativa di tutti gli intervenuti; in tal caso, le riunioni si considerano tenute nel luogo in cui si 
trovano il Presidente ed il segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale. 

I membri del Comitato Consultivo possono conferire delega per la partecipazione alle riunioni solo ad 
un altro membro del Comitato. La delega può essere rilasciata anche per più di una riunione, non può 
essere rilasciata con il nome del delegato in bianco ed è sempre revocabile. Il rappresentante può farsi 
sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega. 

Per la validità delle riunioni del Comitato Consultivo è necessaria la presenza, anche per teleconferenza 
o videoconferenza, ovvero per delega, della maggioranza dei membri in carica_ Le deliberazioni del 
Comitato Consultivo sono adottate con il voto favorevole di almeno i 4/5 dei membri in carica, fatta 
eccezione per le deliberazioni di cui al successivo paragrafo C.1.2.1 (c), punti (i) e (iii) per le quali sarà 
sufficiente il voto favorevole della maggioranza dei membri in carica e per gli altri casi espressamente 
previsti dal presente Regolamento. 

Un membro del consiglio di amministrazione della Società di Gestione, dalla stessa indicato, avrà la• 
facoltà di partecipare alle riunioni del Comitato Consultivo, in qualità di uditore ovvero al fine di 
illustrare al Comitato stesso le proposte del consiglio di amministrazione della Società di Gestione, a 
seconda dei casi. A tale fine, il Presidente del Comitato Consultivo invierà copia dell'avviso di 
convocazione delle riunioni del Comitato Consultivo al Presidente del consiglio di amministrazione 
della Società di Gestione nello stesso termine previsto per l'invio dell'avviso di convocazione agli altri 
componenti del Comitato. Alle riunioni del Comitato Consultivo potranno altresì partecipare 
rappresentanti della Società di Gestione ovvero, su invito del Presidente, soggetti terzi. 

Il consiglio di amministrazione della Società di Gestione fornisce al Comitato Consultivo le 
informazioni circa le materie sulle quali il Comitato Consultivo è chiamato a deliberare. Il Presidente del 
Comitato Consultivo può richiedere al Presidente del consiglio di amministrazione della Società di 
Gestione notizie sull'andamento della gestione del Fondo. 

Le deliberizioni del Comitato Consultivo dovranno essere assunte dal Comitato stesso nella riunione 
che dovrà tenersi entro e non oltre 21 (ventuno) giorni lavorativi decorrenti dalla data di convocazione 
del Comitato. Decorso tale termine senza che nessuna deliberazione sia stata adottata da parte del 
Comitato Consultivo, l'operazione, la proposta o l'attività sottoposta al Comitato Consultivo si intende • 
respinta dal Comitato stesso. 

C.1.2.1 (c) Competenze del Comitato Consultivo 

Il Comitato Consultivo esprime il proprio parere a favore del consiglio di amministrazione della Società 
di Gestione. 

Il parere del Comitato Consultivo sarà vincolante nei seguenti casi: 

(i) qualunque operazione (di investimento o disirrvestimento o altri atti) in conflitto di interessi, 
anche potenziale, tra il Fondo e la Società di Gestione, suoi soci o società del gruppo cui gli 
stessi fanno capo, ovvero amministratori, direttori generali o sindaci di tali soggetti; 

business pian annuale predisposto dalla Società di Gestione ed approvato dal relativo consiglio 
di amministrazione e sue successive modifiche sostanziali; 

conferimento, revoca, modifica o rinnovo (alla luce della verifica del raggiungimento dei livelli 
di servizio contrattualmente previsti) con riferimento a ciascuno degli immobili posseduti dal 
Fondo di ciascun singolo mandato di Propeny Management, Project Management e di ciascun 
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servizio di agenzia — da stipularsi successivamente alla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni —
da prestarsi a favore della Società di Gestione e nell'interesse del Fondo, restando inteso che in 
caso di revoca, in conformità alle disposizioni dei singoli mandati di servizio, gli stessi 
rimarranno in vigore sino all'intervenuta nomina di un nuovo incaricato; 

(iv) negli altri casi previsti dal presente Regolamento 

Il parere del Comitato Consultivo avrà invece natura consultiva nei seguenti casi: 

(v) proposte di nomina (successive alla prima), rinnovo ovvero revoca del mandato conferito agli 
Esperti Indipendenti, ed ai relativi termini e condizioni; 

(vi) proposte di transazioni relative a contenziosi di cui il Fondo sia parte; 

(vii) modificazioni delle destinazioni d'uso urbanistiche dei beni del Fondo e/o interventi 
urbanistici/amministrativi; 

(v ii) qualsiasi modifica al business plan annuale che non rientri al precedente punto (ii). 

Su richiesta del consiglio di amministrazione della Società di Gestione, il Comitato Consultivo può 
altresì fornire il proprio parere al consiglio di amministrazione della Società di. Gestione su altre materie 
rilevanti per la gestione del Fondo. In particolare, il Comitato Consultivo può esprimere, 
dei membri in carica, successivamente all'approvazione da parte della Società di Gesti 
rendiconto di gestione del Fondo, la propria valutazione circa l'operato del soggetto, di 
incaricato dalla Società di Gestione per la gestione operativa del Fondo; tali valutazioni d 
tenute in debito conto dalla Società di Gestione, anche al fine dell'eventuale sosti 
soggetto. 

ll Comitato Consultivo può, con delibera adottata a maggioranza dei membri in • 
proposte non vincolanti al consiglio di amministrazione della Società di Gestione 
medesimo consiglio di amministrazione richieste di chianmenti o di informazioni cui 1• 
rispondere tempestivamente per iscritto. In aggiunta a quanto precede, nel caso in cui 1' 
Partecipanti deliberi di sostituire la Società di Gestione ai sensi del successivo P.
presente Regolamento, il Comitato Consultivo avrà il compito di selezionare, con d 
maggioranza dei membri in carica, la Nuova Società di Gestione, così come definita ed in 
successivo Paragrafo C.2, lettera (e)(A), del presente Regolamento. 

Fatti salvi i casi in cui il parere del Comitato Consultivo ha natura vincolante, il 
amministrazione della Società di Gestione può discostarsi dal parere formulato 
Consultivo, ma, in tale circostanza, è tenuto a comunicarne le ragioni al Comitato st-.
conto in manina circostanziata in apposita sezione del rendiconto o della relazione trimestrale sulla 
gestione del Fondo. 

Un membro del Comitato Consultivo, dallo stesso designato con delibera a maggioranza semplice, avrà 
la facoltà di partecipare, in qualità di uditore, alle riunioni del consiglio di amministrazione della Società 
di Gestione alla discussione di materie all'ordine del giorno del consiglio di amministrazione della 
Società di Gestione inerenti la gestione del Fondo. A tale fine, il Presidente del consiglio di 
amministrazione della Società di Gestione provvederà ad inviare copia dell'avviso di convocazione al 
Presidente del Comitato Consultivo nello stesso termine previsto per l'invio dell'avviso di convocazione 
agli altri consiglieri. 
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C.1.2.2 L'Assemblea dei Partecipanti 

C.1.2.2(a) Convocazione 

I Partecipanti si riuniscono in un'assemblea (l'Assemblea dei Partecipanti") per deliberare sulle 
materie alla stessa riservate ai sensi del presente Regolamento secondo i termini e le condizioni dallo 
stesso indicate. 

L'Assemblea dei Partecipanti è convocata dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione, 
anche al di fuori della sede legale della stessa Società di Gestione. Ove il consiglio di amministrazione 
della Società di Gestione non provveda alla convocazione dell'Assemblea dei Partecipanti, la stessa 
viene disposta dal Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti o, in mancanza di questo, dal Presidente 
del Comitato Consultivo. 

L'Assemblea dei Partecipanti si riunisce la prima volta tempestivamente dopo la Data di Chiusura delle 
Sottoscrizioni, per eleggere il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti di cui al Paragrafo C.1.2.2(c) 
del presente Regolamento e i membri del Comitato Consultivo, ai sensi del Paragrafo C.1.2.1(a) del 
presente Regolamento. L'Assemblea dei Partecipanti si riunisce altresì ogni qual volta ne è fatta 
domanda da tanti Partecipanti che rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) delle Quote, e nella 
domanda siano indicati gli argomenti da trattare. 

C.1.2.2(b) Formalità di convocazione, diritto di intervento e riunioni 

L'Assemblea dei Partecipanti è convocata, con comunicazione — anticipata a mezzo fax — da inviarsi, 
con le formalità previste dal Paragrafo C.11(e) del presente Regolamento, almeno 15 (quindia) giorni 
prima della data fissata per l'adunanza L'avviso deve indicare il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, 
l'ordine del giorno nonché tutte le informazioni necessarie in merito al diritto di intervento e per 
l'esercizio del voto. 

L'Assemblea dei Partecipanti è validamente costituita anche nel caso in cui non siano rispettate le 
formalità suddette purché sia rappresentato, anche per delega, il 100% (cento per cento) delle Quote e 
nessuno dei Partecipanti si opponga alla trattazione degli argomenti. 

I Partecipanti possono farsi rappresentare nelle riunioni dell'Assemblea dei Partecipanti, in conformità 
ai termini e condizioni stabiliti dall'art 2372 del cod. civ.. 

Le riunioni dell'Assemblea dei Partecipanti potranno essere svolte anche per teleconferenza o 
videoconferenza, a condizione che i mezzi utili77ati consentano la partecipazione al dibattito con parità 
informativa di tutti gli intervenuti. In tal caso, le riunioni dell'Assemblea dei Partecipanti si considerano 
tenute nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, in cui si trovano il Presidente e, ove nominato, il 
segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale. 

C.1.2.2(c) Presidenza dell'Assemblea dei Partecipanti 

L'Assemblea dei Partecipanti è presieduta dal Presidente dell'Assemblea stessa, che può farsi assistere 
da un segretario nominato dall'Assemblea dei Partecipanti. Spetta al Presidente dell'Assemblea dei 
Partecipanti constatare il diritto di intervento, anche per delega, accertarne la regolare costituzione, 
accertare la sussistenza di ipotesi di sospensione del diritto di voto di cui al Paragrafo C.1.2.2(d) del 
presente Regolamento, nonché dirigere e regolare la discussione, stabilire l'ordine e le modalità di 
votazione nonché proclamarne l'esito. Le deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti devono constare 
da un verbale sottoscritto dal Presidente e, ove nominato, dal segretario. 

• 

• 

• 
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C.1.2.2(o0 Deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti 

Ogni Quota attribuisce un voto. Salvo diversa disposizione del presente Regolamento, l'Assemblea dei 
Partecipanti: 

(a) 

(b) 

è regolarmente costituita con l'intervento di tanti Partecipanti che rappresentino almeno il 50,1% 
(cinquanta virgola uno per cento) delle Quote emesse; 

delibera con il voto favorevole di tanti Partecipanti che rappresentino almeno il 50,1% (cinquanta 
virgola uno per cento) delle Quote emesse. 

In parziale deroga a quanto precede e fatte comunque salve le diverse maggioranze eventualmente 
previste dalla normativa di volta in volta vigente e dal presente Regolamento, è necessario il voto 
favorevole di tanti Partecipanti che rappresentino almeno 1'85% (ottantacinque per cento) delle Quote 
emesse per deliberare: 

la Prima Proroga ovvero le Proroghe Successive; 

- l'emissione di Nuove Quote; 

- la sostituzione, nella gestione del Fondo, della Società di Gestione con una Nuova Società di 
Gestione nell'ipotesi di cui al Paragrafo C.2, lettera (d)(ii); 

- la liquidazione anticipata del Fondo per volontà dei Partecipanti prima della scad 
di Durata del Fondo ovvero della sua eventuale proroga ai sensi del Paragrafo A.3,1 

la destinazione di Nuove Quote a soggetti diversi dai Partecipanti o soggetti
designati; 

le modifiche al Regolamento ove proposte dalla Società di Gestione di cui al P 

:11,

L'esercizio del diritto di voto relativo alle Quote che siano acquistate o sottoscritte, an 
della prestazione dell'attività di gestione collettiva, dalla Società di Gestione, suoi 
e direttori generali è sospeso per tutto il periodo in cui ì suddetti ne hanno la titolarità 
non si terrà conto al fine del computo dei quorum deliberativi di cui al presente Regolam 

• 
. SE i. 1

C.1.2.2(e) Modalità di esercizio del diritto di voto 

I Partecipanti possono farsi rappresentare nell'Assemblea dei Partecipanti. La rappresen 
revocabile con atto che deve pervenire al rappresentante almeno il giorno precedente 
per l'adrinan7a- La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante 
rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato rt 
rappresentanza non può essere conferita alla Società di Gestione, ai suoi soci, amministratoti, sindaci, 
direttori generali e dipendenti 

• 

• 4.11., W+. 

C.1.2.2ffl Competenze dell'Assemblea dei Partecipanti 

L'Assemblea dei Partecipanti, con le maggioranze di cui al Paragrafo C.1.2.2(d) del presente 
Regolamento: 

(a) elegge e revoca il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti; 

(b) delibera in merito alla Prima Proroga ovvero alle Proroghe Successive, ai sensi del Paragrafo 
A.3 del presente Regolamento; 

(c) nomina i membri del Comitato Consultivo ai sensi del Paragrafo C.1.2.1(a) del presente 
Regolamento; 

• 



(d) 

(e) 

(f) 

(g) 

(h) 

delibera in merito alla liquidazione anticipata del Fondo, ai sensi del Paragrafo C.7 del presenta 
Regolamento; 

delibera sulle modifiche del Regolamento ove proposte dalla Società di Gestione di cui al 
Paragrafo C.6(a)(ii) del presente Regolamento; 

delibera in merito alla sostituzione, nella gestione del Fondo, della Società di Gestione con una 
Nuova Società di Gestione, ai sensi del Paragrafo C.2 del presente Regolamento; 

delibera in merito all'emissione di Nuove Quote; 

delibera negli altri casi previsti dalla legge e dal presente Regolamento. 

C.1.2.2W Forme di pubblicità delle deliberazioni  delrAssemblea dei Partecipanti 

Le deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti vengono portate a conoscenza del consiglio di 
amministrazione della Società di Gestione e del Comitato Consultivo, nonché depositate presso la sede 
sociale della Società di Gestione, con comunicazione alla Banca Depositaria ed alla Banca d'Italia. 

C.1.2.3 Il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti 

C.1.2.3(a) Nomina del Pmsidente dell'Assemblea dei Partecipanti 

Il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti viene eletto dall'Assemblea stessa, che ne fissa il 
compenso. Egli rimane in carica sino a quando l'Assemblea provvede a sostituirlo. Qualora nel corso 
dell'esercizio il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti venisse a mancare, il consiglio di 
amministrazione della Società di Gestione deve convocare l'Assemblea dei Partecipanti per la sua 
sostituzione. 

C.1.2.3(b) Poteri del Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti 

Il Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti presiede l'Assemblea ai sensi del Paragrafo C.1.3(c) del 
presente Regolamento e ne cura la convocazione nei casi previsti dal presente Regolamento. 

(a) 

(b) 

C.1.3 Gli Esperti Indipendenti 

C.1.3(a) Nomina, rinnovo e revoca degli Esperti Indipendenti 

Le attività specificate al Paragrafo C.1.3(b) del presente Regolamento sono demandate ad 
esperti indipendenti (gli "Esperti Indipendenti") nominati dal consiglio di amministrazione 
della Società di Gestione, individuati tra i soggetti che siano in possesso delle competenze e dei 
requisiti previsti dalle vigenti disposizioni 

Il rinnovo del mandato conferito agli Esperti Indipendenti, ovvero la revoca dello stesso, sono 
deliberati dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione, previo parere favorevole 
del Comitato Consultivo ai sensi del Paragrafo C.1.21(c) del presente Regolamento, su base 
annuale. 

C.1.3(b) Attività degli Esperti Indipendenti 

(a) Agli Esperti Indipendenti nominati dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione 
sono demandate le seguenti attività: 

(i) redazione di una relazione di stima del valore dei beni immobili da apportare al Fondo 
sia in fase costitutiva che nell'ambito di eventuali apporti successivi. Tale relazione è 
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(b) 

(c) 

@v) 

redatta e depositata presso la sede della Società di Gestione, in data non anteriore a 30 
(trenta) giorni dalla stipula degli atti di apporto e contiene i dati e le notizie richieste 
dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari; 

presentazione al consiglio di amministrazione della Società di Gestione, a nonna delle 
applicabili disposizioni di legge e regolamentari, di una relazione di stima del valore dei 
beni immobili e delle partecipazioni in società immobiliari non quotate controllate dal 
Fondo, nei termini concordati con la Società di Gestione e comunque entro il 
trentesimo giorno che segue la chiusura di ciascun trimestre di anno solare; 

predisposizione, su richiesta del consiglio di amministrazione della Società di Gestione, 
di un giudizio di congruità del valore di ogni bene immobile del Patrimonio del Fondo 
che lo stesso consiglio di amministrazione intenda vendere o acquisire nella gestione del 
Fondo. Tale giudizio di congruità, predisposto in conformità alle applicabili disposizioni 
di legge e regolamentari, deve essere corredato da una relazione analitica contenente i 
criteri seguiti nella valutazione; 

predisposizione, su richiesta del consiglio di amministrazione della Società di Gestione e 
ove richiesto dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari co 
operazioni in conflitto di interesse, di una relazione di stima sul valore d 
di operazioni di vendita, acquisto o conferimento e consegna di 
consiglio di arruninistrazione della Società di Gestione nei termini con 
Società di Gestione stessa. 

Fermo restando l'incarico come sopra conferito, il consiglio di amministrazione 
Gestione potrà conferire incarichi a soggetti diversi dagli Esperti Indipendenti 
l'operato degli stessi in relazione a specifici adempimenti connessi alle attività di 
Paragrafo C.1.3(b). Tali relazioni sono portate a conoscenza dei Partecipanti c 
previste dal Paragrafo C.11(e) del presente Regolamento 

In caso di apporti ove gli Esperti Indipendenti non posseggano i requisiti previsti 
tale attività, o comunque il consiglio di amministrazione della Società di Gesti 
opportuno, il medesimo provvederà a nominare un intermediario finanziario per 
valutazione in ordine alla compatibilità e la redditività dei beni immobili ogge 
apporti rispetto alla politica di gestione del Fondo. 

C.1.3(c) Criteri di valutazione applicabili dagli aperti Indipendenti 

Nel predisporre le relazioni di stima ed il giudizio di congruità di cui al Paragrafo C.1.3(b) presente 
Regolamento, gli Esperti Indipendenti dovranno applicare i criteri di valutazione rirhiamati nel 
Paragrafo C.8.4 del presente Regolamento con riferimento a ciascun immobile. Nella redazione della 
relazione di stima di cui al Paragrafo C.1.3(b), lettera (a), punto (i) del presente Regolamento, gli Esperti 
Indipendenti dovranno tenere conto anche dell'eventualità in cui gli immobili vengano conferiti insieme 
in un unico contesto. 

C.1.3 (d) Valutazioni del Consiglio di Amministrazione 

Il consiglio di amministrazione della Società di Gestione può discostarsi dalle valutazioni degli Esperti 
Indipendenti di cui al Paragrafo C.1.3(c) del presente Regolamento, ma, in questo caso, è tenuto a 
comunicarne le ragioni agli Esperti Indipendenti, nonché alla Banca d'Italia, allegando copia della 
relazione redatta da detti Esperti Indipendenti. 

• 



C.2 SOSTITUZIONE DELLA SGR 

La sostituzione della Società di Gestione nella gestione del Fondo può avvenire, previa approvazione 
della relativa modifica regolamentare da parte della 

(a) 

(b) 

(c) 

(d) 

solo a decorrere dal 36° (trentaseiesimo) mese dalla data di Chiusura delle Sottoscrizioni e con un 
preavviso scritto di almeno 6 (sei) mesi (o il più breve termine concesso dall'Assemblea dei 
Partecipanti con il voto favorevole del 50,1% (cinquanta virgola uno per cento) delle Quote), per 
volontà della Società. di Gestione; 

per effetto di operazioni di fusione o di scissione della Società di Gestione che comportino il 
trasferimento della gestione del Fondo ad altra società di gestione; 

in caso di scioglimento della Società di Gestione; ovvero 

con deliberazione dell'Assemblea dei Partecipanti, qualora la sostituzione della Società di 
Gestione sia deliberata da tale Assemblea: 

(i) in un tilinlqingi momento durante il Termine di Durata del Fondo, o della sua eventuale 
proroga ai sensi del Paragrafo A.3 del presente Regolamento, con il voto favorevole 
dei Partecipanti che rappresentino almeno il 50,1% (cinquanta virgola uno per cento) 
delle Quote, ove la sostituzione sia deliberata come conseguenza di (i) atti gravemente 
colposi o comportamenti omissivi gravemente colposi, questi ultimi di particolare 
rilevanza, della Società di Gestione (ivi inclusi il non confermarsi ai pareti vincolanti 
espressi dal Comitato Consultivo ovvero il discostarsi in rnaniera ripetuta dal parere non 
vincolante del Comitato Consultivo senza che siano state fornite adeguate e tempestive 
motivazioni allo stesso) ovvero (n) violazioni del Regolamento imputabili alla Società di 
Gestione, entrambi non rimediati nei 30 giorni successivi alla comunicazione di 
contestazione del Presidente del Comitato Consultivo; ovvero 

solo a decorrere dal 24° (ventiquattresimo) mese dalla Data di Chiusura delle 
Sottoscrizioni, con il voto favorevole di tanti Partecipanti che rappresentino almeno 1' 
85% (ottantacinque per cento) delle Quote e a condizione che i Partecipanti che 
rappresentino almeno 1' 85% (ottantacinque per cento) delle Quote abbiano comunicato 
per iscritto alla Società di Gestione, con preavviso di almeno 3 (tre) mesi, l'intenzione di 
adottare la delibera di sostituzione. 

(iii) in un qn2lqigsi momento durante il Termine di Durata del Fondo, o della sua eventuale 
proroga ai sensi del Paragrafo A3, previo parere vincolante favorevole del Comitato 
Consultivo, con il voto favorevole di tanti Partecipanti che rappresentino 1'85% 
(ottantacinque per cento) delle Quote, ove, contestualmente alla delibera di sostituzione 
della Società di Gestione, sia prevista la modifica del Fondo da "speculativo" a 
"ordinario", in vista del collocamento, in tutto o in parte, delle Quote del Fondo presso 
soggetti terzi, anche non rientranti nella categoria degli Investitori Qualificati. 

(e) Nei casi previsti alle precedenti lettere (a) e (c), ovvero qualora l'Assemblea dei Partecipanti 
deliberi a favore della sostituzione della Società di Gestione, nelle ipotesi ed ai sensi elPlla 
precedente lettera (d), troveranno applicazione le seguenti disposizioni 

(A) Il Comitato Consultivo entro 3 (tre) mesi a decorrere, rispettivamente, dalla data della 
riinin7ia della Società di Gestione, di scioglimento della stessa ovvero dalla deliberazione 
dell'Assemblea dei Partecipanti ai sensi della precedente lettera (d), si riunirà ed 
individuerà, a maggioranza dei suoi membri, la nuova società di gestione del risparmio 
che sostituirà la Società di Gestione nella gestione del Fondo (la "Nuova Società di 
Gestione"). La Nuova Società di Gestione dovrà acquistare, entro il termine ed alle 

• 

• 

• 

• 
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• 
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(B) 

(q 

(D) 

(E) 

condizioni di cui alla successiva lettera (D), le eventuali Quote di titolarità della Società 
di Gestione ed accettare tutte le condizioni di cui al presente Regolamento 

Il Comitato Consultivo comunicherà, entro 5 (cinque) giorni dalla data della relativa 
deliberazione, il nominativo della Nuova Società di Gestione al consiglio di 
amministrazione della Società di Gestione che, entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricezione della suddetta comunicazione, si impegna a richiedere alla Banca d'Italia 
l'approvazione della modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della Società 
di Gestione con la Nuova Società di Gestione. 

Nel caso in cui il Comitato Consultivo non adotti alcuna deliberazione in merito alla 
sostituzione della Società di Gestione, ovvero comunque non individui la Nuova Società 
di Gestione entro il termine di cui alla precedente lettera (A), ovvero entro il termine di 
cui alla successiva lettera (D) la Nuova Società di Gestione non acquisti le eventuali 
Quote di titolarità della Società di Gestione, ovvero qualora la non 
approvi la modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della Società di 
Gestione con la Nuova Società di Gestione, la Società di Gestione procederà alla 
liquidazione del Fondo, ai sensi del Paragrafo C.7.1, lettere (m) o (tv) del presente 
Regolamento ), qualora, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla mancata a rovazione 
della predetta modifica regolamentare da parte della il C 
abbia proposto, in alternativa, una diversa Nuova Società di Gestione. 

Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di approvazione da parte 
d'Italia della modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della 
Gestione con la Nuova Società di Gestione, la Società di Gestione avrà 
vendere, e la Nuova Società di Gestione avrà l'obbligo di acquistare, le ev 
di titolarità della Società di Gestione ad un prezzo per Quota pari a quello 
base dell'ultima determinazione da parte della Società di Gestione del Val 
della Quota del Fondo. 

In aggiunta alle commissioni già maturate sino alla data dell'effettiva sostituzi 
della ricezione da parte della Società di Gestione (lena comunicazione dell'a 
da parte della Banca d'Italia della modifica regolamentare conseguente alla s 
con la Nuova Società di Gestione deliberata ai sensi del precedente punt 
Società di Gestione avrà diritto a prelevare dalle disponibilità del Fondo una s 
a 12 (dodici) mensilità della Commissione di Gestione di cui al Paragrafo 
nella misura pari a quella maturata dalla Società di Gestione nel mese prec 
delibera di sostituzione dell'Assemblea dei Partecipanti 

Tali indennità e commissioni non saranno dovute alla Società di Gestione qualora la 
sostituzione sia stata deliberata in conformità ai precedenti punti (d)(i) o (rii) di cui al 
presente Paragrafo C.2. 

Parimenti, nei casi di sostituzione della Società di Gestione ai sensi dei punti (a) (b) e (c) 
del presente Paragrafo C.2, l'indennità di cui al presente punto non sarà dovuta. 

(F) A decorrere, rispettivamente, dalla data della rinunzia della Società di Gestione, di 
fusione o di scissione della Società di Gestione ove tale fusione o scissione comporti la 
sostituzione della Società di Gestione, di scioglimento della stessa ovvero della 
deliberazione di sostituzione della Società di Gestione adottata dall'Assemblea dei 
Partecipanti in conformità alla precedente lettera (d), la Società di Gestione stessa non 
potrà deliberare, senza il previo parere positivo del Comitato Consultivo, alcun nuovo 
investimento e/o disinvestimento di uno o più beni del Fondo, fatto comunque salvo 
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quanto previsto alla precedente lettera (C) in merito alla liquidazione del Fondo da parta 
della Società di Gestione. 

(G) Qualora si dovesse procedere alla sostituzione della Società di Gestione nella gestione 
del Fondo sarà assicurato lo svolgimento dei compiti attribuiti alla Società di Gestione 
medesima senza soluzione di continuità sospendendosi, in specie, l'efficacia della 
sostituzione sino a che la società che sostituisce la Società di Gestione non sia a tutti gli 
effetti subentrata nello svolgimento delle funzioni di competenza della società sostituita. 
In caso di sostituzione della Società di Gestione, deve essere data informativa ai 
Partecipanti con le modalità di cui al Paragrafo C.11(e) del presente Regolamento 

C.2.1 Pubblicità delle variazioni dei soggetti che esercitano il controllo sulla Società di 
Gestione 

Nel caso in cui nel corso della durata del Fondo dovessero intervenire variazioni nella composizione dei 
soggetti che esercitano il controllo sulla Società di Gestione, così come definito dall'art 2359 cod. civ. e 
dall'art 23 del Testo Unico Bancario, è data informativa ai Partecipanti con le modalità di cui al 
Paragrafo C.11(e) del presente Regolamento 

• 
C.3 BANCA DEPOSITARIA 

Banca Depositaria del Fondo è con sede legale in 

La Banca Depositaria, nell'esercizio dell'incarico conferitole dalla Società di Gestione, è tenuta ad 
espletare le funzioni previste dalla normativa pro temporr vigente e dal presente Regolamento a cui si 
rinvia integralmente per quanto concerne il ruolo e i compiti di tale soggetto. 

I rapporti tra la Società di Gestione e la Banca Depositaria sono regolati da apposita convenzione. 

Il compenso della Banca Depositaria è previsto dal Paragrafo B.3.1(b) del presente Regolamento. 

C3.1 Facoltà di sub-deposito 

Ferma restando la responsabilità della Banca Depositaria per la custodia degli strumenti finanziari  del 
Fondo, la Banca Depositaria ha la facoltà di sub-depositare gli stessi, in tutto o in parte, presso 
organismi nazionali di gestione centralizzata di strumenti finanziari, nonché, previo assenso della 
Società di Gestione, presso: 

banche nazionali o estere; 

imprese di investimento che prestano il servizio di custodia e amministrazione di strumenti 
finanziari;  e/0

organismi esteri abilitati, sulla base della disciplina del paese di insediamento, all'attività di 
deposito centralizzato o di custodia di strumenti finanziar! 

C.3.2 Funzioni relative alla distribuzione dei proventi e al rimborso delle Quote 

Le operazioni di eventuale distribuzione dei Proventi Distribuitili e di rimborso (parziale ovvero in 
sede di liquidazione) delle Quote sono espletate per il tramite della Banca Depositaria. 

C.3.3 Revoca o rinuncia della Banca Depositaria 

L'incarico conferito alla Banca Depositaria è a tempo indeterminato e può essere revocato dalla Società 
di Gestione in qualsiasi momento. La rinuncia all'incarico da parte della Banca Depositaria deve essere 
comunicata alla Società di Gestione con un preavviso non inferiore a 6 (sei) mesi 

• 
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C..3.4 Efficacia della revoca o della rinuncia della Banca Depositarla 

L'efficacia della revoca o della rinuncia all'incarico della Banca Depositaria è sospesa fino a che: 

(i) un'altra banca, in possesso dei requisiti di legge, accetti l'incarico di Banca Depositaria in 
sostituzione della precedente; 

la conseguente modifica del Regolamento sia approvata dalla Società di Gestione nonché dalla 
Banca d'Italia; 

gli strumenti finanziari inclusi nel Patrimonio del Fondo e le disponibilità liquide di questo siano 
trasferite ed accreditate presso la nuova Banca Depositaria 

Ca) 

C.4 PARTECIPAZIONE AL FONDO 

(a) La partecipazione al Fondo si realizza mediante la sottoscrizione delle Quote ovvero l'acquisto 
delle stesse a qualsiasi titolo. Le Quote del Fondo non possono essere sottoscritte da, 
rimborsate o vendute a soggetti diversi dagli Investitori Qualifican-

()) La qualifica di partecipante ("Partecipante") viene assunta mediante la sottoscrizione o 
l'acquisto a qualsiasi titolo delle Quote purché accompagnata dalla presentazio 
documentazione comprovante il possesso della qualifica di Investitore Qualificato. 

(c) Non possono essere emesse Quote parzialmente liberate e pertanto la Società 
procederà all'emissione delle Quote solo in esito all'effettivo versamento a favore 
coni-cimenti alle stesse relativi. 

(d) La partecipazione al Fondo in qualunque momento conseguita comporta l'acc 
presente Regolamento. Copia del Regolamento è consegnata in occasione delle 
sottoscrizione delle Quote. 

(e) La partecipazione al Fondo è riservata ad un numero massimo di 200 Partecipanti. 

C.4.1 Patrimonio Iniziale del Fondo 

e 

Il patrimonio iniziale del Fondo viene raccolto mediante un'emissione di quote (le "Quot 
di eguale valore unitario, sottoscritte esclusivamente da parte di Investitori Qualificati me 
in denaro, anche per effetto del richiamo degli impegni assunti in sede di sottoscrizione, in 
quanto previsto al successivo Paragrafo C.4.2. 

Salva diversa detenninazione del consiglio di amministrazione della Società di Gestione, il v 
del Fondo alla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni sarà compreso tra un minimo di Euro 1.500.000,00 
(un milione e cinquecentomila) (l'Ammontare Minimo del Fondo") ed un massimo di Euro 
20.000.000,00 (ventimilioni) (l'Ammontare Massimo del Fondo"). 

. 

C.4.2 Modalità di sottoscrizione delle Quote Iniziali 

fel VAkIl 

C.4.2.1 Modalità di sottoscrizione delle Quote Iniziali ed ammontare minimo delle sottoscrizioni 

La sottoscrizione delle Quote Iniziali è effettuata in un'unica soluzione, entro il termine di cui al 
successivo Paragrafo C.4.2.2, e comporta, fra l'altro, l'impegno irrevocabile dei Partecipanti di versare, 
con le modalità di cui al successivo paragrafo C.4.2.6, l'importo corrispondente alle sottoscrizioni 
effettuate, fino a concorrenza dell'Ammontare Massimo del Fondo. 

L'ammontare minimo di ogni singola sottoscrizione sarà pari a Euro 500.000,00 (cinquecentomila,00). 



C.4.2.2 Termini di sottoscrizione delle Quote Iniziali • 
Entro e non oltre il termine di 3 tre mesi a decorrere dalla data dell'approvazione del presente 
Regolamento da parte della (la `Data di Approvazione del Regolamento"), il 
Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione si riunisce e determina, con propria 
deliberazione, la data a partire dalla quale inizia a decorrere il termine di sottoscrizione delle Quote 
Iniziali (di seguito indicata come la "Data di Apertura delle Sottoscrizioni"). La Data di Apertura 
delle Sottoscrizioni dovrà essere compresa entro il suddetto termine di 3 (tre) mesi a decorrere dalla 
Data di Approvazione del Regolamento. 

Salvo chiusura anticipata, la sottoscrizione delle Quote Iniziali dovrà chiudersi entro 15 (quindici) mesi 
dalla Data di Apertura delle Sottoscrizioni. Entro e non oltre 15 (quindici) giorni dall'assunzione della 
relativa delibera, il consiglio di amministrazione della Società di Gestione comunica alla la 
Data di Apertura delle Sottoscrizioni e la data di chiusura delle sottoscrizioni delle Quote del Fondo (la 
"Data di Chiusura delle Sottoscrizioni"). 

C.4.2.3 Modalità di sottoscrizione delle Quote Iniziali 

La sottoscrizione delle Quote Jni7iali si realizza tramite la compilazione e la sottoscrizione da parte dei• 
sottoscrittori dell'apposito modulo di adesione predisposto dalla Società di Gestione ed indirizzato alla 
stessa contenente, fra l'altro, l'impegno irrevocabile dei Partecipanti, fino al termine del periodo 
stabilito per il richiamo degli impegni di cui al successivo Paragrafo C.4.2.6, di versare l'importo 
corrispondente alla sottoscrizione effettuata, fino a concorrenza dell'Ammontare Massimo del Fondo, a 
fronte dei richiami degli impegni che dovessero di volta in volta essere effettuati dalla Società di 
Gestione. 

Il modulo di sottoscrizione compilato dal sottoscrittore viene dallo stesso inoltrato alla Società di 
Gestione. Il modulo di sottoscrizione è inefficace e la Società di Gestione lo respinge ove esso sia 
incompleto, alterato o comunque non conforme a quanto previsto dal presente Regolamento. 

La sottoscrizione di una o più Quote Iniziali comporta l'adesione al presente Regolamento, copia del 
quale verrà consegnata ai Partecipanti all'atto della sottoscrizione. 

Nei 10 (dieci) giorni lavorativi successivi alla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni, la Società di 
Gestione* comunica direttamente ai Partecipanti, con le modalità di cui al Paragrafo C.11.(e) del 
presente Regolamento, l'avvenuta chiusura delle operazioni di sottoscrizione. La comunicazione che 
precede potrà essere effettuata anche unitamente alla comunicazione di cui al successivo paragrafo io
C.4.4.1. 

C.4.2.4 Riparto delle Quote Iniziali in presenza di richieste di sottoscrizione superiori all'Ammontare Massimo 
del Fondo 

Nel caso di richieste di sottoscrizione di Quote iniziali superiori all'Ammontare Massimo del Fondo, le 
Quote Iniziali sono attribuite ai Partecipanti dalla Società di Gestione secondo le modalità di riparto 
stabilite secondo l'insindacabile giudizio dalla Società di Gestione. 

C-4.2.5 Decisione di non costituire il Fondo 

Nel caso in cui alla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni, il Fondo sia stato sottoscritto per un 
ammontare inferiore all'Ammontare Minimo del Fondo, il Fondo non è costituito e della mancata 
costituzione è data notizia ai Partecipanti, con le modalità di cui al Paragrafo C.11(e) del presente 
Regolamento, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni. In caso di 
mancata costituzione del Fondo, la Società di Gestione non procede al richiamo degli impegni di cui al 
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successivo articolo C.4.2.6 e i Partecipanti sono liberati dagli impegni di sottoscrizione assunti. Le 
autorizzazioni all'addebito in conto ed i vincoli a fronte degli importi sottoscritti sono 
conseguentemente considerate decadute. 

La Società di Gestione entro 15 (quindici) giorni dalla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni comunica 
all'autorità competente la decisione di non procedere alla costituzione del Fondo nonché al richiamo 
degli impegni nei confronti dei Partecipanti. 

(a) 

(b) 

C4.2.6 Durata del periodo ti richiamo degli impegni e comunicatone ai Partecipanti 

Il richiamo degli impegni assunti dai Partecipanti all'atto della sottoscrizione delle Quote lniiiali
a fronte delle Sottoscrizioni in Denaro ai sensi del Paragrafo C.4.2.3, potrà essere effettuato 
dalla Società di Gestione, previa approvazione del Comitato Consultivo, in una o più soluzioni, 
a decorrere dalla Data di Chiusura delle Sottoscrizioni sino alla scadenza del 24° 
(ventiquattresimo) mese successivo a tale data (il "Periodo di Richiamo degli Impegni"). 

Previa approvazione del Comitato Consultivo, ìl Periodo di Richiamo degli Impegni potrà 
essere prorogato dalla Società di Gestione di ulteriori 24 (ventiquattro) mesi, con 
comunicazione inviata ai Partecipanti almeno 25 (venticinque) giorni lavorativi prima della 
scadenza del Periodo di Richiamo degli Impegni, qualora durante il predetto periodo la Società 
di Gestione non abbia richiesto il versamento integrale degli impegni di sottoscrizione assunti in 
relazione alle Quote Iniziali e ravvisi l'opportunità di effettuare ulteriori investimenti, 
nell'interesse del Fondo. 

(c) II richiamo degli impegni assunti dai Partecipanti viene effettuato dalla Società 
mediante invio ai Partecipanti, entro e non oltre la scadenza del Periodo di Ri 
Impegni, di apposita comunicazione contenente la richiesta di effettuare i versarne 
Quote sottoscritte. 

Il Partecipante deve versare l'importo relativo alla suddetta richiesta entro 30 
dalla ricezione della suddetta comunicazione, anche nel caso in cui tale termine v 
successivamente alla scadenza del Periodo di Richiamo degli Impegni. 

(e) In caso di mancato pagamento (in tutto od in parte) da parte del Partecipante, p 
stesso imputabili, dell'importo richiesto dalla Società di Gestione in virtù d 
paragrafi, (i) le somme eventualmente già versate dal Partecipante in esito alla 
Società di Gestione si intendono acquisite dal Fondo à titolo definitivo, fatto sale 
risarcimento del maggior danno da parte del Fondo, che avrà altresì la facoltà di a 
la Società di Gestione, le procedure di recupero, sia giudb'iale che extragiudiziale, d 
dovuti e non corrisposti dal Partecipante; e (il) le Quote del Fondo emesse a 
sottoscrizione del Partecipante inadempiente saranno annullate dalla Società di 
caso, la Società di Gestione informa sia il Partecipante che la Banca Depositaria, co 
stabilite dal Paragrafo C.l 1 (e) del presente Regolamento, e richiede la restituzione dei certificati 
al fine di annullare le Quote del Fondo rappresentate dagli stessi. 

(f) Solo in esito al versamento da parte del Partecipante dell'importo corrispondente ai richiami 
degli impegni, di volta in volta, effettuati dalla Società di Gestione con riferimento alle Quote, 
tali Quote attribuiranno al Partecipante i medesimi diritti attribuiti alle Quote in precedenza 
emesse. 

(d) 
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C.4.2.7 Mezzi di pagamento 

Il pagamento dell'importo corrispondente agli impegni di sottoscrizione richiamati dalla Società di 
Gestione dovrà essere effettuato dai Partecipanti, entro il termine di cui al recedente Para: fo 



C.4.2.6(d), mediante: 

(a) bonifico bancario disposto dal Partecipante a favore della SGR, rubrica intestata a "Fondo 
", presso la Banca Depositaria; ovvero 

versamenti in denaro, secondo le modalità indicate dalla Società di Gestione e comunicate ai 
Partecipanti nella comunicazione di cui al precedente Paragrafo C.4.2.6(c). 

(b) 

C4.2.8 Conferma al Partecipante della sottoscrizione delle Quote emesse a fronte delle Sottoscrizioni in Denaro 

La Società di Gestione provvede, entro il termine massimo di 10 (dieci) giorni lavorativi dalla Data di 
Chiusura delle Sottoscrizioni, a dare conferma scritta di quanto segue a ciascun Partecipante: 

(i) la data di ricevimento da parte della Società di Gestione della domanda di sottoscrizione del 
Partecipante e del mezzo di pagamento ivi indicato; 

(h) l'importo lordo che tale Partecipante ha concordato di versare e quello netto da investire; e 

(iii) il numero delle Quote del Fondo attribuite a tale Partecipante. 

C.4.3 Emissione di Nuove Quote 

Ove l'Assemblea dei Partecipanti abbia approvato l'operazione con le maggioranze previste dal 
Paragrafo C.1.2.2 (d), la Società di Gestione potrà effettuare - a condizione che tutte le quote 
precedentemente emesse siano state integralmente liberate - nuove emissioni di quote successive alla 
prima. (le "Nuove Quote" e, insieme alle Quote  le "Quote"), da sottoscriversi in denaro 
ovvero mediante conferimento di beni da parte di soggetti ricompresi nella categoria di Investitori 
Qualificati, ai termini e condizioni di cui al Paragrafo C.4.4 del presente Regolamento e in conformità 
alle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

Le Nuove Quote saranno acquistate — o, a seconda dei casi, sottoscritte — dai Partecipanti, i quali, fatta 
salva la facoltà di convenire una diversa allocazione fra gli stessi (come di seguito descritta), saranno 
tenuti ad acquistare (o a sottoscrivere) le medesime in misura proporzionale al numero di Quote 
possedute da ciascun Partecipante al momento dell'emissione delle Nuove Quote, con le modalità ed ai 
termini di cui al Paragrafo C.4.4.1 del presente Regolamento. Resta salva la facoltà dell'Assemblea dei 
Partecipanti di deliberare, con le maggioranze di cui al Paragrafo C.1.2.2(d) del presente Regolamento, 
una diversa disciplina delle Nuove Quote. 

A fronte dell'emissione di Nuove Quote la Società di Gestione non potrà procedere al rimborso 
anticipato delle Quote già emesse. 

C.4.4 Modalità di sottoscrizione e di emissione delle Nuove Quote 

C.4.4.1 Modalità di sottoscrizione e cessione delle Nuove Quote 

La Società di Gestione potrà disporre emissioni di Nuove Quote del Fondo, da liberarsi mediante 
sottoscrizioni in denaro ovvero apporto di beni, entro il limite dell'ammontare massimo complessivo, 
per tutte le emissioni di Nuove Quote, di Euro 500.000.000,00 (cinquecentorailioni,00). Condizioni, 
termini e modalità di sottoscrizione delle Nuove Quote devono essere specificati nella delibera con cui 
il consiglio di amministrazione della Società di Gestione propone l'emissione all'Assemblea dei 
Partecipanti. 

Il prezzo di emissione delle Nuove Quote non potrà comunque essere inferiore all'ultimo Valore 
Unitario della. Quota calcolato ai sensi del Paragrafo A.6 del presente Regolamento, salva diversa 
deliberazione adottata all'unanimità dall'Assemblea dei Partecipanti. Tale deliberazione dovrà dare atto 
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delle ragioni alla base del suddetto scostamento. 

Ove le Nuove Quote vadano sottoscritte in denaro, le medesime verranno sottoscritte direttamente dai 
Partecipanti, in misura proporzionale al numero di Quote possedute da ciascuno di loro. Resta salva la 
possibilità dell'Assemblea dei Partecipanti di deliberare una diversa destinazione delle Nuove Quote 
con le maggioranze di cui al Paragrafo C.1.2.2(d) del presente Regolamento. Ove, invece, le Nuove 
Quote vengano emesse a seguito di apporto di beni, le medesime saranno sottoscritte dagli apportanti e 
riservate alla cessione ai Partecipanti, i quali le acquisteranno, sempre in misura proporzionale al 
numero di Quote possedute da ciascun Partecipante, con le modalità previste dal presente 
Regolamento. 

La sottoscrizione (o l'acquisto) delle Nuove Quote si realizza tramite la compilazione e la sottoscrizione 
di un apposito modulo di adesione predisposto dalla Società di Gestione ed indiriv7ato alla stessa, 
contenente, fra l'altro, l'impegno irrevocabile da parte di colui che lo ha sottoscritto a versare, con le 
modalità di cui al successivo Paragrafo C4.4.2, l'importo corrispondente alle Nuove Quote acquistate o 
sottoscritte. Il modulo di adesione compilato viene consegnato contestualmente alla dichiarazione con 
cui il Partecipante esprime il proprio voto favorevole rispetto al conferimento che dà luogo 
all'emissione, o alla semplice emissione in caso di sottoscrizione in denaro, delle Nuove Quote. La 
consegna del modulo di adesione validamente compilato è condizione per la validità del voto espresso. 

In caso di mancato adempimento delle obbligazioni assunte dai Partecipanti nel modulo di adesione, (i) 
le somme eventualmente già versate dal Partecipante in esito alla richiesta della Società di Gestione si 
intendono acquisite dal Fondo a titolo definitivo, fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno 
da parte del Fondo, che avrà altresì la facoltà di attivare, tramite la Società di Gestione, I 
recupero, sia giurii7iale che extragiuc1i7inle, dei versamenti dovuti e non corrisposti dal 
(u) i restanti Partecipanti, avranno, pro-rata, il diritto di sottoscrivere (o acquistare) le N 
spettanza del Partecipante inadempiente. 

C.4.4.2 Mezzi di Pagamento 
-C 

Il pagamento dell'importo relativo alle Nuove Quote acquistate o sottoscritte dovrà es 
entro il termine stabilito dall'Assemblea dei Partecipanti e comunque non oltre 60 gi 
emissione, mediante versamenti in denaro. 

C.4.4.3 Emissione delle Nuove _Quote 

L'emissione delle Nuove Quote del Fondo avverta sulla base delle condizioni proposte • 

Gestione all'Assemblea dei Partecipanti e dalla medesima approvate con le maggio 
Paragrafo C.1.2.2(d) del presente Regolamento, in ogni caso solo una volta che siano s 
liberate tutte le Quote Iniziali 

C.4.4.4 Conferma dell'acquisto delle _Quote ImZia.11 e della sottoscrizione delle Nuove Quote 

La Società di Gestione provvede entro il termine massimo di 10 (dieci) giorni lavorativi dal versamento 
del relativo controvalore, a dare conferma scritta del numero di Nuove Quote acquistate o sottoscritte 
da ciascun investitore. 

(a) 

C.4.5 Rimborsi parziali pro-quota 

La Società di Gestione, previo ottenimento del parere favorevole del Comitato Consultivo, 
potrà avvalersi della facoltà di effettuare, nell'interesse dei Partecipanti, rimborsi parziali pro 
quota in presenza di cassa disponibile o a fronte di dininvestimenti odi realizzi del patrimonio. 



(b) In tal caso la Società di Gestione deve: 
• 

(i) dare preventiva comunicazione alla Banca d'Italia delle attività disinvestite; 

(i1") dare informativa ai Partecipanti dei disinvestimenti effettuati con le modalità di cui al 
Paragrafo C.11(e) del presente Regolamento, precisando le motivazioni che sono alla 
base della decisione di rimborso, l'importo che si intende rimborsare (anche indicando 
la percentuale messa in distribuzione rispetto al ricavato della vendita), il termine di cui 
alla successiva lettera (c), l'importo rimborsato per ogni Quota e la procedura per 
ottenere il rimborso. 

(c) Il rimborso sarà effettuato per il tramite della Banca Depositaria su istruzioni della Società di 
Gestione e dovrà avvenire entro e comunque non oltre 15 (quindici) giorni dalla data di 
ricezione della richiesta da parte della Società di Gestione medesima La corresponsione del 
rimborso al Partecipante sarà effettuata mediante bonifico bancario oppure secondo le modalità 
indicate dal Partecipante alla Società di Gestione e ritenute idonee dalla Banca Depositaria. 

Le somme non riscosse entro il termine di 10 (dica) giorni dall'inizio delle operazioni di 
rimborso sono depositate in un conto intestato alla Società di Gestione presso la Banca
Depositaria, con l'indicazione che trattasi di rimborso parziale di Quote e, salvo il caso in cui. 
sia tecnicamente impossibile, con sottorubriche nominative intestate agli aventi diritto. Tali 
somme non saranno produttive di interessi per gli aventi diritto al rimborso. 

(e) Le somme non riscosse dagli aventi diritto si prescrivono nei termini di legge, a decorrere dalla 
data fissata per la loro distribuzione ai sensi della precedente lettera (c), in favore: 

() del Fondo, qualora il termine di prescrizione scada anteriormente all'approvazione del 
rendiconto finale di liquidazione del Fondo medesimo; ovvero 

della Società di Gestione, qualora il termine di prescrizione scada successivamente 
all'approvazione del rendiconto finale di liquidazione del Fondo. 

(d) 

C.4.6 Limitazioni al trasferimento delle Quote 

C.4.6.1 Procedura per il trasferimento delle _Quote 

Per tutto il Termine di Durata del Fondo o della sua eventuale proroga ai sensi del Paragrafo A.3 del 
presente Regolamento, le Quote acquisite dai Partecipanti potranno essere trasferite, a qualsiasi titolo, • 
ad altri Partecipanti ovvero a favore di soggetti terzi, solamente a condizione che: 

(i) il trasferitario delle Quote non sia un concorrente diretto, ovvero non detenga, direttamente o 
indirettamente, partecipazioni di controllo in società direttamente concorrenti della Società di 
Gestione; 

il trasferitario delle Quote sia un Investitore Qualificato; 

a seguito del trasferimento, il numero dei Partecipanti non superi i 200; e 

(iv) il trasferente dia notizia alla Società di Gestione del fatto che intende trasferire le Quote con 
comunicazione, da inviarsi, con le modalità di cui al Paragrafo C.11(e) del presente 
Regolamento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni rispetto alla data di efficacia del 
trasferimento contenente un'attestazione sottoscritta da parte del proposto trasferitario che 
confermi il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti (i) e (u). La Società di Gestione si 
riserva la facoltà di. richiedere al proposto trasferente e/o al proposto trasferitario eventuali 
documenti o certificazioni addizionali necessari al fine di verificare il possesso dei requisiti da 
parte del trasferitati°. Qualora le richieste della Società di Gestione non vengano evase, la 
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medesima potrà negare il proprio assenso al trasferimento che, pertanto, anche ove concluso 
fra le parti, dovrà ritenersi inefficace. 

C.5 CERTIFICATI DI PARTECIPAZIONE 

C.5.1 Ceruff. caro cumulativo 

Le Quote sono rappresentate da un certificato cumulativo, rappresentativo di una pluralità di Quote. Il 
certificato cumulativo è tenuto in deposito gratuito presso la Banca Depositaria con rubriche distinte 
per singoli Partecipanti. Le Quote presenti nel certificato cumulativo possono essere contrassegnate 
anche soltanto con un codice identificativo elettronico, ferma restando la possibilità della Banca 
Depositaria di accedere alla denominazione del Partecipante in caso di emissione del certificato singolo 
o al momento del rimborso delle Quote. 

In ogni caso, l'immissione delle Quote nel certificato cumulativo non pregiudica la possibilità: 

(i) per il Partecipante, di richiedere l'emissione del certificato singolo; 

Cu-) per la Banca Depositaria, di procedere — senza oneri per il Partecipante e per il Fondo — al 
frazionamento dello stesso certificato cumulativo, anche al fine di separare i diritti dei singoli 
Partecipanti. 

Le Quote Iniziali sono tutte immesse nel certificato cumulativo. I Partecipanti che 
Quote Iniziali possono mantenere le Quote Iniziali di loro pertinenza nel certificato 
richiedere l'emissione di certificati singoli. 

C.5.2 Certificati di partecipazione al Fondo 

Nel rispetto della disciplina di cui al precedente paragrafo C.5.1, le Quote possono ess 
da certificati nominativi o al portatore a scelta del Partecipante. La firma della Società 
certificati rappresentativi delle Quote emessi dalla Società di Gestione è apposta dal 
consiglio di amministrazione e può essere riprodotta meccanicamente purché l'originai 
presso la Cancelleria del Tribunale dove la Società di Gestione medesima è iscritta. 

Al Partecipante, su richiesta dello stesso, è consentito ottenere, in qualsiasi momento, il 
o il raggruppamento dei certificati. L'emissione dei certificati ovvero il loro successivo 
avviene per importi non inferiori al valore nominale unitario di una Quota o suoi multip 

(a) 

(b) 

Avvaloramentoe consegna dei cer dficati singoli di partecipazione 

I certificati rappresentativi delle Quote vengono predisposti dalla Società di Gestione e, su 
istruzioni di quest'ultima, avvalorati dalla Banca De ositaria e messi a disposizione dei 
Partecipanti presso la filiale della stessa sita in entro il giorno 
successivo a quello di regolamento dei corrispettivi. Il termine di consegna dei certificati può 
essere prorogato dalla Banca Depositaria o dalla Società di Gestione al fine di verificare il buon 
esito dei titoli di pagamento, ma comunque non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di 
regolamento. 

La Società di Gestione, su richiesta del Partecipante e a suo esclusivo rischio, provvede all'invio 
dei certificati rappresentativi delle Quote all'indirizzo indicato dal Partecipante stesso, fermo il 
recupero delle spese di spedizione. 

• 



C.6 MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
• 

(a) Ferme restando le vigenti disposizioni di legge e regolamentari, il consiglio di amministrazione 
della Società di Gestione potrà apportare al presente Regolamento eventuali modifiche, nei casi 
e con le modalità di seguito indicati: 

Ci) in caso di modifiche rese necessarie da variazioni nelle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili; in tal caso è attribuita una delega permanente al Presidente del 
consiglio di amministrazione della Società di Gestione per l'adeguamento del testo; il 
testo così modificato viene portato a conoscenza del consiglio di amministrazione nella 
prima riunione successiva; 

fatto salvo quanto disposto nei precedenti paragrafi A.3 e C.7.2, le modifiche del 
Regolamento relative alla durata, allo scopo ed alle caratteristiche del Fondo, ivi incluse 
quelle relative alla disciplina dell'Assemblea dei Partecipanti e del Comitato Consultivo, 
alla sostituzione della Società di Gestione, nonché al regime delle commissioni e delle 
spese, sono disposte t-12111 Società di Gestione — nell'interesse dei Partecipanti — previa 
approvazione dell'Assemblea dei Partecipanti a tal fine convocata dal consiglio diah
amministrazione; 

(b) Tutte le modifiche dovranno essere approvate dalla 

(c) La Società di Gestione provvede a fornire gratuitamente una copia del Regolamento modificato 
ai Partecipanti che ne facciano richiesta. 

C.7 LIQUIDAZIONE DEL FONDO 

C.7.1 Casi di liquidazione 

Fatto salvo l'eventuale Periodo di Grazia, la Società di Gestione procede, nell'interesse dei Partecipanti, 
alli dismissione delle attività del Fondo entro il Termine di Durata del Fondo, come eventualmente 
prorogato ai sensi del precedente Paragrafo A.3. 

La liquidazione del Fondo può avere luogo, salvi gli altri casi eventualmente previsti dalle applicabili 
disposizioni dì legge o regolamentari: 

per scadenza del Termine di Durata del Fondo, come eventualmente prorogato ai sensi del • 
Paragrafo A.3 del presente Regolamento; 

su iniziativa della Società di Gestione e nell'interesse dei Partecipanti, in conformità a quanto 
previsto dal Paragrafo C.7.2 del presente Regolamento; 

nel caso in cui l'Assemblea dei Partecipanti deliberi a favore della sostituzione della Società 
di Gestione e il Comitato Consultivo non individui la Nuova Società di Gestione, ovvero 
quest'ultima non acquisti le eventuali Quote di titolarità della Società di Gestione, ai sensi del 
Paragrafo C.2, lettera (e)(D) del presente Regolamento; 

(iv) in caso di mancata approvazione da parte d della modifica regolamentare 
conseguente alla sostituzione della Società di Gestione con la Nuova Società di Gestione, ai 
sensi del Paragrafo C.2, lettera (e)(C) del presente Regolamento; e 

(v) a seguito di deliberazione assunta dall'Assemblea dei Partecipanti, con le maggioranze di cui al 
Paragrafo C.1.2.2(d) del presente Regolamento. 

(i) 
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• 

• 

• 

• 

In tutte le ipotesi che precedono, la liquidazione del Fondo si compie nel rispetto delle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari ed ha luogo con le modalità indicate al successivo Paragrafo C.7.3. 

(a) 

(b) 

C.7.2 Liquidazione del Fondo ad iniziativa della Società di Gestione 

In qualsiasi momento nel corso del Termine di Durata del Fondo, la Società di Gestione, con 
delibera del consiglio di amministrazione e previa approvazione con delibera del Comitato 
Consultivo, adottata a maggioranza dei 4/5 dei membri in carica, può decidere la liquidazione 
anticipata del Fondo quando ciò sia nell'interesse dei Partecipanti anche in relazione ad una 
congiuntura di mercato favorevole per la liquidazione del patrimonio immobiliare del Fondo, 
ovvero quando si verifichino circostanze tali da ostacolare il conseguimento degli scopi del 
Fondo con pregiudizio per i Partecipanti (quali la riduzione del Patrimonio del Fondo al di 
sotto di un importo tale da non consentire un'efficiente prestazione dei servizi amministrativi e 
di gestione), previa approvazione da parte dell'Assemblea dei Partecipanti con delibera adottata 
con il voto positivo di almeno 1'85% (ottantacinque per cento) delle Quote emesse, che sarà 
convocata, su richiesta del consiglio di amministrazione della Società di Gestione e comunque 
prima che tale consiglio deliberi 

Il Fondo può essere altresì posto in liquidazione in caso di scioglimento della Società di 
Gestione e di sua mancata sostituzione ai sensi del Paragrafo C.2. 

(c) A decorrere dalla data della delibera di liquidazione del Fondo ha termine ogni ulteriore attività 
di investimento. 

C.7.3 Modalità di liquidazione 

La Società di Gestione: 

informa la  almeno 30 (trenta) giorni prima della data di conv 
consiglio di amministrazione che dovrà deliberare in merito alla liquidazione del 
poi informativa dell'avvenuta delibera alla stessa; 

a partire dal giorno successivo alla comunicazione di cui al Paragrafo C.7.5 pro 
controllo del collegio sindacale, a liquidare l'attivo del Fondo nell'interesse dei 
realizzando alle migliori condizioni possibili le attività che lo compongono, second 
smobilizzo predisposto dal consiglio di amministrazione e portato a conoscenza 
d'Italia come previsto dal Paragrafo C.7.5; 

terminate le operazioni di realizzo, redige il rendiconto finale di liquidazione, acco 
una relazione degli amministratori, attenendosi ai criteri, per quanto applicabili, s 
rendiconto di cui al Paragrafo C.9.1. e-indicando il piano di riparto delle so 
spettanti ai Partecipanti; l'ammontare di tali somme sarà determinato dal rapporto 

- l'attivo netto del Fondo liquidato; 

- il numero delle Quote di pertinenza dei Partecipanti; 

(iv) la società di revisione di cui al Paragrafo C.9.2 provvede alla revisione della contabilità anche per 
quanto attiene alle operazioni di liquidazione, nonché alla certificazione del rendiconto finale di 
liquidazione; 

(v) il rendiconto finale di liquidazione corredato della relazione di certificazione predisposta dalla 
società di revisione di cui al Paragrafo C.9.2, entro 10 (dieci) giorni dalla loro redazione sono 
inviati alla e, successivamente, messi a disposizione dei Partecipanti presso la sede 
della Società di Gestione e della Banca Depositaria. Ogni Partecipante potrà prenderne visione e 
ottenerne copia a proprie spese. Tali documenti saranno altresì inviati ai Partecipanti con le 
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modalità di cui al Paragrafo C.11(e); • 
la Banca Depositaria provvede, su istruzioni della Società di Gestione, al rimborso delle Quote 
nella misura prevista, per ciascuna di esse, dal rendiconto finale di liquidazione; 

Le somme non riscosse dai Partecipanti entro 60 (sessanta) giorni dalla data di inizio delle 
operazioni di rimborso rimangono depositate presso la Banca Depositaria su un conto intestato 
alla Società di Gestione rubricato al Fondo, con l'indicazione che trattasi dell'attivo netto della 
liquida7ione del Fondo e, salvo ìl caso in cui sia tecnicamente impossibile, con sottorubriche 
nominative degli aventi diritto. 

l'attivo netto della liquidazione finale non riscosso si prescrive in favore della Società di 
Gestione come precisato al Paragrafo C.7.10; 

la procedura di liquidazione del Fondo si conclude con la comunicazione dell'avvenuto riparto 
alla Banca d'Italia. 

C.7.4 Estensione del periodo di liquidazione 

La Società di Gestione si riserva la facoltà di richiedere alla ove lo smobilizzo dellell 
attività del Fondo di cui al precedente Paragrafo C.7.3 non sia completato entro il termine di durata 
dello stesso, il Periodo di Grazia, di cui al Paragrafo A.3, lettera (d), del presente Regolamento per 
condurre a termine le summenzionate operazioni di smobilizzo, nonché le operazioni di rimborso. 

A tal fine la Società di Gestione invia alla Banca d'Italia la relativa richiesta con congruo preavviso, 
corredando la medesima di un piano di smobilizzo predisposto dagli amministratori. 

C.7.5 Pubblicità inerente alla liquidazione 

Ai Partecipanti e alla Banca d'Italia viene data comunicazione 

(a) 

(b) 

dell'approvazione della delibera di liquidazione, dell'avvenuta redazione del rendiconto 
finale, nonché della data di inizio della procedura di liquidazione; 

dell'eventuale concessione del Periodo di Grazia da parte della 

dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso parziale delle Quote nel corso del 
periodo di liquidazione; 

dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso finale. 

C.7.6 Ripartizione dell'attivo netto alla liquidazione del Fondo 

Nei casi di liquidazione del Fondo previsti al precedente Paragrafo C.7.1, dalla lettera (i) alla 
lettera (v), si procede alla conseguente ripartizione integrale tra i Partecipanti dell'attivo netto del 
Fondo stesso, secondo le modalità indicate nel precedente Paragrafo C.7.3 e pubblicate ai sensi 
del precedente Paragrafo C.7.5. 

Gli aventi diritto al rimborso ed i tempi per il riconoscimento delle relative somme sono 
specificati al successivo Paragrafo C.7.9. 

C.7.7 Modalità inerenti alla liquidazione 

Dopo la comunicazione alla 
precedente Paragrafo C.7.5, la Società di Gestione segue la procedura indicata al Paragrafo C.7.3 per 
quanto concerne la redazione del piano di smobilizzo, la liquidazione dell'attivo, il rendiconto finale di 
liquidazione, la revisione e pubblicità dello stesso, il piano di riparto, il rimborso delle Quote, il deposito 

dell'inizio della procedura di liquidazione, di cui al 
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delle somme non riscosse; in tale ultimo caso si applica la disciplina della prescrizione dei diritti alla 
percezione di dette somme, prevista al successivo Paragrafo C.7.10. 

C.7.8 Divieto di ulteriori investimenti alla scadenza della Durata del Fondo 

Alla scadenza del Termine di Durata del Fondo, o della sua eventuale proroga, ai sensi del precedente 
Paragrafo A.3, termina ogni ulteriore attività di investimento. 

C.7.9 Tempi per il riconoscimento della Quota Spettante ai Partecipanti 

La quota spettante ai Partecipanti (la "Quota Spettante ai Partecipanti") è distribuita agli aventi 
diritto con valuta in data non successiva al trentesimo giorno dalla chiusura delle operazioni contabili di 
liquidazione finale del Fondo. La chiusura delle operazioni contabili sarà comunque completata entro 
60 (sessanta) giorni dalla scadenza del Termine di Durata del Fondo o della sua eventuale proroga, ai 
sensi del precedente Paragrafo A3. 

(a) 

(b) 

C.7.10 Prescrizione del diritto a percepire la Quota Spettante ai Partecipanti 

Il controvalore della Quota Spettante ai Partecipanti non riscosso dagli aventi diritto entro 10 
(dieci) giorni dalla data della sua distribuzione viene versato a cura della Banca Depositaria in un 
deposito intestato alla Società di Gestione, con l'indicazione che trattasi del controvalore della 
Quota Spettante ai Partecipanti e, salvo il caso in cui sia tecnicamente 
sottorubriche nominative degli aventi diritto. 

I diritti di riscossione del controvalore della Quota spettante ai Partecipanti 
aventi diritto si prescrivono a favore della Società di Gestione nei termini di 
giorno di chiusura delle operazioni contabili di liquidazione indicato al Paragrafo 

*i • • 

C.8 VALORE DELLA QUOTA E DEL FONDO 

C.8.1 Valore Nominale iniziale e caratteristiche delle Quote 

Il valore nominale iniziale di ciascuna Quota è pari a Euro 500.000,00 (cinquecento 

C.8.2 Determinazione del Valore Complessivo Netto del Fondo 

@I . 

Il Valore Complessivo Netto del Fondo è pari al valore corrente alla data di 
valutazione — determinato in base ai criteri indicati nel Provvedimento di 
2005, Titolo V, Capitolo W, Sezione II, Paragrafo 2 — delle attività che lo compongo 
eventuali passività. La determinazione del Valore Complessivo Netto del Fondo è e 
con la periodicità prevista per il calcolo del Valore Unitario della Quota. 

C.8.3 Valutazione del Fondo 

• 

La valutazione del Fondo è effettuata, ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari, in 
base al valore corrente delle attività e delle passività che lo compongono. Alla stessa provvede il 
consiglio di amministrazione della Società di Gestione entro 60 (sessanta) giorni dalla fine di ogni 
trimestre. 

• 
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C.8.4 Criteri di valutazione • 
Le attività e le passività del Fondo saranno valutate in coerenza con i criteri indicati nel Provvedimento 
di Banca d'Italia del 14 aprile 2005, Titolo V, Capitolo IV, Sezione II, Paragrafo 2. E' facoltà dei 
Partecipanti ottenere gratuitamente dalla Società di Gestione una copia della documentazione relativa ai 
criteri di valutazione. 

C.8.5 Calcolo del Valore Unitario della Quota 

Il Valore Unitario della Quota è calcolato una volta ogni trimestre dalla SGR, ed è pari al Valore 
Complessivo Netto del Fondo, diviso per il numero delle Quote emesse e interamente liberate. 

C.8.5(a) Comunicazione del Valorr Unitario Della Quota 

11 Valore Unitario della Quota, calcolato come indicato al precedente Paragrafo 8.5, deve essere reso 
noto ai Partecipanti quattro volte l'anno mediante comunicazione effettuata con le modalità di cui al 
successivo Paragrafo C.11(e). 

C.8.5(b) Rinvio della Comunicazione del Valorr Unitario della Quota • 
La comunicazione di cui sopra può essere inviata in un momento successivo rispetto alle cadenze 
consuete in presenza di eventi eccezionali e imprevedibili. Ove ricorrano tali casi, la Società di Gestione 
informa direttamente la Banca d'Italia, nonché i Partecipanti mediante comunicazione effettuata con le 
modalità di cui al successivo Paragrafo C.11(e). Tale comunicazione indica sia il rinvio che la nuova data 
proposta per il calcolo del Valore Unitario della Quota del Fondo. 

C.9 PRosprrn CONTABILI 

(a) 

(b) 

.C.9.1 Scritture contabili e documentazione specifica aggiuntiva 

• La contabilità del Fondo è tenuta nel rispetto di quanto stabilito dalle applicabili disposizioni di 
legge e regolamentari. 

In aggiunta alle scritture prescritte per 1e imprese commerciali dal Codice Civile, la Società di 
Gestione deve redigere: 

(E) 

il libro giornale del Fondo, nel quale sono annotate le operazioni di emissione e di• 
rimborso delle Quote, nonché ogni altra operazione relativa alla gestione del Fondo; 

il rendiconto della gestione del Fondo, redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla fine di 
ogni trimestre o del minor periodo in relazione al quale si procede alla distribuzione dei 
proventi; 

nei casi previsti dalle vigenti disposizioni di Iegge, la relazione della gestione del Fondo. 

C.9.2 Revisione contabile e controllo 

La contabilità della Società di Gestione e del Fondo è soggetta a revisione secondo le norme di 
cui alla Parte IV, titolo III, capo II, sezione VI del TUF, quali richiamate dall'articolo 9 del 
medesimo TUF. 

La società di revisione provvede alla revisione del bilancio della Società di Gestione e del 
rendiconto del Fondo. 
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(c) I sindaci della Società di Gestione, anche individualmente, egli amministratori e i sindaci della 
Banca Depositaria devono riferire senza ritardo alla Banca d'Italia e alla Consob, ciascuna per le 
proprie competenze, sulle irregolarità riscontrate nell'amministrazione della Società di Gestione 
e nella gestione del Fondo. 

C.10 INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 

C.10.1 Documenti a disposizione dei partecipanti e luoghi di deposito 

Il rendiconto (o la relazione) della gestione del Fondo è inviato, entro 30 (trenta) giorni a decorrere 
dalla data della sua approvazione, a ciascun Partecipante a cura della Società di Gestione, mediante 
lettera raccomandata A/R inviata all'indiri7-zo comunicato da ciascun Partecipante, ed è depositato e 
messo a disposizione dei Partecipanti per almeno 30 (trenta) giorni a decorrere da quello successivo alla 
data della loro approvazione, nella sede della Società di Gestione e nella sede della Banca Depositaria. A 
seguito di specifica richiesta scritta, i Partecipanti hanno diritto di ottenere copie addizionali di tali 
documenti dalla Società di Gestione. 

C.11 PUBBLICITÀ su FATTI RILEVANTI E COMUNICAZIONI 

(a) 

• 

• 

In conformità alla normativa vigente, la Società di Gestione mette a • 
Partecipanti presso la sede della Società di Gestione e della Banca Deposi 
estratto ed entro 15 (quindici) giorni dalla data della relativa redazione o stipula, c 

(i) delle relazioni di stima, redatte ai sensi del presente Regolamento e 
vigente nonché dei beni acquistati o venduti da / a soggetti in conflitto 

degli atti di conferimento, acquisto ovvero cessione di beni 
documentazione contenente i dati e le notizie relativi ai soggetti confer 
o cedenti ed al relativo gruppo di appartenenza; 

dell'indicazione del gruppo di appartenenza dell'intermediario incaricato 
compatibilità e la redditività dei beni conferiti rispetto alla politica 
Fondo, secondo quanto previsto dall'Articolo 12 bis, comma 3, lettera 
Ministeriale n. 228/99. 

Dell'avvenuto deposito della documentazione indicata al precedente punto (a) è 
notizia ai Partecipanti, mediante comunicazione inviata con le modalità di cui 
lettera (e). 

Le informazioni di cui alla lettera (a) sono altresì riportate nella Parte D (Altre Informazioni) della 
Nota Integrativa del rendiconto trimestrale del Fondo. 

A seguito di richiesta scritta, i Partecipanti hanno diritto di ottenere copia della suddetta 
documentazione dalla Società di Gestione, a cura e spese di quest'ultima. 

Ogni comunicazione prevista dal Regolamento nei confronti dei Partecipanti e da questi alla 
Società di Gestione deve essere effettuata per il tramite di raccomandata A/R o con altro mezzo 
equivalente che assicuri la prova della ricezione, inviata, a seconda dei casi, all'indirizzo 
comunicato da ciascun Partecipante ovvero alla sede legale della Società di Gestione. 



C.12 FORO COMPETENTE 

Per la soluzione di qualsiasi controversia comunque derivante dall'interpretazione, dall'applicazione e 
dall'esecuzione di quanto previsto, connesso o discendente dal presente Regolamento è esclusivamente 
competente il Foro di Milano 

• 

• 

• 
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EDL4RI FINANZIARI (V29) 

-7 30-06-20C Spett.le 

del 

Fascicolo W 4 

Sottoclauificazi 

Ogreno-

Immo i lari speculativi. 
Approvazione regolamenti fondi 

Con riferimento alle note di codesta SGR 
indicate, si trasmette, accluso, il provvedim 
21.06.06 con il quale è stata rilasciata 1'approvazi 
fondi pure in calce indicati. 

Al riguardo, si invita codesta Società a: 

inviare, in duplice esemplare, l'atto aggiuntivo 
risulti apportato agli articolati l'emendamento 
dall'Organo di Vigilanza; 

trasmettere quattro copie a stampa dei regolan 
gestione munite ' ' e che trattasi d( 
approvati dalla nonché una versi 
medesimi su supporto informatico (cfr. anche 
questo Istituto n. 7238 del 14.2.02); 

comunicare l'inizio, la data di chiusura e l'esito e a 
prima sottoscrizione e delle eventuali sottoscrizioni 
successive; 

- inviare le informazioni anagrafiche relative ai fondi con 
le modalità e nei termini previsti con nota di questo 
Istituto n. 192409 dell'8.8.2003; 

rendere nota la data di avvio dell'operatività dei fondi e 
produrre le segnalazioni di vigilanza riferite ai fondi 
medesimi nei termini di cui alla Circolare n. 189 del 
21.10.93 ("Manuale delle segnalazioni statistiche e di 
vigilanza per gli OICR") utilizzando i codici 
identifi-2"-" 



• 

Denominazione fondo Nota del Cod. Ident 

Ponente 11.01.06 
10.02.06 

Progetti Residenza 10.02.06 
Retail & Entertainment 15.02.06 
Social & Public Initiatives 17.02.06 

 27.02.06 
Portafogli Misti 21 02.06 
Progetto Uffici 02.06 

 3.06 
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NE FINANZIARIA 

1U, 2006 

Fa:dr:3k W 4 

SCerroclassificasion~ 

approvazione regolamenti fondi 
imm-•i iari speculativi. 

ento alle note con le quali la 
ha trasmesso - ai sensi dell'a 

comma 3, del D.Lgs. 58/1998 i regolamenti de 
immobiliari chiusi speculativi in calce indicati. 

Con successiva nota. del 12 aprile u.s., la so 
inviato alcune integrazioni che tengono conto dei 
intercorsi con questo Istituto. 

I fondi in questione presentano le 
caratteristiche comuni: 

1) patrimonio iniziale compreso tra 1,5 mln. e 20 
euro (tra 5 min. e 50 min. di euro per il fondo Po 
suddiviso in quote da 500.000 euro ciascuna; 

2) sottoscrizione riservata ad investitori qualificati 
al D.M. 228/1999, con un numero massimo di 20 parte 
(fondi Ponente, Patrimonio Casa, Progetti Resid 
Retail & Entertainment) e 200 partecipanti 
Hospitality & Leisure 2,  Progetto 
Uffici, Social & Public Initiatives, Portafogli Misti); 

3) importo minimo di sottoscrizione di 500.000 euro; 

4) durata di 7 anni (10 anni per i fondi Patrimonio Casa e 
Progetti Residenza), con facoltà di proroga, alla 
scadenza, di 3 anni in 3 anni fino ad una durata massima 
di 30 anni; 

5) raccolta del patrimonio mediante una o più emissioni di 
quote. L'emissione iniziale può essere sottoscritta 

esclusivamente in denaro, le emissioni successive, di 
importo fino a 500 min. di euro (fino a 300 min. di euro 
per il fondo Ponente e fino a 750 min. di euro per il 
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fondo Retail & Entertainment), potranno essere 
sottoscritte anche mediante conferimenti di immobili; 

6) conferimenti anche da parte di soggetti in conflitto di 
interessi, fatto salvo l'impegno degli apportanti di 
detenere il 30% delle quote rivenienti dall'apporto per un 
periodo non inferiore a 24 mesi e nel rispetto degli altri 
limiti e cautele previste dal D.M. 228/99; 

7) indebitamento fino ad un massimo del 90% del valore degli 
immobili, dei diritti immobiliari e delle partecipazioni 
in società immobiliari e fino all'80% del valore delle 
altre attività presenti in portafoglio; 

8) regime commissionale che prevede una commissione di 
gestione a favore della SGR pari allo 0,7% arolur% r44' 1

totale delle attività del fondo con un minimo di 
euro per alcuni fondi (Hospitality & Leisure 2, 
Entertainment, Social & Public Initiatives, Pc 

Misti); 

9) istituzione di un'assemblea dei partecipanti, che 
sulla sostituzione della SGR e sulle modifi 
regolamento relative, tra l'altro, allo scopo 
caratteristiche del fondo; 

10)presenza di un "comitato consultivo" composto
sette componenti (da sei a nove per i fondi P 
Casa e Progetti Residenza), che fornisce pareri vi 
al Consiglio di Amministrazione in materia di o 
in conflitto di interessi, business plan 
contratti con gli outsourcers e pareri non vinco 
altri aspetti della vita del fondo. 

che: 

• 

AI\ 

La politica di investimento dei diversi fondi prevede 

a) il fondo Ponente investe in beni immobili già realizzati o 

da realizzare, aree e terreni a prevalente destinazione 
residenziale, turistica ed alberghiera; 

b) il fondo Patrimonio Casa investe in beni immobili già 

realizzati o da realizzare, aree e terreni a prevalente 

destinazione residenziale con lo scopo di realizzare 

operazioni di negoziazione sugli stessi (è esclusa la 

locazione); 

c) il fondo Progetti Residenza investe in beni immobili già 

realizzati o da realizzare, aree e terreni a prevalente 
destinazione residenziale con lo scopo di procedere a 

operazioni di svilup • 



d) il fondo Retail & Entertainment investe in beni immobili 
già realizzati o da realizzare, aree e terreni a 
prevalente destinazione commerciale (centri commerciali, 
grandi magazzini, ecc...); 

e) il fondo Social & Public Initiatives investe in beni 
immobili già realizzati o da realizzare, aree e terreni a 
prevalente destinazione servizi pubblici e/o privati e 
terziario pubblico e/o privato (ospedali, università, 
ecc...); 

f) il fondo  investe in beni immobili già 
realizzati o da realizzare, aree e terreni a prevalente 
destinazione uffici; 

g) il fondo Portafogli Misti investe in beni immobili, 
diritti immobiliari e aree con diverse destinazion' 
(residenziale, commerciale, terziario, ind 
turistico/alberghiero, ricettivo, strutture sanita 

h) il fondo Progetto Uffici investe in beni immo 
realizzati o da realizzare, aree e terreni a p 
destinazione uffici con lo scopo di realizzare o 
di sviluppo; 

i) il fendo Hospitality & Leisure 2 investe in beni 
già realizzati o da realizzare, aree e te 
prevalente destinazione turistico-ricettiva ed alb 
con lo scopo di realizzare operazioni di sviluppo. 

Ciò posto, verificata la coerenza delle pr 
regolamentari con le vigenti disposizioni, tenuto c 
nulla osta in ordine all'assunzione dell'incarico d 
depositaria da parte di Banca Intesa, si rilascia la 
approvazione dei regolamenti in calce indicat 
l'emendamento pure in calce indicato. 

TTO 

• 

1) Fondo  (lettera dell'11.01.06); 
2) Fondo  (lettera del 10.02.06); 
3) Fondo  lett 06); 

4) Fondo  .02.06); 
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5) Fondo  (lettera del 17.02.06); 
6) Fondo i (lettera del 27.02.06); 
7) Fondo  (lettera del 27.02.06); 
8) Fondo (lettera del 27.02.06); 
9) Fondo isure 2 (lettera del 2.03.06). 

EMENDAMENTO DA APPORTARE AGLI ARTICOLATI DEI FONDI 

Art. C.1.2.1 (c) Competenze del Comitato Consultivo 

Al sesto comma (al quarto comma per il regolamento del fondo 
"Ponente") eliminare le parole "con trasmissione alla 

dal momento che gli obblighi di invio dei documenti 
contabili sono disciplinati dalle specifiche disposizioni di 
settore. lf)

• 

• 

• 



ALLEciA-To 'W AL N. 2385 (Qz't 

MINUTES OF THE UNITHOLDERS' MEETING OF 17 NOVEMBER 2006 

On 17 November 2006, in at 11.30 a.m. a meeting of 

the Unitholders of the fund  Fondo coma« di inveskh sento immobiliare 

speculativo di tipo chiuso" (the "Fund"), established and managed by 

(the "Fund Manager"), has been 

convened. 

Upon unanimous request of the Unitholders, Mt 

Mr. proposes to the attendees that Mr. 

chairs the Meeting. 

be appointed as 

secretary of the Meeting. The participants presene at the Meeting unanimously approve. 

The Chairman welcomes and thanks all the participants and acknowledges that 

is invited to participate as representative of the Fund Manager. 

Mr acknowledges that 

the Unitholders presene at the meeting own an aggregate of no. 3 units o 

representing 100% of the units issued by the Fund; 

pursuant to Section C.1.22.(b), second paragraph, of the Fund rules of the 

"Fund Rules"), the Meeting is validly heki although not forra* convt 

Unitholders of the Fund are presene and none of the Unitholders oppc 

examination of any matters on the Agenda; 

all the Initial Units (as defined in the- Fund Rules) have been issued and fully 

as a consequence, no-one opposing to the examination of any items on the 

the Unitholders' Meeting is validly constituted pursuant to Sections C1.2. 

C.1.22.(d) of the Fund Rules and duly empowered to discuss and resolve on the 

following-. 

• 



• 
AGENDA 

1. Appointment of the Chairman of Unitholders' Meeting of the Fund for the ycars 

from 2006 to 2008. Determination of his remuneration; 

l Appointment of the members of the Advisory Committee of the Fund for the years 

from 2006 to 2008. Determination of their remuneration; 

3. Approvai of the issuance of new units of the Fund against the contribution to the 

Fund of real estate assets by certain Italian investrnent vehicles and assignment of 

such new units to the Unitholders of the Fund. Adoption of the relevant 

resolutions. 

MEETING 

Opening the discussion on the first item on the Agenda, the Chairman recalls to those 

present the need to appoint a Chairman of the Unitholders' Meeting, pursuant to Sections 

C.1.2.2.(a) and Cl.Z2.(c) of the Fund Rules. It is thus proposed that Mi 

be appointed as Chairman of the Unitholders' Meeting. The Chairman would not be 

granted with any remuneration. 

A fter thorough discussion, the Unitholders' Meeting unanimously 

RESOLVES 

to appoint Mr. as Chairman of the Unitholders' Meeting for the 

ycars from 2006 to 2008; 

to not grant the appointed Chairman with any remuneration in relation with the 

office cartied out. 

Turning to the second item on the Agorda, the Chairman of the Meeting ìnforms those 

present that it is necessary to appoint the members of the Advisory Committee and to fix 

their remuneration. The Chairman proposcs to appoint Mt 

as members of 

the Advisory Corrirnittee and to not grant to the above members of the Advisory 

Committee any annua] remuneration. 

• 

• 

• 
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• 
Alter thorough discussion, the Unithholders' Meeting, pursuant to Section C 122(0 of the 

Fund Rules, unanimously 

RESOLVES 

to appoint 

• 

• 

• 

as members of the Advisory Committee for the years from 2006 to 2008; and 

to not grant co the above members of the Advisory Committee any remuneratio 

The Chairman of the Meeting recalls to thosc present that the C_hairrmrt of the A 

Committee will be appointed by the Advisory Committee pursuant to Section C.121. 

the Fund Ruin. 

In sudi respect, the Chairman of the Meeting informs those present that a meeting 

Advisory Committee is going to be held to resolve, iizicr akq upon the appointment o 

Chairman of the Advisory Committee; the meeting of the Advisory Committee shaII 

resolve upon the approva] of the initial business plan of the Fund and the contrihu 

• 

• • • I 

the Fund of a real estate portfolio against the issuance of new units; sua matter 

constitutes the subject matter of the third itero on the Agenda of tbis Meeting. 

The Chairman thus proposes to the attendeestosuspend the Meeting until the completion 

of the meeting of the Advisory Committee; with the unanimous conscot of those Porsent. 

the Chairman adjoums the Meeting folIowing complction of the meeting of the Advisory 

Committee. 

At 11.40 a.m. the meeting is suspended pending the meeting of the Advisory Committee. 

At 12.05 p.m., alter the meeting of the Advisory Committee is declared closed, the 

Chairman resumes the Meeting. 



• 
Turning to the third and Iast hen) on the Agenda, the Chairman informs the attendees 

that the Meeting of the Advisory Committee has resolvcd, inter dia, to approve the initial 

business pian of the Fund and the contribution to the Fund of a real estate Portfolio as 

better described below. 

In this regard, the Chairman, drawing the muntimi to the contents of the illustrative note 

distributed to the attendees and kept among the records of the Meeting, informs the 

participants about the proposed contribution to the Fund of real estate assets and invites 

Md) 

illustrate the characteristics of the transaction. 

escribes the features and characteristics of the transaction, which provides 

for: i) the contribution in the Fund of a portfolio of real estate assets, predominantly 

destined to commercia! use, by the following Italian investment companies 

the issuance to the Contributing Companies, against the above contribution, of new 

units of the Fund which wili be reserved for the purchase on a proportional basis, to the 

maximum extent possible, by the current unitholdets of the Fund (the "Unitholders"). 

More specifically, Mr.~explains to those present that the transaction provides for: 

(i) the contribution by the Contributing Companies to the Fund of no. 258 real estate 

assets (the " Portfolio") (which include a real estate asset located at Sao Paulo, Brasi!, in 

relation to which an express approva! pursuant to Section B.1.2(a), paragraph (d) of the 

Fund Rules was granted by the Advisory Committee held earlier today) with the 

simultaneous step-in by the Fund in the_indebtedness of the amount of Euro 686,477,985, 

deriving from a Financing Agrecmcnt to be entered into by the Contributing Companies 

(as better dcscribed below); (n) the issuance to the Contributing Companies, agairtst the 

above contribution, of no. 198 new units of the Fund (the "New Units") and (iii) the sale 

of such New Units to the Unitholders as follows: no. 66 New Units, with nominai value of 

Euro 500,000 each, to be sold to~ for a sale price of Euro 33,000,000; no. 66 

New Units, with nomina! value of Euro 500,000 each, to be sold 
to

for a sale 



• 

• 

• 

price of Euro 33,000,000 and no. 66 New Units, with nominai value of Euro 500,000 each, 

to be sold to Nashville Sui for a sate price of Euro 33,000,000. 

The main characteristics of the Portfolio are described in the above mentioned illustrative 

note. 

Mr. informs that on 15 Novembex 2006, 

, in its capacity as indepaident export appointed by the Fund Manager, 

has prepared its appraisals (one with respect to each of the four Contnbuting Companies) —

a copy of which is distributed to the Unitholders - of the nal estate assets with referente to 

31 October 2006 (the "Appraisal'). confirms that, as set out in the 

Appraisal, the following criteria have been adopted in the assessment of the contnbution 

value: (i) with respect to real estate assets whose transfer is foreseen either by preliminary 

binding agreements already executed between the Contributing Companies 

parties, or by offers recerved by the Contributing Companies, the contribution 

equa! to the sale price indicated in such agreements and offers; (u) for any other 

asset, the contributing value has been detamined pursua.nt to the criteria indicate 

Appraisal. The Appraisal indicates in Euro 908 million the aggregate market value, 

October 2006, of all the assets to be contributed. 

The Portfolio will be contribured to the Fund by the Contributing Companies 

aggregate contribution value of about Euro 785 million, calculated by applying an 

discount ("sconto da apporta in blocca") of approximately 15% over the asset by asset 

value of the rea' estate assets constituting the Portfolio as appraised by CBRE ( 

«I» 

sole exception of (i) the assets to be contributed by due to the srnall number of 

the same and of (li) the assets in respect to which either preliminaxy binding agreements or 

offers have been executed, as better illustrated above, for which the contribution value 

shall be equa' to the sale price indicated in such agreements and offers) that has been 

appraised by CBRE, in its capacity as independent expert, as equa' to Euro 908 million. 

• 



• 
CBRE has also appraised the fairness of the apphed discount and, in generai, of the 

contribution values. 

Mr. informs the Unitholders that certain venfications are currently being 

conducted with respect to the transferabiiity of certain of the real estate assets (whose 

nurnber and value is not materiai in the context of the Portfolio). Mr. further 

explains that should it be assessed that one or more such real estate assets are not 

transferable, the relevant Contributing Company shall contribute to the Fund, in &m of the 

non transferable real estate asset(s), a cash amount corresponding to the conca:dation value 

of the non transferable asset(s), it being understood that the aggregate value of the assets 

thus substituted shall not exceed Euro 1.000.000,00. 

Then, Mr. illustrates the contents of the transaction documents (the 

“Transaction Documenta') that it is envisaged will be enterecl into in respect to the 

contribution and in partimi= (i) the deed for the contribution of the Portfolio to the Fund 

and step-in by the Fund of the relevant indebtness; (n) the fmance documents relating to 

the indebmess that will be assumed by the Fund, the relevant security package and hedging 

agreernents; (M) the sale and purchase agreement for the purchase of the New Units to be 

entered into by and bctween the Contributing Companies, as sellers, and the Unitholders, 

as purtha.sers of the New Units. Mr.M illustrates that the only representations and 

warranties to be granted in respect of the Portfolio are the ones set out in the deed for the 

contribution. 

Mr. further explains to the partieipants that upon the contribution of the 

Portfolio, the Fund will issue New Units. Pursuant to Section C.4.4.1 of the Fund Rules, 

the Unitholders' Meeting of the Fund will be held to approve, with the maiorities set forth 

in Section C.1.2.2 of the Fund Rules, the issuance of the New Units. Pursuant to Section 

C.4.4.1 of the Fund Rules, the terms and conditions of the issuance of the New Units, 

including the relevant subscription terms, have been specified in the resolution of the 

• 

• 
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board of directors of the Fund Manager that proposes the issuance to the Unitholders' 

Meeting of the Fund — a copy of which is distnbuted to the Unitholders. 

Mr. illustrate to the attendo= the terms and conditions of the agreements for the 

sale and purchase agreement of the New Units — a copy of which is distributed to the 

Unitholders. 

The Chairman thanks MIMI for his explanation and proposes to the Unitholders' 

Meeting to approve: i) the issuance of no. 198 New Units, each of them with a nominai 

value of Euro 500,000, and therefore for a total subscription price of Euro 99 million, 

against the contribution of no. 258 real estate assets for an aggregate value of Euro 785 

by the Contributing Companies, gross of the financial indebtedness that will be 

transferred to the Fund upon the contribution; ii) the full subscription of the N 

the Contributing Companies by way of such contribution; iii) the transf 

Contributing Companies of the New Units to the Unitholdcts which have to 

executed the relevant subscription forre rowelmlo & adesioni') contemplated b 

C.4.4.1 of the Fund Rules, on the basir of the following allotment no. 66 N 

reserved to the purchase   New Units reserved to the p 

and no. 66 New Units reserved to the purchase 

After a thorough discussion, the Meeting, with the favorable voto of U 

representing 100% of the units of the Fund, pursuant to Section C 1.2.2, para 

and (d) of the Fund Rules 

RESOLVES 

A. to approve: 

(i) the issuance of no. 198 New Units, cach having a nominai value of Euro 

500,000, for an aggregate subscription price of Euro 99 million against the 

conttibution by the Contributing Companies of no. 258 real estate assets to the 

Fund (provided that non transferable assets, if any, may be substituted by cash 

• 
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contribution within the amount of Euro 1.000.000,00), and the Transaction 

Documents; 

the proposal to reserve the New Units for subscription by the Contributtng 

Companies against the contribution of the above real estate asseta, as previously 

described herein; 

the proposal to allocate the New Units to the Unitholders of the Fund, as 

follows: 

no. 66 units, which shall be reserved to the purchase b 

no. 66 units, which shall be reserved to the purchase b 

no. 66 units, which shall be reserved to the purchase b 

B. to provide that the New Units be purchased by the Unidiolders in cash according 

to the team and conditions indicated in the relevant sale and purchase agreement. 

Pursuant to Section C.4.4.1 of the Fund Rules, the subscription forms drafted by the Fund 

Manager, addressed to same, whereby the Unitholders have irrevocably tmdertaken to 

purchase the New Units allotted to the same and to pay the relevant purchase price, are 

delivered to the Secretary. 

There being no more items on the Agenda, at 12.30 p.m., the Cluimuln declares the 

Uniéholders' Meeting dosed and thanks all the attendees for participating to the Meeting. 

*** 
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VERBALE DELL'ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

DEL 17 NOVEMBRE 2006 

Il giorno 17 novembre 2006, alle ore 11:30, in è stata 

convocata l'Assemblea dei Partecipanti del fondo "  — Fondo comune dì 

investimento immobiliare speculativo di tipo chiuso' (il "Fondo"), istituito e gestito da 

 la 'Società di Gestione'). 

Con il consenso unanime dei Partecipanti, assume la presidenza dell'Assemblea il Signora' 

il Signor propone ai presenti di nominare il Signor quale 

Segretario dell'Assemblea. I presenti all'Assemblea approvano all'unanimità. 

Il Presidente dà il benvenuto e ringrazia tutti i presenti e prende dà atto che il S • r~l 

è stato invitato a partecipare quale rappresentante della Società di Gest 

il Signo~adà quindi atto che: 

• i Partecipanti presenti all'Assemblea sono titolari complessivamente c4 

Fondo, rappresentanti li 100% delle quote emesse dal Fondo: 

• ai sensi del Paragrafo C.1.2.2(b), secondo comma, del regolamento 

"Regoiamento"), l'Assemblea è validamente costituita, in difetto di formale 

qualora tutti i Partecipanti al Fondo siano presenti e nessuno dei Partecipa 

alla trattazione di alcun punto all'Ordine del Giorno; 

• tutte le Quote Iniziali (come definite nel Regolamento) sono state emesse 

sottoscritte; 

• pertanto, nessuno opponendosi alla trattazione di alcun punto all'Ordine 

dichiara l'Assemblea del Partecipanti validamente costituita al sensi 

C.1.2.2(b) e C.1.2.2(d) del Regolamento ed atta a deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Nomina del Presidente dell'Assemblea del Partecipanti dei Fondo per gli anni 2006 - 2008. 

Determinazione del relativo compenso; 

2. Nomina dei membri del Comitato Consultivo del Fondo per gli anni 2006 - 2008. 

Determinazione del relativo compenso; 

3. Approvazione dell'emissione di nuove quote del Fondo a fronte dell'apporto al Fondo di 

immobili di proprietà dl alcuni veicoli italiani e cessione delle predette nuove quote ai 

Partecipanti al Fondo. Adozione delle relative delibera. 

ASSEMBLEA 6 6 
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Con riferimento al primo punto all'Ordine del Giorno, il Presidente ricorda ai presenti che è 

necessario nominare un Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti ai sensi dei Paragrafi 

C.1.2.2(a) e C.1.2.2(c) del Regolamento. Si propone quindi di nominare il Signo

quale presidente delrAssemblea dei Partecipanti. Ai Presidente non verrebbe riconosciuto alcun 

compenso. 

Dopo esauriente discussione, l'Assemblea dei Partecipanti, all'unanimità 

DELIBERA 

• di nominare il Signo quale Presidente dell'Assemblea dei Partecipanti per 

gli anni 2006 — 2008; 

• di non riconoscere alcun compenso al predetto Presidente in relazione alla carica ricoperta. 

Passando all'esame dei secondo punto all'Ordine del Giorno, il Presidente delrAssemblea 

informa i presenti che è necessario nominare i membri del Comitato Consultivo e determinare il 

relativo compenso. Il Presidente propone di nominare Il Signo 

quali 

membri del Comitato Consultivo e di non riconoscere alcun compenso annuale ai predetti membri 

del Comitato Consultivo. 

Dopo esauriente discussione, l'Assemblea dei Partecipanti, al sensi del Paragrafo C.1.2.2.(f) dei 

Regolamento, alrunanimità 

DELIBERA 

• di nominare: 

▪ il Signor 

▪ il Signor 

il Signor 

il Signor 

▪ il Signor 

quali membri del Comitato Consultivo per gli anni 2006 — 2008; e 

• di non riconoscere alcun compenso ai predetti membri del Comitato Consultivo. 

ll Presidente dell'Assemblea ricorda aì presenti che a Presidente del Comitato Consultivo sarà 

nominato dal Comitato Consultivo ai sensi dei Paragrafo C.1.2.1.(a) dei Regolamento. 

Al riguardo, il Presidente dell'Assemblea informa i presenti che si terrà una riunione del Comitato 

Consultivo per deliberare, inter alia, in merito alla nomina del Presidente del Comitato Consultivo 

stesso; la riunione dei Comitato Consultivo dovrà inoltre deliberare in merito all'approvazione del 

business plan iniziale ed all'apporto al Fondo di un portafoglio di immobili a fronte dell'emissione di 

nuove quote; il predetto argomento rappresenta inoltre l'argomento principale di cui al terzo punto 

all'Ordine del Giorno della presente Assemblea. 

• 

• 
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Il Presidente propone quindi ai presenti di sospendere l'Assemblea fino al termine della riunione 

del Comitato Consultivo; con il consenso unanime dei presenti, il Presidente dichiara la 

sospensione dell'Assemblea fino al termine della riunione del Comitato Consultivo. 

Alle ore 11.40 rAssernble viene sospesa fino al termine della riunione in corso del Comitato 

Consultivo. 

Alle ore 12.05, dichiarata chiusa la riunione del Comitato Consultivo, d Presidente dichiara 

nuovamente aperta l'Assemblea. 

Passando all'esame del terzo punto all'Ordine del Giorno, il Presidente informa i presenti che la 

riunione del Comitato Consultivo ha deliberato, inter &kr, di approvare il business pian iniziale e 

l'apporto al Fondo di un portafoglio di immobili, come meglio descritto di seguito. 

Al riguardo, li Presidente, esponendo il contenuto della nota illustrativa distribuita ai presenti e 

conservata agli atti dell'Assemblea, informa questi ultimi in merito alla proposta di apportare al 

Fondo alcuni immobili ed invita il Signor Mario Tomaghi ad illustrare le caratteristiche 

dell'operazione. 

Il Signor descrive i termini e le caratteristiche dell'operazione, 

rapporto al Fondo di un portafoglio di immobili, principalmente destinati ad uso 

parte dei seguenti veicoli italiani (gli 'Enti Apportanti): 

(i 'Partecipanti'); il) l'emissione, a fronte dei p 

nuove quote del Fondo a favore agli Enti Apportanti, che verranno riservate per 

misura proporzionale, nella misura massima consentita, da parte degli attuali p 

Fondo. 

Il Signor specifica Inoltre ai presenti che l'operazione prevede: (i 

Fondo da parte degli Enti Apportanti di n. 258 immobili (il 'Portafoglio) (nei quale è 

bene immobile sito in Sao Paulo, Brasile, in relazione al quale, al sensi dei Parag 

comma (d) del Regolamento, il Comitato Consultivo ha espresso un apposito pare 

corso della riunione precedentemente tenuta in data odierna) ed d simultaneo accollo 

debito per un importo pari ad Euro 686.477.985, derivante da un contratto di fina 

dovrà essere stipulato dagli Enti Apportanti (come di seguito meglio descritto); (ii) re 

198 nuove quote del Fondo (le 'Nuove Quote"), a fronte dell'apporto sopra descritto, a favore agli 

Enti Apportanti e (ili) la vendita delle predette Nuove Quote ai Partecipanti come segue: n. 68 

Nuove Quote aventi un valore nominale pari ad Euro 500.000 ciascuna, che dovranno essere 

vendute a ad un prezzo pari ad Euro 33.000.000; n. 68 Nuove Quote aventi un valore 

nominale pari ad Euro 500.000 ciascuna, che dovranno essere vendute ad ad un 

prezzo pari ad Euro 33.000.000 e n. 66 Nuove Quote aventi un valore nominale pari ad Euro 

500.000 ciascuna, che dovranno essere vendute ad ad un prezzo pari ad Euro 

33.000.000. 

Le principali caratteristiche del Portafoglio sono descritte nella nota illustrativa sopra citata. 6 8 
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lI Signor informa i presenti che in data 15 novembre 2006, 

in qualità di esperto indipendente nominato dalla Società di 

Gestione, ha predisposto le proprie perizie al 31 ottobre 2006 (una per ciascuno dei quattro Enti 

Apportanti) relative al Portafoglio (Ia Perizia"), copia della quale viene distribuita ai Partecipanti. II 

Signor  conferma inoltre che, secondo quanto indicato nella Perizia, sono stati 

adottati i seguenti criteri in relazione alla determinazione del valore di apporto: (i) con riferimento 

agii immobili la cui cessione è prevista da contratti preliminari di compravendita vincolanti 

precedentemente stipulati tra gli Enti Apportanti e terzi ovvero da offerte ricevute dagli Enti 

Apportanti, il valore di apporto è pari al prezzo di vendita indicato nei predetti contratti e offerte; (ii) 

con riferimento a qualunque altro bene immobile, il valore di apporto è stato determinato in 

conformità ai criteri indicati nella Perizia. La Perizia al 30 ottobre 2006 indica un valore di mercato 

pari ad Euro 908 milioni relativamente a tutti gli immobili che dovranno essere appartati. 

Il Portafoglio verrà apportato al Fondo da parte degli Enti Apportanti per un valore di apporto 

complessivo pari a circa Euro 785 milioni, calcolato applicando uno sconto da apporto in blocco dei 

15% circa rispetto al valore di mercato dei singoli immobili compresi nel Portafoglio cosi come 

valutato da CBRE (con la sola eccezione (i) degli immobili che verranno apportati da~ a 

causa del loro numero limitato e (li) degli immobili la cui cessione è prevista da contratti preliminari 

di compravendita vincolanti o da offerte, secondo quanto precedentemente indicato, ii cui valore di 

apporto dovrà essere pari al prezzo di vendita indicato nei predetti contratti) valutato da parte di 

CBRE ad un valore pari ad Euro 908 milioni. CBRE ha inoltre valutato la congruità dello sconto 

applicato e, in generale, i valori di apporto. 

Il Signo~ informa i Partecipanti che sono in corso alcune verifiche in merito alla 

trasferibilità di alcuni immobili (il cui numero e valore non è rilevante in relazione al Portafoglio). Il

Signor informa inoltre che, qualora dovesse risultare che uno o più immobili non 

trasferibili, i relativi Enti Apportanti dovranno apportare al Fondo, in luogo degli immobili non 

trasferibili,- un importo per cassa corrispondente al valore di apporto degli immobili non trasferibili, 

restando intesa che l'importo complessivo degli immobili cosi sostituiti non sia superiore ad Euro 

1.000.000,00. 

ll Signor illustra quindi i termini contenuti nei documenti relativi all'operazione (i 

"Documenti'), che si prevede vengano stipulati relativamente airapporto ed, ín particolare: () l'atto 

di apporto al Fondo del Portafoglio ed accollo del relativo debito da parte del Fondo; (i) i 

documenti finanziari relativi al debito che si accollerà il Fondo, il relativo pacchetto di garanzie ed i 

contratti di hedging; (iii) il contratto di compravendita relativo all'acquisto delle Nuove Quote che 

dovrà essere stipulato da parte degli Enti Apportanti, in qualità di venditori, e dei Partecipanti, in 

qualità di acquirenti delle Nuove Quote. li Signor illustra che le dichiarazioni e le 

garanzie che dovranno essere rese in relazione al Portafoglio sono solo quelle contenute nell'atto 

di apporto. 



• 

• 

II Signor illustra inoltre ai presenti che, a fronte dell'apporto del Portafoglio, il Fondo 

emetterà le Nuove Quote. Ai sensi del Paragrafo C.4.4.1 del Regolamento, l'Assemblea dei 

Partecipanti del Fondo deve essere convocata al fine di approvare, con le maggioranze previste al 

Paragrafo C.1.2.2 del Regolamento, l'emissione delle Nuove Quote. Ai sensi del Paragrafo C.4.4.1 

del Regolamento, i termini e le condizioni dell'emissione delle Nuove Quote, inclusi i termini della 

relativa sottoscrizione, sono stati specificati nella delibera del Consiglio di Amministrazione delta 

Società di Gestione che ha proposto l'emissione all'approvazione dell'Assemblea dei Partecipanti 

del Fondo — copia della quale viene distribuita ai Partecipanti 

Il Signor li lustra ai presentii termini e le condizioni dei contratti di compravendita 

delle Nuove Quote — copia dei quali viene distribuita ai Partecipanti. 

ll Presidente ringrazia il Signor per quanto da questi illustrato e propone 

all'Assemblea dei Partecipanti di approvare: i) l'emissione di n. 198 Nuove Quote, ciascuna avente 

un valore nominale pari ad Euro 500.000 e quindi per un prezzo di sottoscrizione 

ad Euro 99 milioni, a fronte dell'apporto di n. 258 immobili da parte degli Enti A 

valore complessivo pari ad Euro 785 milioni, al lordo delrindebitamento fina 

accollato al Fondo a fronte dell'apporto; ii) l'integrale sottoscrizione delle Nuove 

degli Enti Apportanti a fronte del predetto apporto; Iii) la cessione delle Nuove Quo 

Enti Apportanti, i quali hanno sottoscritto a tal fine li relativo modulo di adesione di 

C.4.4.1 del Regolamento, in base alla seguente allocazione: n. 66 Nuove Quo 

l'acquisto da parte dEMEMI Nuove Quote riservate per l'acquisto da part 

e n. 66 Nuove Quote riservate per l'acquisto da parte di Do 

discussione, i'Assemblea, con il voto favorevole dei Partecipanti rappresentanti il 1 

del Fondo, ai sensi del Paragrafo C.1.2.2, commi (b) e (d) del Regolamento 

DELIBERA 

fI 

I 

A. di approvare: 

(i) l'emissione di, n. 198 Nuove Quote, ciascuna avente un valore 

Euro 99 milioni, a fronte dell'apporto ai Fondo di n. 258 immobili da 

Apportanti (a condizione che gli immobili non trasfenbili, qualora 

possano essere sostituiti con un apporto per cassa per un importo non superiore ad 

Euro 1.000.000,00), per un prezzo di sottoscrizione complessivo pari ad Euro 785 

milioni, ed i Documenti; 

(li) la proposta di riservare la sottoscrizione delle Nuove Quote da parte degli Enti 

Apportanti a fronte delrapporto dei predetti immobili, come precedentemente 

descritto; 

(iii) la proposta di allocare le Nuove Quote tra i Partecipanti al Fondo come segue: 

• n. 66 quote, che dovranno essere riservate per l'acquisto da parte di 
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n. 66 quote, che dovranno essere riservate per l'acquisto da parte di 

n. 66 quote, che dovranno essere riservate per l'acquisto da parte di 

B. di far si che le Nuove Quote vengano acquistate per cassa da parte dei Partecipanti, in 

conformità ai termini ed alle condizioni indicate nei relativo contratto di compravendita. 

Ai sensi del Paragrafo C.4.4.1 del Regolamento, i moduli di adesione predisposti dalla Società di 

Gestione ed indirizzati alla medesima, ai sensi del quale i Partecipanti si sono impegnati 

irrevocabilmente ad acquistare le Nuove Quote allocate agli stessi ed a pagare il relativo prezzo di 

acquisto, vengono consegnati ai Segretario. 
•1* 

Null'altro essendovi da deliberare all'Ordine del Giorno, il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea 

dei Partecipanti alle ore 12.30 e ringrazia I presenti per avere partecipato all'Assemblea. 

Il Presidente 
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Milano, 15 Novembre 2006 

Spettabili 

CONTRATTO N. 3339 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DI MERCATO, ALLA DATA DEL 31 
OTTOBRE 2006, DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DA CONFERIRE A 
" CI FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO 
SPECULATIVO IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO" ISTITUITO E GESTITO 
DA 

PREMESSA 

In conformità alle Vostre istruzioni, abbiamo preso in considerazione gli immobili della 
Società da apportare al " ubicati in: 

U.E. Cinà Indirizzo 

al fine di determinare il loro più probabile valore di mercato, alla data del 3 
2006. 

• 
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DEFINIZIONE DEL VALORE DI MERCATO,

Per valore di mercato sì intende il miglior prezzo al quale la vendita di un bene 
immobile potrà ragionevolmente ritenersi come incondizionatamente conclusa, contro 
corrispettivo in denaro, alla data della valutazione, presupponendo: 

a) che la parte venditrice abbia la reale intenzione di alienare i beni; 
b) che, anteriormente alla data della stima, ci sia stato un ragionevole periodo di tempo 

(considerando la tipologia del bene e la situazione del mercato) per effettuare una 
adeguata commercializzazione, concordare il prezzo e le condizioni di vendita e per 
portare a termine la vendita; 

c) che il trend di mercato, il livello di valore e le altre condizioni economiche alla data 
di stipula del preliminare del contratto di compravendita siano identici a quelli 
esistenti alla data della valutazione; 

d) che eventuali offerte da parte di acquirenti per i quali la proprietà abbia 
caratteristiche tali da farla considerare come "fuori mercato" non vengano prese in 
considerazione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

In sede di stima ci siamo attenuti a metodologie e principi valutativi di generale 
accettazione. 
II portafoglio valutato è costituito da porzioni immobiliari di non rilevanti consistenze, 
destinare ad uffici ed in parte locate. 
Considerando quindi la tipologia edilizia che costituisce il perimetro del portafoglio 
immobiliare considerato, la metodologia valutativa da noi ritenuta più appropriata è 
stata individuata nell'applicazione dei "flussi di cassa scontati" (o Discount Cash 
Flow). 

Metodo del Discount Cash Flow 

La valutazione attraverso il flusso di cassa è stata effettuata attualizzand 
derivanti dalle locazioni; al termine dei relativi contratti o tempi di 
contrattuali, si è prevista la possibilità di intervenire con opere di ristm 
l'immobile/porzione immobiliare, al fine di poterlo ottimizzare 
successivamente, a valori di mercato congrui; il reddito così ottimizzato e no 
è stato capitalizzato. 
Sia i costi di riconversione che il valore finale capitalizzato sono stati attualizz 
(diversi per ogni singolo asset) che considerano i rischi derivanti dalla 
casistica esaminata. 
Il risultato di tale operazione porta a stabilire il valore attuale di ogni singolo 
quale facente parte di un portafoglio immobiliare a reddito. 

2 



dlo 

Gli elementi considerati sono: 

E 

E 
n 
n 

reddito lordo annuo derivante dai contratti di locazione; 
indicizzazione canoni attuali; 
tempi di occupazione degli spazi previsti dal contratto di locazione (piano di 
utilizzo); 
Costì di gestione degli immobili locati (ICI, amministrazione, assicurazione, 
ecc); 
investimenti necessari alla ristrutturazione/adeguamento; 
tempi di ristrutturazione/adeguamento e di messa a reddito; 
previsione di rivalutazione dei valori immobiliari (Capital gain); 
canoni di locazione di mercato per inquilini diversi dagli attuali; 
tassi di attualizzazione e capitalizzazione per ciascun immobile in funzione 
anche dei vincoli eventualmente riscontrati. 

Con tutti i sopracitati elementi si è sviluppato il flusso di cassa per ciascun immobile per 
determinare il "Valore di mercato ". 

Incidenza dei contratti locativi in essere 

Ai fini della presente valutazione abbiamo recepito le indicazioni contenute nei contratti 
locativi sia per quanto attiene ai canoni che per la loro indicizzazione nel tempo, sia 
infine la durata dei contratti stessi. 

Metodologie operative 

Al fine di accertare il valore,  ha effettuato 
ispezioni a ciascun immobile per rilevare, oltre alle informazioni ricevute (consistenza 
destinazioni d'uso), la situazione immobiliare alla data attuale (qualità, 
caratteristiche, ecc.). 
Contestualmente si è provveduto a rilevare informazioni sul mercato loc 
determinare i dati rilevanti (canone locativo e prezzi correnti, livelli di 
offerta, attese degli operatori) , necessari per lo sviluppo delle considerazioni 
Tali dati sono stati riferiti alle diverse destinazioni funzionali dell'immobile, 
per determinare il canone congruo, sia future, per redigere la massima vai 
dell'asset, sulla base del massimo e migliore utilizzo. 
Il massimo e migliore utilizzo viene definito come la condizione che, tra 
ragionevoli, probabili e legali, fisicamente possibili e finanziariamente fa 
grado di conferire il massimo valore alla proprietà_ 
I dati riscontrati sul mercato immobiliare locale sono stati opportunamen 
onde adattarli alle specifiche caratteristiche delle proprietà in oggetto, ed u 
poter focalizzare, per ognuna, la desiderabilità ed appetibilità sul mercato meo 
Nei casi in cui abbiamo riscontrato carenze nello stato di conservazione degl 
abbiamo provveduto ad effettuare opportuni abbattimenti in linea con 
consuetudini del mercato. 
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ASSUNZIONI DI PROGETTO 

Indicatori monetari 

Gli indicatori monetari utilizzati (prezzi, costi, canoni) derivano dalle indagini di 
mercato effettuate sia direttamente in loco, sia con il supporto della nostra banca dati 
che di pubblicazioni del settore, e sono riferibili alla data della presente valutazione. 
Si tenga conto che le considerazioni sopra riportate sviluppano ipotesi di flussi (costi-
ricavi) computati a valori correnti. 

Tempi 

Nello sviluppo delle considerazioni valutative, oltre al periodo di reddito garantito dai 
contratti di locazione in essere, si sono considerati i tempi di ristrutturazione e rimessa a  
reddito e alienazione, ipotizzando l'intervento di soggetti operatori, finalizzato alla 
ricerca della massima valorizzazione degli immobili. 
Ne discende, conseguentemente, che ogni immobile valorizzato presenta un diverso 
periodo di messa a regime, così come diversa può essere il destino d'uso da perseguire. 

Tassi utilizzati 

Anche per quanto attiene i tassi, nello sviluppo dello studio valutativo vale il discorso 
impostato per i tempi operativi: ogni immobile presenta una sua valenza anali77ata 
singolarmente. 
I tassi presi a base della valutazione sono stati i seguenti: 
- tasso di attualizzazione del canone percepito; 
- tasso di attualizzazione della rimessa a reddito/operazione di alienazione; 
- tasso di capitalizzazione dei canoni finali dopo la messa a regime. 
Ognuno di questi tassi esprime, ricomprendendole, le quote parte di spread, 
rischio settore, considerando un equity del 50,00% sul capitale investito. 

Contratti di locazione in essere 

Nella presente valutazione abbiamo recepito le informazioni forniteci dal 
merito ai dati economici dei contratti in essere. 

Superfici 

La presente valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dalla pro 
Non abbiamo proceduto alla misurazione diretta degli immobili al fine di veri 
congruità degli elaborati grafici utilizzati per la determinazione della consistenze 
immobiliari, ma abbiamo considerato che gli stessi possano avere margini di errore che 
rientrano nelle tolleranze normalmente ammesse. 
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Generalità 

E' prassi in Italia effettuare valutazioni di cespiti immobiliari al lordo dei costi di 
cessione. Ne consegue che non abbiamo dedotto alcun costo che potrebbe emergere in 
fase di cessione,quali imposte, costi legali e di agenzia, ecc. 
Non abbiamo effettuato alcun accantonamento o deduzione a fronte di imposte e tasse 
dirette od indirette di alcun genere. 
Ogni immobile è stato valutato individualmente e non come facente parte di un 
portafoglio immobiliare. 
In Italia non è infrequente, in quanto spesso fiscalmente vantaggioso, che trasferimenti 
di immobili avvengano tramite cessione del capitale di società immobiliari. Le nostre 
valutazioni non tengono conto di tale possibilità, ove questa esista. 
E' spesso riscontrato nella pratica che si verifichino pagamenti differiti nel tempo, con 
evidenti effetti sull'effettivo prezzo di cessione. La valutazione dà per assunto il 
pagamento completo per contanti o equivalente alla data della valutazione. 
Pertanto anche nei casi in cui è stato da noi ipotizzato il frazionamento quale migliore 
metodologia di vendita, non si è tenuto conto dell'effetto finanziario derivante dai 
pagamenti dei prezzi delle singole unità. 

CONCLUSIONI 

Sulla base dei criteri e metodologie soprascritte, si esplicita di seguito il valore di 
Mercato, alla data del 31 Ottobre 2006, del patrimonio immobiliare della.~ 

(considerato asset by asset) di cui in oggetto, esprimibile complessivamente in 
820.000,00 (ottocentoventimila) così ripartito per immobile: 

Indirizzo 
Velo 

&lerce 
31 Ottob 

18 

• 

370 
130 
140 

Totale Alda 820 

• 

In considerazione del fatto che il trasferimento al Fondo "Patrimonio U 
parte della Società ha per oggetto solo 4 porzioni immobiliari des 
ad uffici, riteniamo che non possa trovare applicazione alcuno sconto da appo 
blocco e che il valore di apporto/cessione possa essere allineato al valore di me 
attribuito alle suddette porzioni immobiliari. 
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LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE 

La presente relazione di stima è stata effettuata secondo le istruzioni ricevute, 
ciononostante vi sono alcuni limiti inerenti alla relazione stessa che è nostro preciso 
dovere segnalarVi, come qui di seguito riportato. 
Tali aspetti andranno ulteriormente anali7zati in quanto non considerati dal presente 
rapporto: 

a) Nessun aspetto legale, fiscale o finanziario è stato preso in considerazione fatto 
salvo quanto specificatamente illustrato 

b) Le indicazioni delle indagini di mercato da noi effettuate sul locale mercato 
immobiliare sono a nostro parere rappresentative della situazione di mercato alla 
data della presente valutazione. Ciononostante, non possiamo escludere che esistano 
ulteriori segmenti di domanda e/o offerta propri di alcuni delle attività esaminate e 
tali da modificare, ma non sensibilmente, l'adozione dei singoli parametri unitari da 
noi scelti ed adottati come riferimento. 

La nostra valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dalla proprietà; i 
dati di locazione sono stati forniti dalla proprietà; le superfici sono state da noi elaborate 
con verifica della congruità degli elaborati grafici mediante misurazione diretta dei 
fabbricati. 

NOTA FINALE 

La presente valutazione è stata prodotta esclusivamente per la Vostra Società e 
costituisce una relazione di stima ai sensi art. 12 - bis, comma 3, lettera a) 
maggio 1999 n. 228, al fine di apporto a fondi immobiliari. 

Può essere utilizzata per scopi aziendali anche per operazioni straordinarie 
acquisizioni, ecc.. 

Infine, né tutto né parte del presente rapporto, né alcun riferimento ad es 
essere pubblicizzati all'esterno, senza la nostra approvazione del cont 
modalità relative. 

In fede. 
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Del patrimonio immobiliare della Società 
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Immobiliare di Tipo Chiuso" 

. • 

NOVEMBRE 2006 

80 



E 

E 
INDICE 

ARGOMENTO PAGINA 

PREMESSA 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI MERCATO 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Metodo del Discount Cash Flow 
Incidenza dei contratti locativi in essere 
Metodologie operative 

ASSUNZIONI DI PROGETTO 

Indicatori monetari 
Tempi 
Tassi utilizzati 
Contratti di locazione in essere 
Superfici 
Generalità 

CONCLUSIONI 

VALUTAZIONE PORTAFOGLIO 

LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE 

NOTA FINALE 

2 

3 

3 
4 
4 

5 

5 
5 
5 
5 
6 
6 

6 

7 

9 

• 

81 

i 



E 

r. 

t 

E 

• 

Milano, 15 Novembre 2006 

Spettabili 

CONTRATTO N. 3339 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DI MERCATO, ALLA DATA DEL 31 
OTTOBRE 2006, DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DA CONFERIRE A 
"  FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO 
SPECULATIVO IMMOBILIARE DI " E GESTITO  
DA 

PREMESSA 

In conformità • truzioni, abbiamo preso in considerazione gli immobili della 
apportare al "F ica i • 

• • 
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a! fine di determinare il loro più probabile valore di mercato, alla data del 31 Ottobre 
2006. 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI MERCATO 

Per valore di mercato si intende il miglior prezzo al quale la vendita d' 
immobile potrà ragionevolmente ritenersi come incondizionatamente conci 
corrispettivo in denaro, alla data della valutazione, presupponendo: 

a) che [a parte venditrice abbia la reale intenzione di alienare i beni; 
b) che, anteriormente alla data della stima, ci sia stato un ragionevole periodc 

(considerando la tipologia del bene e la situazione del mercato) per effe' 
adeguata commercializzazione, concordare il prezzo e le condizioni di ver 
portare a termine la vendita; 

c) che il trend di mercato, il livello di valore e le altre condizioni economiche 
di stipula del preliminare del contratto di compravendita siano identic 
esistenti alla data della valutazione; 

d) che eventuali offerte da parte di acquirenti per i quali la propri 
caratteristiche tali da farla considerare come "fuori mercato" non vengam 
considerazione. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

In sede di stima ci siamo attenuti a metodologie e principi valutativi di generale 
accettazione. 
Il portafoglio valutato è costituito da porzioni immobiliari o interi immobili di non 
rilevanti consistenze, in parte locati e destinate ad uffici e negozi ed in parte destinate a 
residenza (in molti casi sfitte). 
Considerando quindi le tipologie edilizie che costituiscono il perimetro del portafoglio 
immobiliare considerato, la metodologia valutativa da noi ritenuta più appropriata è 
stata individuata nell'applicazione dei "flussi di cassa scontati" (o Discount Cash 
Flow). 

Metodo del Discount Cash Flow 

La valutazione attraverso il flusso di cassa è stata effettuata attualizzando i canoni 
derivanti dalle locazioni; al termine dei relativi contratti o tempi di locazione 
contrattuali, si è prevista la possibilità di intervenire con opere di ristrutturazione per 
l'immobile/porzione inunobiliare, al fine di poterlo ottimizzare e locare, 
successivamente, a valori di mercato congrui; il reddito cosi ottimi77aro e normalizzato 
è stato capitalizzato. 
Sia i costi di riconversione che il valore fmale capitalizzato sono stati attualizzati a tassi 
(diversi per ogni singolo asset) che considerano i rischi derivanti dalla specifica 
casistica esaminata. 
Il risultato di tale operazione porta a stabilire il valore attuale di ogni singolo immobile 
quale facente parte di un portafoglio immobiliare a reddito. 

34 
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Gli elementi considerati sono: 

C. 
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reddito lordo annuo derivante dai contratti dì locazione; 
indici77n7ione canoni attuali; 
tempi di occupazione degli spazi previsti dal contratto di locazione (piano di 
utilizzo); 
Costi di gestione degli immobili locati (ICI, amministrazione, assicurazione, 
ecc); 
investimenti necessari alla ristrutturazione/adeguamento; 
tempi di ristrutturazione/adeguamento e di messa a reddito; 
previsione di rivalutazione dei valori immobiliari (Capital gain); 
canoni di locazione di mercato per inquilini diversi dagli attuali; 
tassi di attuali77a7ione e capitalim7ione per ciascun immobile in funzione 
anche dei vincoli eventualmente riscontrati. 

Con tutti i sopracitati elementi si è sviluppato il flusso di cassa per ciascun immobile per 
determinare il "Valore di mercato ". 

Incidenza dei contratti locativi in essere 

Ai fini della presente valutazione abbiamo recepito le indicazioni contenute nei contratti 
locativi sia per quanto attiene ai canoni che per la loro indicir2a7ione nel tempo, sia 
infine la durata dei contratti stessi. 

Metodologie operative 

Al fine di accertare il valore, 
ispezioni a ciascun immobile per rilevare, oltre alle informazioni rice 
destinazioni d'uso), la situazione immobiliare alla data attuale (q 
caratteristiche, ecc.). 
Contestualmente si è provveduto a rilevare informazioni sul mercato 
determinare i dati rilevanti (canone locativo e prezzi correnti, Uva' 
offerta, attese degli operatori) , necessari per lo sviluppo delle conside 
Tali dati sono stati riferiti alle diverse destinazioni funzionali dell'imm 
per determinare il canone congruo, sia future, per redigere la massim 
dell'asset, sulla base del massimo e migliore utilizzo. 
Il massimo e migliore utilizzo viene definito come la condizione che, 
ragionevoli, probabili e legali, fisicamente possibili e finanziariamen 
grado di conferire il massimo valore alla proprietà. 
I dati riscontrati sul mercato immobiliare locale sono stati opportun 
onde adattarli alle specifiche caratteristiche delle proprietà in oggetto, 
poter focalizzare, per ognuna, la desiderabilità ed appetibilità sul me 
Nei casi in cui abbiamo riscontrato carenze nello stato di conservazione 
abbiamo provveduto ad effettuare opportuni abbattimenti in linea 
consuetudini del mercato. 
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ASSUNZIONI DI PROGETTO 

Indicatori monetari 

Gli indicatori monetari utilizzati (prezzi, costi, canoni) derivano dalle indagini di 
mercato effettuate sia direttamente in loco, sia con il supporto della nostra banca dati 
che di pubblicazioni del settore, e sono riferibili alla data della presente valutazione. 
Si tenga conto che le considerazioni sopra riportate sviluppano ipotesi di flussi (costi-
ricavi) computati a valori correnti. 

Tempi 

Nello sviluppo delle considerazioni valutative, oltre al periodo di reddito garantito dai 
contratti di locazione in essere, si sono considerati i tempi di ristrutturazione e rimessa a 
reddito e alienazione, ipotizzando l'intervento di soggetti operatori, finalizzato alla 
ricerca della massima valorizzazione degli immobili. 
Ne discende, conseguentemente, che ogni immobile valorizzato presenta un diverso 
periodo di messa a regime, così come diversa può essere il destino d'uso da perseguire. 

Tassi utilizzati 

Anche per quanto attiene i tassi, nello sviluppo dello studio valutativo vale il discorso 
impostato per i tempi operativi: ogni immobile presenta una sua valenza analizzata 
singolarmente. 
I tassi presi a base della valutazione sono stati i seguenti: 

tasso di attualimzione del canone percepito; 
tasso di attuali7727ione della rimessa a reddito/operazione di ali 
tasso di capitalizzazione dei canoni finali dopo la messa a regim 

Ognuno di questi tassi esprime, ricomprendendole, le quote parte di 
rischio settore, considerando un equity del 50,00% sul capitale invest 

Contratti di locazione in essere 

Nella presente valutazione abbiamo recepito le informazioni fornite 
merito ai dati economici dei contratti in essere. 



• 
Superfici 

E 

E 

f. 

La presente valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dalla proprietà. 
Non abbiamo proceduto alla misurazione diretta degli immobili al fine di verificare la 
congruità degli elaborati grafici utilizzati per la determinazione della consistenze 
immobiliari, ma abbiamo considerato che gli stessi possano avere margini di errore che 
rientrano nelle tolleranze normalmente ammesse. 

Generalità 

E' prassi in Italia effettuare valutazioni di cespiti immobiliari al lordo dei costi di 
cessione. Ne consegue che non abbiamo dedotto alcun costo che potrebbe emergere in 
fase di cessione,quali imposte, costi legali e di agenzia, ecc. 
Non abbiamo effettuato alcun accantonamento o deduzione a fronte di imposte e tansi
dirette od indirette di alcun genere. 
Ogni immobile è stato valutato individualmente e non come facente parte di un 
portafoglio immobiliare. 
In Italia non è infrequente, in quanto spesso fiscalmente vantaggioso, che trasferimenti 
di immobili avvengano tramite cessione del capitale di società immobiliari. Le nostre 
valutazioni non tengono conto di tale possibilità, ove questa esista. 
E' spesso riscontrato nella pratica che si verifichino pagamenti differiti nel tempo, con 
evidenti effetti sull'effettivo predo di cessione. La valutazione dà per assunto il 
pagamento completo per contanti o equivalente alla data della valutazione. 
Pertanto anche nei casi in cui è stato da noi ipotizzato il frazionamento quale migliore 
metodologia di vendita, non si è tenuto conto dell'effetto finanziario derivante dai 
pagamenti dei prezzi delle singole unità. 

CONCLUSIONI 

Sulla base dei criteri e metodologie soprascritte, si esplicita di seguito i 
Mercato, alla data del 31 Ottobre 2006, del patrimonio immobiliare de 

(considerato asset by asset) di cui in oggetto, 
complessivamente in E 13.710.000,00 (tredicimilioniesettecentodiecimila) cc 
per immobile: 
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230.000 
110.000 
340.1200 
80.000 

480.000 
220.000 
110.000 
8O3.000 
533.000 
10.000 

290.000 
180.000 
610.030 
853.000 

1.780O00 
130.000 

1.030.000 
710.0O3 

1.310.000 
o a e o ceno Due 4 13.710.000 

VALUTAZIONE PORTAFOGLIO 

L'intero patrimonio immobiliare che sarà o etto di apporto al Fondo 
Uffici", da parte della Società è costituito da compi 
immobili. Di questi n° 27 immobili n° 2 sono oggetto di compromesso di 
un prezzo complessivo di offerta di complessivi E 2.100.000, e sono cosi id 

„0. ‘591ra 

‘%. 

Per tutti gli inunobili già oggetto di compromesso di vendita, sopra elen 
rogito dovrebbe venir perfezionato prima del 31 Dicembre 2006, riteniam 
non apportare alcun abbattimento ma, semplicemente, considerare l'effetti 
offerta ai fini della determinazione del valore del portafoglio. 

Per quanto riguarda la rimanente parte di portafoglio immobiliare, com 
immobili, la valutazione non può avvalersi di dati comparativi analoghi in qu 
sono state esperienze di mercato omogenee e pertanto si deve avvale 
metodologia indiretta. 

La valutazione dei portafogli immobiliari in Italia ha una storia abbastanza 
inizio alla fine degli anni '90, seguita con una grande accelerazione nelle 
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2002, e da un successivo rallentamento negli anni 2004,2005 e nella prima parte del 
2006. 
In questi anni sono sorti diversi fondi d'investimento immobiliare che hanno raggiunto 
la cospicua valorizzazione di oltre 10.000.000.000 di Euro. 
Questi fondi d'investimento, sono prevalentemente indirizzati al settore uffici ed al 
settore misto; con pochissimi fondi d'investimento nel settore industriale e nei settori 
commerciale e residenziale. 
I fondi immobiliari aventi tipologia mista, in analogia a quello in esame che comprende 
una trentina di immobili a prevalente destinazione direzionale e commerciale (che 
pesano circa 1'80% del valore dell'intero perimetro in esame) hanno subito in fase di 
apporto sconti variabili tra il 13% e il 36% con un valore medio di circa iI 26%, ma con 
tendenza ad un netto e deciso calo degli sconti che potrebbero in futuro, per portafogli 
con adeguata redditività locativa e con buone possibilità di rivalutazione ed ottime 
caratteristiche di "liquidità", tendere ad uno sconto "0" senza voler azzardare un non 
improbabile "Premio". 

Dall'analisi del portafoglio oggetto di valutazione, dobbiamo evidenziare l'ubicazione 
in centri minori ma quasi sempre collegata con un mercato immobiliare attivo ed un 
valore unitario per immobile che, se si esclude i 2 immobili compromessi, risulta pari a 
circa 400.000 Euro. 
Tutto ciò presuppone un'attività di valorirmione e successiva alienazione decisamente 
"impegnativa"; questo aspetto negativo viene in parte compensato dall'avere una 
situazione locativa con ampio margine ottimiz7wione reddituale da effettuare e una 
quota di sfitto significativa, che nel caso delle (numerose) porzioni immobiliari minori, 
per dimensioni, diventa un vantaggio. Inoltre il ridotto valore unitario degli immobili 
allarga oltremodo il target dei possibili futuri acquirenti che vanno dagli operatori locali 
del settore immobiliare agli utilizzatori finali. 
Fatte queste opportune considerazioni, soppesate le componenti attive e 
portafoglio oggetto di stima, è nostra opinione che il Valore di Mercato del 
possa essere scontato rispetto al Valore asset by asset, di una percentuale del 
I prospetti che seguono riepilogano i valori di mercato (asset by asset), di o 
sconto portafoglio degli immobili: 

Riepilogo complessivo 

7 *—
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Riepilogo asset by asset 
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53A00 151E 42.530 
1.240.033 15% 1.054.030 

60.000 15% 51.0E 
560 000 _ 15% 476.000 
60.003 15% 51.000 

1.810.030 15% 1.533 500 
v 

• 
60.030 15% 51.000 
20.0O3 15% 17.110 
re.= 15% 195.500 
110.1300 15%. 93.500 
340.000 15% 339.033 
80.011 15% 58.000 

480.000 15% 408.1333 
220.030 15% 187.000 

V 110.0:0 15% 93.503 
803.000 15% 6801330 
583.030 15% 493.000 
10.000 15% B 500 

V 290.001) 15% 24S.530 
180.003 15% 153.000 

V 
v 610.000 15% 51B.500 

803.010 15% 722.930 
1.780 030 compreso offerta UE 127 

130.033 15% 110.500 
1.030 000_ 15% 875.500 

710.0O3 15% 603.500 
1.310.000 2.100.000 

O Ce o lel 13.710.000 11.127.000 

LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE 

La presente relazione di stima è stata effettuata secondo le istruzioni 
ciononostante vi sono alcuni limiti inerenti alla relazione stessa che è nost
dovere segnalarVi, come qui di seguito riportato. 
Tali aspetti andranno ulteriormente analizzati in quanto non considerati da 
rapporto: 

a) Nessun aspetto legale, fiscale o finanziario è stato preso in considerai 
salvo quanto specificatamente illustrato. 

b) Le indicazioni delle indagini di mercato da noi effettuate sul locale 
immobiliare sono a nostro parere rappresentative della situazione dí me 
data della presente valutazione. Ciononostante, non possiamo escludere chi 
ulteriori segmenti di domanda e/o offerta propri di alcuni delle attività est 
tali da modificare, ma non sensibilmente, l'adozione dei singoli parametri 
noi scelti ed adottati come riferimento. 

La nostra valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dalla pr 
dati di locazione sono stati forniti dalla proprietà; le superfici sono state da noi 
con verifica della congruità degli elaborati grafici mediante misurazione di 
fabbricati. 

9 
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NOTA FINALE 

La presente valutazione è stata prodotta esclusivamente per la Vostra Società e 
costituisce una relazione di stima ai sensi art. 12 - bis, comma 3, lettera a) del DM 24 
maggio 1999 n. 228, al fine di apporto a fondi immobiliari. 

Può essere utilizzata per scopi aziendali anche per operazioni straordinarie quali fusioni, 
acquisizioni, ecc.. 

Infine, né tutto né parte del presente rapporto, né alcun riferimento ad esso possono 
essere pubblicizzati all'esterno, senza la nostra approvazione del contesto e delle 
modalità relative. 

In fede. 
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Milano, 15 Novembre 2006 

Spettabili 

CONTRATTO N. 3339 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DI MERCATO, ALLA D 
OTTOBRE 2006, DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DA CO 
"  FONDO COMUNE DI

I O CHIUSO" ISTITUITO E GESTITO 

PREMESSA 

In conformità alle Vostre istruzioni, abbiamo preso in considerazione gli immobili della 
Socie t~~~ da apportare al " ubicati in: 

U.E 

01, 



i 

U.E Città indiri 

t 

al e di determinare il loro più probabile valore di mercato, alla 
2006. 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI MERCATO 

Per valore di mercato si intende il miglior prezzo al quale la vendita di un bene 
immobile potrà ragionevolmente ritenersi come incondizionatamente conclusa, contro 
corrispettivo in denaro, alla data della valutazione, presupponendo: 

a) che la parte venditrice abbia la reale intenzione di alienare i beni; 
b) che, anteriormente alla data della stima, ci sia stato un ragionevole periodo di tempo 

(considerando la tipologia del bene e la situazione del mercato) per effettuare una 
adeguata cornmerciali77azione, concordare il prezzo e le condizioni di vendita e per 
portare a termine la vendita; 

c) che il trend di mercato, il livello di valore e le altre condizioni economiche alla data 
di stipula del preliminare del contratto di compravendita siano identici a quelli 
esistenti alla data della valutazione; 

d) che eventuali offerte da parte di acquirenti per i quali la proprietà abbia 
caratteristiche tali da farla considerare come "fuori mercato" non vengano prese in 
considerazione. 

• 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

In sede di stima ci siamo attenuti a metodologie e principi valutati
accettazione. 
Il portafoglio valutato è costituito da interi immobili a prevalente 
direzionale locati in gran parte a primarie società ed ubicati, quasi sem 
storici delle principali città di provincia ma con significative presenz 
Bologna, Firenze e Milano. 
Considerando quindi la tipologia edilizia che costituisce il perimetro 
immobiliare considerato, la metodologia valutativa da noi ritenuta più 
stata individuata nell'applicazione dei "flussi di cassa scontati" (o D 
Flow). 

Metodo del Discount Cash Flow 

La valutazione attraverso il flusso di cassa è stata effettuata attualizzando i canoni 
derivanti dalle locazioni; al termine dei relativi contratti o tempi di locazione 
contrattuali, si è prevista la possibilità di intervenire con opere di ristrutturazione per 
l'immobile/porzione immobiliare, aI fine di poterlo ottimizzare e locare, 
successivamente, a valori di mercato congrui; il reddito così ottimizzato e normalizzato 
è stato capitalizzato. 
Sia i costi di riconversione che il valore finale capitalizzato sono stati attualizzati a tassi 
(diversi per ogni singolo asset) che considerano i rischi derivanti dalla specifica 
casistica esaminata. 
Il risultato di tale operazione porta a stabilire il valore attuale di ogni singolo immobile 
quale facente parte di un portafoglio immobiliare a reddito. 
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Gli elementi considerati sono: 

reddito lordo annuo derivante dai contratti di locazione; 
indicizzazione canoni attuali; 
tempi di occupazione degli spazi previsti dal contratto di loc 
utilizzo); 
Costi di gestione degli immobili locati (ICI, amministrazione, 
ecc); 
investimenti necessari alla ristrutturazione/adeguamento; 
tempi di ristrutturazione/adeguamento e di messa a reddito; 
previsione di rivalutazione dei valori immobiliari (Capital gain); 
canoni di locazione di mercato per inquilini diversi dagli attuali; 
tassi di attualizzazione e capitali7za7ione per ciascun immobil 
anche dei vincoli eventualmente riscontrati. 

n 
Con tutti i sopracitati elementi si è sviluppato il flusso di cassa per ciascun uomo 
determinare il "Valore di mercato ". 

Incidenza dei contratti locativi in essere 

• ile per 

Ai fini della presente valutazione abbiamo recepito le indicazioni contenute nei contratti 
locativi sia per quanto attiene ai canoni che per la loro indicizzazione nel tempo, sia 
infine la durata dei contratti stessi. 

Metodologie operative 

Al fine di accertare il valore, ha effettuato 
ispezioni a ciascun immobile p , e ormai:1°m ricevute (consistenza, 
destinazioni d'uso), la situazione immobiliare alla data attuale (qualità, condizioni, 
caratteristiche, ecc.). 
Contestualmente si è provveduto a rilevare informazioni sul mercato locale per poter 
determinare i dati rilevanti (canone locativo e prezzi correnti, livelli di domanda e 
offerta, attese degli operatori) , necessari per lo sviluppo delle considerazioni di stima. 
Tali dati sono stati riferiti alle diverse destinazioni funzionali dell'immobile, sia attuali, 
per determinare il canone congruo, sia future, per redigere la massima valOrizzazione 
dell'asset, sulla base del massimo e migliore utilizzo 
Il massimo e migliore utilizzo viene definito come la condizione che, tra tutti gli usi 
ragionevoli, probabili e legali, fisicamente possibili e finanziariamente fattibili, è in 
grado di conferire il massimo valore alla proprietà. 
I dati riscontrati sul mercato immobiliare locale sono stati opportunamente calibrati 
onde adattarli alle specifiche caratteristiche delle proprietà in oggetto, ed utilizzati per 
poter focalizzare, per ognuna, la desiderabilità ed appetibilità sul mercato medesimo. 
Nei casi in cui abbiamo riscontrato carenze nello stato di conservazione degli immobili, 
abbiamo provveduto ad effettuare opportuni abbattimenti in linea con gli usi e 
consuetudini del mercato. 

• 
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ASSUNZIONI DI PROGETTO 

Indicatori monetari 

Gli indicatori monetari utilizzati (prezzi, costi, canoni) derivano 
mercato effettuate sia direttamente in loco, sia con il supporto dell 
che di pubblicazioni del settore, e sono riferibili alla data della presen 
Si tenga conto che le considerazioni sopra riportate sviluppano ipot 
ricavi) computati a valori correnti. 

Tempi 

Nello sviluppo delle considerazioni valutative, oltre al periodo di reddito garantito dai 
contratti di locazione in essere, si sono considerati i tempi di ristrutturazione e rimessa a 
reddito e alienazione, ipotizzando l'intervento di soggetti operatori, finalizzato alla 
ricerca della massima valorizzazione degli immobili. 
Ne discende, conseguentemente, che ogni immobile valorizzato presenta un diverso 
periodo di messa a regime, così come diversa può essere il destino d'uso da perseguire. 

Tassi utilizzati 

Anche per quanto attiene i tassi, nello sviluppo dello studio valutativo vale il discorso 
impostato per i tempi operativi: ogni immobile presenta una sua valenza analizzata 
singolarmente. 
I tassi presi a base della valutazione sono stati i seguenti: 

tasso di attuali77.27ione del canone percepito; 
tasso di annalizzazione della rimessa a reddito/operazione di alienazione; 
tasso di capitAli77azione dei canoni finali dopo la messa a regime. 

Ognuno di questi tassi esprime, ricomprendendole, le quote parte di spread, illiquidità e 
rischio settore, considerando un equity del 50,00% sul capitale investito. 

Contratti di locazione in essere 

Nella presente valutazione abbiamo recepito le informazioni forniteci dal Cliente in 
merito ai dati economici dei contratti in essere. 
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Superfici 

La presente valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti 
Non abbiamo proceduto alla misurazione diretta degli immobili al fin 
congruità degli elaborati grafici utilizzati per la determinazione di 
immobiliari, ma abbiamo considerato che gli stessi possano avere marg 
rientrano nelle tolleranze normalmente ammesse. 

Generalità 

E 

n 

E' prassi in Italia effettuare valutazioni di cespiti inunobiliari al lo 
cessione. 
Ne consegue che non abbiamo dedotto alcun costo che potrebbe emeib 1.12." 

cessione,quali imposte, costi legali e di agenzia, ecc. 
Non abbiamo effettuato alcun accantonamento o deduzione a fronte di imposte e tasse 
dirette od indirette di alcun genere. 
Ogni immobile è stato valutato individualmente e non come facente parte di un 
portafoglio immobiliare. 
In Italia non è infrequente, in quanto spesso fiscalmente vantaggioso, che trasferimenti 
di immobili avvengano tramite cessione del capitale di società immobiliari. Le nostre 
valutazioni non tengono conto di tale possibilità, ove questa esista. 
E' spesso riscontrato nella pratica che si verifichino pagamenti differiti nel tempo, con 
evidenti effetti sull'effettivo prezzo di cessione. La valutazione dà per assunto il 
pagamento completo per contanti o equivalente alla data della valutazione. 
Pertanto anche nei casi in cui è stato da noi ipotizzato il frazionamento quale migliore 
metodologia di vendita, non si è tenuto conto dell'effetto finanziario derivante dai 
pagamenti dei prezzi delle singole unità. 

CONCLUSIONI 

Sulla base dei criteri e metodologie soprascritte, si esplicita di seguito il valore di 
Mercato l 31 Ottobre 2006, del patrimonio immobiliare della Società 

(considerato asset by asset) di cui in oggetto, esprimibile 
complessivamente in 

E 283.657.000,00 (Euro dueeentoottantatremilionieseicentocinouantasettemila/00 

cosi ripartito per immobile: 
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• U.E. Indirizzo 

m 
m 
m 
m 
m 
m 
e 
m 
m 
m 
m 
m 

20.410.000 
78.150.000 
13.380.000 

4.170.000 
25.850.000 

1.877.000 
140.000 

1.190.000 
2.600.000 

17.600.000 
13.490.000 
8.990.000 

o e ani I I •1 • 283.657.000 

1 0 0 
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VALUTAZIONE PORTAFOGLIO 

L'intero patrimonio immobiliare che sarà o etto di apporto al Fon 
Uffici", da parte della Socie è costituito da • 
immobili. Di questi n° 25 immobili quello di 
oggetto di compromesso di vendita, per un prezzo di offerta di E 2.484.30 

Per tale immobile, già oggetto di compromesso di vendita, il cui rogito 
perfezionato prima del 31 Dicembre 2006, riteniamo opportuno non 
abbattimento ma, semplicemente, considerare l'effettivo valore di off 
determinazione del valore del portafoglio. 

Per quanto riguarda la rimanente parte di portafoglio immobiliare, co 
immobili, la valutazione non può avvalersi di dati comparativi analoghi in •' o non vi 
sono state esperienze di mercato omogenee e pertanto si deve avvalersi di una 
metodologia indiretta. 

i 

La valutazione dei portafogli immobiliari in Italia ha una storia abbastanza recente, con 
inizio alla fine degli anni '90, seguita con una grande accelerazione nelle annate 2001-
2002, e da un successivo rallentamento negli anni 2004,2005 e nella prima parte del 
2006. 
In questi anni sono sorti diversi fondi d'investimento immobiliare che hanno raggiunto 
la cospicua valorizzazione di oltre 10.000.000.000 di Euro. 
Questi fondi d'investimento, sono prevalentemente indirizzati al settore uffici ed al 
settore misto; con pochissimi fondi d'investimento nel settore industriale e nei settori 
commerciale e residenziale. 
I fondi immobiliari aventi tipologia mista, in analogia a quello in esame che comprende 
una trentina di immobili a prevalente destinazione direzionale e commerciale (che 
pesano circa 1'80% del valore dell'intero perimetro in esame) hanno subito in fase di 
apporto sconti variabili tra il 13% e il 36% con un valore medio di circa il 26%, ma con 
tendenza ad un netto e deciso calo degli sconti che potrebbero in futuro, per portafogli 
con adeguata redditività locativa e con buone possibilità di rivalutazione ed ottime 
caratteristiche di "liquidità", tendere ad uno sconto "0" senza voler azzardare un non 
improbabile "Premio". 

Dall'analisi del portafoglio oggetto di valutazione, dobbiamo evidenziare l'elevato 
numero di immobili, l'ubicazione quasi sempre collegata con un mercato immobiliare 
attivo ed un valore unitario per immobile che, se si esclude l'immobile compromesso, 
risulta pari a circa 11.700.000 Euro. 
Tutto ciò presuppone un'attività di valorizzazione che deve tendere all'ottimizzazione 
reddituale minimizzando la quota di sfitto alienando gli immobili solo dopo aver 
ottenuto l'ottimizzazione reddituale. D target dei possibili futtiri acquirenti degli 
immobili va dagli operatori locali del settore immobiliare agli utilizzatori finali, senza 
per ultimo dimenticare gli investitori che, nel caso degli immobili più grandi per 
consistenza e con localizzazioni centrali in grandi città, possono assicurarsi dei veri e 
propri "trophy asset" in grado di valorizzare qualunque portafoglio immobiliare (è il 
caso dell'immobile di via Del Lauro in Milano. 
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Fatte queste opportune considerazioni, soppesate le componenti attive 
portafoglio oggetto di stima, è nostra opinione che il Valore di Mercato 
possa essere scontato rispetto al Valore asset by asset, di una percentuale 
I prospetti che seguono riepilogano i valori di mercato (asset by asset), d 
sconto portafoglio degli immobili: 

Riepilogo complessivo 

RieP1 O9O 

Per 
Apportanti 

Voices& 
Mercato al 

31 Ottobre 06 

Val" 
rcat 

di
Ma o
tannobW 

compiomem

Valore di 

ileftat° aldl 
hatnobli 

valore Offerta 

im""n 
Comprorneed 

Vai" 
Sconto

Potutog 
komo 

i°
bill 

iseentzto

Velano T 
Portato 
per APP 

Ganimede 2 283.657.000 3 040 000 2130.617.000 2 484.300 238.524 385 241.008 

Riepilogo asset by asset 

Città 
Valore di 

Mercato al 
31 Ottobre 06 

Sconto 
Portafoglio 

Valore 
scontato 

440.000 15% 374.000 
730.000 15% 620.500 

3.040.000 2 484 300 
850.000 15% 722.500 

t 440.000 15% 374.000
v 25.330.000 15% 21.530.500 
t 3.160.000 15% 2 686 000 

370.000 15% 314.500 
630.000 15% 535.500

1.390.000 15% 1.181.500 
h 570.000 15% 484.500 
P 32.820.000 15% 27.897.000 
L 26.040.000 15% 22.134, 000 

20 410.000 15% 17.348.500_ 
L 78.150.000 15% 66.427 500 

13.380.000 15% 11.373.000 
V 4.170.000 15% 3.544.500 

25.850.000 15% 21.972.500 
5 1.877.000 15% 1.595.385 
Y 140.000 15% 119.000 

1.190.000 15% 1.011.500_ 
2.600.000 15% 2210 000 

17.600.000 15% 14 960.000 
13 490.000 15% 11.466.500 

8.990.000 15% 7.641.500 
283.657.000 241.008.685 i 1,MIIIII 13CIIIIMUUU LIUU 

LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE 

i La presente relazione di stima è stata effettuata secondo le istruzioni ricevute, 
ciononostante vi sono alcuni limiti inerenti alla relazione stessa che è nostro preciso 
dovere segnalarVi, come qui di seguito riportato. 
Tali aspetti andranno ulteriormente analizzati in quanto non considerati dal presente 
rapporto: 

a) Nessun aspetto legale, fiscale o finanziario è stato preso in considerazione fatto 
salvo quanto specificatamente illustrato. 
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b) Le indicazioni delle indagini di mercato da noi effettuate sul I 
immobiliare sono a nostro parere rappresentative della situazione 
data della presente valutazione. Ciononostante, non possiamo esclude 
ulteriori segmenti di domanda e/o offerta propri di alcuni delle attivi 
tali da modificare, ma non sensibilmente, l'adozione dei singoli paran
noi scelti ed adottati come riferimento. 

LI 
La nostra valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dal 
dati di locazione sono stati forniti dalla proprietà; le superfici sono state 
con verifica della congruità degli elaborati grafici mediante misurazio 
fabbricati. 

NOTA FINALE 

La presente valutazione è stata prodotta esclusivamente per la Vosi 
costituisce una relazione di stima ai sensi art. 12 - bis, comma 3, lettera 
maggio 1999 n. 228, al fine di apporto a fondi immobiliari. 

Può essere utilizzata per scopi aziendali anche per operazioni straordinarie 
acquisizioni, ecc.. 

Infine, né tutto né parte del presente rapporto, né alcun riferimento ad 
essere pubblicizzati all'esterno, senza la nostra approvazione del coni 
modalità relative. 

In fede. 

• 
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Milano, 15 Novembre 2006 

Spettabili 

CONTRATTO N. 3339 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DI MERCATO, ALLA DAT. 
OTTOBRE 2006, DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DA CON]

 FONDO COMUNE DI INVES 
SPECULATIVO IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO", ISTITUITO E 
D 

PREMESSA 

In conformità alle Vostre istruzioni, abbiamo preso in considerazione gli immobili della 
da apportare al i" ubicati in: 
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al fine di determinare il loro più probabile valore di mercato, alla data 
2006. 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI MERCATO 

Per valore di mercato si intende il miglior prezzo al quale la vendita di un bene 
immobile potrà ragionevolmente ritenersi come incondizionatamente conclusa, contro 
corrispettivo in denaro, alla data della valutazione, presupponendo: 

a) che la parte venditrice abbia la reale intenzione di alienare i beni; 
b) che, anteriormente alla data della stima, ci sia stato un ragionevole periodo di tempo 

(considerando la tipologia del bene e la situazione del mercato) per effettuare una 
adeguata commerciali77a7ione, concordare il prezzo e le condizioni di vendita e per 
portare a termine la vendita; 

c) che il trend di mercato, il livello di valore e le altre condizioni economiche alla data 
di stipula del preliminare del contratto di compravendita siano identici a quelli 
esistenti alla data della valutazione; 

d) che eventuali offerte da parte di acquirenti per i quali la proprietà abbia 
caratteristiche tali da farla considerare come "fuori mercato" non vengano prese in 
considerazione. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

In sede di stima ci siamo attenuti a metodologie e principi valutativi di 
accettazione. 
Il portafoglio valutato è parzialinente costituito da interi immobili a 
destinazione direzionale locati in gran parte a primarie società ed ubicati, q 
nei centri storici delle principali città di provincia ma con significative pre 
città di Bologna, Trieste, e Milano, mentre la parte numericamente più ril 
termini di numero di posizioni, è costituito da porzioni immobiliari o interi • 
non rilevanti consistenze prevalentemente destinate a residenza oltre ad alcuni 
limitate dimensioni. 
Considerando quindi le tipologie edilizie che costituiscono il perimetro del po og io 
immobiliare considerato, la metodologia valutativa da noi ritenuta più appropriata è 
stata individuata nell'applicazione dei "flussi di cassa scontati" (o Discount Cash 
Flow). 

Metodo del Discount Cash Flow 

La valutazione attraverso il flusso di cassa è stata effettuata attualizzando i canoni 
derivanti dalle locazioni; al termine dei relativi contratti o tempi di locazione 
contrattuali, si è prevista la possibilità di intervenire con opere di ristrutturazione per 
l'immobile/porzione immobiliare, al fine di poterlo ottimizzare e locare, 
successivamente, a valori di mercato congrui; il reddito cosi ottimizzato e normalizzato 
è stato capitalizzato. 
Sia i costi di riconversione che il valore finale capitalizzato sono stati attualizzati a tassi 
(diversi per ogni singolo asset) che considerano i rischi derivanti dalla specifica 
casistica esaminata. 
Il risultato di tale operazione porta a stabilire il valore attuale di ogni singolo immobile 
quale facente parte di un portafoglio immobiliare a reddito. 

• 
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Gli elementi considerati sono: 

reddito lordo annuo derivante dai contratti di locazione; 
▪ indici77A7ione canoni attuali; 
- tempi di occupazione degli spazi previsti dal contratto di locazi 

utilizzo); 
- Costì di gestione degli immobili locati (ICI, amministrazione, 

ecc); 
▪ investimenti necessari alla ristrutturazione/adeguamento; 
▪ tempi di ristrutturazione/adeguarnento e di messa a reddito; 
• previsione di rivalutazione dei valori immobiliari (Capital gain); 

canoni di locazione di mercato per inquilini diversi dagli attuali; 
- tassi di attualiz727ione e capitalizzazione per ciascun immobil 

anche dei vincoli eventualmente riscontrati. 

Con tutti i sopracitati elementi si è sviluppato il flusso di cassa per ciasc 
determinare il "Valore di mercato ". 

Incidenza dei contratti locativi in essere 

Ai fini della presente valutazione abbiamo recepito le indicazioni contenu 
locativi sia per quanto attiene ai canoni che per la loro indicì7727ione 
infine la durata dei contratti stessi. 

Metodologie operative 

Al fine di accertare il valore,   ha effettuato 
ispezioni a ciascun immobile per rilevare, oltre alle informazioni ricevute (consistenza, 
destinazioni d'uso), la situazione immobiliare alla data attuale (qualità, condizioni, 
caratteristiche, ecc.). 
Contestualmente si è provveduto a rilevare informazioni sul mercato locale per poter 
determinare i dati rilevanti (canone locativo e prezzi correnti, livelli di domanda e 
offerta, attese degli operatori} , necessari per lo sviluppo delle considerazioni di stima. 
Tali dati sono stati riferiti alle diverse destinazioni funzionali dell'immobile, sia attuali, 
per determinare il canone congruo, sia future, per redigere la massima valorizzazione 
dell'asset, sulla base del massimo e migliore utilizzo. 
Il massimo e migliore utilizzo viene definito come la condizione che, tra tutti gli usi 
ragionevoli, probabili e legali, fisicamente possibili e finanziariamente fattibili, è in 
grado di conferire il massimo valore alla proprietà. 
I dati riscontrati sul mercato immobiliare locale sono stati opportunamente calibrati 
onde adattarli alle specifiche caratteristiche delle proprietà in oggetto, ed utilizzati per 
poter focalizzare, per ognuna, la desiderabilità ed appetibilità sul mercato medesimo. 
Nei casi in cui abbiamo riscontrato carenze nello stato di conservazione degli immobili, 
abbiamo provveduto ad effettuare opportuni abbattimenti in linea con gli usi e 
consuetudini del mercato. 

7 



ASSUNZIONI DI PROGETTO 

Indicatori monetari 

Gli indicatori monetari utilizzati (prezzi, costi, canoni) derivano dalle 
mercato effettuate sia direttamente in loco, sia con il supporto della nostra 
che di pubblicazioni del settore, e sono riferibili alla data della presente val 
Si tenga conto che le considerazioni sopra riportate sviluppano ipotesi di fl 
ricavi) computati a valori correnti. 

Tempi 

Nello sviluppo delle considerazioni valutative, oltre al periodo di reddito 
contratti di locazione in essere, si sono considerati i tempi di ristrutturazione e 
reddito e alienazione, ipotizzando l'intervento di soggetti operatori, fina'.
ricerca della massima valorizzazione degli immobili. 
Ne discende, conseguentemente, che ogni immobile valorizzato presenta 
periodo di messa a regime, cosi come diversa può essere il destino d'uso da pe 

Tassi utilizzati 

Anche per quanto attiene i tassi, nello sviluppo dello studio valutativo vale il discorso 
impostato per i tempi operativi: ogni immobile presenta una sua valenza analizzata 
singolarmente. 
I tassi presi a base della valutazione sono stati i seguenti: 

- tasso di attuali7727ione del canone percepito; 
- tasso di artualiznzione della rimessa a reddito/operazione di alienazione; 
- tasso di capitalizzazione dei canoni finali dopo la messa a regime. 

Ognuno di questi tassi esprime, ricomprendendole, le quote parte di spread, illiquidità e 
rischio settore, considerando un equity del 50,00% sul capitale investito. 

Contratti di locazione in essere 

Nella presente valutazione abbiamo recepito le informazioni forniteci dal Cliente in 
merito ai dati economici dei contratti in essere. 
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Superfici 

La presente valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dal 
Non abbiamo proceduto alla misurazione diretta degli immobili al fine 
congruità degli elaborati grafici utiliz72ti per la determinazione del 
immobiliari, ma abbiamo considerato che gli stessi possano avere m 
rientrano nelle tolleranze normalmente ammesse. 

• ti e 

Generalità 

E' prassi in Italia effettuare valutazioni di cespiti immobiliari al lord 
cessione. 
Ne consegue che non abbiamo dedotto alcun costo che potrebbe em 
cessione,quali imposte, costi legali e di agenzia, ecc. 
Non abbiamo effettuato alcun accantonamento o deduzione a fronte di 
dirette od indirette di alcun genere. 
Ogni immobile è stato valutato individualmente e non come facen 
portafoglio immobiliare. 
In Italia non è infrequente, in quanto spesso fiscalmente vantaggioso, c 
di immobili avvengano tramite cessione del capitale di società irrunob 
valutazioni non tengono conto di tale possibilità, ove questa esista. 
E' spesso riscontrato nella pratica che si verifichino pagamenti differiti 
evidenti effetti sull'effettivo prezzo di cessione. La valutazione dà 
pagamento completo per contanti o equivalente alla data della valutazione. 
Pertanto anche nei casi in cui è stato da noi ipotizzato il frazionamento quale migliore 
metodologia di vendita, non si è tenuto conto dell'effetto finanziario derivante dai 
pagamenti dei prezzi delle singole unità. 

e., • Il • • • • 

CONCLUSIONI 

Sulla base dei criteri e metodologie soprascritte, si esplicita di seguito il valore di 
data del 31 Ottobre 2006, del patrimonio immobiliare della 

(considerato asset by asset) di cui in oggetto, esprimibile 
complessivamente in 610.078.000,00 Euro (seicentodiecimilioniesettantottomila/00) 
così ripartito per immobile: 
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VALUTAZIONE PORTAFOGLIO 

L'intero patrimonio immo di apporto al Fon 
Uffici", da parte dell costituito da com 
immobili. Di questi n° immobili n° 17 sono oggetto di compromess 
un prezzo complessivo di offerta di complessivi E 89.079.000, e sono co 

12 

16 

21 
26 

37 

17 

46 
78 

65 

76 

53 

116 

243 

no 

204 
198 

126 

v 

Per tutti gli immobili già oggetto di compromesso di vendita, sopra elencati ed il cui 
rogito dovrebbe venir perfezionato prima del 31 Dicembre 2006, riteniamo opportuno 
non apportare alcun abbattimento ma, semplicemente, considerare l'effettivo valore di 
offerta ai fini della determinazione del valore del portafoglio. 

Per quanto riguarda la rimanente parte di portafoglio immobiliare, composta da 185 
immobili, la valutazione non può avvalersi di dati comparativi analoghi in quanto non vi 
sono state esperienze di mercato omogenee e pertanto si deve avvalersi di una 
metodologia indiretta. 

La valutazione dei portafogli immobiliari in Italia ha una storia abbastanza recente, con 
inizio alla fine degli anni '90, seguita con una grande accelerazione nelle annate 2001-
2002, e da un successivo rallentamento negli anni 2004,2005 e nella prima parte del 
2006. 
In questi anni sono sorti diversi fondi d'investimento immobiliare che hanno raggiunto 
la cospicua valorizzazione di oltre 10.000.000.000 di Euro. 
Questi fondi d'investimento, sono prevalentemente indirizzati al settore uffici ed al 
settore misto; con pochissimi fondi d'investimento nel settore industriale e nei settori 
commerciale e residenziale. 
I fondi immobiliari aventi tipologia mista, in analogia a quello in esame che comprende 
una trentina di immobili a prevalente destinazione direzionale e commerciale (che 
pesano circa l'80% del valore dell'intero perimetro in esame) hanno subito in fase di 
apporto sconti variabili tra il 13% e il 36% con un valore medio di circa il 26%, ma con 
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tendenza ad un netto e deciso calo degli sconti che potrebbero in futuro, 
con adeguata redditività locativa e con buone possibilità di rivalutazi 
caratteristiche di "liquidità", tendere ad uno sconto "O" senza voler 
improbabile "Premio". 

• 

Dall'analisi del portafoglio oggetto di valutazione, dobbiamo evide 
numero di immobili, l'ubicazione quasi sempre collegata con un merca 
attivo ed un valore unitario per immobile che, se si esclude i primi 10 più 
inferiore a 550.000 Euro. 
Tutto ciò presuppone un'attività di valorizzazione e successiva alienazio 
"impegnativa"; questo aspetto negativo viene in parte compensato 
situazione locativa con ampio margine ottimizzazione reddituale da 
quota di sfitto significativa, che nel caso delle (numerose) porzioni imm 
per dimensioni, diventa un vantaggio. Inoltre il ridotto valore unitario 
allarga oltremodo il target dei possibili futuri acquirenti che vanno dagli 
del settore immobiliare agli utilizzatori finali, senza per ultimo d 
investitori che, nel caso degli immobili più grandi per consistenza, po 
dei veri e propri "trophy asset" in grado di valorizzare qualunq 
immobiliare (è il caso degli immobili di C.so Vittorio Emanuele e di vi 
Milano). 
Fatte queste opportune considerazioni, soppesate le componenti attive e passive del 
portafoglio oggetto di stima, è nostra opinione che il Valore di Mercato del portafoglio 
possa essere scontato rispetto al Valore asset by asset, di una percentuale del 15%. 

• 

• 

I prospetti che seguono riepilogano i valori di mercato (asset by asset), di offerta e con 
sconto portafoglio degli immobili: 

Riepilogo complessivo 

MIDPIDO!, 1;141~ 4 lidees 

9 .b oveimeesii , 

~Toledo .Pidaboa 
*sui perApperw 

_ ••• 

Lampione 610.070.000 58.3813 000 521.685.000 I 09.079.000- 443.443.300 532 522_300 12, 

15 



16 

r 1 



n 
E 

P 

17 

199 



123 

i 



LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE 

La presente relazione di stima è stata effettuata secondo le istruzioni ricevute, 
ciononostante vi sono alcuni limiti inerenti alla relazione stessa che è nostro preciso 
dovere segnalarVi, come qui di seguito riportato. 
Tali aspetti andranno ulteriormente analizzati in quanto non considerati dal presente 
rapporto: 

a) Nessun aspetto legale, fiscale o finanziario è stato preso in considerazione fatto 
salvo quanto specificatamente illustrato. 
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• 
b) Le indicazioni delle indagini di mercato da noi effettuate sul locale mercato 

immobiliare sono a nostro parere rappresentative della situazione di mercato alla 
data della presente valutazione. Ciononostante, non possiamo escludere che esistano 
ulteriori segmenti di domanda e/o offerta propri di alcuni delle attività esaminate e 
tali da modificare, ma non sensibilmente, l'adozione dei singoli parametri unitari da 
noi scelti ed adottati come riferimento. 

La nostra valutazione è basata sulle indicazioni e documenti ricevuti dalla proprietà.; i 
dati di locazione sono stati forniti dalla proprietà; le superfici sono state da noi elaborate 
con verifica della congruità degli elaborati grafici mediante misuratone diretta dei 
fabbricati. 

o 
E 

i 

NOTA FINALE 

La presente valutazione è stata prodotta esclusivamente per la Vostra Società e 
costituisce una relazione di stima ai sensi art. 12 - bis, comma 3, lettera a) del DM 24 
maggio 1999 n. 228, al fine di apporto a fondi immobiliari. 

Può essere utili772ta per scopi aziendali anche per operazioni straordinarie quali fusioni, 
acquisizioni, ecc.. 

Infine, né tutto né parte del presente rapporto, né alcun riferimento
essere pubblicizzati all'esterno, senza la nostra approvazione del 
modalità relative. 

In fede. 



CONSERVATORIA DI LECCE 

BENE IN COMUNE Dl SURANO 

PROVINCIA DI LECCE 

CODICE 

24029/30 

DESCRIZIONE: Trattasi di due terreni non edificabili ad uso seminativo di complessivi 1.750 mq. 

11 tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Surano come segue: 

Sezione: 

Fg. 5 mapp. 5 Qualità: Classe: 3 Superficie: ha Reddito Reddi 

seminativo 00.15.00 Dominicale: Euro 3 

Euro 5,42 

• Fg. 6 nurpp. 90 Qualità: Classe: 4 Superficie: ha Reddito Recidi 

seminativo 00.02.50 Dominicale: Euro 0, 

Euro 0,52 

• 

• 

COERENZE: 

Nord: strada comunale Peco Grosso- Proprietà Greco; sud: Proprietà Rizzo — Gnoni; est s.S. 16 Lecce 

comunale del Cimitero. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da~ di cui ad atto notai. di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto al l'Ufficio del 
Th..iiittnio di Lecce in data 5 luglio 2005 ai 02.27072/18771; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio M~di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Lecce in data 11 gennaio 2005 ai nn. 1295/1014. 

INTESTAZIONE:

CDU: SI 
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DESCRIZIONE: Trattasi dì terreno seminativo di complessivi L899 mq. 

1:1 tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Uggiano La Chiesa come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 28 Qualità: Casse: 2 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

15 seminativo 00.18.99 Dominicale: Euro 5,39 

Euro 8,34 

COERENZE: 

nord, est, ovest con proprietà diverse; sud: strada vicinale Curmum. 

PROVENIENZE • 

- verbale di cambio di denominazione da a~ di cuì ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto al l'Ufficio del 
Territorio di Lecce in data 5 luglio 2005 ai nn.27072/18771; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda r  di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 e. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Tuiitm io di 
Lecce in data II gennaio 2005 ai no. 1295/1014. 

errEsTAziora~ 

cnu: sì 

VINCOLI 
L'area è soggetta a vincolo indiretto ex D.lgs. 42/2004 (non soggetto a prelazione dello Stato) 

• 
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CONSERVATORIA DI LECCE 

BENE IN COMUNE DI NARRO 

PROVINCIA DI LECCE 

DESCRIZIONE: Intero fabbricato, da cielo a terra, composto dai piani seminterrato, terra, 
area scoperta della superficie inferiore a mq. 5000. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Nardò come segue 

Sezione: 

mzipp. 549 Sub. 8 

116 

fg. mapp. 549 Sub. 9 

116 

fg, mapp. 549 Sub. 10 

116 

fg. mapp. 549 Sub. 11 

I16 

p. T Z.c. 

p. 1 Z.c. 

p. T 7-c. 

p. 1 Zc. 

Proprietà di terzi sui restanti lati 

cat. C./2 cL 

2 

Mq. 

304 

cat C/2 cl. Mq. r.c. C 860,6 

2 303 

cat. C/2 cl. 

2 

Mq. 

218 

r.c. C 619 

cat. C/2 cl. 

I 

Mq. 

287 

r.c. E 696,65 

PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio ~di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio dr.! Territorio di Lecce in data 30 aprile 2003 ai nn. 17540/13833 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notaio rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Lecce in data 18 giugno 
2004 ai un. 24437/18281. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA : 
Fabbricato edificato in assenza di concessione edilizia condonato con domanda prot 24606 del 12 novembre 1985 oblazi 
interamente versata con bollettino n.575 del 12/11/85 Uff Post di Nardò per lire 15321.000; bollettino n.574 del 12/11 
Uft Post di Nardò per lire 7.660.000; bollettino n.280 del 15/05/2002 Uff. Post. di Roma-Granai 55/773 per curo 4.364, 
bollettino n.281 del 15/05/2002 Uff Post, di Roma-Granai 55/773 per curo 3.984,73. 

• 



CONSERVATORIA DI LECCE 

BENE IN COMUNE DI NARDÒ -

PROVINCIA DI LECCE 

Doucerro Due 

DESCRIZIONE: Locali ad uso istituto di credito posti ai piani terra e primo. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Nardò come segue 

Sezione: 

mapp. 597 Sub. 3 

130 

p. T-1 Z.c. caL DIS cL r.c. f 9.365,95 

• 
COERENZE: Via Duomo - Via Anime — P,opxietà di terzi. 

' PROVENIENZA: 
- atto di permuta di cui ad ano del 31 marzo 2003 notai di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Lecce in data 30 aprile 2003 ai na 17540/13833 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notaio rep. a 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Lecce in data 18 giugno 
2004 ai nn. 24437/I8281. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Fabbricato edificato in data anteriore al settcnibie 1967. Successivamente sono state realizzare opere in forza dei seguenti 
provvedimenti: 
- concessione a 8087 pratica a 9288 del 09 setnaabie 1977. 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI LECCE 

BENE IN COMUNE DI LECCE - VIALE GRASSI 

PROVINCIA DI LECCE 

DOLCETTO DUE 

DESCRIZIONE: Porzione di complesso di fabbricato con tipologia a schiera posta ai piani 
oltre area scoperta annessa della superficie inferiore a mq. 5.000. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Lecce come segue: 

Sezione: 

fg. rnapp. 753 Sub. p. T Z.c. 1 cat cL V 

238 A110 1 24 

fg. mapp. 764 Sub. p. T-1- Z.c. l cat. cL V 

238 Si A110 3 15 

fg. mapp. 765 Sub. p. T-1- Z.c. 1 cat cL V .1. 

238 SI A/10 3 14,5 

COERENZE: 

proprietà di terzi su tre lati 

PROVENIENZA,: 
- atto di vendita da — Società per b sviluppo di sistemi informativi computerizzati a 

Mihn liquidazione a di cui a rogito del 14 luglio 2003 n. 10312/2078 di rep., notaio 
Milano, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano l il 23 luglio 2003 al n. 3701, Serie 1V, trascritto presso 

l'Ufficio del Territorio di Lecce in data 23 luglio 2003 ai tra. 22978/29461. 

INTESTAZIONE 
CDU: NO 

I I 

URBANISTICA 
Complesso edilizio edificato in forza di Concessione edilizia n.33584/78 del 28 febbraio 1979 e n. 2244/80 del 6 giugno 
1980, successivamente modificato con autorizzazione in variante n.2196/83 del 22 settembre 1984. Successivamente sono 
state realizzate opere in forza dei seguenti provvedimenti: 
- concessione in sanatoria n_4935/89 del 31 ottobre 1989 per cambio di destinazione d'uso; 
- concessione in sanatoria n.7/90 (ai sensi art.13 legge 47/85). 
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CONSERVATORIA DI LIVORNO 

BENE IN COMUNE DI LIVORNO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 28 unità parte ad uso ufficio (n.11 uffici), parte ad uso residenziale (n. Il 
commerciale (n. 4 negozi) e n. 2 cantine. 

fi tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Livorno come segue: 

Sezione: 

fg. ~pp. 683 Sub. 2 p. T- Z.c. cat C/1 cL mq. 

16B Si 14 80 

fg. mapp. 683 Sub. 3 p. T- Z.c. cat C/1 ci mq. 

16B Si 14 68 

fg. mapp. 683 Sub. 605 p. T Z.c. cat C/I ci mq. 

16B (già sub. 4) 12 38 

fg. rnapp. 683 Sub. 606 p. Si Z.c. cat. C/2 cL mq. 

16B (già sub. 4) 7 11 

fg. mapp. 683 Sub. 9 p. 2 Zc. cat cL Vani 

16B A/I0 7 6 

fg. mapp. 683 Sub. 607 p. 3 Z.c. cat cl. Vani 

16B (già sub. 10) A110 5 9 

fg- maPP- 683 Sub. 608 p. SI Z.c. cat a2 ci. mq. 
16B (già sub. 10) 4 11 

fg. mapp. 683 Sub. 11 P- 3 Z.c. cat A/2 cl. Vani 

16B 4 8 

fg. mapp. 683 Sub. 13 p. 4 Z.c. cat cl. Vani 

I68 A/10 7 6 • 

r.c. E 1.636,7 

r.c. E 36,93 

r.c. £ 3.408,6 

r.c. € 3.764,97 

r.c. 22,16 

r.c. 

r.c. 
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fg. 

16B 

rnapp. 683 Sub. 609 

(già sub. 14) 

Z.c. cat A/2 ci. 

4 

Vani 

8 

r.c. E 1.106 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 610 

(già sub. 14) 

. SI Z.c. cat C/2 cl. 

4 

Mq. 

7 

r.c. £ 14,10 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 611 

(già sub. 15) 

p. 2 Z.c. cat A/2 ci. 

4 

Vani 

9,5 

r.c. E 1.668,16 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 612 

(già sub. 15) 

p. Si Z.c. cat a2 ci 

4 

Mq. 

12 

r.c. E 24,17 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 16 p. 3 Z.c. cat A/2 cl. 

4 

Vani 

8 

r.c. E 1.476 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 613 

(già sub. 1 

P- 3 Z.c. cat A/2 cL 

4 

Vani 

9,5 

r.c. E 1.668,16 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 614 

(già sub. 17 

p. SI Z.c. cat C/2 cL 

4 

Mq. 

9 

r.c. E 18,13 

fg. 

16B 

i:app. 683 Sub. 615 

(già sub. 18 

p. 4 Z.c. cat A/2 ci. 

3 

Vani 

9 

r.c. E 1.347,95 

fg. mapp. 683 Sub. 616 p.S1 Z.c. cat C/2 cL Mq. r.c. 

16B (già sub. 18 4 16 •23 
fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. I9 p. 4 Z.c. cat A/2 ci. 

3 

Vani 

7,5 

r.c. E 1.123,29 

fg. 

I6B 

mapp. 683 Sub. 617 

(già sub. 25 

p. 2 Z.c. cat 

A/10 

ci 

7 

Vani 

7 

r.c. E 3.976,72 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 618 

(già sub. 25 

p. SI Z.c. cat C/2 ci 

4 

Mq. 

8 

r.c. E 16,11 

fg. 

16B 

mapp. 683 Sub. 26 P- 3 Z.c. cat 

A/I0 

cl. 

7 

Vani 

7 

r.c. E 3.962 

7 7 3 



fg.. =pp. 683 Sub. 619 

16B (già sub. 27) 

fg. mapp. 683 Sub. 620 

16B (già sub. 27) 

fg. mapp. 683 Sub. 621 

16B (già sub. 29) 

fg. mapp. 683 Sub. 622 

(già sub. 29) 

fg. mapp. 683 Sub. 31 

I 6B 

fg. mapp. 683 Sub. 32 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 33 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 34 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 35 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 36 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 37 

16B 

fg. mapp. 683 Sub. 627 

168 (già sub. 

601) 

P- 3 Z.c. cat cL Vani r.c.£ 2.719,15 

A/10 5 6,5 

p. SI Zc. cat C/2 cl. I 

4 

p. 4 Z.c. cat A/2 cL 

3 t 

p. SI Z.c. cat C/2 ci. 

4 8 

p.2 Zc. cal. ci. ti

A/10 7 4 

p.2 le. cat cL 

A/I0 7 3 

p. SI Z.c. cat C./2 cl. 

4 9 

p.2 Zc. cat ci. V 

A110 7 2, 

p. 2 Z.c. cat cl. Vani r.c. 1.704,31 

A110 7 3 

p. 2 Z.c. cat ci Vani r.c. I.420,26 

A/10 7 2,5 

p. SI Z.c. cat C/2 cl. Mq. r.c. £ 22,16 

4 II 

p. T- Z.c. cat C/1 cL Mq. r.c. 2.592, 

SI 11 70 

7  7  4 



fg. mapp. 683 Sub. 628 p. Si Z.c. cat C/2 cl. Mq. r.c. 

16B (già sub. 4 12 

601) 

fg. mapp. 683 Sub. 623 p. 4 Z.c. cat A/2 cl. Vani r.c. 

16B (già sub. 3 4 

602) 

fg. mapp. 683 Sub. 624 p. SI Z.c. cat. C/2 cl. Mq. r.c. E 

16B (già sub. 4 10 

602) 

fg. mapp. 683 Sub. 603 p. 4 Z.c. cat A/2 cL Vani r.c. E 

16B 3 5,5 

fg. mapp. 683 Sub. 625 p. 4 Z.c. cat A/2 cL Vani r.c. 

16B (già sub. 4 7 

604) 

fg. mapp. 683 Sub. 626 p. SI Z.c. cat C/2 cl. Mq. r.c. E 

16B (già sub. 4 12 

604) 

COERENZE: 

in corpo: proprietà di terzi su tre lati. 

0 17 

599,09 

20,14 

823,75 

24,17 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione &MEI a di cui ad atto notai c~~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Livorno in data 23 luglio 2005 ai nn.16115/8207; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai i:1~ di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del 'rull ai() di 
Livorno in data 14 gennaio 2005 ai mi. 670/375 e successiva iettifica di cui all'atto notaio~~ di Milano ce) 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Livorno in data 22 marzo 2005 ai mi. 5900/2958. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti• 
Notifica silenzio assenso domanda presentata (domanda prot 31405/86) ai sensi della legge 47/85 prog. N. 626870602 rif. 
Mod. A/1, A/2, A/3, A/4, A/5, C/1, C12, C/3, C/4, C/5, C/6, D/1, D/2, D/3, D/4, D/5, D/6, D/7, D/8, D/9, D/10, D/11, D/12, 
D/13, D/14, D/15, D/16, N. 601735/35/36/38/3940/41/42/43/44/45/46/47/48/49/50/5I/52/53/54/55/ del 15 aprile 2003 (da n. 
601735 a 601755 del 15.04.2003 per l'intero stabile. 

• 
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CONSERVATORIA DI MANTOVA 

BENE IN COMUNE DI MANTOVA 

PROVINCIA DI MANTOVA 

DESCRIZIONE: Porzioni immobiliari costituite da: 

n. l unità ad uso abitativo; 

a 2 unità ad uso uffici; 

a 2 unità ad uso negozio; 

n. 6 imita ad uso box. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Mantova come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 822 Sub. 306 

35 (già sub. 2 

già sub. 42) 

Fg. mapp. 826 Sub. 3 

35 mapp. 1001 tra Sub. 6 tra 

toro graffati loro graffati 

Fg. mapp. 822 Sub. 4 

35 

Fg. mapp. 822 Sub. 36 

35 

Fg. mapp. 822 Sub. 37 

35 

Fg. Tnapp. 822 Sub. 38 

35 

Fg. mapp. 822 Sub. 39 

35 

Fg. mapp. 822 Sub. 40 

35 

Fg. mapp. 822 Sub. 41 

35 

p. S 1-

T 

p. P1 

p. P l 

p. ST 

p. ST 

p. ST 

p. ST 

Cat. C/1 

Cat. 

A110 

Cat. A/2 

Cat. C/6 

Cat. C/6 

Cat C/6 

Cat. C/6 

cL 

15 

ci 

4 

ci 

3 

cL 

6 

m 

1! 

V. 

8 

VI 

5 

11 

cl. Mq. r.c. e 49,99 

6 11 

cL 

6 

Mq. r.c. E 

11 

49,99 

cl. Mq. r.c. E 58,51 

7 11 

p. ST Cat C/6 cL Mq. r.c. 

6 19 

p. ST Cat C/6 cL Mq. r.c. 

7 24 

Z"2 



Pg inapp. 1001 Sub. 8 

35 

COERENZE: corso 

p. P2-3 Cat A/2 cl. Vani r.c. E 1.71 

4 8,5 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione d.~~ di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al o. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Mantova in data 20 luglio 2005 ai nn.11105/6668; 
- atto dì conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio~~ di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. a 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicendne 2004 a 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Mantova in data 7 gennaio 2005 ai nn. 289/200. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA • 
L'edificio di cui fanno parte le unità immobiliari è stato edificato in data anteriore al 1 settembre 1967. Successivamente 
sono state realizzate opere in forza dei seguenti provvedimenti edilizi-
- licenza edilizia n. 1180 del 19 aprile 1974 pg. 1973; 
- licenza n. 517 del 8 luglio 1975 pg. 1972, 
- concessione edilizia n. 2573 pg. 1977 del 19 settembre 1977; 
- autorizzazione edilizia n. 20/93 del 10 febbraio 1993; 
- concessione edilizia n. 24/95 del 23 febbraio 1995 e successiva variante del 5 aprile 1995 n. 56/95 e dia del 11 novembre 
2002.; 
- concessione in sanatoria n. 1228/93 del 25 marzo 1993 (domanda prot da n. 29047 a 29056/86; 
- concessione in sanatoria n. 3316/1 del 29 giugno 1995. 
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CONSERVATORIA Dl MANTOVA 

BENE IN COMUNE DI OSTIGLIA - 

PROVINCIA DI MANTOVA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° limita ad uso abitativo; 

- n° I unità ad uso commerciale; 

- n° I unità ad uso cantina 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ostiglia come segue: 

Sezione: 

fg. 34  mapp. 356 Sub. 301 p. T cat. C/1 cl. mq. 

7 158 

fg. 34  mapp. 356 Sub. 302 p. 1-2 cat A/2 cL V 

3 10 

fg. 34  mapp. 356 Sub. 303 p. Si cat C/2 cL Mq. 

I 12 

Fg. Mapp. 305 BCNC (comune ai subb. 301/302 

34 

Fg. Mapp. 306 BCNC (comune ai subb. 301/302) 

34 

COERENZE: 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Mantova in data 20 luglio 2 /6668; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Mantova in data 7 gennaio 2005 ai nn. 289/200. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 24/07/1935. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i se 
provvedimenti: 

- concessione erlili7in in sanatoria n. 6448 del 16/11/1999. 
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UFFICIO TAVOLARE DI MEZZOLOMBARDO 

BENE IN COMUNE DI MEZZOLOMBARDO - 

PROVINCIA DI TRENTO om
DESCRIZIONE: La proprietà è composta da tre unità poste ai piani primo e secondo a destinazione abitativa; le tre 

unità detengono quota proporzionale degli spazi comuni ad una soffitta ciascuno al piano terzo. 

DATI TAVOLARI 

C.C. Mezzolombardo Mandamento Mezzolombardo 

Partita tavolare: 2583 

Particella edificiale: 302/1 

Porzione materiale: 2 

Porzione materiale: 4 

Porzione materiale: 5 

DATI CATASTALI 

D tutto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

• 

Sezione: 

C.C. Particella Sub. 2 Foglio 13 Cat. CL I Vani R.C. 433,82 

232 302/1 (porzione 

materiale: 2) 

A/2 7 Euro 

C.C. Particella Sub. 4 Foglio 13 Cat CL 1 Vani R.C. 402,84 

232 302/1 (porzione 

materiale: 4) 

A/2 6,5 Euro 

• 
C.C. Particella Sub. 5 Foglio 13 Cat CL 2 Vani R.C. 486,76 

232 302/1 (porzione 

materiale: 5) 

A/2 6,5 Euro 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  di cui ad atto notai ...MEI  di Milano del 
3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n 4565 serie 1-
- atto di conferimento di rami d'azienda' Oli del 21 dico:tibie 2004 notaio MMEM di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 15 febbraio 2005 GN 270/2005. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'immobile è stato edificato antecedemente al 1° settembre 1967 con licenza edilizia n. 2614 del 09/10/1952, seguita
certificato di abitabilità n. 111 del 15/02/1954 e varianti rilasciate in data 2/04/1984 n. 20/84, in data 1/04/1986 n. 153/8
in data 11/03/1987 n. 17/87. 



• 
UFFICIO TAVOLARE DI MEZZOLOMBARDO 

BENE IN COMUNE DI MEZZOLOMBARDO -I

PROVINCIA DI TRENTO 

DESCRIZIONE: L'immobile è costituito da una sola unità identificata con la p. ed. 300 del C.C. di Mezzolombardo: 
10, al piano primo a destinazione ufficio 

DATI TAVOLARI 

• 

• 

C.C. Mezzolombardo Mandamento Mezzolombardo 

Partita tavolare: 2582 

Particella edificiale 300 

Porzione materiale 3 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

Sezione: 

C.C. Particella Sub. 10 Foglio C.so Mazzini 32 Cat. cI. I Vani 6,5 R.C. 2.769, 

232 300 (porzione 13 P. 1 variazione A/10 Euro 

materiale 3) n.1009.003 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dl~~11 di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Mano 2 in data 20 maggio 2005 al n. • 
- atto di conferimento di rami d'azienda al~ del 21 dicembre 2004 notaio di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 15 febbraio 2005 GN 270/2005. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'immobile è costruito anteriormente al l° settembre 1967 e varianti rilasciate in data 20/03/1984 n. 130/83, in data 
28/08/1985 n. 73/85 e n. 24 del 26/10/1987. 
Abitabilità in data 12/11/I986 n. 130/83. 
Ulteriori certificati di agibilità: n. 30/83, 36/84, 73/85, 153/85, 17/87, 24/87 del 24/11/1995. 
L'immobile è stato inoltre oggetto dei seguenti provvedimenti edilizi-
Licenza edilizia n. 2614 del 09/10/1952; 
Certificato di abitabilità n. I I I del 15/02/1954. 
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CONSERVATORIA DI MILANO 1 

BENE IN COMUNE DI MILANO-

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Intero fabbricato da cielo a terra costituito da cinque piani fuori terra oltre 
piano ad uso locali tecnici ed un piano interrato. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Milano di come segue: 

Sezione: 

Fg. rnapp. 283 Sub. 701 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 703 

703 

Fg. mapp. 284 Sub. 704 

387 

Fg. rnapp. 284 Sub. 705 

187 

Fg. mapp. 284 Sub. 706 

387 

010 Fg. mapp. 284 Sub. 707 

387 

Fg. rnapp. 284 Sub. 708 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 709 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 710 

387 

• 

p. T Z.c.1 cat. C/2 cL 

4 

p. SI Z.c.l cat. C./2 ci. 

4 4 

p. SI Z.c.1 cat C/2 ci. 

4 2 

p. SI Z.c.1 cat C/2 ci. 

4 9 

p. Si Z.c.1 cat D/1 ci. Vani r.c. £ 148,00 

/mq. 

p. SI Z.c.1 cat D/1 ci. Vani r.c. £ 204,00 

/mq. 

p. Si Z.c.I cat D/1 ci. Vani r.c. 180,00 

/mq. 

p. SI- Z.c.1 cat C/1 cl. mq. r.c. 

T 10 85 

p. Si Z.c.1 cat C/2 ci. mq. r.c. 

4 24 
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Fg. 

387 

mapp.284 Sub. 711 p. SI Z.c.1 cat D/1 cL Vani 

/mq. 

r.c. E 

Fg. 

387 

mapp. 284 Sub. 712 p. SI- 

T 

Z.c.1 cat C/I cl. 

10 

mq. 

92 

r.c. E 4.651,62 

Fg. 

387 

mapp. 284 Sub. 713 p. SI Z.c.1 cat D/1 ci. Vani 

/mq. 

r.c. E 186,00 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

mapp. 284 

mapp.284 

Sub. 714 

Sub. 715 

p. SI- 

T 

p. Si 

Z.c.l 

Z.c.1 

cat C/1 

cat C/2 

cl. 

10 

ci 

4 

mq. 

112 

mq. 

18 

r.c. E 

r.c. E 

5.662,85 

Fg. 

387 

mapp.284 Sub. 716 p.  Si Z.c. I cat C/2 cL 

4 

mq. 

32 

r.c. E 94,20 

Fg. 

387 

nvipp. 284 Sub. 717 p. Si Z.c.1 cat C/2 cI. 

4 

mq. 

16 

r.c. E 47,10 

Fg. 

387 

mapp. 284 Sub. 718 p. SI Z.c.1 cat C/2 cL 

4 

mq. 

32 

r.c. E 94,20 

Fg. 

387 

mapp.284 Sub. 719 p. Si Z.c.1 cat C/2 cl. 

4 

mq. 

94 

r.c. E 2 72 

Fg. 

387 

mapp.284 Sub. 720 p. Si Z.c.1 cat D/1 cL mq. r.c. C 1.066,00 

Fg. 

387 

mapp.284 Sub. 721 p. Si Z.c.1 cat C2 ci. 

4 

mq. 

14 

r.c. 41,21 

Fg. 

387 

mapp. 284 Sub. 722 p. Si Z.c.1 cat C/2 ci. 

4 

mq. 

20 

r.c. E 58,88 

Fg. mapp. 284 Sub. 723 p. SI Z.c.1 cat C/2 cL mq. r.c. E 103,03 

387 4 35 • 
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I 
Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

Fg. 

387 

=pp. 284 Sul). 724 p. SI Z.c.1 cat Cl2 cl. mq. r.c. £ 61,82 

4 21 

mapp. 284 Sub. 725 p. SI Z.c.1 cat C/2 cL 

4 

mq. r.c. E 52,99 

mapp. 284 Sub. 726 p. SI Z.c.1 cal. D/1 cL 

mapp. 284 Sub. 727 p. T Z.c.I cat C/1 cL 

10 

n3app. 284 Sub. 728 p. T Z.c.1 cat. C/1 cl. 

10 

mapp. 284 Sub. 729 p. T Z.c.1 cat C/1 ci. mq. 

10 97 

r.c. E 4.904,43 

mapp. 284 Sub. 730 p. T Z.c.1 cat D/8 cl. mq. r.c. E 40.404,00 

«:: 

mapp. 284 Sub. 731 p. T Z.c.1 cat. 

A110 

cf. vani 

4 15 

r.c. E 12.782,31' 

mapp. 284 Sub. 732 p. T Z.c.1 cat C/1 cL mq. 

10 98 

r.c. £ 4.954,99 

mapp. 284 Sub. 733 p. T Z.c.1 cal. C/1 cl. mq. 

10 97 

r.c. C 4.904,43 

mapp. 284 Sub. 734 p. T Z.c.1 cat. 

A/10 

cL vani 

4 8 

r.c. E 6.817,2 

mapp. 284 

mapp. 287 

grattati 

Sub. 735 

Sub. 715 

grattati 

p. I Z.c.1 cat D/8 cl. mq. r.c. E 151.632, I I 

mapp. 284 Sub. 736 p. 2 Z.c.1 cat D/8 cl. naq. r.c. E 143.520,00 
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Fg. rnapp. 284 Sub. 737 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 738 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 739 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 740 

387 

Fg. mapp. 284 Sub. 741 

387 

Fg. inapp. 284 Sub. 742 

387 

p. 3 Z.c.1 cat D/8 cl. mq. r.c. E 135

p. 4 Z.c. I cat D/8 cl. mq. r.c. E 108.810,00 

p. 5 Z.c. I cat C/2 cl. mq. r.c. E 67,71 

4 23 

p. 5 Z.c.1 cat C/2 ci. mq. r.c. E 47,10 

4 16 

p. 5 Z.c.1 cat C./2 cl. mq. r.c. E 

4 12 1 13

p. 5 Z.c.1 cat C/2 cl. mq. r.c. E 32,38 

4 11 

Si precisa che il mappale 283 sub. 701 e il mappale 284 subb. da 703 a 742 hanno avuto origine dai mappali 283, 284, 287 
graffati, sub. 501,503,509 graffati. 

COERENZE:Va Meravigli, stabile di stabili 

Commercio. 

111~111111. palazzo di proprietà della Camera di 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  Idi cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n_ 4565 serie l e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Milano I in data 25 maggio 2005 ai un. 36900/20345; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~di cui ad atto notai di Milano del 21 di 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio dellt reo. 
Milano I in data 7 gennaio 2005 ai nn. 766/523 ed in data 20 gennaio 2005 ai nn. 3522/2124. 

INTESTAZION~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in data anteriore al l° settcuibie 1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
- Autorizzazione edilizia n.. 793/89 (modifiche interne ed esterne); 
- Concessione in sanatoria n. 388 del 12/03/91 (formazione di nuove unità immobiliari ad uso residenziale ed uffici) — mq. 
1.287,91, di cui mq. 712 destinati a residenza e successivamente trasformati in uffici; ristrutturazioni di unità immobiliari 
con cambio destinazione d'uso da residenza ad uffici al piano primo (mq. 1.707,30) ed al piano secondo (mq. 377,50); 
- Autorizzazione a sanatoria per opere edilizie a. 1209 del 10/11/1995 (opere di manutenzione straordinaria consistenti in 
modifiche interne ed esterne ai vari piani di edificio ad uso commerciale ed uffici); 

Per alcune delle unità sopra descritte sono state presentate domanda di condono ex lezge 326/03 meglio 
dettaEllatamente descritte nell'elenco allegato alla presente scheda. 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex dlgs. 42/2004 (soggetto a prelazione dello Stato). 

• 
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Riepilogo pratiche dl condono presentate al sensi L 326/03 a *poen* 

CIBI' Indirizzo FOGLICIAPPALIBALTERI 

-'- -MITA 
PRESENTAZION 

E 
SOPRINTENDEN 

N. PROTOCOLLO 
DOMANDA 

INDEPOSITATA 
COMUNE 

DATA 
PROTOCOL 

LO 
COMUNALE 

OBLAZIONE IN 
UNICA 

SOLUZIONE 

_ 
DATA • UFFICIO 

POSTALE DI 
PAGAMENTO DI 

MILANO 

N. LIOLLETT940 ONERI IN UNICA 
SOLUZIONE 

DATA • UFFICIO 
POSTALE DI 

PAGAMENTO DI 
MILANO 

N. BOLLETTINO 

Milano via Meravigli 7 

387 

283 - 
284 - 

287 

501 
503 
509 

9-dic-04 PG 1227181/2004 9-dic-134 2 749,75 e 02/12/2094 - 38/225 312 5.052.39 li 0211212004 - 38/225 314 
187 
3137
387 
387 
387 
387 
357 
387 
387 9-db-04 PG 122793812094 9-dic-04 618,00E 02/12/2004 - 38/226 307 
387 9-dic-04 PG 122715112004 9-dlc-04 616,00 E 02/1212004 - 38/225  299 
387 9-dle-04 PG 1227058/2001 0-dic-94 518.00 e 021122004 - 38/225 304 
387 9415434 PG 1228987/2004 0-495-04 slogo e 0211212094 - 33/225 302 

9-db04 PG 1227115/2004 9-dlc-04 518,00 E 02/12/2004 - 38/225 308 
387 9-db>04 PG 12271$312004 9-dic-04 12 ,99 H 573 i 02/12/2004 - 38/225 311 25.575,75 e 02/12/2004 - 381225 313 
387 9-dIc414 PG1227077r2Ce 9-dIC-04 618.00E 02/12/2004 -30/225, 305 

G-dIC-04 PG 122710412004 9-490-04 616,00E 
- 

02/12/2004 - 38/225 309 
.- 

387 9-dic-04 PG 122718312904 9-dic-04 616,00E 02/12/2004 - 38/225 300 
9-d1-04 PG 122701812004 9-dic-04 518,00 E 02/12/2004 - 381225 298 

387 9-dic-O4 PG 1227214/2004 9-dic-04 518 00 H 02/12/2004 - 38/225 308 



• 

• 

t
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• 

CONSERVATORIA DI MILANO I 

BENE IN COMUNE DI MILANO-

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Intero fabbricato da cielo a terra costituito da tre piani interrati e tre c 
precisamente: 

un corpo dì fabbrica di dieci piani fuori terra oltre a terrazzo con pìsc 

un corpo di fabbrica cinque piani fuori 

tm corpo di fabbrica adiacente alla Galleria del Corso di sette piani fuori 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 336 Sub. 5 

39I 

fg. mapp. 336 Sub. 9 

391 

fg. rnapp. 336 Sub. 36 

391 

fg. rnapp. 336 Sub. 48 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 49 

• 391 

fg. mapp. 336 Sub. 50 

391 

fg. rnapp. 336 Sub. 51 

391 

fg. mairp. 336 Sub. 52 

391 

• 

p. T- Z.c. I cat D/3 

Sl-S2 

p. 2; Z.c. I cat cL Vani r.c. E 3.470,59 

scala I All0 5 3,5 

p. 6 Z.c. I cat. cl. Vani r.c. E 2.343, 

All0 8 1,5 

p. T-1- Z.c. 1 cat. C/1 cl. Mq. r.c. C 60.004, 

S I -S2 17 412 

p. T- Z.c. 1 cat. D/3 cL 

S2-S3 

r.c. E 54.227,97 

p. 2 Z.c. 1 cat cL Vani r.c. 3.124,56 

A/10 8 2 

p. 2 Z.c. I cat. cL Vani r.c. E 5.467,99 

A/10 8 3,5 

p. 2 Z.c. I cat. A/2 ci Vani r.c. E 1.807,60 

scala 2 8 3,5 
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fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 53 p. 2 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 cl. 

7 

Vani 

2 

r.c. • 1 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 54 p. 2 

scala 2 

Z.c. l cat Al2 cl. 

6 

Vani 

3 

r.c. 1.138,79 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 55 p. 2 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 ci. 

6 

Vani 

4,5 

r.c. E 1.708,18 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 56 p. 2 Z.c. I cat 

A/10 

cL 

9 

Vani 

5,5 

r.c. € 9.998,61 

•

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 57 p. 3 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cl. 

7 

Vani 

2 

r.c. e 888,31 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 58 p. 3 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

8 

Vani 

3,5 

r.c. E 1.807,60 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 59 IL 3 Z.c. 1 cat 

A/10 

cL 

9 

Vani 

3,5 

r.c. E 6.362,75 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 60 IL 3

scala 2 

Z.c. l cal. A/2 cl. 

7 

Vani 

2 

r.c. 8931 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 64 p. 4 

scala 2 

Zc. I cat A/2 cL 

7 

Vani 

2 

r.c. E 888,31 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 65 p. 4 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 cl. 

8 

Vani 

3,5 

r.c. 1.807,60 

fg 

391 

mapp. 336 Sub. 66 p. 4 Zc. I cat 

A/10 

ci. 

9 

Vani 

3,5 

r.c. E 6.31, 
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fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 67 p. 4 

scala 2 

Z.c. l cat. A/2 cL 

7 

Vani 

2 

r.c. E 888,31 

fg. 

391 

n'app. 336 Sub. 68 p. 4 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

6 

Vani 

3 

r.c. E 1.138,7 

fg. 

39I 

fg. 

391 

mapp. 336 

mapp. 336 

Sub. 69 

Sub. 70 

p.4 

p. 4 

scala 2 

Z.c. 1 

Z.c. 1 

cat 

A/10 

cat A/2 

ci. 

9 

cL 

7 

V :14 

3,5 

V 

3,5 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 71 p. 5 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cl. 

7 

Vani 

2 

r.c. E 888,31 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 72 p. 5 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

8 

Vani 

3,5 

r.c. E 1.807,60 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 73 p. 5 

scala 2 

Z.c. l cal. A/2 cl. 

8 

Vani 

3,5 

r.c. £ 1.807,60 

fg.

391 

mapp. 336 Sub. 74 p. 5 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 ci 

7 

Vani 

2 

r.c. 888,31 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 75 p. 5 

scali 2 

Z.c. I cat. A/2 cL 

6 

Vani 

3 

r.c. 1.138,79 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 76 p. 5 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

6 

Vani 

4,5 

r.c. £ 1.708, 
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fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 77 p. 5 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 cl. 

7 

391 

mapp. 336 Sub. 78 p. 6 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

6 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 79 p. 6 

scala 2 

Zc. 1 cat. A/2 cl. 

7 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 80 p. 6 

scala 2 

Zc. I cat A/2 cL 

7 

fg. mapp. 336 Sub. 721 p. 6 Z.c. I cat cL 

391 (già sub. 81) scala 2 A/10 6 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 82 p. 6 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

6 

fg. mapp. 336 Sub. 83 p. 6 Z.c. 1 cat cL 

391 

Vani r.c. 1.550 

3,5 

Vani r.c. 1.138,79 

3 

Vani r.c. £ 2.664,92 

6 

Vani r.c. E 1.110,38 

2,5 • 
Vani r.c. 3.462,84 

3 

Vani r.c. 1.708,18 

4,5 

Vani r.c. £ 6.362,75 

A/10 9 3,5 

• 
fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 84 p. 7 

scala 2 

Z.c. 1 cat. A/2 cl. 

6 

Vani 

3 

r.c. 1.138,79 

fg 

391 

mapp. 336 Sub. 85 p. 7 

scala 2 

Z.c. 1 cat A/2 cL 

7 

Vani 

6 

r.c. f 2.664,92 

fg. 

391 

mapp. 336 Sub. 86 p. 7 

scala 2 

Z.c. I cat A/2 cL 

7 

Vani 

2,5 

r.c. 1.110,38 

• 

7,51 



• 
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fg. mapp. 336 Sub. 87 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 122 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 123 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 124 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 127 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 128 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 129 

391 

• 
fg" 

mapp. 336 Sub. 720 

391 (già sub. 

130) 

fg. mapp. 336 Sub. 719 

391 (già sub-

131) 

fg mapp. 336 Sub. 715 

391 (già sul). 

132) 

fg. mappe 336 Sub. 716 

391 (già sub. 133 

• e sub. 134) 

p. 7 

scala 2 

Z.c. 1 cat. A/2 cl. 

6 

Vani 

3 

r.c. £ 1.138,79 

p. 5 

scala 3 

Z.c. I cat A/2 ci. 

5 

Vani 

3 

r.c. 976 

p. 5 Z.c. l cat A/2 ci 

8 

p. 5 lc. 1 cat A/2 ci. 

7 

p. 5 

p. 5 

scala 3 

Z.c. I 

lc. I 

cat A/2 

cat A/2 

ci. 

7 

cl. 

5 

Vani 

2,5 

Vani 

3 

r.c. 1.110 

r.c. £ 976, 

p. 5 

scala 3 

Z.c. I cat A/2 cL 

5 

Vani 

2,5 

r.c. £ 813, 

p. T- le. 1 cat 13/8 r.c. £ 88.150,00 

SI 

p. T- 

S1 

lc. 1 cat C11 cl. 

15 

Mq. 

229 

r.c. 24.659,01 

p. T-1 Zc. I cat C/1 cL 

15 

Mq. 

294 

r.c. 31.658,2 

p. T- Z.c. I cat D/8 cL r.c. 64.151, 

S1 
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fg. mapp. 336 Sub. 718 

391 (già sub. 

137) 

fg. mapp.336 Sub. 138 

391 

mapp.336 Sub. 140 

391 

fg• 

391 

mapp. 336 Sub. 141 

fg. mapp. 336 Sub. 142 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 143 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 148 

391 

fg. mapp.336 Sub. 149 

391 

fg. mapp.336 Sub. 150 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 151 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 717 

391 (già sub. 152 

e sub. 153) 

p. T- Z.c. I cat C/1 cL Mq. r.c. E 42.82 

Si 

p. T- 

S I-S2 

p. T- 

10-11-

SI 

p. 2 

Z.c. I 

Z.c. I 

Z.c. I 

cat D/8 

cat D/6 

cat 

A110 

15 

cl. 

ci. 

cL 

8 

399 

Vani 

15,5 

r.c. E 

r.c. E 

r.c. E 

52.678,60 

156.796,31 

24.215,37 

. 
p. 2 

p. 5 

Z.c. I 

Z.c. 1 

cat 

A/10 

cat D/8 

cl. 

8 

cl. 

Vani 

15,5 

r.c, E 

r.c. E 

24.215,37 

46.739,35 

p. 3 Z.c. 1 cat cL Vani r.c. E 16.36I,35 

A/10 9 9 

• 
p. 7 Z.c. I cat. cl. Vani r.c. E 14.543,43 

A110 9 8 

p. 8 Z.c. 1 cat 

A110 

cL 

8 

Vani 

10 

r.c. E 15.622,82 

p. 8 Z.c. 1 cat 

A110 

cl. 

7 

Vani 

9 

r.c. E 12.085,09 

p. 9 Z.c. I cat 

A/10 

ci 

8 

Vani 

17,5 

r.c. E 27.316 
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fg. mapp. 336 Sub. 154 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 155 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 156 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 157 

391 

fg. n'app. 336 Sub. 159 

391 

fg. mopp. 336 Sub. 701 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 702 

391 

• fg" 
391 

• 

mapp. 336 Sub. 704 

fg. mapp. 336 Sub. 705 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 706 

391 

I 

p. 10 Z..c. 1 cat cL Vani r.c. E 17.966,24 

A110 8 11,5 

p. 1 Z.c. 1 cat. D/8 cL r.c. C 52.05 

p. 2 Z.c. 1 cat. D/8 cl. 

p.5 ic. 1 cat. cL V .1i 

A/10 8 6,5 

gli 

p. 6 Zc. 1 cat. ci Vani r.c. £ 13.279, 

A110 8 8,5 

p. 3 . Z.c. 1 cat. cl. Vani r.c. £ 31.555 

A/10 7 23,5 

p. 3 Z.c. 1 cat cl. Vani r.c. £ 28.902,22 

A/10 8 18,5 

p. 3 Z.c. 1 cat cl. Vani r.c. C 18.127,64 

A/10 7 13,5 

p. 4 Z.c. I cat. cl. Vani r.c. £ 12.756,4 

A/10 7 9,5 

p. 6 Z.c. 1 cat cl. Vani r.c. £ 10.742,30 

A/10 7 8 
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fg. mapp. 336 Sub. 707 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 708 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 709 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 710 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 711 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 712 

391 

fg. =pp. 336 Sub. 713 

391 

fg. mapp. 336 Sub. 714 

391 

COERENZE IN UN SOLO CORPO: 

condominio 

al mappale 210 del foglio 390. 

p. T- 

S1 

P- 7

p. 7

p. 7 

p. 7 

p. S2 

p. S2- 

Z.c. I cat. D/8 cL r.c. E 34.030 

Z.c. I cat. cl. Vani r.c. 8.728,12 

A110 7 6,5 

Z.c. I cat 

A/10 

cl. 

7 

Vani 

7 

r.c. E 9399,52 

Z.c. I cat. 

A/10 

ci. 

7 

Vani 

5 

r.c. E 6.713,94 

• 

Z.c. I cat 

A110 

cl. 

7 

Vani 

6 

r.c. E 8.056,73 

Z.c. I cat C/2 cL 

8 

Mq. 

89 

r.c. 496,42 

Z.c. i cat. C/2 cl. Mq. r.c. 362,55 

S1 8 65 

• 
p. 4 Z.c. 1 cat. D/8 cl. r.c. f 71.710,00 

ragioni al mappale 305, proprietà di terzi, ragioni 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione d.~~~ di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Milano 1 in data 25 maggio 2005 ai nn. 36900/20345; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Milano I in data 7 gennaio 2005 ai rm. 766/523 ed in data 20 gennaio 2005 ai m. 3522/2124. 
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• 

DrrEsrAzioNEMMI 

CDU: NO 

ultsArdsnek 
Vedi elenchi allegati alla presente scheda descrittivi dei provvedimenti comunali e de 
12/01/2006) 
VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo indiretto di rispetto al Duomo ex DM. 26/08/1952 ai 
della legge 1089/39) (vedi documento allegato). 

ol. 

6 



a • 

,c-zgArz‘al 
SOPRINTENDENZA PERI BENI 
AMBIENTALI E ARCHITETTONICI 

oI Milano

a te,32? 3335  GCB/ 

jy.0 la RAS 

Riunione Adriatica di Sigurtà 

C.so Italia, 23. 
20122 MILANO 

2;0 
C)curo Milano - Immobili sottoposti alla disciplina della  Fugan . 

1089/39 

Con riferimento alla richiesta in oggetto si dichiara che agli atti di 
questo Ufficio risultano provvedimenti di tutela dei seguenti immobili: 

• 

• 

• 
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• 

IMMOBILE IN MILAN • 

Dita Cont. Edilizia N• rant °Wenn 

I 13-a&87 Licercoa calzai 754 Licenza per opere celibe 

en -db-es Ucera» manda 3095 Licenza per cpere ed3ilzie 

06-1up-70 Licerma ~zia 1587 Licenza per *porne made 

C6-lup-10 Ltersca edite 1587 Licenza per opale Mirale 

31-lua-72 Licenza editria 1541 Uccroil Per opere egizia 

05-dic-72 Licenza ci 
exupaziala 270 Licenza dl occepazeire 

~72 
Licenza I 
occupazione 2713 Li en& di ~dona 

069~73 Ucenia editida 14 Lerma per opere urie 

11-olu-73 Limerai 1208 ~leggera«, «Ma 

01-apo-77 Concessione 
«Nide 

1933 Concessione per casna cada 

05-493-813 Concessene 
*ditela 

2155 Concenine% per opere Milze 

29-rnag-86 Noia ostia L 47815 

29-maci-813 
domanda I 
senatoria 213654 mocL47/85« 

29-mag-88 domanda ci 
aanatcrla 213654 trocuares-o 

29-mag-88 
domarda di 
sommata 213654 mod.47835-0 

29-rnag-86 
domandi dl 
severe 
'domanda 

213654 mod4718513 

29-mag-88 
sersatere 213854 ma l.47/85-0 

29-maa-86 domante dI 
sanateti 213654 m647185-43 

29-meg-86 domandaci' 
maritarti 213854 moi47/85-0 

29-map-86 domanda di 
san:erre 213654 mcd.47855-D 

29-rnag-88 dornania di 
same:Irte 213654 mod.47/85-0 

29-ntap-86. 
dornanYa dl 
sanatorka 213664 mod47815-D 

29mtag-88 &maree di 
sanate:re 213654 mm147185-O 

29-mag-86 Merenda 
~mia 213654 mod.47/85-1) 

29-ritag-86 domanda di 
sanatala 213654 inod47185-0 

29-mag-8B domanda ci 
san dorts 213654 mod47185-D 

294nag-86 domanda di 
ungerla 213854 rno1471554) 

29mag-93 
domanda di 
riaratcria 213654 mod47/85-1) 

29-map-88 domanda di 
senatore 213854 rreM47/85-0 

29-mach86 domanda di 
sanatcrla 213654 mod47115543 

29-rnag-88 &arerete ce 213654 
sanatorio mod471135-D 

29-mag-88 domanda di 
213654 sweinria mod47t55-0 

29-ma9-86 domanda di 
213654 sanatone mm1.47835-0 

29-map-88 ~manda di 
213654 sanatone mod.47/8543 

29-map-88 
domanda ci 

213654 sanatala traxL47/85-0 

domanda dl 
29-mag-88 213654 ~Ma rnocL4718543 

294roar8I3 
sanatoria 
domanda di 

213654 mod.47/850 

'Contenuto 

Liana ••••• ~P n Onte V. !resi, 20 ~a •• Ielppennem ape. 
Ali 337~1~ Ar, ••~414~ 

pop ••••• 44~ n V14 %manda 11 ~la 40. 14.44~ ap1 API 
21473407M ~re 40•144411~. 

~m dr egre a4!$. C.  V. E . tro~ . L'Antere~ 
Ab 102201114~ 70. frimpl erLrb Penkl 

Lberda por epe. ~P • Com V. E.44.04.'23 1r~ . L'Ark~tre 11~ 
MI 1~1007El. 14~ dabend Perird thdelon• 

Liana prepor* MEI:v.1w~ V. ElIeve~ 261rrYr • 1,1•1opnal. IN•ma 
A 111111022341/72 Arar ~ai ~l 

lidi 4 docuparlerm rt•••••••• b p.a44 a C.  V. Earr•••• 21 arem .44 
IderNalape pp. Ad 2511201/17317772-

Ltd~ • me••••••• #10~• b ••••• 4 C—•• V. Peeperia, 211 ramid••• Ade 
Meedkliewo• 430 Ar 21420V17017172. 

U•••• IrreeoPer emdeltzbieCame V. Ememeh. 24 ~a • 1:1•••••••• 1414r 
Ar 2•7113•3504, 71 ~I ~l 

1.,74.34 Per nem,  4411•• P Gema V. Ihee~a, 31. 
Repetipa adel•dern 14.41•••• aem. ~Mini 

Ca:~ or epe. ~da M Une V. Eavada 21 
Nek MI I 1401102113777. lama W Wae pmele1 

C.rno~ por ~le ~dee r Can» V. Ileareadlek 2442 
IN344 p AA 103~1313413. Idhapel~le 

Ricid••• del 1••••••• da Sepleepesinem per i Peni 
~o .44 •••• pcoper 4I• 4.34 $~14 4••••• 

M. Ore Pall• 21 

readdes el•pieg•Ild• per drie~ coredor• «OOP 4 palle d$ $314~ dei~ • 
3nereek. R prepose. 0331437203 11 nmed C. 44 nei C3, 

ffidela ~MA» por ~ne r•12. 4 Pere a  4$,~44 fra.~ • 
13" N. papnennee 033~0 01. 4404 133 

•••••• rpoppele• fm wirNmene eardeas rIltrde d• perbe • femkom Aer•••• 
Su" K promenee 03341431034.. me14. 131 

mo•••• daskwilta aie Maar ~o eaPr7.4 - • 47~ 44'•••• • 
3depenek N. p~e• C33361~ ada. 134. 

~do Aneli .e por Ache•■■ doelead• 44414•44~ a nimm• 4434004 • 
210413 • P4~ 03336~. ~P 137. 

eded••• reepip~ por rI4P•4r eandoese .dir dee - ■ delenkenee **Yds • 
334441. N. pegnee•No 033113710011. 1481 43. 

~di" 4•447~ dar, rthimed ~un 4414343 dei" I 70~ 4.34drel • 
90~ R ~mia 0:331111173004. $44. 131. 

demplepho per ~P4. erred».• 4431141.4444 41~ Idrerlep 4 
Sgarra N. ~ne 03316074307, .4, 131. 

ord04 ti~d• par denewl• ~so 4403*$ d• per • 111•4•14 441~104 • 
Senr. M. *.padre 0334^415. fini 134 

•••40•• enplopedne por ~la.» mar ~i da pera 4 ~o ~a • 
SnaNe. R pppa4r 0334~5. emen 131 

rempadwpde pe• ethiala cen~ sellzb nel, • ~n PI  4 
5~3 N. ~io 0731607~0..6. MI 

sen4044~ per nM2rYnr aerdesen wry.4 •••• r Member .441•34e • 
Skr•13 R ~ne 03310W102011..4 140 

~ad dnies•••• rr  •0~ ddr~ ~Ma eh ora di Rle~ dablIp• • 
151•411. R imperite 3~7~ era. 140. 154. 132 

edesebis re~,4 per rieldul• IlitalMa•II"dRiaNIIM AIhtaile 
~L N popuMne 30043127401113. n* 140 

..d••• 4pappar por ~P e..ro dearke dee perb a ~per ~o il 
33‘41. R ••••••14o 033•31271~111, 114 ti 

Pmel~ per ~M ~cm rellzierd• -41 ~ara Adrielnd 
Spdr• N. propere44 033300400,17. •ak del 

r.44 rnplegrame per etzhime• rareekne nedlisl• per • Reerelem Adriller. • 
111 pagr•••• 033450703.16 a* il 

emd•44 ,14441~ por rectehdp ~re •d0313•• mel• • Ripieno 447321. d 
517" 14 ~in 333•30421$114 seb. 51. 

14441•34 r- --.  dar 7101442* ~re •41134 4por.a 524•4~ darbilan 
444.11. N. pleped•nre 11=3,3730420. ~L 143 

reepaeg444 per rienimer ~no ~do da pera ~bue ~deo I 
5i..V• R prored~ 03311537112021. aub. Ed 

• 

medalla A.  pp. ~a cordon• p1004 pnad1133••••• Idlehrtera • 
Sixr$3. N. 144nonee aerasoreorezz 460 

dv•••• leokepird• por rech~ ...d... •detzlo da ••• • Reeediro ~in I 
34410 R peneW• 0333337110023.444. 40. 

~444 444~le• por ~M4 cerslars ~a dee irre I 44  ~era • 
~L N. popewiee 03~024, •A. 41. 

. 40$44 P433~ por 003444,• coniare ~M parta Rknien• Adrbidr• • 
Irearli. R 1.70~414• 033~323 14 140 

~43 d•0~P. por ~Mi mina:~ ~o4 pera Riunleeve Atriedlem a 
34.411. x gogrernra 0X34374047231. ad& 144. 
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domarla di iati M d RIAMIIICI Mini. li 

294n39-86 ~a 
213654 mod47/85-0 1.00. dillida• p...mi mino 4.1a 

Uova 11. pagami 03.3459750427. .a. 147. 

25‘ina9-86

domanda dl 
Unitaria 

213654 mod47185-0 ~Mi ridepli.• it iii• padri ~i d• para  Rami Miti a 
Sii N dimmi 6534507409CIL ali 144 

254nag-36 sanziona 
domanda di 213654 mod47/85-0 

ridapi .........~ .1~ ~ai nano, di adii ~lidi i 
sa. aki. N. pei~ 03316571001211. ai 55. 

294

domarda di 
54~ 

213654 mcd.47835-0 
~Mi iii. i dil naia Miei idnidi Aikii.• g. indoe. gni 

Sliffil• li ~a. 0334547•0040. ai il 

29-Inag-86
domanda di 
sanatori* 

213654 ~.47185-0 
~une adii M pane • Rama~i 4 ...me arpe  dr rldid• 

Madri N. pip~ 033115417000,11..ub. 11.1. 

29~6
domanda di 
sandcrla 

-., 

213654 mad.4718543 ~i ~m siatele da • Riani• Addii O ..a.a.monat. aa para 
Mali N. primi. 0334547~51. ai 157. 

291"29-86

domanda di 
ianititi 

' 

213654 mocL47165.1) 
~1~ arar di Iiii nelle • 1031~ ~V* IM. candera p.+• 

~i N. aipii.. diird7440:51, 

29"29436

..- . 

domanda d 
~Mak . 

213654 mod.47/1550 ...t.r riii... ~i inalo ~a da mi di Nadia. ~di • 
Sii N. pogienda 022451170iii art 1115. 

294~4
~arda ce 
sanatala 

213654 ~471155-0 
~i idei ridi d• - dl firina Adagi 0 l++•ridaii. pr 

Mari M. dimial. 511311597454,35. il.. li 

2~8 
domanda di dotarla 213654 ~47/85-0 

n.~ Addiad. iiii tonino relli. i ~Pii. Miei di i 
~i P4. pinnal. 03:1450705001. ai

2~6

domanda di 
~dell 

213654 ~47815-0 
Adiadd. araldi alli da - • Parlo.Adrii a 

o~. 4.~ 
mimar Pl ~io 0:174147~47..14 24. 

29•maQ-86
santmrta 
domanda di 2136M mod.47/85-0 

didaddio malie ...014• M ~R. i iliki 1.1~ .1 na•• a•ri~ 
~L it 03316157110153L ..i. 15.4. iiiiii 

294'129.88
~ronda di 
sarsatona 

213654 mod47/65-0 ~e awanak. p., Thai odino ill. M puln. al Rimai IdNia d! 
~r N prtin~ 0:131.507505~. ad.. 1L 

294"9-88
dOnlieldi d dai 

sandork 
213654 trod.47/85.43 

d• id. a Rinini Adadli a 
ak.a. Npadri. 02311507~0, ai 154. 

2~86

ciornanda di 
11171553,14 

213654 modA7/85-D 
•'MplegaiNe ~ai amala. addii a Rama MIKarika a w  dai 
sia" i 65316074015141, ai 141. m3~ 

294"946

domanda di 
11415155204 

219851 ~47/85-0 ~i Sediddi i 0~ drden• adii i pal• 4 Flkida Adii dl 
~sa re. dimmi 031aurniolima.* 142 

29~88 
domanda di 
sanatorio 

213654 mod.47185-0 
cenino ridi d• i» di ~m dia~ a ridai diluii. ir ricialr po' 

Sidd. 
Np 

. 03355414140.143. ai 155. 

294nag"56

domanda di 
sanatone 

213654 mo0.47185-0 
~ma ridoi•••• ilari amai udii i pie d ilkii Adii a p« 

441. ~ l  N .~.14.• 033115157~44. ai 

29.4" 2" 8
domanda Ci 

sandorla 
213654 mod47/85-C ~di ifidia N:~ india adii I. Illiii• Mila . od pie• 

liadi ai ti Pl ~i dii457~1.. 

294"2-56
domanda di 
~baia 

213654 mcd.47/85-C 
awa~a, ~i adii i d Saradva Adrado a aaara oa, paidoi ira 

43311551110402, 412. ~li  milid. or
ma.

29-mag-88 
domanda di 
sanatorta 

213654 mcd47/65-C 
aere. riadidi gar ~i condi. *dia d• pia d ~i orlar.d 
S . N. pn.~ 0314547114003, ai 124 

213-ago-813 

ruga osti 
ilidriierililZa bed agirei

Milaro 

5680 SP I sm mia cena 
Sialmilia • eroCiiiiidlii... didir• i i ~i i ~medi 

n ilat. Umile 14.25-24 in a L- ld.i~ miri eand (111) 

27-kb-67 

_ 

000278 rilascio di asearkoazior or 
a ~ira a Pigi a mari:sii por cid nimalisi• landidan. 

-naia.. 4 nialold• 3.C.G.Z. ~1 g.. a idea. • ~.4 • lidiaa autorizzazione 
in alio• adii dai bit 

19-maii-89 cordono~do 
~ mem m:m . 1i w . =menz ione

in sanatoti 

Ai 21305~7~ Riti dd Canui a 1~ da indi ~dna sui 4a 
dida diaintiom ~i in naiar di• ie.. 4 ardere prororsab pir 
~sa niddiane In i ili. Emanai Mia 1. 

114u9-89 

... 

cer tificato 
collaudo statico 

i 
certificato collaudo ~ce 

raro in in ameli dedadiatb Dada i Girameli arthis ti mieti per i C da 
14~I i ifflatd• i. r. Idlin .vae l.~ s....ar a di prosità 4 RAI 

19~69 54430 docurnartarlona integrativa deindialere aliniddeidnaddllan• dii ceni. con ~mi id 
cor dono saldo il 21~45745115

15-k -91 noia osta 7251 Riascio rada 052 
Rade rod• ma ddia ii~ni por I id ~Nal a iditienla I Sbd. 
Cadi ili, ind ~1 d lassa. male Marra in assitor• 4 - 
imaa. agii Fili kat 

l OKIIIK-82 a501=05 0=713 Filataci° autorizzazione 
Riai ader~.• ai Ilioi Faain boa lw inara ~dia Unico Sir hial 
cavo. I. fini.~ dai evi. di idei • ioodlo • wilaniadi di 9:14, • 
inia.. I did• ieri 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 

10-mar.92 autortuariore 000270 %sta ~reca:done 
RAirer Nilorbarize. zia »m Ferie. dzierop...• Urooza siF 0~ 
Cima. ••• pp•i• 4 .444. in omposio • adirinatp», 504. • 
lizrzoptleza • Now« oliarcra 

29-00-93 adottatone 006849 Richiesta astoriztatlora 

F•oftria inecrizaiden• i smog aro poopriiNele Ld 4~ p. 
bboricals orMae w C.e Vielerb ~al. 211 Poon ». 41. p*. 131. omeloio 
imniporaborm znceolOmg o« I RE ( 0•••••• • •••• leapr. iszlialoipid" 

lonzolgierr • m'Amo ~a ~a) 

12-ntn-93 

04-lug-94 

ruga osta 

'autortaazion• 

edilta 

13977 ~do raia osti 
RAzwio r.r.w Poi roprimorsimpa ~Mo . rellipszeiol • 514. 
lizoto L.. Pi• aree ~P tono 

002551 DIA 
Dr•rel• 4 mciebro •I •pi• «OR» oid gale alio P larga Corda ohoi 34.1.11 
~M T.61, ai 125-131 

254ug-94 adattatami. Richiesta da tratoramerto 
Nichimia • kcelamoroile a» ozpopirep~ por I bard r.4Wi1 r ripoberinki. 

»pll ir.aallr. ai i Caos ~P ~Pio 2442 No: 

04-ott-94 .torta zIone 112X 
nodo d autolazazione 

trazioramento 

014~ • oreptcmadm r fr•Wmploo da ~dm 
Apribion». • Nodi, 4.r 5.PA RAa, l•MIM 410d1I 
-1.»e«emororio µ00g 'apnee dolorall ~ir3 

2~94 airrtroniraia 005127 ~Vesta auttrascazicns 

RkAgW VALWILEMIXIM r pio Mgio~ 
imer•mizz o« »eariusiii .4 M C.  N•Pil• Emoneola 
44•• • »4~ 4 nom lowso 4. •g Me 
701 • 704. 

03-90-95 Fine lavai AL218127/94 »grattato* trae lavori 
5•4/41•24.~ gwr i.ogad degi low. A. !egizio« 
4•444 • «opilki »i M l». w 4127 r4§~14. 

11-gen-% oOriaifo sto 8345400 
co iuta 

osnoassorts 

Nermied~ dU zarlid• comzzos« • ap.haiirin. 
ordie • pommoiNdeimiNA• ~MIO - da Mio 4 RAI imed•golo 

Porliomobb a» . 4~ ie cone V. Emagri. 24-20.21. 

13gen-95 contro adatti 11477400 
~nona contratto 

concessorio 

I~a 4•17444~ r mogi ~O. I «m» r ~o L Sa . W- 2710M. 
M. 44 pie« 4 RAS ploorgla» 4.01~. di • hanno In zoom V. Emoraddii. 

»2041 

24-mar-95 
autor=ora 

ed 
128 Mura opere traina 

124nANN 4 Nowa ~a por t1.1.1 a« i m» V. e.~. 21 por iirsoor.
orromilik m* 1» 

07-apr-95 
concessa:Te 

AL1ifi8780918 L 47/85 
LAM1 • ette~i.Nizi a irsozol~ • mizoomione ~do al. 1147 44 
el7170 3115444706» w »W» ryp. .4I dimano ••••••• 14 Pie• 
W» • ILMILL 

18-giu-95 3823~127/94 
~Now • Inia~ elocuipmeadon• 4~4.2. • 4.1.122»lon• api .latina 

richiesta atortzcazicre calda aoaa.ar. DIA oir ovina dl  Geozr. • ~no ••• P.00440 RlL1 4400~ 0
Ma i corpo V. en»..m. 2424 

26-ago-96 AL1/8127/94 
DJA p• I ~I raroporaliMa» h cono V. ~pia 24-2441. Poro 
T. «L 1-5L .ivi prnirima 

05-apr-98 

I 8-eatt-98 

ammainala» 

di ufilmasiora • 

certificato di 

collaudo frolla 

dei. opera 

011194 

A1111194/98 

DIA 

carrardcatenit di ultimatone • 

certificato 4 collaudo Anale dila 

opere 

O•umio • VCIffi »Ma tio Pro »21 ing2. L.~14 • A. 4~4 pio I ~P 
ilopoomobb ~icone V. ilerarzzda. 24 ii•on ~MURI ufficio. «L 701. 
paroano 

eivizoil~oo • uldsglon•ii.4.41zo.•444~ M& epa. «dm» 
~un« Inzzoold». a.. N Coi. i,* da ~ma. 214~ ione iffis offild• 
701 

15-08.95 progetto VVF.. esami ansgetto 
PeNizoloi • mira pzip•Pri por Nodi »NO a ~la • 4.4.26. arta padre» • 
4•• ideog•MI•plioo~«. 

16-c41-98 

117-00-98 

benestare 

slatiendersta

nato aerazione 

richiesta di banana* 
~Sin • Noto.«. por ~e rimmiio .mas 44« ma» 

prril•noaduizr. orgori« Oirp 

28-mar-87 

mutairesoto 

destinatone 

d'uso 

303817(897 

6923/97 
mutarne» destinatone d'uso 

Cerairia«~pioloiMolOpzunzill•Imadipma "ha iNommk 
caio~ ~o Immo »o enizoll~ana dolio »lo MI Asili foiNirom • 
«•••• r •••roubra ti  arrut r µ m r~sue. v. eadrue•IN 21 o« 
razioli•••• «a ~m ogril• 

1~98 nula tasta 203208 SP/mg Ftbscb nulla osta 
ii~la rei mia da orno d6. I1 .1>• 14.1 4.44•4» • Coolin• • ~o por 
110101 re n'impilo a4. i Con. V. ebree', 20 alma 0.  ir Pr oipm. ~n« 
•••••• NAL 

08-mar-98 
autortizazixa 

batta 

54251'7098 

1131558 
Richiesta tubarti:~ *delta 

Rlormob sabobasidorm aditi« ler lui ~41~ r 4.0%.~ ool• M ~O V. 
Eloop." 24. ami ilidzaffladoroz • iln• 144•1. 1~4 i A'''rra • oullioNags • ki 

31-mar-98 rana rota richiesta d rafia osta 
~Ira •I radi ci. .1. senia~ca ~leo» .•••••n•A • ~v» • 74,•• 
p• ••••• Ama r•db ~io • 144 Cada dl ber.. 11 I purg r • 
seme eas. 

21-agr-911 

mutarmi» 

~tentane 

d'uso 

9470170/98 

9469170098 
rratamento ~Mattare choc. 

CairunNuiows dio $«•i• 4144214ionorbled~ciono inao d ~P» ed 
Wai Pone r oulz II: • pprei r polA 112 saii • le. Lombo »i ~4 

11. 

11-map-98 
autorazedire 

enfia 
530 Ritta autortcarlore opere »Ree 

Re • ami'ch'e por esa• eko idegairar M p. rzireurairr 
• melari • inorzPonsion• drzerd~ NOM« . ~P* impera i LLL ad • µod 
21' • r 4 «ne V. Ibizeruzlik 24 

15-maQ-98 ?Mia osta 5421 SP/pm Mando rida osta ~zio orkoloadon• PIM» wer ~Mais ~Pigio Cani dei »alt, 
Mio i W& 

19-mag-98 a IA 11658170/98 

22602198 

Crocummiriono • higio gol 4. o•.• • «ori~ I p« zoiroi ivi •I• W. e» 
• piorii 2 • 4-• a~.• wenn. V. ~io« 24. 

01-giu-98 DJA 140232400 D.IA 
04nrada • »dr «iii•A i pop iNiCio« a Ceingo p. I «iiirinierimpoloio ode i• 
L ps C.  Mi ~l 11 e foNoos T. ''ermo 1~4~ N1~ 

 i 
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24—O3-98 Fine lavori 
13931170198 

20298198 
,..... 

di fil. ~I iniahs da Miriam M i immi di eim• ~m ,)5.4.4ziorno m 
segai ione fine lavori - 4titiwniyi. in V Esronualè 24. Ma core 

084ug-98 
autorizzazione 

sanitaria 
7314198 

domanda di rilascio autorizzazione Domani di ramcia MI0~0.10 ~M da paha di ihr• Mi ciamm di

sandaria tana [Mich dminharmil Rare im minima ili è L. Candai inni Ti. 

24-kig-98 
Concezione h 

sanziona 
16920 Rlascio concessione h sanatorio 

ree~a.........b~. p. ePPIM alii.~mai ah in nem V. 
Dammi. RAS. Mi 213054.4001M >Ami& ~Mal L  h • anici {Tidom 0. 

24-1¢98 Mi 
MatifIC330 

abltahaltà 
213654.400/88 Rlascio certificato ahelaisdià 

~e di di RA5 rierminh Ma in V. ~Mimo igiallin ~Mi • pr coma 
barai. 4, 30 

13-ott-98 D.I.A. 
23097170/98 

44691138 
DIA. 

0.....à~, M Mia M Domata dinimphant i Madi .arai. nimi Inc. pna 
~Ah aia in Lipa Colla lai Smal 11 Mini ~M 2' ~naia ci • 

21-01198 Fhe avori 
23815170/98 

48113/98 
segnalazione irto lavori 

Olchimdbm di Pim Maid da ~anis. 3•Mic• parla Ml.Shin ~Inni 
indlaimbh aia in Le. Canin M Seth 11. 

05-mag-99 Fine lavori 
138721MM 

20618/99 
5~DM fialla lavori ornippene A imp ~h h Melma Magri G. I Mal h inni mit ro~01. alle 

..... v. ape." 24 i piane r 

03-gii-99 
Integrazione 

tordi" 

16928170/99 

24735/99 
ili ccrnono ed zio 

i documnbsion• dm i RAS I di 23633 ~io. panni mor condona gni cm 
21306414. 3331807000123 

D.LA 
17817170199 

25959499 
DIA. 

Dirmii arati Mali eh ora cine D•ai• r3i. ha minami nifimmbla aie10-giu-99 
p, mia V. Etimmia I. M .1~ T. ank az 

16-set-99 Fine baveri 
25544170/99 

392=99 
Certificato fine lavori 

coneppvi e nre Magi Aia mila darmi Pincadati A.  Rima IMM pair Dia 
or heni haa niallamminan ala CM gin~ in Mia 10106/00 PG 1711717WOR W 
nix dm base V. ~M L 24. 

23-giu-99 D.I.A. 11.700.170/99 DIA. 
Factimah i i duni Midi ~MI milerhanhana hir unibmlam mimo • man 
..em. ah 133 • 134. •Iimhe• Merehnian 

30-gh-99 auterizrazione Parere Soprintendenza 
Richimim di ah Saprihminui decoralo i h ~CM per.  pr mindmierm 
m ~Ma Ma bare V. Dimmi. Il, 244~ RA3 M. 3aminmaimm 
!mirai °Arai . -iraniani 

02- g-99 ~rima:lona Parere Sopratendenza 
~Mia h ihm Ma SmAiminelarm ar danninda di inizhaindem h ~mia 
pid rimmilin ~inno V Emanala IL 24 di nomnah R43 Ma Saphimderm 
m l ami Culimill • ~M 

14-Iug-99 parere Richiesta parere A.S.I— 
Ricami Mi dimmi ihmlimmin Maimm i i mamma dan p , o 0. o m..... U.I 
medi RA3. 

30-ago -99 Mila oste 11613 MArrna Rilascio parerti Soprintendenza 
rimp:ip mani ~mon dalla ~Ama ind I1.1-I didiamadah Mo In ama V. 
Emani* li. 24. ~li 27MM 

D.IA 24.645.170 D. A inda•M di Morihnhano ah mani di mniencian• aimahlmia mi Mali M pin• 
T aub. 142, ohm» ihnandriii 

22-oit-99 

Autc=ions 

°Stia in 

seriatone 

2470176/99 

5998/99 
Docianergazione irtegratIva 

Timnimiorm nana Immain Mio Saprhanhem in • parm ~Me pimmahm 
decimmtmakm iniamdm nialha ~Ma 

i
• ailortamion• adiati mi 

19512172/9~0330Mili ~M Milmenshis II. h ama ~M Efalar~ 24. 

22-041-99 

Autartraszione 
ridata h 

sanatone 

2471176/99 

5999199 
Docurnertazione irtegratIva 

7mmaimicr• ~mia Mia Simlnirandms h copia imna aerar a pwlinterm 
daraaima.re himmila• nblha a richihm i ~mimi .deh ah 
1951217DM MI0304330 nialla• Mammina* i» h cena Vonida Errarmi& 24. 

• 

• 

• 
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• 

• 

12-c41.99 

Aitortizadone 
12472178199 

edilizia in 
600099 

adattala 

Documentazione integrativa 
limwMam mr. mem ~mio Mie far Mio W 
diemm•scem imm3M re.rlr . richmi• di 
10131700i ~MAR ni1•04 •rmiatd• M Mcom 

22-ott-99 

09-do-99 

parere per 

adriazizien• 

aditela In 

stiratone 

mia asta 

~ero per i 

beni a la attiva 

culbral Odiano 

Rictiesta parere 
4 ~. r 33mmwma Ismnd• 4 

44M. 12 L 4741 e• min rnq L imiml • M3 R. 

17478 Adirria nulla osta 
3 ~me ser I Uni . r MAI Mani3 MLrep amm 
•41mmei• mo M cerm 4334» Emml• 14 me 
L104214 

trasparimmo 

auterizzazions 

edilizia in 

sanataria 

2399171203 

5216,00 
Autertazziare in lamiera 

TiamMens al Coma *Mem 4 ~M dimmi tavamM 
0200mndmm 4 Mem m MaimprmwMinm 
Maiiin a ridimi 4 443442303m 445230 w mmlowi M 101 

win• 4 RAS. 

024ug-93 
autorizzala" a 

~erte 

19&57171199 

29089199 
Ro ta autortizazione in duratala akniide w iumn~ r..•.• air rul 

la ami V. Lemmi. L 34 aMm.L.1.234M • •2040. 

atertzzazicne 

11~0 adlIda canine 

di Libro 

autortozzione a 19512171399 
31~39 

seridzia 23609199 

1 7-02b-00 

outortezerione 

002120 comune 

di Oliano 

160 
Ridda auterizzadone aditela in 
sanMio 

amdmizlem ~Mem i •M« A ~M Vitert• gm 
1tin.I1ongeLI EL 4041~144-147.3.•••••M 
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D0411.10331220114 
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.., 
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sanatala 
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2549-99 
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dichiarazione 
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sa:storta 
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autorizzazione 
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13:43 fAmmile 
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29134740
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1-AP« Inim• 4 piem rum, •30 SL alla iveismis • Ma 4•3•0 
~mela 
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• 
CONSERVATORIA DI MILANO I 

BENE IN COMUNE DI MILANO - 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Locali ad uso deposito posti al piano interrato. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

• 

• 

Sezione: 

fg. rnapp. 185 Sub. 30 

267 

COERENZE: 

p. S1 Z.c. 2 cat_ C/2 cl. 

5 i 
residua proprietà Banca di Roma o aventi causa — vano scala condominiale su due lati. 

PROVENIENZA: 
- atto di permuta Cagli'''. e di cui ad atto del 31 marzo 2003 notai ll~ di Mila 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascri 
presso l'Ufficio del Territorio di Milano 1 in data 18 agirle 2003 ai nn. 38235/26397. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Fabbricato edificato in data anteriore al I settembre 1967 con licenza n. 501/54 e variante n. 105547/23216 del 25 luglio 
1955. 



• 

• 

CONSERVATORIA DI MILANO 

RENE IN COMUNE DI MILANO - 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Porzioni dello stabile sito in Comune di Milano, Via Menabrea n. 23, ar 
uffici ed archivio, poste al piano primo, secondo, terzo e sottotetto. O1 
comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

fg. maPP-

188 64 

Sub. 38 p.1-1 Z.c. 2 cat. cl. 

A110 7 

fg. cani). 

188 64 

fg. maPP-

188 64 

fg. maPP-

188 64 

Sub. 39 p. 2-2 le. 2 cat cl. Vani r.c. £ 14.827, 

A110 7 18 

Sub. 40 p. 3-3 le. 2 cat cl. Vani r.c. B 14.827, 

A110 7 18 

Sub. 41 p. 4 Z.c. 2 cat cl. r.c. E 

COERENZE: Gli uffici al piano primo, secondo, terzo e i locali sottotetto confinano coniall~~ortile 
comune, scale condominiali e altra proprietà. 

PROVE~A.: 

- atto di conferimento di ramo di azienda da Ganimede a Ganimed~ di cui ad atto del 8 aprile 2004 notaio 
Piergaetano Marchetti di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 2004 
al n. 280 serie 1V, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai nn. 32339/18098. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato ove insistono le porzioni immobiliari sopradescritte è stato edificato anteriormente al l° settembre 1967. 
Successivamente sono state eseguite opere che hanno comportato il rilascio delle seguenti concessioni edilizie: 
• n° 1176 del 28/05/1980 in atti n. 18779/763/80; 
• n. 625 del 03/05/79; 
• n° 784 del 19/03/1982 in atti n. 138597/27331/81. 
Successivamente è stata presentata comunicazione per esecuzione di opere interne ai sensi dell'art. 26 della Legge 4 
con prot 18 del 9/01/1987. 
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• 
Sono state presentate quattro pratiche di D.IA ( art. 2 L662/96) e più precisamente: 
• n° 686 del 8/04/1997 per sub. 38 piano primo; 
• n° 685 del 8/04/1997 per sub. 39 piano secondo; 
• n° 684 del 8/04/1997 per sub. 40 piano terzo; 
• n° 1467 del 1/10/1997 per sub. 40 piano terzo. 
Per le unità immobiliari è stata presentata una domanda di concessione in sanatoria in data 27/03/1986 n. 114835 
protocollo; le oblazioni pagate sono così dettagliate : 
- Versamento di L 450.000 con bollettino postale n. 955 in data 17/03/1986; 

Versamento di L 1.534.000 con bollettino postale n. 954 in data 17/03/1986; 
Versamento di L 1.831.000 con bollettino postale n. 953 in data 17/03/1986; 
Versamento di L 2.594.000 con bollettino postale n. 952 in data 17/03/1986; 
Versamento di L 2.615.000 con bollettino postale n. 951 in data 17/03/1986. 

• 

• 

• 



• 
CONSERVATORIA DI MILANO I 

BENE IN COMUNE DI MILANO - 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Complesso immobiliare sito in comune di Milano 
terra destinati prevalentemente ad uffici e tre piani interrati ad uso autorim 
annessa area di pertinenza ad uso cortile con entrostanti quattro aree ad 
al perimetro del complesso ed ubicate nel vialetto di accesso. Oltre area di 

ll tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. Sub. I 

294 208 

fg. mapp. Sub. 2 

294 208 

fg. mapp. Sub. 3 

294 208 

fg. mapp. Sub. 4 

294 208 

fg. mapp. Sub. 701 

294 229 

mapp. Sub. 702 

294 229 

fg. mapp. Sub. 701 

294 230 

fg. mapp. Sub. 702 

294 230 

fg. mapp. Sub. 703 

294 230 

p. T-I- Z.c. 2 cat D/8 

2-3-4--

5 

P- I Zc. 2 cat. cL Vani r.c 2.08 

A/I0 4 4 . 

P- I Z.c. 2 cat cL Vani r.c 7.30 

A/10 4 14 . 

p. SI Z.c. 2 Cat D/1 r.c 

.£ 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 101,23 

5 14 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 94, 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94, 

5 13 .£ 
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fg. mapp. Sub. 704 p. T Z.c. 2 cat C/6 ci Mq. r.c 

294 230 5 14 . 

f8. mapp. Sub. 705 p. T Z.c. 2 cat C/6 cI. Mq. r.c 

294 230 5 14 . 

fg- mapp. Sub. 706 p. T Z.c. 2 cat C/6 ci Mq. r.c 

294 230 5 14 . 

fg. mapp. Sub. 707 p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 

294 230 5 14 . 

fg. mapp. Sub. 701 p. T Z.c. 2 cat C/6 ci Mq. r.c 

294 231 5 13 . 

fg. mapp. Sub. 702 p. T Z.c. 2 cat. C/6 cl. Mq. r.c 

294 231 5 13 .E 

fg. mapp. Sub. 703 P. T Z.c. 2 cat. C/6 ci Mq. r.c 

294 231 5 14 . 

fg. mapp. Sub. 704 p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 

294 231 5 14 . 

fg. mapp. Sub. 705 p. T Z.c. 2 cat. C/6 ci Mq. r.c 

294 231 5 13 . E 

fg- znoPP- Sub. 706 p. T Z.c. 2 cat. C/6 ci Mq. r.c 

294 231 5 13 . 

fg. mapp. Sub. 707 p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 
294 231 5 15 . 

fg. mapp. Sub. 708 p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 

294 231 5 14 . E 

• 
101, 

101): 

101,2 

101,2 

• 
94,0( 

94,00 

I01,23 

101,23 

• 
94,00 

94,00 

108,46 

101,23 

• 
71 



• fg. mapp. Sub. 701 

294 232 

T Zc. 2 cat C/6 ci Mq. r.c 108 46 

5 15 .E 

fg. mapp. Sub. 702 T Z.c. 2 cat. C/6 ci Mq. r.c 

294 232 5 13 . £ 

fg mapp. 

294 232 

fg• 

294 

~pp. 

232 

Sub. 703 

Sub. 704 

T Z.c. 2 cat C/6 ci 

5 

T Z.c. 2 cat C/6 cL 

5 

fg. mapp. Sub. 705 . T Z.c. 2 cat C/6 ci Mq. r.c 

294 232 5 13 . 

fg,. mapp. Sub. 706 T Zc. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 

294 232 5 13 . 

fg. mapp. Sub. 707 T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 

294 232 5 13 . E 

fg• mapp. 

294 232 

Sub. 708 

fg. mapp. Sub.709 

294 232 

f8-

294 

rnpp• 

232 

Sub. 710 

fg. mapp. Sub. 711 

294 232 

fg. mano. 

294 232 

. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat CI6 cL Mq. r.c 10 

5 14 . 

Sub. 712 p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 9 

5 13 . 
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• 
fg-

294 232 

(8-

294 

mapp. 

232 

Sub. 713 

Sub. 714 

f8. mapp. Sub. 701 

294 233 

fg. 

294 

mapp. 

233 

Sub. 702 

fg. mapp. Sub. 703 

294 233 

fg. mapp. Sub. 701 

294 235 

fg. mapp. 

294 235 

fg• mapp-

294 235 

f8-

294 

f8. 

294 

mapp. 

235 

mnpp• 

235 

Sub. 702 

Sub. 703 

Sub. 704 

Sub. 705 

fg. mapp. Sub. 503 

394 233 

(g
fg 
294) 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 94, 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 ci Mq. CC 94,1 

5 I3 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cL Mq. r.c 86,1 

5 I2 .£ 

p. T Zc. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 79,5 

5 11 .£ 

• 
p. T Z.c. 2 cat. C/6 cl. Mq. CC 79,52 

5 11 .£ 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 94,00 

5 13 . £ 

p. T Zc. 2 cat C/6 a Mq. r.c 94,00 

5 13 .£ 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 86,76 

5 12 . 

p. T Z.c. 2 cat C/6 cl. Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

p. T Z.c. 2 cat. C/6 ci Mq. r.c 94,00 

5 13 . 

. T Z.c. 2 cat A/3 cL Vani r.c 123,95 

1 1,5 .£ 

• 
COERENZE► 

A Nord: mappale 11 del foglio 294; a Est mappale 54 del foglio 294; a Sud: mappali 226 e 127 del foglio 294; ad Ovest 
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• mappali 171/124/234/172 e 224 del foglio 294. 

PROVENIENZA : 

- atto di conferimento di ramo di azienda da Ganimede a di cui ad atto del 8 aprile 2004 
di Milano rep. n_ 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 

al n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai nn. 32339/18098. 

larrEsrAzioNE:I~O~i 

CDU: SÌ 

URaArasnc+ 
a) il fabbricato è stato edificato in dipend~a della seguente Concessione edilizia e relative 
del Comune di Milano: 
- n° 461 del 20/03/1991 — Concessione di costruzione; e successiva richiesta di variante 
modificate con i diversi tipi integrativi, sostitutivi o modificativi inoltrati presso il Comune 
il N.O. della Commissione Edili7iR in data 07.05.1998. 
Ed in particolare: 
- tipi in variante prot 52/93 del 26.02.1993 (prospetti posteriore, laterale "lato sud" e laterale " lato nord") 
- Autorizzazione n° 15856522619/93 del 02.12.1993 (modifica progetto fognatura); 
- tipi integrativi della variante, prot 498/94 del 28.11.1994 (prospetto principale, piante piani S3, S2 e Si); 
- nuovi tipi modificati - successivi al conferimento con la Commissione Edilizia del 07.09.95 a causa della 

approvazione del coronamento del fabbricato secondo la variante 52/93 del 26.02.1993, comunicata con nota del 
prot 52205/52/93 del 06.04.1995 — (piante piani 8° e 9°, e sezione); 
- tipi integrativi e sostitutivi prot 9232/95 del 18.01.1996 (piante piani dal 1° al 7°). 
b) E' stata presentata al Comune di Milano, per l'unità contraddistinta con il sub. 2 del mappale 208, comuni 
mutamento di destinazione d'uso senza opere, della quale il Comune ha preso atto con comunicazione in data 29/ 
protocollo n. 32303/2341/96. 
c) In data 17 febbraio 1997 prot n. 38210 è stata presentata al Comune di Milano domanda di concessione 
di abitabilità. 

I 
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CONSERVATORIA DI MILANO i 

BENE IN COMUNE DI MILANO 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Fabbricato da cielo a terra e relative pertinenze, posto destinati 
ad albergo formato da dieci piani fuori terra e da due piani interrati. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. Sub. p. S2- Z.c. 1 cal D/2 ci. r.c. f 1741t,0 

348 70e 704e S I -T- O 

439 701 1-2-3-

tra loro graffiati tra loro 4-5-6-

graffati 74-9 

Oltre aree di pertinenza distinte al Catasto Terreni di detto Comune come segue: 

fg. Mapp. 70 Ente urbano Superficie 0021.50 

348 

fg Mapp. 439 Ente urbano Superficie 00.05.25 

348 

COERENTEIMI~ proprietà Truipp. 417, 418, 355. 

PROVENIENZA : 

- atto di confermi di ramo di azienda dai!~ di cui ad atto del 8 aprile 2004 no. 
di Milano rep. a 178 4, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano l in data 28 aprile 

2004 al. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai un. 32339/18098. 

prrEsrAzioN11~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 

11 fabbricato in oggetto risulta costruito antecedentemente il 01/09/1967 ( è stato oggetto di Protocollo Generale 
144750/65 - Protocollo Edilizia Privata 24460/65) Successivamente sono state realizzate opere in forza dei seguenti 
provvedimenti 
- in data 26/04/1968 è stata rilasciata Licenza Edilizirt n. 1055 (per la nuova cognizione di piani sotterranei ad uso 
autosilo, magazzini e archivi); 
- in data 29/08/1968 è stata rilasciata Licenza Edilizia n 3570; 
- Autorizzazione Edilizin n. 92044/1984; 

- il fabbricato è stato oggetto di L R. 39/88 Delib. Cons. Comunale 1180 cieI 04.10.88 progetto Prot Gen. 268869 del 
05.09.88 Prot Ed. Priv. 629 del 05.09.88 (realizzazione albergo) e di L R. 39/88 Delib. C011.1. Comunale 1180 del 
04.10.88 progetto Prot. Gen. 102907.400 del 27.03.90 Prot Ed. Priv. 177 del 02.04.90 (realizzazione albergo di 98 
camere); 
- in data 28/06/1996 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. 0176569 successiva variante Prot G. n. 8929.170/9. 
del 05/05/1997; 
- che in data 07/06/2000 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. 18897.176/2000; 

775 



• 

• 

• 

• 

- che in data 07/03/1995 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 23/12/19 
n. 724, registrata dal Comune di Milano al prot n. 63959.400/1995 
- che in data 16/01/2001 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria 
5101; 
- che in data 01/03/1995 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Leg 
23/12/1994 n. 724, registrata dal Comune di Milano al pro~ n. 57154.400/1995 
- che in data 04/12/2000 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria 
7099. 
Domande di condono ex 1ege 326/2m6 mestlosnec ifcate nell'elenco allegato alla presente scheda, 

pROCEDIMENTODIESPROTRIO-PER PUBBLICA ITITLrrA'z 
Si evidenzia che l'immobile oggetto di cessione è interessato dal progetto di riqualificazione urbana approvato 
Giunta Comunale in data 28 settembre 2001 finalizzato all'esecuzione delle opere di pubblica urgenza ed indifferib 
inserite nel Piano Particolareggiato di t..hpreplio dì Corso Garibaldi, •   • cazione di avvio del procedimi 
protocollo Generale 324.742/2002 del 16/9/2002 inviata alla società 

776 
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• 
CONSERVATORIA DI MILANO I 

BENE IN COMUNE DI MILANO 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Porzione di complesso immobiliare posto in t0 ad uffici, irti 
medito e deposito. Oltre quota propm-rionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

II tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 26 Sub. 718 

389 27 709 

30 706 

31 731 

39 706 

190 713 

tra loro graffati tra loro 

graffati 

fg ms►pp. Sub. 

389 27 710 

30 707 

31 732 

39 707 

tra loro graffati tra loro 

graffati 

fg. maPP. Sub. 

389 26 717 

31 730 

39 705 

190 712 

tra loro graffati tra loro 

graffati 

fg. tnapp. 31 Sub. 729 

389 

COERENZE: 

p. S2-8 Z.c. l cat D/8 

p. T-I- Z.c. 1 cat. D/5 cL r.c. E 121.1. 

2-3-S1 

e -

p. T Z.c. I cat. D/5 cL r.c. tr 230.820,00 

p. T Z.c. I cat C/2 cL M r.c. e 

6 q 

Nel suo insieme confina con:  proprietà di terzi. 

7 
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PROVENIENZE : 
- atto di conferimento di ramo di azienda da Ganimede a  di cui ad atto del 8 aprile 2004 notai( 

di Milano rep. n. 17879/55I4, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 200' 
al n. 280 serie 1V, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai no. 32339/18098. 

• 

INTESTAZIONE~, ad esclusione delle unità immobiliari censite al fg. 389, triapp. 26, 31, 39, 190, tr 
loro graffati, subh. 717, 730, 705, 712, tra loro graffati, che sono intestate a Compagnia di Assicurazioni di Milano. 

CDU: NO 

URBANISTICI. 
Si precisa: 

• che il fabbricato in oggetto risulta costruito antecedente:nenie il 01/09/19§7 (licenza di occupazione de . 
17 fabbricato interno a torre, contraddistinto dal ale 31 del Fo lio 389, avente accesso dal n.c. 5 di 
unitamente ai corpi di fabbrica con fronte su (non oggetto di cessione), sono stati edificati in 
forza dei seguenti atti: 
- Licenza Edilizia del 11/07/1958 n. 2071 e successiva variante Licenza Edilizia del 16/02/1961 n. 551; 
- Licenza Edilizia del 09/06/1961 n. 1950; 
- Licenza Edilizia  del 31/07/1962 n. 2032; 

Pratiche edilizie Successive., 
• che in data 11/09/1964 è stata rilasciata Licenza Edilizia n. 2330; 
• che in data 25/10/1965 è stata rilasciata Licenza Edilizia n. 2444; 
• che in data 10/11/1969 è stata rilasciata Licenza Edilizia  n. 2893; 
• che in data 20/01/1982 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 121e successiva Variante in c,d_o, a 3601 del 

17/09/1983; 
• che in data 02/03/1982 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 570 e successiva Variante in c.d.on. 3243 del 

25/08/82; 
• che in data 21/02/1983 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 591; 
• che in data 14/06/1983 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 2048; 
• che in data 25/06/1985 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 607; 
• che in data 02/12/1986 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 2334; 
• che in data 23/02/I987 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 262; 
• che in data 15/06/1987 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 14I7; 
• che in data 04/04/2000 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. P.G. 10.985.176/2000; 
• che in data 19/10/2000 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. P.G. 33.905.176/2000; 
• che in data 15/11/2000 è stata presentata Denuncia Inizio Attività a P.G: 37.230.176/2000; 
• che in data 05/03/2001 è stata presentata Denuncia Inizio Attività a P.G. 8.014.176/2001; 
• che in data 04/05/2001 è stata presentata nePunciakàj~à a P.G. 15.841.176/2001; 
• che in data 04/072001 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. P.G. 2-313.111/2001; 
• che in data 18/08/2002 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. P.G. 30.969.176/2002; 
• che in data 22/10/2002 è stata presentata Denuncia Inizio Attività  n. P.G. 39.254.176/2002; 
• che lo data 27/01/2003 è stata presentata Denuncia Inizio A~  n. P.G. 183.111/2003; 
• che in data 05/06/2003 è stata presentata Denuncia Inizio Attività n. P.G. 22.817.176/2003; 
Abitabilità;
• che in data 24/11/1949 è stata rilasciata Licenza di occupazione n. 990; 
• che in data 11/08/1958 è stata rilasciata Licenza di abitabilità n. 486; 
Condono:,
• che in data 26/03/1986 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 28/02/1985 

n. 47, registrata dal Connuie di Milano al prot n. 113137 sua 1 Mod. 47/85-Ben. 45 Mod. 47/85-D, oltre Mod. R 
(Riepilogativo)
L'oblazione è stata versata all'Ufficio Postale di Milano, succursale 41 con bollette: 
- n- 231 del 21/03/86 di L 100.000 
- n. 232 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 234 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 235 del 21/03/86 di L 942.000 
-n. 237 del 21/03/86 di L 287.000 
-n. 240 del 21/03/86 di L 241.000 
-n. 241 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 224 del 21/03/86 di L 584.000 

225 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 226 del 21/03/86 di L 100.000 
•n. 227 del 21/03/86 di L 200.000 

• 

• 

• 
179 



• -n. 228 del 21/03/86 di L. 100.000 
-n. 229 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 230 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 246 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 247 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 248 del 21/03/86 di L 344.000 
-n. 249 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 250 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 251 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 252 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 253 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 254 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 255 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 256 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 257 del 21/03/86 di L 100.000 
-a 259 del 21/03/86 di L 50.000 
-n_ 260 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 261 del 21/03/86 di L 50.000 
-n. 262 del 21/03/86 dì L. 67.000 
-n. 263 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 264 del 21/03/86 di L 450.000 
-n. 265 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 266 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 267 del 21/03/86 di L. 100.000 
-n. 268 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 242 del 21/03/86 di L 100.000 
-n. 244 del 21/03/86 di L 450.000 

e versamento a conguaglio del 14/11/1989 di L 711.000 - bolletta n. 172; 
• che sono state rilasciate ConcessiontLAutodzeaioni Edilizie in Sanatoria per i seguenti modelli: 
- Modd. D2/D5/D7/D8 — Autorizzazione n. 2051 del 20/01/2001 
- Mod. Dll — Concessione n. 2053 del 20/01/2003 
- Mod. D19 — Concessione n. 2052 del 20/01/2003 
- Mod. D32 — Concessione n. 2054 del 20/01/2003 
- Mod. 1344 — Autorizzazione n. 2050 del 20/01/2003 
Le istanze relative ai rimanenti modelli non hanno avuto definizione. 
Considerato che il complesso immobiliare è situato in zona sottoposta al vincolo ambientale di cui alla ex Legge 
29/06/1939 n. 1497 e successivo Decreto Legislativo 29/10/1999 n. 490 e pertanto il rilascio della Concessione Edilizia in 
Sanatoria è subordinato al parere della Commissione Edilizia Integrata è stato provveduto ad inoltrare istanza di esame con 
Racc. A.R. a. 1I865826142-5 del 11/07/2003 al fine di ottemperare al disposto del Comma 58 Art. 2 della Legge 
23/12/1996 a 662. 
Considerato inoltre che parte del complesso immobiliare risulta sottoposto al vincolo storico, artistico ed architettonico di 
cui alla ex Legge 01/06/1939 n. 1089 e successivo Decreto Legislativo 29/10/1999 n. 490 la Soprintendeziza per i Beni 
Ambientali e Architettonici di Milano ha espresso parere favorevole con nota del 17/06/1989 Prot n. 3584 SP/am. 
ottemperando al disposto del Gomma 58 Art 2 della Legge 23/12/1996 n. 662: 
• che in data 31/03/1987 è stata presentata richiesta di concessione exli117ia in sanatoria, ai sensi della Legge 28/02/1985 

n. 47, registrata dal Comune di Milano al prot n. 80569.400/87 su a I Mod. 47/85-D, oltre Mod. R (Riepilogativo) 
0716835600; 

• che in data 10/04/1998 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria o. 
5460; 

• che in data 18/03/1987 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 28/02/198 
n. 47, registrata dal Comune di Milano al prot n. 67424.400/87 su n. 1 Mod. 47/85-D, oltre Moti. R (Riepilogativo) 
0747579502; 

• che in data 20/09/2002 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria 
2391; 

• che in data 01/03/1995 è stata presentata richiesta di coi ione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legg 
23/12/1994 n. 724, registrata dal Comune di Milano al prot n. 57985.400/1995; 

• che in data 04/12/2000 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Autorizzazione Edilizia in Sanatoria n. 
7103; 

• che in data 07/03/1995 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 
23/12/1994 n. 724, registrata dal Comune di Milano al prot. n. 63958.400/1995; 

• che in data 27/11/2000 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria n. 
6970; 

Zso 



• che in data 31/03/1995 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi dellikgg 
23/12/1994 n. 724, registrata dal Comune di Milano al proi n. 89884.400/1995; 

• che in data 17/04/2002 è stata rilasciata per la domanda di condono sopracitata Concessione Edilizia in Sanatoria r 
723; 

• che in data 9 dicembre 2004 sono state presentate domande di concessione in sanatoria prog. nn. 1228938/2004 e r 
1228979/2004 oblazione interamente pagate pari ad Euro 516,00 per ciascuna domanda in data 3 dicembre 200,
con bollettini nn. 331 — 332 Ufficio postale 491-492 (non sono dovuti oneri concessori). 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.Igs. 490/99 ora D.lgs. 42/2004 e vincolo ambientale. 

• 
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CONSERVATORIA DI MILANO 1 

BENE IN COMUNE DI MILANO - 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Porzione immobiliare costituita da un'abitazione al quarto piano oltre accessori e cantina al 
centinato Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 194 Sub. 44 

2_33 

p. S1-4 Zc.I Cat A/3 cL 

COERENZE parti comuni da più lati 

PROVENIENZA : 

5 4 

- atto di conferimento di ramo di azienda da    di cui ad atto del 8 aprile 2004 n 
di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 20 

n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai nn. 32339/18098. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Si precisa: 

• che il fabbricato di cui i beni in oggetto sono porzione, risulta costruito antecedentemente al 01/09/1967; 
Eretiche edilizie successive: 

• che in data 04/12/1990 sono state presentate Cormmicazioni di opere interne ai sensi dell'art. 26 della Legge n. 47/85 
prot. n. 2314 e prot n. 2315; 

Condono: 
• che in data 23/02/1995 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 23/12/1994 n. 

724, registrata dal Comune di Milano al prot n. 5 4480.400 su n. 6 Mod. B. 
• che in data 14/10/2002 è stata rilasciata Concessione Edilizia in Sanatoria n. 2544/02. 
Abitabilità del 30 luglio 2003 
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• 
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CONSERVATORIA DI MILANO 1 

BENE IN COMUNE DI MILANO-

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Unità immobiliare ad uso commerciale composta di nove vani 
comproprietà sugli enti e spazi comuni 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Milano come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 248 Sub. 716 

388 (già sui). 6) 

catas 

p. T- Z.c. I Cat. cl 

S1 All0 4 

COERENZE:via Torino su due iati, via Bagnera , via Nerino 

PROVENIENZE : 

- atto di conferimento di ramo di azienda di cuì ad atto del 8 aprile 2004 n 
di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 20 

n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano I in data 5 maggio 2004 ai m. 32339/18098. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Si precisa: 

• che il fabbricato risulta costruito antecedentemente al 01/09/1967; 
Pratiche edilizie successive', 
• che in data 08/06/1978 è stata rilasciata Concessione Edilizia n. 795; 
• che in data 04/11/1982 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 4159; 
• che in data 27/05/1987 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art 

1708; 
• che in data 11/12/1987 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 

4839; 
• che in data 19/01/1988 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 

170; 
• che in data 23/03/1990 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 

938; 
• che in data 29/07/1993 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 5566; 
• che in data 30/03/1995 è stata rilasciata Autorizzazione Fsl lira n. 537; 
• che in data 21/07/1995 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 0543/L002/95; 
• che in data 22/11/1995 è stata presentata Dichiarazione Inizio Attività Prot 8291; 
• che in data 12/06/2000 è stata presentata Dichiarazione Inizio Attività Prot 2338; 
• che in data 17/01/2003 è stata presentata Dichiarazione Inizio Attività Prot. 110.111; 
Abitabilità;
• che in data 12/08/1915 è stata rilasciata licenza di Abitabilità n. 385; 
Condono; 
• che in data 30/04/1986 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi 

47, registrata dal Comune di Milano al prot. n. 175919/116122/86; 
• che in data 12/02/1996 è stata rilasciata Concessione Edilizia in Sanatoria n. 676. 
• che in data 30/06/1987 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi 

47, registrata dal Comune di Milano al prot n. 158581/76737/87; 
• che in data 30/06/1995 è stata rilasciata Concessione Edilizia in Sanatoria o. 1865. 
• che in data 28/03/1987 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi 

47, registrata dal Comune di Milano al prot. n. 077735; 

26 della Legge n. 47/85 n. 

26 della Legge n. 47/85 n. 

26 della Legge a 47/85 n. 

26 della Legge n. 47/85 n. 

della Legge 28/0: 

della Legge 28/0. 

della Legge 28/0 
8 4 



• che in data 01/06/1998 è stata rilasciata Concessione Edilizia in Sanziona n. 12951/98: • 
. domanda di concessione in sanatoria del 30 luglio 2004 proi n. 817258 oblazione interamente pagata pari ad Euro 

8211,79 (a titolo di oneri concessori) in data 29 luglio 2004 con bollettino n. 59 uff. posi 937 e pari ad Euro 14879,50 
con bollettino n. 60 uff. posi 938. 

• 

• 

• 385 



• CONSERVATORIA DI MILANO 2 

BENE u COMUNE DI LESMO-I 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: La porzione dì immobile comprende: 

- n° I unità immobiliare suddivisa in vari fabbricati e parti di fabbricato (mappali 37-39-40-77) ad 
Hotel-Residences; 

- mappali vari con destinazione prato, bosco ecc. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Lesmo come segue: 

Sezione: 

fg. 8 mapp. 37, 38, 

39, 40, 41, 43 

e 77 tra loro 

graffati 

fg. 8 mapp. 53 e 54 Sub. 

mi loro graffati 

fg. 8 mapp. 66 e 70 Sub. 

tra loro graffati 

p. T-1- Z.c. cat D/5 ci 

2-3-4-

5 

p. T-1 Z.c. cat A/7 cl. Vani r.c. 813, 

3 7 

p. T-1- Z.c. cat D/5 cL r.c. £ 56.293, 

2-SI-

S2 

e censito nel Catasto dei Terreni del medesimo Comune di Lesmo come segue: 

fg. mapp. Qualità Classe 

8 44 Prato 2 

8 45 Fabb. Rurale 

8 46 Seminai:IVO 2 

8 55 Prato arbor. U 

8 56 Prato 2 

Superficie Reddito dominicale Euro Reddito agrario Euro 

00.47.90 21,03 24,74 

00.01.20 

01.51.90 74,53 70, 

00.8630 44,57 49,0 

03.27.70 143,86 169,2 



8 57 Bosco misto U 00.23.50 4,85 

8 58 Fabb. rurale 00.00.06 

8 59 Fabb. rurale 00.00.25 

8 60 Fabb. rurale 00.00.09 

8 61 Fabb. rurale 00.03.90 

8 62 Semin. 

arbor. 

2 00.47.10 23,11 

8 65 Prato 3 00.36.30 12,19 

8 67 Semin. 

arbor. 

2 00.56.40 27,67 

8 72 Prato 3 00.65.00 21,82 

8 73 Bosco alto U 00.05.00 0,52 

8 74 Seminativo 2 02.70.00 132,47 

8 76 Bosco ceduo 1 00.06.90 1,43 

8 175 Bosco misto U 00.00.10 0,02 

• 

_ 21,89 

14,06 

26,22 

08

0,05 

I25,50 

0,21 

e 
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• 

• 

8 176 Bosco misto U 00.00.07 0,01 

8 270 Bosco misto U 07.16.23 147,96 

8 271 Bosco misto U 0814.00 170,22 

8 272 Seminativo 3 01.81.30 70,23 

8 273 Seminativo 3 00.58.00 22,47 

8 274 Prat arbor. U 01.50.00 77,47 85 

8 275 Prat arbor. U 0I.25.70 64,92 71 

8 276 Prat arbor. U 00.0230 1,19 1 

COERENZE: 
map. 78, map. 79, map. 288, map. 82 map. 178 on al di là il map. 1, map. 176, map. 

175, map. 177 e Via Volta. 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione d  di cui ad atto notai di Milano deI 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Milano 2 in data 25 maggio 2005 ai mi. 76626/39300; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~ di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio 
Milano 2 in data 7 gennaio 2005 ai nn. 1737/1011 ed ai nn. 1738/1012, nota rettificata in data 15 febbraio 2005 ai 
19922/9992 e successiva rettifica di cui all'atto notai di Milano del 10 marzo 2005 rep. n. 316944 
all'Ufficio del Territorio di Milano 2 in data 19 marzo 2005 ai un. 38927/19913. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato costruito in data anteriore al 1 settembre 1967. 
D fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

Nulla Osta n. 12255 LG/cf del 09/12/1974 prot 12255 LG/cf ( Nulla osta per lavori di restauro Lesino (MI) Villa 
Gemetto con parco ) 

- Concessione n. 10/75 del 08/03/1975 prot 10/75 ( Ritrutturazione Villa Gemetto ) 
- Concessione n. 14949 del 04/01/1977 prot 14949 ( Concessione ratificata con delibera n. 24720/43/73 per forre 

recinzione ) 
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Concessione n. 6792 del 16/06/1977 prot 6792 ( Concessione ratificata con delibera n. 7407/1316/77 per formale 
recinzione ) 
Concessione n. 18/77 del 08/07/1977 prot 18/77 ( Esecuzione di varianti definitive dalla ritrutturazione Villa Gernetto 
e corpo di fabbrica posto a est della stessa, nonché formazione dì due sotteranei, locali di servizio e recinzione della 
proprietà ) 
Concessione n. 60/76 del 08/07/1977 prot 60/76 ( Il Comune di Lesmo concede al Credito Italiano S.p.a. la 
costruzione di una serra e ristrutturazione di un rustico in via Gernetto map. 61-62 fg. 8 ) 
Dichiarazione di abitabilità di edificio n. 18/77 del 25/05/1978 prot 18/77 ( Dichiarazione di abitabilità per la 
ristrutturazione e costruzione di fabbricato su map. 39-40-41 fg.8 via Gernetto ) 
Nulla Osta n. 2831 MR/cf del 10/07/1978 prot 2831 MR/cf ( La Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici 
delle provincie di Milano - Bergamo - Como - Pavia - Sondrio - Varese concede nulla osta per lavori di restauro a 
Lesmo (MI) Villa Gernetto con parco ) 
Elaborati grafici n. C.E. 7927 del 78 del 15/12/1978 prot C.E. 7927 del 78 
Concessione n. 29/79 del 22/02/1979 prot 29/79 ( Redazione per delimitare la proprietà via Gernetto map. 42 fg. 8) 
Concessione a. 4/79 del 24/04/1979 prot 4/79 ( Ristrutturazione, demolizione e ricostruzione della Cascina Boffalora ) 
Concessione n. 59/79 del 13/11/1979 prot 59/79 ( Gabbioni a sostegno terra dì riporto per sistemazione frana a Lesmo 
(Mi) parco Villa Gemetto ) 
Concessione n. 89/79 del 13/11/1979 prot 89/79 ( Costruzione di ima serra ad uso coltivazione piante e fiori in via 
Gemeteci map. 62 fg. 8 ) 
Concessione rt. 4/80 del 03/04/1980 prot 4/80 ( Modifica interrato per l'installazione di contenitori per archivi. 
Boffalora map. 70 fg. 8 ) 
Dichiarazione di abitabilità-agibilità di edificio n. 04/79 del 20/11/1980 prot 04/79 ( Abitabilità-agibilità per la 
ristrutturazione e costruzione di fabbricato su map. 70-95-66-68-69 fg.8 via Boffalora ) 
Certificazione del 08/01/1993 ( Certificazione di esistenza di vincolo di tutela monumentale Lesmo (MI) Villa 
Gernetto con parco ) 
Concessione in sanatoria del 03/04/1997 prot. 115/86 ( Trasformazione di parte di sottotetto e parte cantinato in uffici, 
aule, sala giochi, spogliatoi, servizi, cassa, ecc., modifiche facciate ed interni del fabbricato su map. 66-70 fg.8 Cascina 
Boffalora ) 
Concessione in sanatoria del 03/04/1997 prot 116/86 ( Trasformazione di parte di sottotetto e parte cantinato in aule 
didattiche e musica, cassa sperimentale, uffici, modifiche facciata ed interne del fabbricato su map. 38-39-40-41 fg.8 
Villa Gemei-io ) 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.Lgs. 42/2004 (soggetto a prelazione dello Stato). Sui teiteM grava vincolo del 
Parco Naturale della Valle del Lambro (L.R. 51/77) 

• 

• 
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• CONSERVATORIA DI MILANO 2 

BENE IN COMUNE DI GALLARATE, 

PROVINCIA DI VARESE 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° 5 unità ad uso ufficio; 

n° 2 unità ad uso abitativo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Gallarate come segue: 

Sezione: GA 

fg. 14 mapp. 99 Sub. 14 (già 

sub. 9) 

• 

fg. 14 mapp. 99 Sub. 15 (già 

sub. 9) 

fg. 14 mapp.100 Sub. 8 

fg. 14 mapp.100 Sub. 9 

• fg. 14 mapp. 100 Sub. 10 

fg. 14 mapp.100 Sub. Il 

fg. 14 mapp. 100 Sub. 12 

COERENZE 

• 

p. 2 Z.c. cat A/2 cL 

2 

p. 2 Z.c. cat A/2 cl. Vani r.c. £ 387, 

2 5 

p. 2 Z.c. cat cL Vani r.c. 697 

A/I0 4 3 

p. 2 Z.c. cat cL Vani r.c. £ 929, 

A/10 4 4 

p. 2 Z.c. cat. cL Vani r.c. £ 1.162,03 

A/10 4 5 

p. 2 Z.c. cat. cL Vani r.c. £ 1.045 

A/10 4 4,5 

p. 2 Z.c. cat cL Vani r.c. £ 1.162 

A/10 4 5 

o aventi causa, 
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PROVENIENZE 

- verbale dì cambio di denominazione di cui ad atto notai di MI, del 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie l e trascritto alt' cio d 
Territorio di Milano 2 in data 25 maggio 2005 ai mi. 76626/39300; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 20( 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio • 
Milano 2 in data 7 gennaio 2005 ai nn. 1737/1011 ed ai nn. 1738 012, nota rettificata in data 15 febbraio 2005 ai n 
19922/9992 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 marzo 2005 rep. n. 316944 trascritl 
all'Ufficio del Territorio di Milano 2 in data 19 marzo 2005 ai nn. 38927/19913. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
11 fabbricato è stato costruito in data anteriore al I scuciate 1967. Successivamente sono state realziaate opere in forza dei 
seguenti provvedimenti: 

- Concessione edilizia per diversa distribuzione interna dell'1/09/1977, n.6079/739; 
- concessione edizia 92 del 6 giugno 1984; 

- concessione edilizia n. 102 del 13 ottobre 1982; 

- concessione edilizia n. 7 del 5 marzo 1980; 

- concessione edilizia n. 217 del I settenbie 1977; 
- concessione edilizia n. 141 del 13 giugno 1972; 
- concessione edilizia in sanatoria n. 1278 del 16 ottobre 1997 

• 

• 
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• CONSERVATORIA DI MILANO .2

BENE IN COMUNE DI SEGRATE -

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: il palazzo consta di nove piani fuori terra, con volumetria paria 55000 mc. Al piano terra e al 
seminterrato è presente la mensa aziendale che occupa anche porzioni sottostanti gli edifici adiacen 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Segrate come segue: 

Sezione: 

Fg. I mapp. 128 Sub. 710 

• Fg. 1 mapp. 128 Sub. 742 

Fg. i mapp. 128 Sub. 743 

Fg. 1 

Fg. I 

mapp. 128 Sub. 744 

mapp. 129 Sub. 759 

graffiai 

~pp. 128 Sub. 720 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 721 

Fg. I mapp. 128 Sub. 737 

(già sub. 

719 e 722) 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 738 

(già sub. 

719 e 722) 

• 

p.9 Z.c. Cat 

Lastrico 

solare 

p. 4 Z.c. cat. ci Vani r.c. E 4.916,67 

A/10 U 14 

p. 4 Z.c. cat ci Vani r.c. E 5.44 

A110 U 15,5 

p. 4 Z.c. cat. cL Vani r.c. C 8. 

A/10 U 25,5 

p. 3 Z.c. cat. cL Vani r.c. E 5.619, 

AII0 11 16 

P- 3 Z.c. caL cL Vani r.c. E 4.916,67 

A/10 U 14 

P- 3 Z.c. cat. cl. Vani r.c. E 5.619, 

A/I0 U 16 

p. 3 Zc. cat, cL Vani r.c. E 5.092,2 

A/10 U 14,5 
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Fg. I mapp. 128 Sub. 739 p. 5 Z.c. cat cL Vani r.c. E 403,4i 

(già sub. A/10 U 15,5 

723) 

Fg. l mapp. 128 Sub. 740 p. 5 Z.c. cat cl. Vani r.c. E 6.145,84 

(già sub- A110 U 17,5 

723) 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 724 p. 5 Z.c. cat cL Vani r.c. £ 5.619,05 

A/10 U 16 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 725 p. 5 Z.c. cat ci. Vani r.c. 4.741,07 

A/10 U 13,5 
• 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 741 p. 6 Z.c. cat D18 cl. Vani r.c. E 24.970,00 

(già subb. /mq. 

726-727) 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 728 p. 1 Z.c. cat D/8 cl. Vani r.c. £ 24.970,00 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 729 p. 2 

Fg. 1 mapp. 128 Sub. 730 p. 7 

Fg. I mapp. 128 Sub. 731 8 

Fg. I mapp. 128 Sub. 732 , . S2 

Fg. 1 mopp. 128 Sub. 733 p. S2 

/mq. 

Z.c. cat D/8 cl. Vani 

/mq. 

Z.c. cal. D/8 cl. Vani 

/mq. 

Z.c. cat D/8 cl. Vani 

/mq. 

Z.c. cat C/2 cL mq. 

2 85 

Z.c. cat C/2 cl. mq. 

2 270 

r.c. E 24.970,00 

r.c. E 24.970,00 

r.c. E 24.970,00 

r.c. E 175,60 

r.c. E 554 
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• 

• 

Fg. I  mapp. 128 Sub. 734 p. S2 cat in 

corso di 

definizi 

one 

Fg. 1  mapp. 128 Sub. 735 p. S2 Z.c. cat. C/2 cL mq. r.c. £ 

2 10 

Fg. 1  mapp. 128 

mapp. 129 

mapp. 130 

mapp. 132 

mapp. 160 

graffa" 

Sub. 736 

Sub. 738 

Sub. 724 

Sub. 733 

Sub. 1439 

p. T- 

S2 

Z.c. cat. D/8 r.c. 56.3 

Si precisa che: 
- il mapp. 128 sub. 742, 743 e subb. 744 e 759, tra loro graffiati, originano da fg. I, mapp. 728 sub. 716 e 717 e da 
mapp. 128 e 129, tra loro graffati, sub. 718. 

COERENZE: aree condominiali, palazzo Verrocchio, giardino condominiale, palazzo Borromini, aree condominiali. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione i:L~ di cui ad atto notai ca~ di Milano 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Mano 2 in data 25 maggio 2005 ai mi. 76626/39300; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notai~ di Milano del 21 dicci:lie 2 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territori 
Milano 2 in data 7 gennaio 2005 ai nn 1737/1011 ed ai nn. 1738/1012, nota ietti&cata in data 15 febbraio 2005 ai 
19922/9992 e mneessiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 marzo 2005 rep. a 316944 trascr 
all'Ufficio del Territorio di Milano 2 in data 19 marzo 2005 ai = 38927/19913. 

INTESTAZION~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Vedi elenchi allegati alla presente scheda descrittivi dei provvedimenti comunali e dei condoni. (oltre concessione in 
sanatoria n. 286/04 del 20 luglio 2005 relativa a condono 58608 del 9/12/04). 
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• 
IMMOBILE IN SEGRATE - CENTRO DIREZIONALE - PALAZZO CANOVA 

Data ' prot. Oggetto Contenuto 

22-giu-78 

.. 

2106 
concessione edilizia 
riguardante l'intero complesso 

18-dic-78 pratica n'108/73 autorizzazione di agibilità 
Autorizzazione di agibilità, per la costruzione sita in Segrete-
Milano 2, adibita ad uffici ed attrezzatimi con parcheggi per edifici 
81, BZ C1, C2 e C3. 

11-lug-94 pro!. n. 29053 art 26 ristrutturazione 

Edilnord gestione immobili spa - presentazione di art. 26 per 
realizzazione tramezzi interni ai piano 6. Pnst. ediL Priv. 1364 del 
14.7.9.4- richiesta - disegni (tav. 1-2-3)-fine lavori dei 16-1-95 prot. 
2851 

07-apr-98 eroi n.15939 DIA opere esterne 
Mantovani Agostino - sostituzione di alcune finestre fisse in 
apribili, piano ottavo. %e favori del 2-7-98 prot. 30179-collaudo 2-
7-98 pro!. 2-7-98. Autorizz_ della prop. 

18-dic-00 prot 21431 pntt 
17A00 

Autorizzazione edilizia 
impianto telefonia 

Autorizzazione edilizia per la realizzazione di impianto per 
telefonia cellulare composto da antenne e armadi 

09-dic-04 pratica di condono L. 326/03 come da excel allegato 

20-lug-05 286/04 
concessione edilizia in sanatone relativa alle pratica dl condono di 
cui sopra L 326103 

i 14-feb-06 i 8459 !pratica dia per opere interne 

• 

• 

• 
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• 

• 

RI•gelbp• prstiche di condi"' prmwdat• ai aarml L. 325103 • seguenti 

DATA E UFFICIO 
POSTALE DI 
PAGAMENTO FOGLIO !TAPPALE SlaIALTERNO 

L PROTOCOLLA 
DOMANDA 

DEPOSITATA 01 
COMUNE 

DATA 
PROTOCOLLO 

COMUNALE 

OBLADONE 
LOSCA 

SOLUZIONE 

128 710 
129 718 
128 717 

l 128 129 710 

128 719 
175 720 

t 12e 721 
t 722 
1 175 723 

N' 55605 00/12/2004 516.00 
031'1212004 
MLANO 1 129 724 

128 723 
125 

Sigla Pihrim Canova $29 79 
730 

1 125 771 

1114 txt 
128 733 

1 126 734 
126 735 

1 tn 738 

1 125 734 

In 736 
58733 081212004 516.00 06117/04 ML4NO 

130 724 
1 132 733 

1 160 1439 
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CONSERVATORIA DI MILANO 2 

BENE IN COMUNE DI SEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

DESCRIZIONE: Co i • biliare adibito ad uffici e boxes/posti auto facenti parte del palazzo denominai 
composto d nove piani Oltre area di pertinenza. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Segrate di come segue: 

Sezione: 

Fg. I mapp. 131 Sub. 713 p. T Z.c. cat. cl. Vani r.c. E 

A/10 U 10,5 

Fg.1 mapp. 131 Sub. 714 p. 1 Z.c. cat DI8 cl. Vani r.c. E 

/mq. 

Fg.1 mapp. 131 Sub. 715 p. 2 Z.c. cat D/8 ci. Vani r.c. E 

/mq. 

Fg.1 mapp. 13 l Sub. 716 p. 3 Z.c. cat D/8 ci. Vani r.c. E 

/mq. 

Fg. I mapp. 131 Sub. 717 p. 4 Z.c. cat. D/8 ci. Vani r.c. e 

/mq. 

Fg.1 mapp. 131 Sub. 718 p. 5 Zc. cat D/8 cl. Vani r.c. E 

/mq. 

Fg.1 mapp. 131 Sub. 719 p. 6 le. cat D/8 cl. Vani r.c. E 

/mq. 

3.687,51 

• 
9.682,0C 

9.682,00 

9.682,00 

9.40 

9.682,00 

9.682,00 

• 
397 



• 

• 

• 

• 

Fg.1 

Fg.1 

Fg.1 

Fg.1 

mapp. 131 

mapp. 131 

mapp. 131 

mapp. 131 

Sub. 720 

Sub. 721 

Sub. 722 

Sub. 723 

p. 7 

p. 8 

p. S2 

p. S2 

Le.. 

Zc. 

Zc. 

Zc. 

cat D/8 

cat. D/8 

cat C/2 

cat C/2 

cL 

cl. 

cL • 

3 

cL 

3 

Vani 

/mq. 

Vani 

/mq. 

mq. 

80 

mq. 

5 

r.c. E 9.682,00 

r.c. £ 9.6 

Fg.1 tnapp. 131 Sub. 724 p. S2 Zc. cat. C/2 cL mq. r.c. E 179,6 

3 74 

Fg.1 mapp. 131 Sub. 725 p. S2 Z.c. cat C/2 cL 

3 

mq. 

12 

r.c. E 29,13 

Fg.1 mapp. 131 

mapp. 160 

graffiati 

Sub. 726 

Sub. 1438 

p. S2 Z.c. cat C/2 cl. 

3 

mq. 

51 

r.c. 123,79 

Fg.1 mapp. 129 

mapp. 131 

graffati 

Sub. 736 

Sub. 727 

p. S2 Z.c. cat. D/1 cL Vani 

/mq. 

r.c. E 936,00 

Si precisa che il mappalc 131 subb. da 713 a 725, i mappali 131-160 graffati subb. 726-1438 graffati ed i mappati. 129-131 

graffati subb. 736-727 graffati, hanno origine dal mappale. 131 sub. 30 e subb. da 701 a 712. 

COERENZE: Palazzo Verrocchio e per tre lati aree e giardini condominiali. 
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PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione 1  ~MI di cui ad ano notaio i Milan. 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Milano 2 in data 25 maggio 2005 ai m. 76626/39300; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda taiii~ di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Milano 2 in data 7 gennaio 2005 ai nn. 1737/1011 ed ai nn. 1738/1012, nota rettificata in data 15 febbraio 2005 ai un. 
19922/9992 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 marzo 2005 rep. o. 316944 trascritto 
all'Ufficio del Territorio di Milano 2 in data 19 marzo 2005 ai nn. 38927/19913. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Vedi elenchi allegati alla presente scheda descrittivi dei provvedimenti comunali e dei condoni. (oltre concessione in 
sanatoria n. 58619 del 9/12/04) 

• 

• 

• 
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• 
Palazzo Bernini 

Data [Cono. Edilizia N' prot Oggetto Contenuto 

28-gen-74 autorizzazione 
editala 

pratica 
n'108/73 

nulla osta esecuzione 
lavori 

Autorizzazione per la costruzione sita in Segrate-
Milano 2, adibita ad uffici, albergo ed attrezzature. 

06-ott-76 
convenzione 
urbanistica 

atto integrativo 
Convenzione tra Comune di Sagrato e la Ediinord 
Centri Residenziali sas per spazi dl sosta e 
parcheggi. 
Autorizzazione per la =Inizio 
Milano 2, adibita ad uffici ec 
parcheggi per edifici B1, B2, Cl 
Richiesta per demolizione/ ' 
immobiliari dal piano terra 
Comprensivo di elaborati grafici. 
Completamento DIA al pro 
costruzione locale tecnico 
piano parcheggi. 
autorizzazione edilizia per la realizzazione di 
impianto per telefonia cellulare composto da 
antenne e armadi 

18-dic-78 
autorizzazione 
edilizia 

pratica 
n'108173 

autorizzazione di 
agibilità 

27-mag-98 
autorizzazione 
edilizia 

23992 D.IA 

29-lug-98 

08-feb-99 

autorizzazione 
edilizia 

Autorizzazione 
edilizia 

34436 

prot 43594 
prat n. 
21A98 

D.IA 

impianto telefonia 

09-mag-00 Autorizzazione 
edilizia 

prot 20189 
prat n. 
4A98 

impianto telefonia 
autorizzazione edilizia per la realizzazione dl 
impianto per telefonia cellulare composto da 
antenne e armadi 

11-giu-02 dia prot. 26628 completamento 
pratica 20189 integrazione a pratica edilizia precedente 

04-apr-00 ari_ 26 prot 15679 ristrutturazione 
pratica edilizia per la realizzazione ti tramezzi 
interni all'unità immobiliare del piano 8 
Denuncia di Inizio Attività per la realizzazione di 
impianto per telefonia cellulare composto da 
rantenne e armadi 
pratica edilizia per la realizzazione ti tramezzi 
interni all'unità Immobiliare del piano 1-2-3-4-5-
compresa integrazione prot 34436/98 
pratica edilizia per la realizzazione ti tramezzi 
interni all'unità immobiliare dei piano 3-4 

25-nov-97 

27-mag-98 

dia 

dia 

prot 53375 

prot 23992 

impianto telefonia 

ristrutturazione 

20-feb-02 

22-giu-78 

art 26 

concessione 
edilizia 

prot 8829 

2106 

ristrutturazione 

concessione edilizia 
riguardante l'intero 
complesso 

planimetrie generale- percorso VVFF 

22-giu-78 prot- 
n2106 concessione edilizia 

concessione per la esecuzione delle varianti alla 
pertica 108/73 per edificio per Uffici, studi 
professionali ed Attrezzature. 
Domanda per ottenere il permesso di Abitabilità 
per la costruzione alta in Segrete-Milano 2, 
esclusiva per gli edifici A-C3-D 

19-tug-78 prot n. 
13652 

autorizzazione di 
agibilità 

19-ott-78 
pratica 
108/73 

prot 13852 

autorizzazione di 
agibilità 

Autorizzazione di agibilità per la costruzione tate in 
Sagrato-Milano 2, esclusiva per gli edifici A-C3-D 

16.nov-78 prot n. 
19900 

autorizzazione di 
agibilità 

Domanda per ottenere II permesso di Agibilità per 
la costruzione sita in Segrete-Milano 2, adibita ad 
uffici ed attrezzature con parcheggi per edifici 81-
B2-C1-C2-C3 

18-dic-78 

18-dic-78 

09-dic-04 

pratica 
n'108/73 

pratica 
n'108/73 

vedi elenco 
aielgato 

autorizzazione di 
agibilità 

autorizzazione di 
agibilità 

pratica di condono 

Autorizzazione di agibilità per la costruzione sita in 
Sagrato-Milano 2, adibita ad uffici ed attrezzature 
con parcheggi per edifici B1-82-C1-C2-C3 
Autorizzazione di agibilità per la costruzione sita in 
Segrete-Milano 2, adibita ad uffici ed attrezzature 
con parcheggi per edifici B1-62-C1-C2-C3 

pratica di condono L326/03 
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• 
RlorpOogo protIcho dl condono presentate M ~M L 321103 a sequonll 

IMMOBILE FOGLIO PAPPALE SUBALTERNO 

K. PROTOCOLLA 
DOMANDA

PROTOCOLLO DEPOSITATA Di 
COMUNE 

DATA 

COMUNALE 

OBLADOKE DI 
UNICA 

SOLUZIONE 

DATA E UFFICIO 
POSTALE IN 
PAGAMENTO 

Sogni*. ~o Borniri 

1 131 713 

N' 56619 
' 

mozzo:» 51000 
03/12.12001 

MILANO 

1 131 714 
1 131 715 
1 131 716 
1 131 717 
1 131 . 718 
1 131 719 
I 131 720 
1 131 721 
1 721 
1 

_31 
31 7Z3 

1 131 5 
1 13' 

5# 

1 13 ' 726 
1 _ 131 727 

• 

• 
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• 
CONSERVATORIA DI MILANO 2 

BENE IN COMUNE DI VIMODRONE -

PROVINCIA DI MILANO 

• 

• 

• 

DESCRIZIONE: Intero stabile sito in Comune di Vimodrone ss. N. 11, Padana Superiore, costituito da nove p 
fuori terra destinati a uffici e due piani interrati destinati ad autorimesse 
oltre terreno di pertinenza 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Vimodrone come segue: 

Sezione: 

fg.16  mapp.4 Sub. 1* p. T 

interno 

Z.c. cat D/8 cL 

:I 

fg.16 mapp.4 Sub. 11 p. S2 Z.c. cat. D/8 cL 

fg.16 mapp.4 Sub. 701 p. 1 Z.c. cat D/8 cl. 

fg.16 mapp.4 Sub. 702 p. I Z.c. cat D/8 cL 

fg.16  mapp.4 Sub. 703 p. 2 Z.c. cat D/8 ci 

fg.16 mapp.4 Sub. 704 p. 2 Z.c. cat D/8 cL 

fg.16 mapp.4 Sub. 705 p. 3 Z.c. cat. D/8 cL 

fg.16 mapp.4 Sub. 706 p. 3 Z.c. cat. D/8 cL 

—i : t e i 

••1. -

"n 

r.c. E 11.155,4 

r.c. E 18.592,4 

r.c. € 18.592,0(

r.c. E 13.014,71 

r.c. € 13.014,71 

r.c. E 13.014,7I 

r.c. E 13.014,7 
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fg. 16 mapp.4. Sub. 707 

fg. 16 mapp.4 Sub. 708 

fg.16 mapp.4 Sub. 709 

fg.16 mapp.4 • Sub. 710 

fg.16 mapp.4 Sub. 711 

fg.16 mapp.4 Sub. 712 

fg.16 mapp.4 Sub. 713 

fg. 16 mapp. 4 Sub. 714 

fg.16 mapp.4 Sub. 715 

fg.16 mapp.4 Sub. 716 

fg.16 mapp.4 Sub. 717 

fg.16 mapp.4 Sub. 718 

p. 4 Z.c. cat D/8 cL r.c. E 13.900 

p. 4 Z.c. cat. D/8 ci r.c. £ 13.014,71 

p. 5 Z.c. cat. D/8 cL r.c. E 13.014,71 

p. 6 Z.c. cat. D/8 cL r.c. E 13.014,00 

p. 6 Z.c. cat D/8 ci r.c. E 13.0,1 

p. 5 Z.c. cat. D/8 ci r.c. £ 13.014,7I 

p. 7 Z.c. cat. D/8 cL r.c. E 13.014,71 

p. 7 Z.c. cat D/8 ci r.c. E 13.014,71 

p. 8 Z.c. cat. D/8 ci r.c. E 13.01v 

p. 8 Z.c. cat D/8 ci r.c. E 13.014,71 

p. S1 Z.c. cat D/8 cL r.c. E 10.845,59 

p. SI Z.c. cat D/8 cl. r.c. £ 13.169,65 

• 
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• 

• 

• 

• 

fg. 16 rinvpp 4 Sub. 719 p. S1 Z.c. cat D/8 cL r.c. E 10.845,59 

fg. 16  mapp. 4 Sub. 720 p. S1 Z.c. cat D/8 cL r.c. E 7.02 

Oltre area di pertinenza distinta al Catasto Terreni di detto Comune come segue: 

fg. 16 Mapp.4 Ente urbano Superifice 

•Si precisa che il sub. 1 per mero errore materiale trattandosi di cielo terra non è stato 

infra. 

COERENZE: 

Strada Padana Superiore e proprietà di terzi sugli altri lati 
PROVENIENZE 

- atto di conferimento di ramo di azienda da Ganimede a~~di cui ad atto del 8 aprile 2004 no 
di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle alzate di Milano I in data 28 ap 

2004 al n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Milano 2 in data 5 maggio 2004 ai nn. 61854/3077 

~AZIONE: 

CDU: SI 

URBANISTICA 

• 

a) il fabbricato è stato edificato in dipendenza delle seguenti licenze edilizie rilasciate dal Sindaco del Comune di 
Vimodrone: 
n° 5460 del 25/06/1980 — Concessione dí costruzione; 
prot 10854 del 17/11/1980 — Opere di urbanizzazione primaria; 
n° 6211 del 23/07/1982 — Concessione in variante n* 5460; 
n° 6716 del 2208/1983 — Concessione per modifiche interne; 
n° 61 del 6/06/1984 - Realizzazione bussola di ingresso; 
n° 125 del 29/09/1984 — Concessione per modifiche interne; 
n° 19 de111/03/1985 - Opere di urbanizzazione secondaria; 
n° 64 del 22/04/1985 — Formazione area per CED; 

b) È stata presentata domanda di concessione in sanatoria in data 25 settembie 1986 ed il Comune di Vimodrone ha 
provveduto a rilasciare concessione in sanatoria n° 271 in data 31/03/1992 

cìsorto state presentate domande di condono ex L. 326/2003 dettagliatamente indicate nell'elenco giurato alla presente 
scheda, ■ 
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• 

• 

• 

CONSERVATORIA Dl MODENA 

BENE IN COMUNE Dl MODENA 

PROVINCIA DI MODENA 

DESCRIZIONE: La porzione di immobile comprende: 

n° 4 unità ad uso.ufficio; 

n° I unità ad uso retail; 

n° l unità ad uso deposito; 

no I unità ad uso parcheggio scoperto. 

Oltre quota proporzionale sull'area di pertinenza distinta al Catasto 
foglio 138 mapp. 71 sub. 73 di mq. 1008. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati dei Comune di Modena come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. Sub. 

138 71 30 

fg. mapp. Sub. 

138 71 241 

fg. mapp. Sub. 

138 71 245 

fg. mapp. Sub. 

138 71 246 

fg,. mapp. Sub. 

138 7I 248 

fg. mapp. Sub. 

138 71 249 

fg. mapp. Sub. 

138 71 254 

COERENZE: 

P- Z.c. cat ci. mq. r.c. £ 

T 2 C/1 9 60 

P- Z.c. cat. cL Vani r.c. 21.265, 

S1-T 2 A/10 3 61 

P- Z.c. cat cL Vani r.c. £ 15.075, 

SI 2 D/8 /mq. 

p. Z.c. cat ci Vani r.c. £ 16.384, 

T 2 A/10 3 47 

P- Z.c. cat cl. Vani r.c. f 3.137,48 

T 2 A/10 3 9 

p. Z.c. cat cL Vani r.c. £ 2.440,26 

T 2 A/10 3 7 

P. Z.c. cat cL Vani r.c. 

S I 2 Dll /mq. 

corso Italia — area conci e parco pubblico/ dx viale Corassori — area cond. e portico/ sx area colui 

40' 

72.30 



PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da ~~  di cui ad atto notai el~~li de 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio t 
Territorio dì Modena in data 25 luglio 2005 ai nn. 24591/14583; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a Modus S.r.l. di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 20 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie W e trascritto all'Ufficio del Territorio 
Modena in data I O gennaio 2005 ai nn. 649/447. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 

L'edificio di viale Corassori , 70-72 e' una costruzione degli anni `IO. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante 
seguenti provvedimenti: 
- Licenza edilizia prot N. 5856/70 del 3/12/71 

Autorizzazione edilizia del 02/07/1984 prot 1307/94 ( Rinnovamento di un servizio igienico per disabili ) 
Denuncia inizio attività del 02/07/1985 prot. 1308/85 ( realizzazione opere interne piano terra (sub 248-249) ) 
Concessione edilizia del 09/06/1987 pmt 2185/80 ( concessione per la esecuzione di lavori di accorpamento di uniti 
immobiliare ) •

— Variante alla concessione ediizia 519/86 rilasciata in data 11/11/1987 
- Denuncia inizio attività del 21/07/1990 ( realir727ione opere interne piano terra (sub 248) ) 
- Denuncia inizio attività del 04/10/1990 ( realizzazione opere interne piano terra (sub 248) ) 

abitabilità del 07/10/1991 prot 2185/90 ( Certificato di abitabilità ) 
abitabilità del 07/10/1991 prot 519/86 ( Certificato di abitabilità ) 
Concessione edilizia del 02/07/1994 prot 519/86 ( lavori di cambio di destinazione d'uso e modifiche interne locali uso 
banca ) 
Denuncia inizio attività del 05/07/2001 ( realizzazione opere interne (subb 241-246-249) ) 
Denuncia inizio attività del 06/09/2002 prot 25982002 ( realizzazione opere interne (subb 241-246-249) ) 

Denuncia inizio attività del 06/03/2003 prot 488/2003 ( realizzazione opere interne (subb 241-246-249) ). 

• 
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• CONSERVATORIA Dl MODENA 

BENE IN COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA • 

PROVINCIA DI MODENA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile esaminata comprende: 

- n° 2 unità a destinazione residenziale con cantine e/o soffitte di pertinenza 

- n° 2 Posti auto coperti 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Prignano sulla Secchia come segue: 

Sezione: 

fg.59 mapp. 173 Sub. 2 

fg.59•  mapp. 173 Sub. 3 

fg.59 mipp. 173 Sub. 4 

fg. 59 mapp. 173 Sub. 5 

COERENZE: 

• 

p. Sl- le. cat Al2 cl. V 

1-2 2 6 

p. Si- Z.c. cat A/2 cL Vani r.c. E 29I,2 

1-2 2 6 

p. SI le. c,at C/6 cl. mq. r.c. 51,8 

7 17 

p. Si Z.c. cat. C16 cl. Mq. r.c. 5I,8 

7 17 

proprietà di terzi sugli altri lati. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione dalla." a di cui ad atto notai c~~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Modena in data 25 luglio 2005 ai na 24591/14583; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a Modus S.r.L di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicemint 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Modena in data 10 gennaio 2005 ai nn. 649/447. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 

Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 mediante il nulla osta per la costruzione di un fabbricato n. 68, pro 
a 348 del 24/03/1960, con rispettivo certificato di agibilità del 31/12/1960 

Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

- Nulla osta alla trasformazione interna n. 224/76 prot a 3137 del 23/09/1976 
- Autorizzazione edilizia per manutenzione straordinaria prot n. 1215 del 24/08/1981 

• 



CONSERVATORIA DI MODENA 

BENE IN COMUNE DI RAVAIUN0 

PROVINCIA DI MODENA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 5 unità ad uso ufficio 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravarino come segue: 

Sezione: 

fg. 28 mapp. 490 Sub. 37 p. I Z.c. cat ci. Vani 

A/10 2 3,5 

fg. 28  mapp. 490 Sub. 38 p. I Z.c. cat. cl. Vani 

A/10 2 8 

fg. 28  mapp. 490 Sub. 39 p. I Z.c. cat c1 Vani 

A/10 2 3 

fg. 28 rnapp. 490 Sub. 40 p. I Z.c. cat. cl. Vani 

A110 2 3 

fg. 28 mapp. 490 Sub. 41 P- i Z.c. cat. ci. Vani 

A110 2 3,5 

COERENZE: 

park Roma/ dx galleria uso pubblico/ sx Caserma Carabinieri. 

PROVENIENZE 

r.c. 605,55 

• 
r.c. £ 1384,10 

r.c. £ 519,04 

r.c. 519,04 

r.c. f 605,55 

• 

- verbale di cambio di denominazione da . di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Modena in data 25 luglio 2005 ai m. 24591/14583; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~. di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Modena in data 10 gennaio 2005 ai nn. 649/447. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con i seguenti titoli abilitativi: 

Concessione edilizia n. 74/79 del 29/10/1979 rilasciata a 
la realizzazione di un centro commerciale (solo elaborati grafici) 

Concessione edilizia n. 146/80 del 15/12/1980 rilasciata alla per varianti interne ed in corso 
d'opera (solo elaborati grafici) 

Ceitificato di agibilitì/abítabilità prot. n. 3209, n. 628 del 26/08/1982 4 Q 9 

presidente della ~Dr 



• CONSERVATORIA DI MODENA 

BENE IN COMUNE DI SASSUOLO - 

PROVINCIA DI MODENA 

DESCRIZIONE: Porzioni immobiliari comprendenti 

n. I unità ad uso abitazione; 

n. I unità ad uso retail; 

n. 2 unità ad uso ufficio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Sassuolo come segue: 

Sezione: 

fg. 27 rnapp. 155 Sub. 14 

• fg. 27 mapp. 155 Sub. 15 

fg. 27 mapp. 155 Sub. 16 

fg. 27 mapp. 155 Sub. 17 

• 

• 

p.3 Z.c. cat. ci. 

A/10 2 

113 Z.c. cat 

A/10 

p. 4-5 Z.c. cat A/2 

p. Si- Z.c. cat D/5 

T-1-2-

3 

COERENZE: portico pubblico piazza Garibaldi; proprietà di terzi; via Mazzini 

cl. Vani r.c. C 1.462,86 

2 5,5 

ci. 

3 

Vani 

8,5 

r.c. E 

r.c. C 

987 

63.524 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da~I~Mdi cui ad atto notai ca~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Modena in data 25 luglio 2005 ai nn. 24591/14583; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Modena in data 10 gennaio 2005 ai rm. 650/448. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANcro diL'edificio di  stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
- Concessione edilizia n. 107 del 16/05/1978 prot 5124 ( Sistemazioni interne appartamento al quarto piana ) 
- Concessione edilizia n. 11 del 14/01/1980 prot 1433 ( Varianti interne a sede bancaria ) 
- Concessione edilizia in variante n. 143 del 29/05/1980 prot 3313 ( Nuova sistemazione interrato sede bancaria ) 
— Concessione edilizia n. 187 del 08/09/1981 prot 13598 ( Restauro facciata V Mazzini e parte sottoportico P 

Garibaldi ) 
Art. 48 del 30/06/1986 prot 55042 ( Opere interne ai piani Sl-S2-T-1-2-3 ) 

- Autorizzazione edilizia n. 9 del 12/02/1988 prot 189/96 ( Realizzazione griglie di aerazione ) 
- Concessione in sanatoria n. 8800220 del 31/05/1988 prot 1760/86 ( Ristrutturazione e cambio di destinazione d'uso 

piani vari ) 4 1 O Concessione edilizia n. 187 del 08/09/1991 prot 13598 ( Sistemazione del prospetto su via Mazzini 



VINCOLI 
I beni risultano sottoposti a vincolo diretto ai sensi del D.lgs. 42/2004 notificato in data 25 ottobre 1960 (soggetto a 
prelazione dello Stato). 

• 

• 

• 

• 

411. 



• 

• 

CONSERVATORIA DI MONTEPULCIANO 

BENE IN COMUNE DI CHIUSI-

PROVINCIA DI SIENA 

DESCRIZIONE: Immobile costituito da un'unità immobiliare sita al primo piano del condo 
terra di via Isonzo nella città di Chiusi, con annesso piccolo locale al piano 

Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli spazi ed enti comuni. 

Il tatto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Chinai di come segue: 

Sezione: 

Fg.63 tnapp. 609 

COERENZE: 

I e 

Sub. 12 p. 1-5 Z.c. est. cL Vani 

A/IO 2 6,5 

dell'unità immobiliare: scale condominiali, proprietà di terzi, corte condominiale 

del vano solaio: locale serbatoio in condominio per due lati, via Isonzo e proprietà di terzi. 

PROVENIENZA 

- atto di fusione . on atto del 18 settembre 2002 notaio di Mil 
rep. n. 37445/5665, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 25 seticantue 2002 trascritto presso l'Ufficio 
Territorio di Moltepulciano in data 22 ottobre 2002 ai m. 4923/3190. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio è stato edificato anteriore al I settembre 1967. Successivamente sono state realizzate opere in forza dei seguenti 
provvedimenti edilizi-
- concessione in sanatoria del 12 novembre 1996 (domanda di condono prot N. 1606/86 prot. N. 12068); 
Certificato di abitabilità del 5 novembre 1964. 

41 



CONSERVATORIA DI MONTEPULCIANO 

BENE IN COMUNE DI CHIUSI-

PROVINCIA DI SIENA 

DESCRIZIONE: Unità immobiliare sita al primo piano del condominio costituito da cinque piani fuori terra di 
nella città di Chiusi. 

Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Chiusi di come segue: 

Sezione: 

Fg.93 mapp. 678 Sub. 3 

COERENZE: 

p. 1 Z.c. cat. cl. Vani r.c. £ 888,31 

A/10 2 4 

piccola corte retrostante e scale di condominio. 

i 

PROVENIENZE 

- atto di fusione di con atto del 18 settcinbze 2002 notaio di Milano 
rep. n. 37445/5665, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 25 settembre 2002 trascritto presso l'Ufficio dcl 
Territorio di Moltepulciano in data 22 ottobre 2002 ai nn. 4923/3190. 

errzsrAnorar.~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 

L'edificio è stato edificato anteriore al l settembre 1967. Successivamente sono state realizzate opere in forza dei seguenti 
provvedimenti ritili7i" 
- domanda di condono prot. n. 12006/1552 n. prog. 0715149702 oblazione interamente pagata pari a Lire 4011, 
interamente pagata con bollettino n. 91 del 23 settembre 1986 presso l'ufficio postale di Milano succ. 84. 
Certificato di abitabilità del 29 dicembre 1970. 



CONSERVATORIA DI MONTEPULCIANO 

BENE IN COMUNE DI ABBADIA S. SALVATORE-MONTE AMIATA 

PROVINCIA DI SIENA 

DESCRIZIONE: Unita immobiliari adibite ad apparati di trasmissione via etere. 

U tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Cnnnme di Abbadia S. Salvatore come segue: 

Sezione: 

• 

• 

• 

fg. 39 mapp. 16. 

COERENZE: 

contorno su tutti i lati rnoppale 9 foglio 39 

p. T cat D/1 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da~~~. di cui ad atto notai di Milano de 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Montepulciano in data 3 giugno 2005 ai un. 2599/1550; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 20 
rep. n. 313022, ►egistrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio 
Montepulciano in data 7 gennaio 2005 ai nn. 99/53. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Concessione edilizia in sanatoria n. 547/96 del 23 gennaio 1996 

VINCOLI 
Vincolo militare come da decreto del 7 novembre 1989 e successivo decreto n. 162 del 22 maggio 1995. 
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CONSERVATORIA DI NOVARA 

BENE IN COMUNE DI BIANDRATE -

PROVINCIA DI NOVARA 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
— n° 2 unità ad uso abitazione. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Biandrate come segue: 

Sezione: 

fg. 10 mapp. 21 (già 

mapp. 718) 

fg. 10 mapp. 21 (già 

mapp. 718) 

COERENZE: 

Sub. 2 p. 1 Z.c. cat. A/2 cL Vani r.c. E 

2 6 

Sub. 3 p. I Z.c. cat. A/2 cl. Vani r.c. E 

2 5,5 

propr. di terzi. 

557,77 

• 
511,29 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da 

ano
 di cui ad atto di Milano del 3 

maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a  2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Urlamici di Novara in data 3 giugno 2005 ai m. 12040/6516; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 10028I serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Novara in data 7 o Q • un. 341/124, nota rettificata in data 14 febbraio 2005 nn. 3139/1739 e successiva rettifica di 
cui all'atto notai di Milano del 10 marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Novara 
in data 24 marzo 2005 ai un. 6172/3352. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici . 

- Licenza di demolizione n. 40 prot 2419 del 21/12/72 per demolizione fabbricato 

- Licenza di costruzione n. 41 del 21/1r72 per costruzione nuovo fabbricato ad uso civile abitazione 
- Licenza di costruzione pratica a 41 del I2/06/73 per variante alla licenza 41/72 

- Art. 48-26 del 16/04/85 prot. 867 
- Autorizzazione all'abitabilità rilasciata dal Comune di Biandrate in data 28/11/75 prot 41 

• 
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• CONSERVATORIA DI NOVI LIGURE 

BENE IN COMUNE DI OVADA - 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
— n° 2 unità ad uso Ufficio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ovada come segue: 

Sezione: 

fg. 20  mapp. 465 Sub. 74 p. T- Z.c. cat ci. Vani 

SI A/10 3 21,5 

• fg. 20 rnapp. 465 Sub. 108 p. T Z.c. cat ci. Vani 

(già sub. 75) A/10 3 6,5 

• 

• 

COERENZE: portico antistante Corso Saracco, vano scala condominiale, propr. di terzi su due lati. 

CODICE 34460 

r.c. E 2.030 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione diM~IIMI di cui ad atto notai di Milano 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie l e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Novi Ligure in data 16 luglio 2005 ai mi. 4045/2704; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda aMEM di cubad atto notai r.~ di Milano del 21 dicembre 2 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Novi Ligure in data 7 gennaio 2005 ai mi. 96/67 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 
marzo 2005 rep. u. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Novi Ligure in data 23 mazzo 2005 ai nn. 1794/1224. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
FAifirio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 

Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

— Autorizzazione edilizia n. 8 del 18/02/83 per ristrutturazione salone al piano terra 

— Concessione edilizia in sanatoria IL 379 del 17/03/92 consistenti in varianti interne ed esterne al plano terra ed interrato 

— Certificato di Agibilità a seguito di sanatoria, rilasciato dal Comune di Ovada in data 15/06/92 prot 28 
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CONSERVATORIA DI PADOVA 

BENE IN COMUNE DI PADOVA-

PROVINCIA DI PADOVA 

DESCRIZIONE: La proprietà è costituita da due unità immobiliari inserite all'interno di un fabbricato prevalentemento 
ad uso uffici. 

Le due unità sono destinate ad ufficio e garage. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Padova come segue: 

Sezione: E 

fg. 9 m,app. 371 Sub. 42 p. 1S Z.c. 2 cat C/6 cL mq.. 

3 36 

fg.9  mapp. 371 Sub. 84 P- 1 Z.c. 2 cat ci. Vani 

A/I 0 1 8,5 

r.c. £ 87,.38 

r.c. £ 3,2,84 

COERENZE: le unità immobiliari sopracitate sono comprese nel complesso immobiliare "Maltauro 1" che confina a nord col 
mapp. 74 del foglio 146 di Padova, ad est con corso Argentina, a sud con corso Brasile, ad ovest con via Uruguay. 

PROVENIENZE 

verbale di cambio di denominazione da.~.~ di cui ad atto notai o~illidi Milano del 3 
maggio 2005 rep. o. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Padova in data 27 luglio 2005 ai m. 35449/19351; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda 1E~ di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Padova in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1355/842. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 

Edificio realizzato con i seguenti titoli abilitativi: 

— Concessione edilizia n. 926/55717/1985 del 09/01/1987 

Concessione edilizia n. 926/55717/1985 (variante) del 14/05/1987 

Concessione edilizia n. 926/55717/1985 (variante) del 05/09/1989 

Concessione edilizia n. 926/55717/1985 (variante) del 02/03/1990 
Certificato di agibilità n. 281/89 del 09/01/1990 
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• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI PADOVA 

BENE IN COMUNE DI PADOVA 

PROVINCIA DI PADOVA 
La porzione di immobile esaminata comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° 8 unità ad uso Ufficio; 

n° 2 unità ad uso negozi; 

- n° 3 unità ad uso abitazione; 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Padova coMC segue: 

Sezione: F 

fg.3 mapp.672 Sub. I 

fg.3 roapp. 672 Sub. 2 

fg. 3 mapp.672 Sub. 3 

fg.3 mapp.672 Sub. 4 

fg.3 mapp.672 Sub. 5 

fg.3 mapp.672 Sub. 6 

fg.3 mapp.672 Sub. 8 

fg. 3 mapp. 672 Sub. 9 

fg. 3 mapp.672 Sub. 10 

p. SI- Z.c. I cat cl. 

T-1 A/10 4 

I 

p. SI- Zc. I cat al cL Mq. r.c. E 6.248, 

T 13 111 

p. Si- Z.c. I cat al cL Mq. r.c. E 7.016, 

T • 12 145 

p. 1 Z.c. 1 cat. cL Vani r.c. E 9.652, 

A110 4 14 

p. 2 Z.c. I cat cL Vani r.c. E 10.686,78 

A/10 4 15,5 

p. S2-3 Zc. I cat A/2 cL Vani r.c. E 1120,13 

4 4,5 

p. S2-3 Z.c. I cat cl. Vani r.c. E 4.136, 

A/I0 4 6 

p. S2-3 Z.c. I cat cL Vani r.c. E 4.136,8 

A/10 4 6 

p. S2-4 Z.c. I cat cl. Vani r.c. C 3.792,0 

A/10 4 5,5 
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fg. 3 mapp. 672 Sub. II 

fg. 3 mapp. 672 Sub. 12 

fg. 3 mapp. 672 Sub. 52 

fg. 3 mapp. 672 Sub. 53 

COERENZE: mapp. 87 — mapp. 105 — mapp. 697. 

PROVENIENZE 

p. S2-4 Le, I cat cl. Vani r.c. C 4.4055 

A110 4 6,5 

p. 52-4 Z.c. I cat cl. Vani r.c. E 4.481,55 

A/10 4 6,5 

p. S2-8 Z.c. I cat A/2 cL Vani r.c. £ 2.440,26 

4 9 

P- 8 Z.c. 1 cat A/2 cl. Vani r.c. E 406,71 

4 1,5 

• 
- verbale di cambio di denominazione   di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 4.4562/6859, registrato a Milano 2 in-data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Padova in data 27 luglio 2005 ai nn. 35449/19351; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Padova in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1355/842. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato nel 1968. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti.: 
- Licenza edilizia n° 1099 del 10/03/1971 PG 63156 per la costruzione di un fabbricato, in variante alla licenza n° 

1234/68; 
- Licenza edilizia n° 260 del 19/06/1973 PG 13687 per la costruzione di un fabbricato, in variante alla licenza n° 

1234/68 e n° 1099/71; 
Abitabilità del 7-12-1973. • 

• 
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• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI PADOVA 

BENE IN COMUNE DI PADOVA- PIAZZA DE GASPERI 

PROVINCIA DI PADOVA 

DESCRIZIONE: Porzioni destinate a uffici, abitazioni e locali commerciali ed un piano interrato destinato a magaz7ini 
box auto. OItre quota proporzionale dì comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Padova come segue: 

Sezione: A 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 14 p. 2 Z.c.1 Cat. A/2 ci 

4 2,5 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 29 p. T- 

Si 

Z.c.1 Cat. C/I cl. 

7 

Mq. 

67 

r.c. £ 1.519, 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 38 p. T- 

SI 

Z.c.I Cat. C/1 cL 

6 

Mq. 

125 

r.c. B 2.433, 

Fg. 

25 

Fg. 

25 

mapp. 1003 

mapp. 1003 

Sub. 41 

Sub. 88 

p. I 

p.T 

Z.c.1 

Zc.1 

Cat. A/2 

Cat. D/1 

cl. 

4 

Vani 

3 

r.c. 813, 

Fg. 

25 

team. 1003 Sub. 106 p. S1 Z.c.1 Cat. C/6 ci. 

12 

Mq. 

15 

r.c. 216,91 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 107 p. SI Zc.1 Cat C/6 ci. 

12 

Mq 

16 

r.c. £ 231,37 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 112 p. T- 

S1 

Zc.1 Cat. C/1 cL 

7 

Mq. 

250 

r.c. 5.668,1 

Fg. 

25 

mappe 1003 Sub. 117 

(già sub. 

p. T- 

Si 

Z.c.1 Cat 

A110 

cL 

3 

Vani r.c. £ 4.435,0 

7,5 

2/108) 
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Fg. mapp. 1003 Sub. 119 

25 (già sub. 

110/111) 

Fg. tnapp. 1003 Sub. 120 

25 (già sub. 4) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 124 

25 (già sub. 6) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 126 

25 (già sub-

Fg. mapp. 1003 Sub. 128 

25 (già sub. 8) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 132 

25 (già sub. IO) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 136 

25 (già sub. 16) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 138 

25 (già sub. 17) 

Fg. n'app. 1003 Sub. 140 

25 (già sub. 18) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 144 

25 (già sub. 20) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 148 

25 (già sub. 22) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 152 

25 (già sub. 32) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 154 

25 (già sub. 34) 

p. T- Z.c.1 Cat ci. Vani r.c. E 3.038 

S1 A/10 4 5,5.

p. 2 Z.c.1 Cat A/2 ci. 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

p. 3 Z.c.1 CM. A/2 ci 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

p. 4 Zc.1 Cat Al2 ci. 

4 

Vani 

6 

r.c. 1.626,84 

p. 4 Z.c.1 Cat A/2 cl. 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.098 

p. 5 Z.c.1 Cat A/2 ci. 

4 

Vani 

7 

r.c. 1.897,98 

p. 2 Z.c.1 CM. 

A/10 

ci. 

4 

Vani 

6,5 

r.c. E 4.481,55 

p. 3 Z.c.1 Cat A/2 cl. 

4 

Vani 

6 

r.c. £ 1.626,84 

p. 3 Z.c.1 Cat A/2 ci 

4 

Vani 

7 

r.c. E I.,8 

p. 4 Z.c.1 Cat 

A/10 

ci. 

4 

Vani 

6,5 

r.c. € 4.481,55 

Il 5 Z.c.I Cat A/2 ci. 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

p. I Z.c.1 Cat 

A/10 

ci 

4 

Vani 

2 

r.c. E 1.378,94 

P- I Z.c.1 Cat 

A110 

cl. 

4 

Vani 

3,5 

r.c. E 2.4.4 
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Fg. mapp. 1003 Sub. 156 p. 2 Z.c.1 Cat ci. Vani r.c. E 7.5 

25 (sub. 37) A/10 4 11 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 158 

(già sub. 42) 

p. 2 Z.c.1 Cat A/2 cL 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.8 

Fg. 

25 

Fg. 

25 

mapp. 1003 

mapp. 1003 

Sub. 162 

(già sub. 44) 

Sub. 166 

(già sub. 46) 

p. 3 

p. 4 

Z.c.1 

Z.c.1 

Cat Al2 

Cat A/2 

ci 

4 

cL 

4 

7 

V 

7 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 170 

(già sub. 48) 

p. 5 Z.c.1 Cat Al2 cL 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 180 

(già sub. 53) 

p. 7 Z.c.1 Cat A/2 cL 

4 

Vani 

6 

r.c. £ 1.626, 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 184 

(già sub. 55) 

p. 8 Z.c.1 Cat A/2 ci. 

4 

Vani 

6 

r.c. E 1.626, 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 186 

(già sub. 59) 

p. 2 Z.c.1 Cat A/2 cl. 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

Fg. 

25 

n'app. 1003 Sub. 192 

(già sub 63) 

p. 4 Zc.1 Cat A/2 cL 

4 

Vani 

6,5 

r.c. E 1.762,41 

Fg. 

25 

znapp. 1003 Sub. 196 

(già sub. 61) 

p. 3 Z.c.1 Cat A/2 cL 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 210 

(già sub 71) 

p. 8 Zc.1 Cat. A/2 cL 

4 

Vani 

6,5 

r.c. £ 1.762, 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 212 

(già sub. 72) 

p. 8 Zc.1 Cat A/2 ci 

4 

Vani 

6 

r.c. E 1.626, 

Fg. 

25 

mapp. 1003 Sub. 214 

(già sub. 74) 

p. 2 Zc.1 Cat A/2 cL 

4 

Vani 

8 

rc. E 2.169,1 

A 



Fg. mapp. 1003 Sub. 216 

25 (già sub. 75) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 218 

25 (già sub. 77) 

Fg. Mapp. 1003 Sub. 220 

25 (già sub. 76) 

Fg. i 

25 

mapp. 1003 Sub. 224 

(già sub. 79) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 228 

25 (già sub. 81) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 237 

25 (già sub. 

109) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 238 

25 (già sub. 

116) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 239 

25 (già sub. 

114) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 243 

25 (già 

sub.115) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 249 

25 (già sub. 3) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 251 

25 

Fg. n'app. 1003 Sub. 252 

25 

Fg. mapp. 1003 Sub. 253 

25 

p. 2 Z.c.1 Cat A/2 ci. Vani r.c. € 1.897,98 

4 7 
• 

p. 3 Z.c.I Cat. A/2 cl. 

4 

Vani 

7 

r.c. 1.897,98 

p. 3 Z.c. I Cat A/2 cl. 

4 

Vani 

8 

r.c. E 2.169,12 

p. 4 Z.c.1 Cat. A/2 ci. 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

p. 5 2.c.1 Cat. A/2 cL 

4 

Vani 

7 

r.c. E 1.897,98 

• 

p. 9 Z.c. I Cat C/2 cL 

10 

Mq. 

4 

r.c. C 33,47 

p. T- 

SI 

Z.c.1 Cat C/1 ci. 

7 

Mq. 

762 

r.c. 17176,41 

p. 2 Z.c.1 Cat. 

A/1O 

cl. 

3 

Vani 

15,5 

r.c. E 9.165,82 

P- i Z.c.1 Cat. 

A/1O 

cL 

3 

Vani 

15 

r.c. E 8.870,15 

•

p. 2 Z.c.I Cat. A/2 cL 

4 

Vani 

6 

r.c. 1.626,84 

p. Si Z.c.1 Cat. C/2 ci 

10 

Mq. 

12 

r.c. E 100,40 

p.  Si Z.c.1 Cat C/6 ci. 

11 

Mq. 

9 

r.c. E 111,55 

p. S1 Z.c.1 Cat C/6 cl. Mq. r.c. E 111,55 
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Fg. rung. 1003 Sub. 254 

25 

Fg. mapp. 1003 Sub. 258 

25 (già sub. 89) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 259 

2,5 (già sub. 89) 

Fg. mnp. 1003 Sub. 260 

25 (già sub. 

118) 

Fg. mapp. 1003 Sub. 272 

25 (già sub. 208 

già sub.70) 

p. SI Z.c.1 Cat. C/6 cL Mq. r.c. £ 111,55 

11 9 

p.  Si Z.c.1 Cat C/2 cL Mq. r.c. 69 

12 61 

p. SI Z.c.I Cat C/2 cL 

10 

p.1 Z.c.1 Cat cl. 

A/10 4 

p. 6 Z.c.1 Cat A/2 cL Vani r.c. 1.626, 

4 6 

COERENZE: su due lati 

PROVENIENZE : 
di 

dilahlar tMilano a 
o di azienda

da di cui ad atto del 8 aprile 2004 nodi Milao rep. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 2004 
n. 280 serie 1V, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Padova in data 5 maggio 2004 ai nn_ 19957/12274. 

INTESTAZIONE: 

CDU: No 

URBANLSTICA 

Si precisa: 

a) che il fabbricato è stato edificato in data anteriore all' I Settembre I967 e precisamente in dipendenza delle seguenti 
provvedimenti rilasciati/richiesti al Comune di Padova 

• n° 1806/49706 del 1/4/1964 — Licenza di costruzione; 
• no 383/18665 del 23/06/1964 - Licenza in variante; 
• n° 383/18665 del 7/12/1964 — Proroga della Licenza in variante; 
• n° 383/18665 del I0/07/1966 - Licenza in variante 
• n° 40653 autorizzazione edilizia (installazione veranda) 
• Concessione edilzia n. 961/83 del 05/08/1986; 
• Concessione edilzia a 961/83 del 07/02/1984; 
• n° 7591/37 del 22/03/1967 - Autorizzazione di abitabilità. 
• Dia a 13/98 del 9/01/98 
• Dia a 1498 del 16 marzo 2001; 
• Dia n. 1496/01 del 16 marzo 2001; 
• Dia n. 2159 del 10/12/1998; 
• Autorizzazione edilizia n. p.g. 57401 dcl 16/04/1993; 
• Autorizzazione edilizia n. p.g. 59944 del 07/03/1991; 
• Autorizzazione edilizia n. 131 p.g. 9640 del 13/08/1987; 
• Autorizzazione edilizia n. p.g. 57401 dcl 16/04/1993; 

b) che è stata presentata domanda di concessione in sanatoria in data 22 marzo 1986 n. 16481/86 di protocollo; a 
Padova ha provveduto a rilasciare concessione in sanatoria n° 9041 in data 13/02/1989. 



c) domanda di concessione in sanatoria del 6 dicembre 2004: 
a 7594 Protocollo numero 2004-0317794 progressivo 36, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre. 
per Euro 516,00 con bollettino n. 80 uff. postale 611 ed in data 6 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 18 
ufficio postale 795 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7668 Protocollo numero 2004-0317909 progressivo 35, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino n. 80 uf£ postale 611 ed in data 6 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 18 
ufficio postale 795; 
a 7662 Protocollo numero 2004-0317898 progressivo 34, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino a 75 uff. postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 
74 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7640 Protocollo numero 2004-0317869 progressivo 32, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino a 20 uff. postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 
19 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7633 Protocollo numero 2004-0317855 progressivo 31, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 5I6,00 con bollettino a 47 uf£ postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 
79 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
a 7598 Protocollo numero 2004-0317802 progressivo 27, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino n. 24 uff. postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino n_ 
23 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7679 Protocollo numero 2004-0317926 progressivo 25, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 
per Euro 516,00 con bollettino n. 30 uff. postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bolle 
29 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7682 Protocollo numero 2004-0317935 progressivo 24, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino a 40 uff. postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 306,00 con bollettino a 
14 ufficio postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80 bollettino a 39 ufficio postale 38/115, in data 3 
dicembre 2004 per Euro 30,60 con bollettino n. 48 ufficio postale 38/133, oneri concessori dovuti per Euro 217,26 
interamente pagati in data 3 dicembre 2004 con bollettino a 66 ufficio postale 38/115; 
n. 7698 Protocollo numero 2004-0317960 progressivo 19, n. 7713 oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 
2004 per Euro 322,00 con bollettino n. 16 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 32,20, con 
bollettino a 45 ufficio postale 38/133 oneri concessoti dovuti per Euro 228,62 interamente pagati in data 3 
dicembre 2004 con bollettino n. 69 ufficio postale 38/115; 
n. 7647 Protocollo numero 2004-0317875 progressivo 17, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino a 60 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino a 
59 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7713 Protocollo numero 2004-0318001 progressivo 16, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 5I6,00 con bollettino n. 58 uf£ postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino n. 
57 ufficio postale 38/115, in data 6 dicembre 2004 per Euro 307,00 con bollettino n. 20 ufficio postale 38/380, in 
data 6 dicembre 2004 per Euro 30,70 con bollettino a 21, ufficio postale 38/380, oneri concessori dovuti per Euro 
217,97 interamente pagati in data 6 dicembre 2004 con bollettino a 19 ufficio postale 38/380; 
n. 7'715 Protocollo numero 2004-0318014 progressivo 15, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2 
per Euro 516,00 con bollettino n. 36 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bolle 
35 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7716 Protocollo numero 2004-0318017 progressivo 13, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 516,00 con bollettino n. 46 uff postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 23,80, con bollettino n. 
45 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
a 7718 Protocollo numero 2004-0318022 progressivo 11, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 317,00 con bollettino n. IO ui£ postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 31,70, con bollettino n. 
43 ufficio postale 38/115 oneri concessori dovuti per Euro 225,07 interamente pagati in data 3 dicembre 2004 con 
bollettino a 71 ufficio postale 38/115; 
n. 7707 Protocollo numero 2004-0317985 progressivo 10, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 
per Euro 314,00 con bollettino a 12 uff postale 38/115, in data 3 dicembre 2004 per Euro 31,40, con bollettino a 
50 ufficio postale 38/133 oneri concessori dovuti per Euro 222,94 interamente pagati in data 3 dicembre 2004 con 
bollettino a 77 ufficio postale 38/115; 
n. 7704 Protocollo numero 2004-0317977 progressivo 9, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 per 
Euro 516,00 con bollettino n. 49 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino n. 48 
ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7630 Protocollo numero 2004-0317850 progressivo 6, oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 per 
Euro 516,00 con bollettino n. 64 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino n. 63 
ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
n. 7636 Protocollo numero 2004-0317857 progressivo 5 oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 adik
Euro 516,00 con bollettino n. 78 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, con bollettino ACP 
ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti); 
D,. 7642 Protocollo numero 2004-0317871 progressivo 2 oblazione interamente pagata in data 3 dicembre 2004 per 
Euro 290,00 con bollettino n. 6 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 29,00, con bollettino n. 46 
ufficio postale 38/133 oneri concessori dovuti per Euro 205,90 interamente pagati in data 3 dicembre 2004 con 

#.1

Il 



• 

• 

• 

• 

bollettino n. 68 ufficio postale 38/115; 
a 7655/04 Protocollo numero 2004-0317888 progrensivo numero ì oblazione interamente pagata in data 3 
dicembre 2004 per Euro 516,00 con bollettino n. 18 uff postale 38/115 e in data 3 dicembre 2004 per Euro 25,80, 
con bollettino a 17 ufficio postale 38/115 (oneri concessori non dovuti). 
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CONSERVATORIA DI PARMA 

BENE IN COMUNE DI FIDENZA-

PROVINCIA DI PARMA 

DESCRIZIONE: 

MIE 
La proprietà è costituita da tre unità immobiliari, porzioni di un fabbricato cielo — terra costruito in 
adiacenza ad altri. Le tre unità in oggetto sono destinate ad abitazioni 

II tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Fidenza come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 132 Sub. 11 p. 2-3 cat A/2 cl. Vani r.c. E 1.322,13 

103 4 8 

Fg. 

103 

mapp. 132 Sub. 14 

(già sub. IO-

12) 

p. 1-3 cat A/2 ci. 

4 

Vani 

7,5 

r.c. E 1.50 

Fg. 

103 

mapp. 132 Sub. 15 

(già sub. 1°-

12) 

p. 2-3 cat A/2 ci. 

4 

Vani 

7,5 

r.c. E 1.239,50 

COERENZE: 

proprietà di terzi su tre lati. 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Parma in data 2 luglio 2005 ai nn. 18440/11937; 
- atto di conferimento dì ramo d'azienda a di cui ad atto notaio- di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio dei Territorio di 
Parma in data 10 gennaio 2005 ai nn. 536/434. ' 

• 
INTESTAZIONE 

CDU:NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 

— Concessione edilizia n. 91 del 16/04/1981 rilasciata a Credito Italiano, per sistemazioni interne 
- Concessione edilizia n. 263 dei 20/08/1981 rilasciata a Credito Italiano, per cambio di destinazione d'uso 

Autorizzazione all'uso n. 91/80-263/81 del 04/06/1982 rilasciata a Credito Italiano 
- Denuncia di inizio attività prot N. 8811 del 09/05/2001 per modifiche interne asseverata da Credito Italiano 
Autorizzazione edilizia n. 202 prot N. 22016 del 12/12/2002 per cambio di destinazione d'uso. 

• 427 
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• 

• 
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CONSERVATORIA DI PERUGIA 

BENE IN COMUNE DI MAGIONE -

PROVINCIA DI PERUGIA 

DESCRIZIONE: Trattasi di terreno per 5.700 mq. in zona periferica. 

tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Magione come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 434 

53 

Qualità: Classe: I Superficie: ha 

semin. 00.57.00 

arbor. 

COERENZE: 

mapp. 131/ mapp. 140/ mapp. 139 

PROVENIENZE 

Reddito 

dominicale: 

Euro 33,85 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaic~ali Milano del 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Perugia in data 22 luglio 2005 ai nn. 25072/14790; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a IMEM. di cui ad atto notaio 
rep. n. 313022, registrato a Mano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 
Perugia in data 15 gennaio 2005 ai tm. 1814/1105. 

INTESTAZIONE: 

CDU: SI 

rt

di Milano del 21 dicembre 20 
IV e trascritto all'Ufficio del Territorio 
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CONSERVATORIA DI PESARO 

BENE IN COMUNE DI PESARO 

PROVINCIA DI PESARO 

DESCRIZIONE: Unità immobiliare ubicata all'interno del fabbricato denominato "Torre"ad uso ufficio al piano primo. 

Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli spazi ed enti comuni. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Pesaro di come segue: 

Sezione: 

Fg.24 mapp. 492 Sub. 35 

COERENZE: 

parti comuni, proprietà di terzi da più lati. 

PROVENIENZA 

p. 1 Z.c.2 cat_ cl, Vani r.c. 475,14 

A/10 U 2 

• 

- atto di fusione di con atto del 18 settembre 2002 notai di Milano 
rep. n. 37445/5665, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 25 settembre 2002 trascritto presso  del 
Territorio di Pesar° in data 22 ottobre 2002 ai nn. 12527/7862. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio ò stato costruito con licenza n. 654 del 23 dicembre 1978 cui ha fatto seguito il rilascio della licenza n. 393 dei 22 
novel.abi e 1983. 

Cho 

• 

• 



• CONSERVATORIA DI PINEROLO 

BENE IN COMUNE DI PINEROLO - 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 4 unità ad uso ufficio, di cuì 2 ubicate al piano terra e due al piano secondo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Pinerolo come segue: 

Sezione: 

fg. 50 mapp. 25 

• fg. 50 mapp. 25 

fg. 50 mapp. 25 

fg. 50 mapp. 25 

COERENZE: 

• 

• 

Sub. 21 

Sub. 25 e 

286 tra loro 

graffati 

Sub. 22 

Sub. 23 

Corso Porporato, Via C. Battisti, cortile craldnminialf.

p. T Z.c. cat cL Vani 

A/10 2 5,5 

p. SI- Z.c. cat B/4 ci. Mc. r.c. 1.530,79 

T 2 2.964 

p. 2 Z.c. cat cL Vani r.c. 5.57 

A/10 2 13 E 

p. SI -2 Z.c. cat cL Vani r.c. 2.57 

A/10 2 6 £ 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione diamomuumem di cui ad atto notai ca~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Pinerolo in data 27 luglio 2005 ai rm. 6913/4709; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a MIME. di cui ad atto notaio di Milano del 21 diceuilme 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Pinerolo in data 10 gennaio 2005 ai nn. 164/123. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
- Licenza edilzia del 11/02/7] per modifiche interne 
- Licenza edilizia del 22/02/71 per allacciamento fognatura 
- Concessione edilizia prot 568 del 07/04/87 per ristrutturazione uffici bancari 
- Concessione edilizia prot 1503 del 05/07/89 per variante alla c.e. 568/87 
- Concessione edilizia prot 2975 del 05/09/90 per variante alla c.e. 568/87 
- Autorizzazione del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali n. DB/3333 del 07/04/92 
- Dichiarazione di Agibilità rilasciata dal comune di Pinarolo in data 08/06/93 al n. 1095



•
CONSERVATORIA Dl PLNEROLO 

BENE IN COMUNE DI PINEROLO 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° I unità ad uso sportello Bancomat 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Pinerolo come segue: 

Sezione: 

fg. 48 =pp. 401 Sub. 71 

COERENZE: 

Corso Torino, Via Bignone, Pzop. Comune di Pinerolo 

p. S-T Z.c. cat. cL Vani r.c. 733,37 

A/10 1 2 • 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione ditali!~ di cui ad atto testai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio deI 
Territorio di Pinerolo in data 27 luglio 2005 ai un. 6913/4709; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a EIMIMI di cui ad atto notaio~~li Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Pinerolo in data I0 gennaio 2005 ai un. 164/123. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
D fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

Autorizzazione edilizia n. 1236 del I7/07/62 per costruzione due fabbricati 
Autorizzazione edilizia n. 201 del 15/02/85 per sistemazione servizi igienici 
Autorizzazione edilizia deI 04/05/84 per posizionamento insegna 
Autorizzazione edilizia n 2179 del 19/09/88 per realizzazione area bancomat 

• 

• 
431 



• CONSERVATORIA DI PINEROLO 

BENE IN COMUNE DI PEROSA ARGENTINA 

PROVINCIA DI Tomo 
La porzione di immobile esaminata comprende: 

DESCRIZIONE: 
— d'unità ad uso Abitazione e n. l unità ad uso box. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Perosa Argentina come segue: 

Sezione: 

fg. 14 mapp. 369 Sub. 2 

. fg. 14 mapp. 370 Sub.I

COERENZE: 

• 

• 

P. I Z.c. cat. A/2 cL 

2 

p. T Z.c. cat. C/6 cL Mq. r.c. E 68,4 

1 26 

Via Patrioti, cortile condominiale, Propr. Costantino 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da.M.I.~ di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Pinerolo in data 27 luglio 2005 ai nn. 6913/4709; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. a 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Pinerolo in data 10 gennaio 2005 ai nn. 164/123. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 in forza dei seguenti provvedimenti: 

— Permesso edilizio n. 11 del 25/03/64 per costruzione di un fabbricato 
— Nulla osta edilizio a 27 del 13/12/65 per la costruzione di n. 2 autorimesse 
Abitabilità rilasciata dal comune di Perosa Argentina in data 22/10/65 ala 14 
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CONSERVATORIA Dl PINEROLO 

BENE IN COMUNE DI PANCALIERI

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n. I unità ad uso maga77imo e 

n. I unità ad uso box. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Pancalleri come segue: 

Sezione: 

fg. 16 mapp. 837 Sub. 2 p. T Z.c. cat C/6 ci. mq. r.c. 26,34 

fg. 16  mapp. 838 p. T Z.c. cat C/2 

U 

cL 

U 

15 

mq. 

45 

r.c. *18 

COERENZE: 

Cortile condominiale su due lati con accesso da Via Trento e Trieste, propr. Pairotto 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione dil1~11~1~ di cui ad atto notai oll~~11i Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Pinerolo in data 27 luglio 2005 ai nn. 6913/4709; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio di Milano dei 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicemlne 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Pinerolo in data 10 gennaio 2005 ai nn. 164/123. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

— Licenza edilizia n. 129/56 del 31/08/68 per demolire e ricostruire im fabbricato a due piani f.t_ 
— Concessione edilizia n. 224 del 09/08/77 per allacciamento fognatura 
— Concessione in Sanatoria n. 28/88 prot 492 del 08/11/88 

• 

• 



CONSERVATORIA DI PISA 

BENE IN COMUNE DI CALCI -MONTE SERRA 

PROVINCIA DI PISA 

DESCRIZIONE: Terreno rurale ubicato in zona periferica su cui insiste ripetitore radio non classato 

Il tutto distinto al Catasto Terreni di detto Comune come scene: 

fg. 44 mapp. 8 pascolo are 00.02.80 R.D. Euro 0,01 RA Euro 0,04. 

COERENZE: nord: mappale 43; est mappati nel Comune di Buti; sud: mappale 51; ovest mappale 18. 

• 

• 

• 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da~11M11~ di cui ad atto notai 
del 3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 
all'Ufficio del Territorio di Pisa in data 15 2005 ai nn. 13417/7687; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano 
2004 rep. n. 313022, registrato a Milano 5 m data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Pisa in data 7 gennaio 2005 ai no 380/203. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

VINCOLI 
L'area è soggetta a vincolo indiretto ex D.Igs. 42/2004 (non soggetto a prelazione dello Stato) 

43 



•
CONSERVATORIA DI POTENZA 

BENE IN COMUNE DI LATRONICO - 

PROVINCIA DI POTENZA 

DESCRIZIONE: Locali ad uso magazzino 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Latronico come segue: 

Sezione: 

fg. 27 mapp. 864 

fg. 27 rnapp. 864 

COERENZE: 

Sub. 12 (già 

sub. 1 e sub. 

2) 

Sub. 13 (già 

sub. I e sub. 

2) 

p. T 1c. cat C/6 cL Mq. r.c. E 

6 15 

p. T Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. C 

6 15 

23,24 

• 

23,24 

nell'insieme con box auto n. 8 — box auto n. Il — area condominiale — Via Privata, salvo altri. 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra cui ad atto del 31 marzo 2003 notai di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 18 aprile 2003 ai M. 9951/6895 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notaio rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 16 giugno 
2004 ai mt. 1223217330. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 
• 

URBANISTICA : 
Fabbricato edificato in forza di licenza n. 30 del 19 giugno 1975 prot n. 1471 e prot n. 4024 del 26 novembre 1976. 

• 
1k ? 



• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI POTENZA 

BENE IN COMUNE DI POTENZA 

PROVINCIA DI POTENZA 

DESCRIZIONE: Due unità ad uso commerciale poste rispettivamente al piano terzo (in catasto: piano primo) ed al p 
quarto (in catasto: piano secondo). Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Sono di pertinenza dei mirldt-tti beni descritti: 

diritti pari ad 54 bene comune non censibile (atrio e scala) in catasto al fg. 

diritti pari ad 54 bene comune non censibile scala in catasto al fg. 75, mapp 

diritti pari ad 'A bene comune non censibile tetto fabbricato con relativi 1 

diritti pari a 2/5 bene comune non censibile corte e centrale termica mq. 
75, mapp. 688/1; 

diritti pari a 2/10 cabina elettrica in catasto al fg. 75, mapp. 488, cat. 
denunciata con scheda 023168/C in data 26/02/1981 reg. N. 4I3; 

diritti pari a 2/10 cabina elettrica in catasto al fg. 75, mapp. 633, cat D 
denunciata con scheda 023169/C in data 26/02/1981 reg. N. 416; 

diritti pari a 2/10 cabina elettrica in catasto al fg. 75, mapp. 689, cat. 13/7, R Lire 400.0 
denunciata con scheda 923171/C in data 26/02/1981 re. N. 417. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Potenza come segue: 

I 

• ree 

Sezione: 

fg. 75 mapp. 688 Sub. 7 p. 1 Z.c. cat D/7 cL r.c. E 3.356,9 

fg. 75  mapp. 688 Sub. 8 p. 2 Z.c. cat D/7 cL r.c. E 3.356,9 

COERENZE: 

nell'insieme con propriet...~— area condominiale su due lati. 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra  di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 ala 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 18 aprile 2003 ai nn. 9951/6895 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notaio rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 16 giugno 
2004 ai nn. 12232/7330. 

fi I  6 



• 
INTESTAZIONE:

CDU: SI 

URBANISTICA 
Edificio edificato con licenza n. 15804/9499/A dcl 28 giugno 1976 e successiva variante n. 886/1323/A dcl 22 febbraio 
1980. Successivamente sono state realizzate opere in forza dei seguenti provvedimenti: 

concessione edilizia del 17 febbraio 1993 n. 18463/19573; 
- pratica edilizia n_741/90. 

• 

• 

• 



• 
CONSERVATORIA DI POTENZA 

BENE IN COMUNE DI POTI!~  

PROVINCIA DI POTENZA 

DESCRIZIONE: Porzione di fabbricato posto ai piani interrato, terra, primo e secondo, oltre 
superficie inferiore a mq. 5.000, compresa anche la corrispondente quo 
comuni non censiti i individuati al fg. 75, mapp. 688, sub. 1-2-3. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Potenza come segue: 

• 

• 

• 

Sezione: 

fg. 75 

fg. 75 

mapp. 688 

mapp. 688 

Sub. 4 

Sub. 5 

p. T/1- 

2-S1 

p. SI 

Z.c 

Z.c. 

ratto 

cat_ Dn 

cl. 

r.c. £ 3.098 

fg. 75 mapp. 688 Sub. 6 p. T Z.c. cat. D/7 ci r.c. £ 3356 

COERENZE: 

nell'insieme con proprietà area condominiale su due lati 
PROVENIENZA 
- atto di vendita cliMMSocietà per lo sviluppo di sistemi informativi computerizzati avanzati Sola 
Azioni" in liquidazione a di cui a rogito del 14 luglio 2003 n_ 103I2/2078 di rep., notaio 

di Milano, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I il 23 luglio 2003 al n. 3701. Serie 1V, trascritto presso 
l'Ufficio del Territorio di Potenza i data 4 agosto 2003 ai nn. 10681/16374. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

URBANISTICA 
Edificio edificato con licenza n. 15804/9499/A del 28 giugno 1976 e successiva variante n. 886/1323/A del 22 febbraio 
1980. Successivamente sono state realizzate opere in forza della concessione n. 18463/19573 del 17 febbraio 1993 

t 



CONSERVATORIA DI POTENZA 

BENE IN COMUNE DI TRAMUTOLA 

PROVINCIA DI POTENZA 

DESCRIZIONE: Porzione di fabbricato ad uso istituto di credito posta al piano terra. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati de! Comune di Tramatola come segue: 

Sezione: 

fg. 25 nutpp.14 

COERENZE: 

Sub. 7 p. T Z.c. cat D/5 ci. r.c. 1.229,17 

• 
Proprietà di telai su più lati — Corte comune. 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra  di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 18 aprile 20003 ai nn. 995I/6895 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notai oM~ rep. a 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Potenza in data 16 giugno 
2004 ai na 12232/7330. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA : 
Fabbricato edificato con conr"sioni edilizie n. 1925 prat. N. 95 del 20 ottobre 1977, a 10/80 prot 1068 del 19 maggio 1980 
e successiva variante n. 20 prot 497 del 13 maggio 1982. 

• 

• 
4 7, 9 



• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI PRATO 

BENE IN COMUNE DI PRATO-

PROVINCIA DI PRATO 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
- n° I unità ad uso ufficio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Prato come segue: 

Sezione: 

fg. 63 mapp. 49 Sub. 500 

COERENZE: 

p.2 Z.c. cat cl. 

A/I0 6 

Via Sirnintendi, Balrinutrm PmPriete...~  via •  • 
PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da..~  di cui ad atto notai ca~ di Milano
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al a 4565 serie I e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Prato in data 7 giugno 2005 ai un. 8010/4257; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~di cui ad atto notai  di Milano del 21 dicembre 2 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territori 
Prato in data 10 gennaio 2005 ai nn. 199/127. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in forza di licenza edilizia rilasciata in data 28.01.1972 e successive varianti in corso d'opera rilasciate in 
data 05.09.1974, 08.10.1974, 05.02.1976 e 20.11.1976. 11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 
Domanda di concessione edilizia in sanatoria Legge 28.02.1985 n. 47 prot 35116 (n. 16560) del 30.06.1986 oblazione 
interamente pagata per Lire 1.946.000 in data 24 aprile 1988 con bollettino n. 302 presso l'Ufficio postale di Prato. 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI RAVENNA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

— n° 7 unità ad uso ufficio; 

- I unità ad uso abitativo; 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravenna come segue: 

Sezione: RA 

fg.76 mapp.56 Sub. I 

• fg. 76 mapp. 56 Sub. 3 

fg.76 mapp.56 Sub. 6 

fg. 76 mapp.56 Sub. 8 

fg.76 mapp.56 Sub. 9 

• fg.76 mapp.56 Sub. 11 

fg.76 mapp.56 Sub. 13 

fg.76 mapp. 56 Sub. 23 

COERENZE: 

Piazza del Popol 

• 
I I di 

p. T-1 Z-c. I cat A/2 cl. Van 

2 7,5 

p. 1-3 Z.c. I cat cL Vani r.c. 1.220,13 

A/10 4 3,5 

p. 2-3 Z.c. I cat. A/1 ci. Vani r.c. £ 2.664, 

4 12 

p. T Z.c. I cat cL Vani r.c. £ 1.947, 

A/10 3 6,5 

p. 1.2 Z.c. I cat cl. Vani r.c. £ 766,94 

A110 2 3 

p. I Z.c. I cat cl. Vani r.c. 1.394,43 

A/10 4 4 

p. T Zc. 1 cat cL Vani r.c. £ 898,64 

A110 3 3 

p. 1-2 Z.c. I cat cL Vani r.c. I.022, 

A110 2 4 

4 4i m 



PROVENIENZE 
- verbale dì cambio di denominazione da di cui ad atto notai di Milan.el 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 m data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai nn. 17913/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio~. di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 973/607 e 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai nn. 3498/2073. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio storico sito al centro della città. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Denuncia di inizio attività n. 5301 del 22/07/2003 per diversa distribuzione interna e creazione vano porta. 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.Lgs. 42/2004 notificato con DM 29/11/1952 (soggetto a prelazione dello 
Stato). 

• 

• 

• 
A il 

Òr 
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• 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI ALFONSINE 

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende n.2 unità immobiliari così identificate: 

- Fg. 113 part. 89 sub 7 ad uso alloggio, 

— Fg. 113 part 89 sub 12 area urbana. 

tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Alfonsine come segue: 

Sezione: 

fg. mvp. 89 Sub. 7 

113 

P- 1 Z.c. cat. At2 cl. 

2 I 

fg. n'app. 89 Sub. 12 

113 

COERENZ 

p. T Z.c. Area 

urbana 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notai di Milano 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala. 4565 serie 1 e trascritto all'Uffic 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai nn. 17913/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a  di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicetubte 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 973/607 e 974/608, nota iettificatzt in data 12 febbraio 2005 ai un. 3498/2073. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. El fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 

- Nulla Osta n. 5/77 del 01.02. prot N.181 

- Art. 48 Legge 47/85 del 30/06/86 

- Concessione edilizia in Sanatoria n. 1307/86 del 02/08/91 

Concessione Edilizia in Sanatoria n. 25/95 del 15/12/98 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI BRISIGHELLA • 

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: - Fg. 59 part. 302 sub. 3 ad uso ufficio 
- Fg. 59 pari 302 sub. 4 ad uso ufficio con annessa cantina. 

La porzione di immobile comprende a 2 unità immobiliri così identificate: 

tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Brisighella come segue: 

Sezione: 

fg. 59  rnapp. 302 Sub. 3 p. T Z..c. cat. cL Vani c.c. C 

A/10 2 6 

fg. 59 mnpp. 302 Sub. 4 p. S1-1 Z.c. cat cl. Vani r.c. C 

A/I0 2 3,5 

COERENZE: propr. eredi Pediatri o aventi causa. 

1.611,35 

0,95 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notai~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai nn. 17913/10911; 
- atto di tonferimento di ramo d'azienda ell~. di cui ad atto notaio ~ii Milano del 21 dicculte 2004 
rep. a 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 973/607 e 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai nn. 3498/2073. 

ThrrESTAZIONEE~ 

CDU: NO 

URBANISTICA • 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti-
- Licenza Edilizia prot N. 4006 del 21/01/74 per opere interne; 
— Comunicazione di manutenzione ordinaria del 05/04/84 per sistemazione coperto e riprese intonaco interno; 
Concessione Edilizia in Sanatoria N. 52, prot 2971, prat N. 60 del 16/03/88 per cambio di destinazione d'uso per ricavo 
uffici; 

4- • 
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• 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI CONSELICE - 

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende n. 4 unità immobiliari costituite da: 

— Fg. 2 part 249 sub. 4 e 5 di n° 2 unità abitative con annesse cantine; 

— Fg. 2 pari. 249 sub. I di n° I unità ad uso ufficio; 

— Fg. 2 part 249 sub. 3 di n° I unità ad uso autorimessa. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Conselice come segue: 

Sezione: 

fg. 2 mapp. 249 Sub. I p. T Z.c. cat C/1 ci. mq. 

7 20 

fg. 2 mapp. 249 Sub. 3 p. T Z.c. cat C/6 ci. mq. 

3 14 

fg. 2 mapp. 249 Sub. 4 p. T-1 Z.c. cat. A/2 cl. Va 

3 6,5 

fg. 2 mapp. 249 Sub. 5 p. T-1 Z.c. cat A/2 cl. Vani 

3 6,5 

COERENZE: 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione " cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a o 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai un. 179 3/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notairi~ii Milano del 21 dicemble 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 973/607 e 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai un. 3498/2073. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. II fabbricato è stato realizzato mediante: 

— Permesso alla Costruzione N. 63 del 11/08/55 per costruzione di fabbricato residenziale con uffici; 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti-
- Concessione Edilizia pratica N. 135/78 del 26/07/78 Modifica interna per una migliore utilizzazione dei locali a 

ad uso bancario; 
- Art. 48 L. 47/85 in Sanatoria del 28/08/86 Realizzazione di opere interne; 
- Art. 26 ai sensi della Legge n° 47 del 28/02/85 per realizzazione di Opere interne al piano terreno (non riguarda le 

in oggetto); 

•
Autorizzazione Edilizia pratica n° 296/88 del 14/06/88 per manutenzione ordinaria: sostituzione del manto di 
rifacimento di parte della pavimentazione del piano terra e sostituzione di parte degli infissi al medesimo piano. 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

RENE IN COMUNE DI COTIGN0LA 

PROVINCIA DI RAVENNA 
La porzione di immobile esaminata è costituita da n°18 unità immobiliari: 

DESCRIZIONE: 
- Fg.14 part. 537 sub. 30: unità ad uso Negozio e Botteghe 

- Fg.14 part 537 sub. 1: unità ad uso Negozio e Botteghe 

- Fg.14 part. 537 sub. 8: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

- Fg.14 part 537 sub. 9: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

- Fg.14 part 537 sub. 10: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

Fg.14 part 537 sub. 12: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

- Fg.I4 part 537 sub. 32: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 33: unità ad uso Abitazione 

- Fg.14 part. 537 sub. 34: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 35: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 13: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

- Fg.14 part. 537 sub. 18: unità ad uso Abitazione 

Fg.I4 part 537 sub. 19: unità ad uso Abitazione 

- Fg.14 part. 537 sub. 20: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 21: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 22: unità ad uso Abitazione 

Fg.14 part 537 sub. 23: unità ad uso Ufficio e Studio Privato 

- Fg.14 part. 537 sub. 2: unità ad uso Negozio e Botteghe 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravenna come segue: 

Sezione: 

fg. 14 mapp. 537 Sub. I 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 2 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 8 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 9 

• 

p. T Z.c. cat C/1 cL mq. r.c. E 1.022,58 

6 20 

p. T Z.c. cat. C/1 cL mq. r.c. E 1227,I0 

6 24 

p. I Z.c. cat cL Vani r.c. E 

A/10 1 1 

p. 1 Z.c. cat ci. Vani r.c. E 

A/10 I 2 

260,81 



fg. 14 mapp. 537 Sub. 10 

fg. 14 mapp.537 Sub. 12 

fg.14 mapp.537 Sub. 13 

fg.14 mapp.537 Sub. 18 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 19 

fg. 14 mapp.537 Sub. 20 

p. 1 Z.c. cat cl. Vani r.c. E 521,62 

A/10 1 2 •

P- i Z.c. cat ci. Vani r.c. E 260,81 

A/10 1 1 

p. I Z.c. cat ci. Vani r.c. E 1.218,84 

A110 2 4 

p. SI-1 Z.c. cat A/4 cl. Vani r.c. E 202,45 

3 4 

• 
p. 2 Z.c. cat A/2 cl. Vani r.c. E 774,69 

2 7,5 

p. 2 Z.c. cat A/2 cL Vani r.c. £ 464,81 

2 4,5 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 21 P- 3 Z.c. cat A/2 cL 

2 

Vani 

7,5 

fg.14 mapp. 537 Sub. 22 P- 3 Z.c. cat A/2 cL Vani 

2 4,5 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 23 P- I Z.c. cat ci Vani 

A110 1 I 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 30 p. T Z.c. cat C/1 cL mq. 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 32 

6 59 

r.c. E 774,69 

r.c. E 4.1 

r.c. E 260,81 

r.c. E 3.016,62 

p. SI-2 Z.c. cat A/2 cl. Vani r.c. E 568,10 

2 5,5 

• 
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• 

• 

• 

• 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 33 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 34 

fg. 14 mapp. 537 Sub. 35 

COERENZE: 

p. SI-2 Z.c. cat A/2 cL Vani r.c.. C 671,39 

2 6,5 

p. 3 Z..c. cat A/2 cL Vai

2 4,5 

p. S1-3 Z.c. cat A/2 cL Va 

2 6,5 

ond. su due lati 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dall~~ di cui ad atto notai 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie le 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai un. 17913/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~di cui ad atto notaio di Milar 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all' 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai un. 349 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente fi 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 
- Nulla Osta alla Costruzione prot. N. 4823 del 08/09/1955 con elaborati grafici per la costruzione di un fabbricato ad 

uso uffici, negozi ed abitazioni 
Agibilità del 03/09/1957 

- Art. 48 Legge n.47/85 del 23/06/1986 per creazione di due nuovi servizi igienici mediante apposizione di muro 
divisorio. 
Art 48 Legge n.47/85 del 23/06/1986 per creazione di muri divisori. 
Art. 48 Legge n.47/85 del 23/06/1986 per demolizione di muro divisorio. 

- Autorizzazione Edilizia N. 46/87 prat 267 del 12/11/1987 per modifica prospetto del fabbricato 
Concessione FriiIi7in in Sanatoria N. 82 prot N. 50/64 del 22/11/1989 per modifiche interne ed esterne, aumento di 
superficie utile 
Concessione edilizia in sanatoria a 2/97 del 12/04/1997 per creazione di una nuova unità immobiliare al piano terra 
identificata al fg. 14 mappale 537 sub. 1 
Concessione edilizia in sanatoria n. 3/97 del 12/04/1997 per creazione di una nuova unità immobiliare 
identificata al fg. 14 mappale 537 sub. 2 

- Concessione edilizia in sanatoria n. 4/97 del 12/04/1997 per realizzazione di opere di ampliamento in 
concessione edilizia; diversa realizzazione di scale; realizzazione di un vano ad uso deposito cicli 
realizzazione di alcuni vani nel seminterrato ad uso deposito olio combustibile e locale pompe, nelle uni 
al fg. 14 mappale 537 subb. 27-28 

- Concessione edilizia in sanatoria a 5/97 del 12/04/1997 per realizzazione di un muro divisorio per la 
vano ad uso bagno nell'appartamento al piano ammezzato, è identificata al fg. 14 mappale 537 sub. 

- Concessione edilizia in sanatoria n. 6/97 del 12/04/1997 per la costruzione in ampliamento di un vano 
di un terrazzo aell'apparamento al piano ammezzato, l'unità è identificata al fg. 14 inappale 537 sub. 14 

- Concessione edilizia in sanatoria a 7/97 del 12/04/1997 per realizzazione dì modifiche interne in 
conccssion, quali apertura di due vani porta e spostamento di muro divisorio interno, nell'unità identifi 
mappale 537 sub. 19 

- Denuncia di Attività DIA. del 23/09/1999 per demolizione di scala, ridimensionamento di un vano po 
di controsoffitto in cartongesso, levigatura pavimentazioni, tinteggiatura interna, accorpamento 



immobiliari uso negozio, verniciatura e manutenzione alle porte interne, parziale rifacimento di intonaco interno, 
rimozione di carta da parati 

Concessione Edilizia Prot. N_ 6439 del 08/06/2001 per cambio di destinazione d'uso di alcuni vani da negozi a diraale 
per l'ampiamento degli uffici con modifiche interne ed esterne e sostituzione delle insegne luminose. 

• 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI RAVENNA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende n. 2 unità immobiliari cosi identificate:: 

Fg. 221 Pari 83 Sub. 5 n° 1 unità ad uso alloggio, 

— Fg. 221 Part 83 Sub. 6 n° 1 unità ad uso autorimessa 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravenna come segue: 

Sezione: RA 

fg. mapp. 91 Sub. 5 

221 

fg. mapp. 91 Sub. 6 

221 

p. T-1 Z.c. 3 can A/3 cL 

2 8 

p. T Z.c. 3 can C/6 cl. Mq. 

1 12 

Detti immobili originano dalla soprressione degli immobili censiti come segue: sez. Ra, fg. 221, mapp 

loro volta originano dal fg. 221, mapp. 83, subb. 5 e 6. 

COERENZE: 

PROVENWYZE 
- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notai i di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, re o m i ta Omaggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai mi. 17913/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data ceuiLic 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nm. 973/607 e 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai un. 3498t2073. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante 
provvedimenti. 

- Concessione Edilizia in Sanatoria N. I2827 del 16/6/97 prot gen. 34167/95 del 18/08/1995 in merito a: 
per costruzione di servizio, bagno e modifiche in una casa in 

— Concessione Edilizia in Sanatoria N. 2383 Prot n. 13176/86 del 13/3/89. 

l'il 
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CONSERVATORIA DI RAVENNA 

BENE IN COMUNE DI RAVENNA-

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile esaminata comprende n. 7 unità immobiliari costi 

Fg. 96 Part 89 sub. 2 (ex part 151 sub. 2) ad uso negozio; 

- Fg. 96 Part. 89 sub. 3 (ex part 151 sub. 3) ad uso negozio; 

- Fg. 96 Pari 89 sub. 4 (ex pari. 151 sub. 4) ad uso negozio; 

Fg. 96 Part. 89 sub. 10 (ex part 151 sub. 10) ad uso abitazione con can 

- Fg. 96 Part 89 sub. 16 (ex part 152 sub. 2) ad uso autorimessa; 

Fg. 96 Part 89 sub. 17 (ex part 152 sub. 3) ad uso autorimessa; 

Fg. 96 Part 89 sub. 19 (ex part 152 sub. 5) ad uso autorimessa. 

11 tutto ccasito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravenna come segue: 

Sezione: S 

fg. 96 Sub. 2 p. T Z.c. 3 cat C./1 cL mq. mapp. 89 

6 21 

fg. 96  mapp. 89 Sub. 3 p. T - Z.c. 3 cat C/1 cL 

6 

fg. 96  mapp. 89 Sub. 4 p. T Z.c. 3 cat C/1 cl. mq. 

6 26 

fg. 96  mapp. 89 Sub. IO p. T-2 Z.c. 3 cat A/2 cL 11. 

2 8 

fg. 96 mapp. 89 Sub. 16 p. T Z.c. 3 cat C/6 cL 

2 

mq. 

12 

r.c. 40,28 

fg. 96 mapp. 89 Sub. 17 p. T Z.c. 3 cat C/6 cl. 

2 

mq. 

12 

r.c. 40.28 

fg. 96 mapp. 89 Sub. 19 p. T Z.c. 3 cat C/6 cL mq. r.c. 

3 12 

COERENZE: 



PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dà  di cui ad atto notaio di 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'U cio del 
Territorio di Ravenna in data 19 luglio 2005 ai nn. 17913/10911; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio ~li Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Ravenna in data 14 gennaio 2005 ai nn. 973/607 e 974/608, nota rettificata in data 12 febbraio 2005 ai nn. 3498/2073. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio di cui fanno parte le unità immobiliari in oggetto risulta costruito nell'anno 1959, in seguito alla demolizione di un 
fabbricato presente sull'area, gli interventi succitati sono stati autorizzati mediante-

- Nulla Osta del 13/04/59 N. 763, prot N. 7553, per la costruzione di fabbricato situato ir~ 
- Nulla Osta del 29/07/59 N. 1634, prot N. 21194, per demolizione di fabbricato in 
Sono stati rilasciati i seguenti provvedimenti edilizi che hanno interessato il fabbricato e/o la singola unità immobiliare in 
oggetto: 

- Certificato sotitutivo della Concessione Edilizia in Sanatoria del 17/02/92 (Richiesta di Condono del 26/03/87 N18340, 
prot. Gen. 53232), per realizzazione di box auto; 

- Certificato di agibilità del 08/04/93 relativo a Sanatoria del 17/02/92 riguardante la realizzazione di box auto; 

- Concessione Edilizia in Sanatoria del 10/05/97 N. 12737, prot. Gen. 34177/95, per ampliamento, modifiche delle 
ripartizioni interne e della sagoma della copertura in fabbricato residenziale-direzionale in viale Farini; 
- Autorizzazione Edilizia del 28/01/98 N. 2666 (prat Gen. N. 53055/97), per trasformazione di lavanderia in garage a 
servizio di edificio urbano. 

Ri 
A e 5
• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI RAVENNA 

RENE IN COMUNE DI RAVENNA-

PROVINCIA DI RAVENNA 

DESCRIZIONE: Porzioni dello stabile sito in Comune di Ra uffici 
box auto al piano interrato. Oltre quota proporzionale compropn sugli enti 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Ravenna come segue: 

Sezione: RA 

fg. 76  mapp. Sub. 50 p. T Z.c. I coi. C/6 cl. Mq. 

439 (già mapp. 3 17 

591) 

fg. 76  mapp. Sub. 99 p. 2 Zc. I cal cL Vani 

439 (già mapp. A110 4 12,5 

591) 

COERENVE: l'unità al secondo piano, ad uso uffici, confina con: 
11 box auto confina con: corridoio comune e proprietà di terzi. 

PROVENIENZA: 

altra proprietà, 

- atto di conferimento di ramo di azienda da cui ad atto de 
di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 1 

n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Ravenna in data 6 maggio 2004 ai nn. 111 

DrIESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA: 

Si precisa: 
che il fabbricato ove insistono le porzioni immobiliari sopradescritte b stato edificato antecedentemente al 1967, e più 
precisamente con licenze edilizia di costruzione n. 499 del 6/05/1964, n. 138 del 27/01/1965 e n. 988 del 27/10/1965. 
In data 19 febbraio 1966 con prot n. 2253 il Comune di Ravenna dichiara abitabile e agibile il fabbricato ove insistono le 
sopracitate porzioni immobiliari. 
Sono state presentate con raccomandata A/R 3 pratiche per la comunicazione dell'inizio dei lavori ai 
Legge Regionale 10/08/1985 n. 37 e più precisamente: 
• piano secondo, A/R n° prot 7445 del 29/05/1986; 
• piano secondo, A/R n° prot 9363 del 01/02/1988; 
• piano primo, A/R n° prot 9365 del 01/02/1988. 
Per le unità immobiliari sono state presentate due domande di concessione in sanatoria trasmesse in 
raccomandata n. 7208 (numero progressivo 0376527103) e in data 30/09/1986 con raccomandata 
progressivo 0736804307); le oblazioni pagate sono così dettagliate : 
- Versamento di L 299.145 con bollettino postale n. 613 in data 21/04/1986; 
- Versamento di L 579.360 con bollettino postale n. 614 in data 21/04/1986; 
- Versamento di L 1.932.900 con bollettino postale n. 615 in data 21/04/1986; 
- Versamento di L 224.000 con bollettino postale n. 612 in data 29/09/1986. 



• 
CONSERVATORIA DI REGGIO EMILIA 

BENE IN COMUNE DI REGGIO EMILIA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

DESCRIZIONE: Porzione di fabbricato posto e più precisamente: ufficio al 
piano secondo di composto da otto vani, o quanto essi siano, oltre accessori e 
soffitta al terzo piano. Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Reggio ~a come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 309„ Sub. 12 

134 310 e 15 

311, 3, 

tra loro graffati tra loro 

graffati 

p. 2-3 Zc. I cat. cL Vani r.c. 

A/10 3 13 

COERENZE: parti comuni da più lati. 

PROVENIENZE: 

- atto di conferimento di ramo di azienda da  di cui ad atto del 8 aprile 2004 notaio 
1~~ii Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano l in data 28 aprile 2004 al 

n. 280 serie 1V, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Reggio Emilia in data 6 maggio 2004 ai un. 12348/7161. 

INTFSTAZION~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Si precisa: 
• che il fabbricato di cui il bene in oggetto è porzione, risulta costruito antecedentemente al 01/09/1967; 
Pratiche edilizie successive:. 
• che in data 23/09/1977 è stata rilasciata Concessione Edilizia domanda n. 6129/77; 
• che in data 17/10/1978 è stata rilasciata Concessione Edilizia domanda a. 10534/78; 
• che in data 17/07/1979 è stata rilasciata Autorizzazione di Abitabilità prot n. 9797/79; 
• che in data 03/07/1985 è stata rilasciata Concessione Edilizia P.G. n. 11596/85 P.S. n. 1353/85; 
• che in data 27/06/1986 è stata presentata pratica minicondono 85, PS: 1986/1108O-PG: 1986/23330. 

• 

• 

.4 57 
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CONSERVATORIA DI REGGIO EMILIA 

BENE IN COMUNE DI REGGIO EMILIA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
La porzione di immobile comprende a 1 unità immobiliare costituita da: 

DESCRIZIONE: 
— Fg. 135 Part 51 sub 26 ad uso ufficio bancario . 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Reggio Emilia come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 51 Sub. 26 

135 

COERENZE: 

p. T Z.c. I cat D/5 cl. 

area parcheggio condom./ dx propr. civico 21/c 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dziM~M~ di cui ad ano notaio 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al a 4565 serie I 
Territorio di Reggio Emilia in data 15 giugno 2005 ai nn. 16730/945O; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda 1.~ di cui ad atto notaio di 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicenibic 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all 
Reggio Emilia in data 10 gennaio 2005 ai tm. 505/301. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio di cui fa parte l'unità immobiliare in oggetto risulta costruito ante 1967. 
Sono stati rilasciati i seguenti provvedimenti edilizi che hanno interessato il fabbricato e/o la singola unità immobiliare in 
oggetto: 

— Autorizzazione t N. 13491 del 28/8/84 ad occupare in via temporanea, ad uso uffici bancari, i locali a piano terra 
del fabbricato 
Autorizzazione prot N. 26229/86 del 28/8/8Lin rinnovo alla a 13491, ad occupare in via temporanea, ad uso uffici 
bancari, i locali a piano terra del fabbricato di 
Autorizzazione Edilizia n. 25268/90 del 20/11/90 prot 6758/90 per installazione di 11. 7 insegne luminose * eliTotts 
Autorizzazione F.dili7ia n. 36373 del 12/1/90 per cambio di destinazione da attività commerciale a sporte! 

Autorizzazione Edilizia n. 6890/90 

z 
LP 



CONSERVATORIA DI RIETI 

BENE IN COMUNE DI RIETI

PROVINCIA DI RIETI 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° I unità ad uso negozio; 

- l unità ad uso posto auto. 

ll tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Rieti come segue: 

Sezione: VA 

fg. 5 mapp. 58 Sub. 99 

fg. 5 nuipp. 58 Sub. 160 

COERENZE: 

P- T-

S I 

Z.c. 2 cat. C/I cL mq. r.c. 2.323,54 

8 110 

p. Si Z.c. 2 cat. C16 cL mq. r.c. 16,01 

10 10 

sub. 99: piupiietà di terzi, cortile condominiale; sub. 160: proprietà di terzi, corsia comune, posti 
auto n. 54-67-68-52. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da Mill di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a o m ta 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Rieti in data 4 giugno 2005 ai nn. 4527/3005; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~ di cui ad atto notai di Milano del 21 dicemhic 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Rieti in data 12 gennaio 2005 ai mi. 228/145 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del IO 
marzo 2005 rep. n. 316944, trascritto all'Ufficio del Territorio di Rieti in data 25 marzo 2005 ai im. 2404/1586. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

• 
URBANISTICA 

Edificio realizzato in forza di Licenza Edilizia n. 15320 del 24.07.1969. 
Il fabbricato ò stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti 

- concessione edilizia in sanatoria n. 1065/96 del 31.07.1996 Prot n. 29204/87, Reg n. 3998 per la realizzazione di locali 
sottonegozi nel piano primo sottostrada. 

• 
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• 
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Unian TAVOLARE DI RIVA 

BENE IN COMUNE DI ARCO - 

PROVINCIA DI TRE T° 

DISCRMONE: LA porzione dì immobile comprende n. 4 miti intnobalilori cosi:Unite da due 
due posti auto al piano intercalo 

DATI TAVOLARI 

Partite tavolare: 2938 

Particella edificiale 667 

Porzione materiale 53 

Porzione materiale 54 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito all'Ufficio dei Catasto dì Trenta come segue: 

Sezione: 

CC Particella Sub. 40 Foglio 2S Cai d. 6 Vani ILC. 

9 667 (portone Alt 5,5 Euro 

materiale 54) 

CC. Particella Sub. 41 Foglio 25 Cat cl. 6 Vani R.C. 

9 667 (porzione A/2 6 Euro 

materiale 53) 

CC. Particella Sub. Si Foglio 23 Cat. d. 1 Mq. R.C. 

9 667 (porzione C/6 10 Etao 

materiale 54) 

CC Particella Strb- 60 Foglio 25 Cat d.1 Mq. R.C. 

9 667 (porzione C/6 10 Euro 

materiale 53) 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di ad ad atta notar. di Noino del 3 
maggio 2005 reo. n. 44562/6559. registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 6978/2006 del 
!Saturatine 1.006 
- atto di confai tento di rami d'azienda ~al 21 &entre 2004 notaio Pietro Sermoni di Milano. registrane a 
Mario 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie I V intavolato in data 15 febbraio 2005 GN 431/2005. 

INTESTAZION~ 

CDU: NO 

URIANISVICA 
Immobile marra ito posteriormente al 1* settembre 1967 con licenza edilizia rilasciata in data 30/08/1968 n. 11305 e 
soccesnve varianti: n. 1949-11303 dei 07/07J1969; n. 5398 del 05/05/1970 e n. 3973 del 08/04/1971. 
Certificato di abitalnliti dei 22/03/1971 n. 3906. 



CONSERVATORIA DI ROMA 1 

BENE IN COMUNE DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Locale ad uso magazzino posto al piano seminterrato. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Roma come segue: 

Sezione: 

fg. tnapp. 19 Sub. 505 

473 

p. Si Z.c. I cat C/2 cl. Mq. r.c. C 753,3 

3 66 

• 
COERENZE: 

Terrapieno sil....~su proprietà di terzi — Corridoio condominiale, salvo altri. 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta traill di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al a 1231 Serie 2V, trascritt 
presso l'Ufficio del Territorio di Roma I in data 17 aprile 2003 ai nn. 34477/22836. 

INTESTAZIONE

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio edificato in data anteriore al 1967 e successiva licenza del 1969 n 1119/bis. 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.lgs. 42/2004 già legge I ° giugno 1939, n. 1089 in forza di D.M. del 11 lugli' 
1956. 

• 

1 LI 
• 



• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI ROMA I 

BENE IN COMUNE DI ROMA - 

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Locale ad uso autorimessa con rampa carrabile di accesso, posto al piano in 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

II tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Roma come segue: 

Sezione: 

fg- mapp. 1670 Sub. 73 

602 

COERENZE: 

Intercapedine su 

p. SI Zc. 5 cat. C/6 cl. M 

5 10 

Intercapedine su proprietà di terzi. 

PROVENIENZE: 
- atto di permuta tra di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n_ 
presso l'Ufficio del Territorio di Roma l i data 17 aprile 2003 ai nn. 34477/22836. 

INTESTAZIONE 

CDU:NO 

URBANISTICA 
Edificio edificato con licenza n. 28167/67 e successiva variante n. 42571/70. 

4 6 



• 
CONSERVATORIA DI ROMA 2 

BENE IN COMUNE DI NETTUNO 

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Locale ad uso autorimessa posto al piano seminterrato. 

II tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Nettano come segue: 

Sezione: 

fg. 27 mapp. 707 Sub. 8 p. SI 

scala 

Z.c. cat. C/6 cL 

2 

Mq. 

216 

r.c. E 1.204, 

• 
A 

COERENZE: 

- proprietà di teli su due lati. 
PROVENIENZE: 
- atto di pennuta di cui ad atto del 31 marzo 2003 notai 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, tasca* 
presso l'Ufficio del Territorio di Roma 2 in data 17 aprile 2003 ai un. 16993/11336 e successivo atto di conferma del 
maggio 2004 notai rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Roma 2 in data 9 giug 
2004 ai nn. 31437/ 

errEs-rAnoNE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Fabbricato edificato con licenza di costruzione n. 3470 in data 26 maggio 1972. 
L'unità immobiliare in oggetto è stata variata con comunicazione ex art. 48 legge 47/85 in data 26 giugno 1986. • 

• 
4 6 3 



• 
CONSERVATORIA DI ROMA 2 

BENE IN COMUNE DI CASTELNIJOVO DI PORTO -

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Porzione di fabbricato con destinazione ad albergo, posta ai piani in 
secondo, teizo. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Castelnnovo di Porto come segue: 

Sezione: 

• 

• 

fg. 28 mapp. 115 Sub. 2 

COERENZE: 

p. S2- Z.c. cal D/2 

S1-T-

1-2-3 

— Proprietà di terzi su due lati 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta di cui ad atto del 31 marzo 2003 notai 
rep. a 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 ala 123 
presso l'Ufficio del Territorio di Roma in data 17 aprile 2003 ai nn. 16993/11336 e successivo atto 
maggio 2004 notaic~ep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Ro 
2004 ai un. 31437/1 

INTESTAZIONE~ 

CDU: NO 

URBANISTICA: 
Edificio edificato in data anteriore al I settembre 1967, variato con nulla osta a 276 del 24 aprile 1986 per sopraelevazione 
di un piano e successive concessioni a 944 del 9 aprile 1975, n. 1072 del I4 settembre 1976, n. 1264 del 1 dicembre 1977; 
- autorizzazione d'abitabilità del 11 giugno 1974 e del 13 aprile 1982; 
- concessione edilizia n. 14/81 del 27 febbraio 1981;. 
- concessione in sanatoria del 6 febbraio 2006 (relativa al condono edilizio prot 6014 del 30 settembre 1986 L47/85. 

• 4 6 



CONSERVATORIA. DI ROMA 2 

BENE IN COMUNE DI SUBIACO 

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Locale ad uso commerciale posto al piano seminterrato. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Subiaco come segue: 

Sezione: 

fg. 19 tnapp. 63 Sub. 2 p. SI Z.c. cat C/1 cL Mq. r.c. f 11.071,12 

1 957 •

COERENZE: 

Piazzale di accesso ai box — Locale ascensore — Locale caldaia. 
PROVENIENZA:
- atto di permuta tra    di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaitall~~di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritte 
presso l'Ufficio del Territorio di Roma 2 in data 17 aprile 2003 ai nn. 16993/11336 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 notai rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Roma 2 in data 9 giugno 
2004 ai nn. 31437/19359. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Fabbricato edificato con licenza n. 79 del 17/10/1971. 

• 

• 
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• 
UFFICIO TAVOLARE DI ROVERETO 

BENE IN COMUNE DI MORI - 

PROVINCIA DI TRENTO 

DESCRIZIONE: La proprietà è composta da una unità destinata a terziario uffici -
interrato di un fabbricato prevalentemente residenziale.. 

DATI TAVOLARI 

Mandamento: Rovereto 

• 

• 

• 

Partita tavolare: 3003 

Particella edificiale 1281 

Porzione materiale 1 

Porzione materiale 40 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

Sezione: 
C.C. Particella Sub. Porzione materiale Foglio Z.c. Cat. cl. Mq. 670 R.C. Il 

245 1281 42 1 14 l C/1 I Euro 

1281 42 40 14 



o 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione &OME...Ridi cui ad atto notaio di Milano 
del 3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, celano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I; 
- atto di conferimento di rami d'azienda del 21 dicembre 2004 notaio IIMEMdi Milano, registrato 
a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 15 febbraio 2005 GN 687/2005. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 

Immobile costruito anteriormente al 1° settembre 1967. 
Licenza edilizia n. 2084/64 del 26/07/1965 per costruire nuovo condominio Modena 
Licenza edilizia n. 3300 del 06/10/1965 per variante alla licenza n. 2084/64 
Autorizzazione n. 6202 del 02/12/1972 per opere interne 
Autorizzazione n. 1050 del 04/03/1975 per opere interne 
Concessione edilizia 2689/77 del 29/08/1977per sistemazione del fabbricato in via Modena 
Concessione edilizia n. 506 del 27/01/1981 per la sostituzione di una serranda 
Concessione edilizia n. 3625 del 01/07/1982 per parziale ricostruzione del muro di cinta in pietra 

• Concessione edilizia a. 1459 del 02/04/1985 per sistemazione della bussola di ingresso 
art. 26 legge 47/85 per la realizzazione dei lavori di prevenzione incendi 
Autorizzazione edilizia n. 3530 del 06/04/1988per sostituzione del cancello di accesso 
Autorizzazione edilizia n. 8488 del 22/09/1989 per sostituzione dei serramenti 
Autorizzazione edilizia in sanatoria n. 4379 del 02J05/1990 per riduzione volumi e modifiche esterne al fabbricato 
Concessione in sanatoria n. 2685 dell'1/06/1990 
Autorizzazione edilizia n. 16585/98-A del 23/12/1998 per lavori di rifacimento del manto di copertura dell'edificio 
Autorizzazione edilizia n. 11242/2000-A del 25/08/2000per manutenzione straordinaria — opere interne 

• 

467 • 



• 

• 

• 

• 

UFFICIO TAvOLARE DI ROVERETO 

BENE IN COMUNE DI NOGAREDOI 

PROVINCIA DI TRENTO 

[ rnnirr ani ?S I 

DESCRIZIONE: trattasi di piccoli appezzamenti di terreno di circa mq. 211 situati a fianco di un 
nella Fraz. di Noarna che si trova nel Comune Catastale di Noarna Fraz. del < 
situato sulle pendici destre del fiume Adige in Vallagarina all'altezza di Rovereto. 

DATI TAVOLARI 

C.C. Norma 

Partiti tavolare: 76 

Particella fondiaria: 27/3 

Particella fondiaria: 30/1 

Particella fondiaria 33 

Partita tavolate: 69 

Particella fondiaria: 26/1 

Particella fondiaria: 26/2 

Particella fondiaria: 28 

Particella fondiaria: 30/3 

Mandamento Rovereto 

DATI CATASTALI 

ritto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

Tipo Particella Foglio di Partita Coltura cL 6 Superficie Rd. Euro: 

F 27/3 mappa tavolare Orto Mq. 14 0,06 0,04 

2 C.C. 

76 

Tipo Particella Foglio di Partita Coltura cL 7 Superficie R.d. Euro: Ra. Euro: 

F 30/1 mappa tavolate Orto Mq. 14 0,03 0,02 

2 C.C. 

76 



Tipo 

F 

Particella 

33 • 

Foglio di 

mappa 

Partita 

tavolare 

Coltura 

Orto 

cL 7 Superficie 

Mq. 129 

R.d. Euro: 

0,27 

La. Euro: 

0,20 

C.C. 

76 

Tipo Particella Foglio di Partita Coltura cL 6 Superficie R.d. Euro: Ft.a. Euro: 

F 26/1 mappa tavolare Orto Mq. 7 0,03 0,02 

2 C.C. 

69 

Tipo Particella Foglio di Partita Coltura ct. 6 Superficie R.d. Euro: R.a. Euro: 

F 26/2 mappa tavola= Orto Mq. 7 0,03 0,02 

2 C.C. 

69 

Tipo Particella Foglio di Partita Coltura cL 6 Superficie R.d. Euro: R.a. Euro: 

F 28 mappa tavolate Orto Mq. 22 0,09 0,06 

2 C.C. 

69 

Tipo Particella Foglio di Partita Cottura cL 7 Superficie R.d. Euro: La. Euro: 

F 30/3 mappa tavolate Orto Mq. 18 0,04 0,03 

2 C.C. 

69 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da.~~Edi cui ad atto notai~di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1; 
- atto di conferimento di rami d'azienda a del 21 dicembre 2004 notaio di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 15 febbraio 2005 ON 687/2005. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

BENE IN COMUNE DI CICCIANO  

PROVINCIA DI NAPOLI 

DESCRIZIONE: Locale ad uso garage posto al piano scantinato con annesso viale privato di a( 

E' altresì compreso nella consistenza in oggetto il terrazzo di copertura del fal 

Oltre quota pmporzionale sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di acciano come segue: 

Sezione: 

fg.7 mapp. 495 Sub. 104 p. S1 Z.c. cal C,/2 ci M 

fg. 7 mapp. 495 

(già sub. 10) 

Sub. 105 p.  Si 

3 15 

fg. 7 mapp. 495 

(già sub. 10) 

Sub. 106 p. SI 

(già sub. 10) 

fg. 7 mapp. 495 Sub. 103 P- 5

scala 

U 

Z.c. cat 

Lastrico 

solare 

cL r.c. E 

COERENTI  androne condominiale — cortile condominiale — proprietà di terzi. 

PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra  di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Santa Maria C Vetere in data 18 aprile 2003 ai nn. 11575/8847 e successivo atto di 
conferma del 13 maggio 2004 notaio rep. n. 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio 
Maria Capua Vetere in data 16 giugno 2004 ai nn. 23170/16816. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Fabbricato edificato con Autorizzazione edilizia n° 45/63 del 10 maggio 1963. Successivamente sono 
in forza dei seguenti provvedimenti: 
- concessione in sanatoria n.63 del 31 marzo 2004 pratica n.659 del 29/09/86. 

• 



• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI SODO 

BENE IN COMUNE DI MALO -

PROVINCIA DI VICENZA 

DESCRIZIONE: L'immobile comprende. 

n° I unità ad uso banca con uffici, n° 3 unità ad uso residenziale, n° 5 uniti 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Malo come segue: 

Sezione: 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 4 

fg,. 5 mapp. 1958 Sub.I I 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 12 

fg,. 5 mapp. 1958 Sub. 35 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 36 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 37 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 38 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 40 

fg. 5 mapp. 1958 Sub. 43 

p. SI Z.c. cat A/2 cl. 

2 

p. S1-1 Z.c. cat A/2 cl. 

2 

p. S1-1 Z.c. cat A/2 cL 

2 

p. S1 Z.c. cat C/6 ci. 

2 

p. Si Zc. cat. C/6 cL Mq. r.c. C 26,75 

2 14 

p. SI Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. E 26,75 

2 14 

p. Si Z.c. cat. C/6 ci Mq. r.c. C 26,75 

2 14 

p. Si Zc. cat C/6 ci Mq. r 

2 23 

p. SI-1 Z.c. cat ci Vani r. 

A/10 U 6,5 

COERENZE: mapp. 1959/ mapp. 507/ mapp. 1957 



PROVENIENZE 
- verbale dì cambio di denominazione dalM~~ di cui ad atto notai  di Milan  3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Uffi l 
Territorio di Schio in data 22 luglio 2005 ai nn. 8733/5945; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Schio in data 15 gennaio 2005 ai nn. 742/512 e successiva rettifica di cui all'atto notai ci~M di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Schio in data 26 marzo 2005 ai nn. 3766/2559. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Licenza edilizia del 22.05.1975 n° 1/202, prot 191 per variante di fabbricato ad uso abitazione, negozi, uffici 
Concessione edilizia e 011O160 del 16.10.2001, prot. e 021175 per opere interne e cambio di destinazione d'uso. 
Concessione in sanatoria n° 03/D/006 del 26/03/2003, prot n° 6499 (relativo a domanda n. 0263866604) per la chiusura 
abusiva di un balcone e la realizzazione dì veranda al piano primo. 
Abitabilità Prot. n° 331, del 24/08/1976. 
Agibilità Prot. N° 591 del 10/01/2002. 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI SCHIO 

BENE IN COMUNE DI ISOLA VICENTINA 

PROVINCIA DI VICENZA 
L'immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° 3 unità ad uso uffici, n° 3 unità ad uso autorimesse e n° !destinata ad 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune dì Isola Vicentina come segue: 

Sezione: 

fg. 8 mapp. 321 e Sub. 4 e 

322 tra loro 4 tra loro 

graffati graffati 

fg. 8 mapp. 321 e Sub. 5 e 

322 tra loro 5 tra loro 

graffati graffati 

fg. 8 mapp. 321 e Sub. 6 e 

322 tra loro 6 tra loro 

graffati graffati 

fg. 8 mapp. 321 c Sub. 7 e 

322 tra loro 7 tra loro 

graffati grattati 

fg. 8 mapp. 321 e Sub. 8 e 

322 tra loro 8 tra loro 

graffati graffati 

fg. 8 mapp. 321 e Sub.9 e 

322 tra loro 9 tra loro 

grattati graffati 

fg. 8 mapp. 321 e Sub. 10 e 

322 tra loro IO tra loro 

grattati graffati 

COERENZE: 

mapp. 207/ mapp. 209/ mapp. 210 

p. ST- Z.c. cat A/2 cL 

1-3- 3 

p. ST- Z.c. cat A/2 cL 

2-3 3 

p. ST- Z.c. cat A/2 cl. 

2-3 3 

p. Z.c. cat C/6 cL 

TERR 2 

P- Z.c. cat C/6 cl. Mq. r.c. £ 14,25 

TERR 2 12 

p. Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. £ 14,25 

TERR 2 12 

p. Z.c. cat C./2 cL Mq. r.c. E 54,23 

TERR U 50 



PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di MA 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a ano 2 in data 20 maggio 2005 al a. 4565 serie I e trascritto all'UaA idel 
Territorio di Schio in data 22 luglio 2005 ai mi. 8733/5945; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~di cui ad atto notaio~ Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e • ' • del Territorio di 
Schio in data 15 gennaio 2005 ai nn. 742/512 e successiva rettifica di cui alI'atto notaio di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Schio in data 26 marzo 2005 ai mi. 3766/2559. 

INTESTAZIONE. 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 

Licenza edilizia prot no 708 del 17.11.1976 per lavori di risanamento statico e sistemazione interna. 

Concessione edilizia n° 708/a, prot. no 231 del 17.11.1980 per variante alla licenza edilizia prot n° 708 del 17.11.1976. 

Autorizzazione edilizia prot. no 3242 del 10.07.1986 per installazione vasca a tenuta interrata con pompe. 

Abitabilità Pmt. N° 48 del 05/03/1981. 
Autorizzazione edilizia prot n° 6284/3011/tec/89 — reg. n° I del 04.01.1990 per manutenzione straordinaria. • 

• 
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CONSERVATORIA DI SIRACUSA 

BENE IN COMUNE DI SIRACUSA —

PROVINCIA DI SIRACUSA 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
ehmità ad uso abitazione. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Coniale di Siracusa come segue: 

• 

Sezione: 

fg. nuipp. 468 Sub. 4 

172 

COERENZE: 

p. 3 Z.c. l cat. A/3 cL 

4 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dalli! di cui ad atto notai 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milanoo 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 
Territorio di Siracusa in data 6 giugno 2005 ai un. 13932/8018; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaio 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 diceinhic 2004 n. 100281 serie 1V e trascri 
Siracusa in data 11 gennaio 2005 ai m. 713/415, nota rettificata in data 29 marzo 2005 ai 
rettifica di cui all'atto notai di Milano del 10 marzo 2005 rep. n. 316944, 
di Siracusa in data 29 marzo 2005 ai un. 7524/4462. 

I 

INTESTAZIONE... 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in forza di progetti approvati in data 09/09/1963 modificato in data 05/04/1965 e 27/09/1966 (dato 
desunto nell"autorizzazione all'abitabilità) Il fabbricato è stato autorizzato all'Abitabilità in data 06/05/1968 autorizzazione 
n. 84. Successivamente l'edificio è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

— Modifiche interne richieste al prot. 4099/82 approvate in data 20/01/1983; 
— Autorizzazione Edilizia per modifiche interne e cambio di destinazione d'uso n. 1116 del 26/08/1997; 
- Autorizzazione Edilizia in variante n. 1116/var del 23/03/1999. 
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CONSERVATORIA DI SIRACUSA 

BENE IN COMUNE DI SIRAC1J 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

DESCRIZIONE: • • costituita da intero piano ammezzato del condominio di sette piani fuori terra di via 
ella città di Siracusa. 

Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli spazi ed enti comuni. 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune Siraensa di come segue: 

Sezione: 

Fg.45 mapp. 879 Sub. 44 

COERENZE: 

„ proprietà di terzi. 

p. I Z.c.1 can cL Vani r.c. E 3.222,69 

A/10 2 13 

• 
PROVENIENZA 

- atto di fusione dill.~.~~~ con atto del 18 settembre 2002 notai  di Milano 
rep. n. 37445/5665, registrato all'Agente delle Entrate di Milano 2 in data 25 settembre 2002 trascritto presso l'Ufficio del 
Territorio di Siracusa in data 23 ottobre 2002 ai un. 20995/16667. 

DrrEsrAnoNE~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio è stato edificato in data anteriore al l settembre 1967. Successivamente sono state realizzate opere in forza dei 
seguenti provvedimenti': 
- domanda di condono del l ottobre 1986 prog. n. 0393672311 prot a 95245/86 prot. urb. 6869/87 oblazione interamente 
pagata pari a Lire 1.057.000 con bollettino n. 422 in data 30 settembre 1986 presso l'Ufficio postale di Milano succ. 16. 
Certificato di abitabilità del 20 maggio 1964 atto n. 6471/A7a/vc. 

• 

7
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• 

• 

• 

• 

CONSERVATORIA DI TORINO 

BENE IN COMUNE DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: Porzioni di fabbricato e precisamente• 

Abitazione al piano secondo (sub. 63) ; 

Abitazione al piano quarto (sub. 37). 

Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 17 Sub. 63 

198 (già sub. 28) 

Fg. mapp. 17 Sub. 37 

198 

COERENZE: 

del sub. 63: 
del sub. 37: 

p. 2 Z.c.1 Cat. A/3 cL V 

5 6 

p. S2-4 Z.c.1 Cat. A/3 cl. Vani r.c. £ 

3 8,5 

PROVENIENZA: 

parti comuni. 

1.251,12 

- atto di conferimento di ramo di azienda da  di cui ad atto del 8 aprile 2004 
di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 1 in (lata 28 aprile 2 

n. 280 serie 1V, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Torino I in data 6 maggio 2004 ai nn. 21970/13874 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 

Sí precisa: 

• che il fabbricato di cui i beni in oggetto sono porzione, risulta costruito antecedentemente al 01/09/I967; 
Pratiche edilizie successive: 
• che in data 08/03/1974 è stata rilasciata Licenza Edilizia n. 91; 
• che in data 12/01/1981 è stata rilasciata Concessione Edilizia n. 19; 
• che in data 20/02/1981 è stata rilasciata Concessione Edilizia n. 640; 
• che in data 10/11/1986 è stata rilasciata Concessione Eriili7ia Precaria n. 713/P; 
• che in data 21/12/1987 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 1953 e successiva variante 

531 del 23/03/1989; 
• che in data 17/02/1988 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 26 della 

n. 674; 
• che in data 04/09/1989 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 26 della Le 

n. 3554; 
• che in data 11/03/1992 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 26 della 

n. 823; 
• che in data 14/09/1994 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'art. 26 della Le 

n. 2688; 
• che in data 13/09/1995 è stata presentata Denuncia Inizio Attività prot. n. 3475; 
• che in data 23/05/1996 è stata rilasciata Concessione Edilizia n. 439; 
• che in data 27/04/1998 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 299; 
• che in data 27/11/1998 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 1161/98; 



• che in data 23/01/1999 è stata rilasciata Concessione Edilizia n. 45; 
• che M data 08/03/2000 è stata presentata Comunicazione di opere interne ai sensi dell'ari 26 della Legge n. 47/85.. 

n. 3482; 
• che in data 14/10/2000 è stata rilasciata Autorizzazione Edilizia n. 1135; 
Abitabilità: 
• che in data 15/04/2002 è stata presentata istanza di Usabilità prot n. 5397 (per i box al piano terreno); 
Condono-
• che in data 30/04/1986 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 28/02/1985 n. 

47, registrata dal Comune di Torino al prot n. 86-11.46350 su n. 1 Mod. 47/85-B e n. I Mori 47/85-D, oltre Mod. R 
(Riepilogarivo) 13- 0253785710. 

L'oblazione è stata versata con bolletta a 563 del 29/04/1986 di L 540.000 dall'Ufficio Postale di Torino, succ. 19. 
- concessione edilizia in sanatoria n. 233/2003 del 14/10/2003. 

• 

• 

• 
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• 
CONSERVATORIA DI TORINO I 

BENE IN COMUNE DI TORINO - 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: Porzioni di fabbricato posto 
proporzionale di comproprietà sugli enti e spazi comuni. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

• 

• 

• 

Sezione: 

fg. rnapp. 15 Sub. 195 p. T-I Zc. I cat cL Vani 

198 A/10 3 6 

fg. mapp. 15 Sub. 197 p.1 Z.c. 1 cat cL Vani 

198 (già sub. 47) A110 3 5,5 

fg. mapp. 15 Sub. 140 p. Si Z.c. I cat C/6 cL Mq. 

198 7 12 

COERENZE: 

Ufficio d piano pnjno =mozzato di 
Ufficio ai piani terreno e r  p II . : „ „ • 

Negozio al Diano terreno 
Negozio al piaga terreno di 

o,sto auto silos al pianq primo interrato 
Posto auto silos al piano primo interrato 
Posto auto silos al piano secondo interrato 

• I • 

'L! 

parti comuni su più lati. 
parti comuni su più lati 

parti comuni su più lati 
parti comuni su più lati. 

con; parti comuni su più lati. 
con-, parti comuni su più lati. 

r e t C.IA terrapieno, parti comuni su più lati. 



• 
PROVENIENZE 

~ di ramo di azienda di cui ad atto del 8 aprile 2004 notaio 
Milano rep. a 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 2004 al 

n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Torino 1 in data 6 maggio 2004 ai nn. 21970/13874. 

INTESTAZIONE: 

- fg. 198, mapp. 15, sub. 19 

fg. 198, mapp. 15, sub. 19' 

CDU: NO 

URBANISTICA 

Si precisa: 
• che il fabbricato di cui i beni in oggetto sono porzione, risulta costruito antecedentemente al 01/09/1967; 

Pratiche edilizie successive: 
• che per lo stesso in data 19/05/1992 è stata rilasciata Concessione Edilizia a 398 e successive varianti: Cone 

Edilizia n. 73 del 23/02/1996, Concessione Edilizia n. 192 del 27/05/1997, Concessione Edilizia n. 142 del 05/0* 
Concessione Edilizia n. 820 del 30/12/1998, Concessione Edilizia n. 425 del 07/07/1999, Denuncia Inizio Attività prot n. 
4324 del 23/03/2001; 

Abitabilità;
• che in data 05/05/2001 è stata presentata richiesta di Licenza di Abitabilità prot a 5212; 

Condono:
• che in data 30/04/1986 è stata presentata richiesta di concessione edilizia in sanatoria, ai sensi della Legge 28/02/1985 n. 

47, registrata dal Comune di Torino al prot n. 46727, prot ric. a 949/7 sua I Mod. 47/85-D, oltre Mod. R 
(Riepilogativo) a 0253789307. 

L'oblazione è stata versata con bolletta n. 575 del 29/04/1986 di L 51.000 dall'Ufficio Postale di Torino, succ. 19 e con 
bolletta n. 263 del 15/12/1994 di L 150.000 all'Ufficio Postale di Firenze Succursale 3. 
Considerato che l'unità immobiliare risulta sottoposta al vincolo storico, artistico ed architettonico di cui alla ex Legge 
01/06/1939 n. 1089 e successivo Decreto Legislativo 29/10/1999 n. 490 la Soprintendenza peri Beni Ambientali e 
Architettonici del Piemonte ha rilasciato parere favorevole con nota Prot, PS/21391 del 18/03/2003 ottemperando al disposto 
del Comma 58 An. 2 della Legge 23/12/1996 n. 662. 
E' stata rilasciata in data 14 ottobre 2003 concessione edilizia in sanatoria n. 234 completa del parere favorevole della 
Soprintendenza. 

• 
VINCOLI 

L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.Igs. 490/99 ora D.lgs. 42/2004. 

• 
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• 
CONSERVATORIA DI Tomo 1 

BENE IN COMUNE DI TORINO - 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: Complesso immobiliare sito in comune di 
fuori terra destinati prevalentemente ad uffici ed un piano interrato ad 
Oltre area di pertinenza. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Torino come segue 

Sezione: 

• 

• 

• 

fg. mapp. Sub. 3 

170 201 

202 

tra loro graffati 

COERENZE: 

Proprietà di terzi da due lati - 

PROVENIENZA 

p. SI- Le. 1 cat. D/8 cL 

T-1-2-

3 

- atto di conferimento di ramo di azienda da di cui ad atto 
El di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 
n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Torino 1 in data 6 maggio 2004 ai nn. 2 

INTESTATI° 

CDU: No 

URBANISTICA 
Edificio costruito prima del 01.09.1967 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione edilizia n° 293 del 15.05.89 (ristrutturazione ed ampliamento fabbricato industriale); 
Concessione edilizia n° 253 del 21.03.91 (rinnovo) 
Concessione edilizia n° 968 del 21.09.91 (variante per sopraelevazione, ampliamento piano interrato e modifiche ai vari 
Piani) 
Concessione edilizia n° 1434 del 27.12.91 (variante per cambio d'uso ad uffici Intende= di finanza) 
Concessione edilizia n° 627 del 29.07.92 (variante per modifiche interne ed esterne) 
Concessione edilizia n° 612 del 05.08.93 (variante per modifiche interne ed esterne e formazione di scala esterna in edificio 
industriale) 

Per l'edificio è stata rilasciata dal Comune di Torino la Licenza di Abitabilità n° 177 del 08.09.1993. 
Dia del 3 maggio 1999. 



CONSERVATORIA DI TORINO 1 

BENE IN COMUNE DI TORINO
-

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° I unità ad uso abitazione posta al piano primo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

Sezione: 

fg. 1305 mapp. 107 (già Sub. P- i Z.c. 1 cat A/3 ci. Vani r.c. E 632,66 

(già fg. mapp. 132) 8 2 5 

190) 

COERENZE ortile condominiale,  proprietà e aventi causa. • 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio di Milano del 
3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie i e trascritto all'Ufficio 
del Territorio di Torino 1 in data 18 luglio 2005 ai mi. 32139/19238; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 
2004 rep. a 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Torino I in data 10 gennaio 2005 ai mi. 687/465. 

INTESTAZIONE: 

CDI): NO 

URBANISTICA 

Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
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CONSERVATORIA DI TORINO 1 

BENE IN COMUNE DI TORINO • 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 2 unità ad uso solaio ubicati al piano terzo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

Sezione: 

fg. n'app. 37 Sub. 13 p. 3 Z.c. 3 cat. C/2 cL 

1231 2 

fg. mapp. 37 Sub. 14 p. 3 Z.c. 3 cat C/2 cL 

1231 2 

COERENZE: cortile condominiale. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 seri 
Territorio di Torino l in data 18 luglio 2005 ai nn. 32139/19238; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~ di cui ad atto notaio di 
rep. n_ 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto 
Torino I in data 10 gennaio 2005 ai nn. 687/465. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 

— Concessione edilizia n. 485 del 30/03/79 per modifiche interne e di facciata 
— Concessione edilizia n. 5v del 21/04/80 



CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI MONTANARO 

PROVINCIA DI TORINO 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° I unità ad uso ufficio al piano terra 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Montanaro come segue: 

Sezione: 

Unità immobiliare denunciata con scheda tipo P prot. n. 0036 anno 1971 — partita 1001117 

COERENZE: 

cortile condominiale, vano scala condominiale 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Torino 2 in data 25 luglio 2 /23399; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Torino 2 in data 14 gennaio 2005 ai un. 1856/1341. 

INTESTAZIONE; 

CDU: NO 

• 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 
- Licenza edilizia n. 179 del 13/01/69 per demolizione di vecchio stabile e costruzione nuovo fabbricato 
- Autorizzazione edilizia del 20.01.71 
- Autorizzazione edilizia proti. 114/90 del 16/07/90 
- Concessione edilizia in sanatoria pro/ 30/86 del 10/11/88 e relativa pratica di agibilità in sanatoria 30/86 del 23/05/94 
- Dichiarazione di Abitabilità rilasciata dal Comune di Montanaro in data 01/02/71 al n. 575 

• 
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CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI BEINASCO - FRAZIONE BORGARETTO 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

- 1 unità ad uso abitazione e n. 2 unità ad uso boa. 

li tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Beinasco come segue: 

Sezione: 

fg. 15  raapp. 264 Sub. 3 p. l Z.c. cat A/2 cL 

2 

fg. 15  mapp. 264 Sub. 4 p. Z.c. cat. C/6 cL 

SOTT. 3 

fg. 15 mapp. 26.4 Sub. 5 p. Z.c. cat C/6 cL 

SOTT. 3 2 

COERENZE: 

Piazza Kennedy, cortile condominiale su tre lati (uno in affaccio su 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  coi ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, re a o m 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Torino 2 in data 25 luglio 2005 ai nn. 36939/23399; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda al... di cui ad atto notaio Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicerubic 2004 n. 100281 serie e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Torino 2 in data 14 gennaio 2005 ai nn. 1856/1341. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 
URBANISTICA 

Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 
- Licenza edilizia n. 1/75 del 17/01/75 per costruzione edificio civile abitazione 
- Licenza railiTia rilasciata in data 09/02/76 per variante alla licenza 1/75 
- Licenza edilizia rilasciata in data 29/11/76 per variante alla licenza 1/75 
- Licenza di abitabilità rilasciata dal Comune di Beinasco in data 22/09/77 al n 1/75 
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CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI CASELLE TORINESE -

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 2 unità ad uso abitazione poste al piano primo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Caselle Torinese come segue: 

Sezione: 

fg.21 mapp.217 Sub. 13 

fg.21 mapp.217 Sub. 14 

p. I z.c. cat. A/2 cL Vani r.c. £ 294,38 

2 3 

• 
p. 1 z.c. cat. A/2 cl. Vani r.c. 539,70 

2 5,5 

COERENZE~, cortile condominiale, vano scala condominiale, altra proprietà. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Torino 2 in data 25 luglio 2005 ai mi. 36939/23399; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ai~ di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Torino 2 in data 14 gennaio 2005 ai nn. 1856/1341. 

prrEsrAzioN~~ 
CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato mediante i seguenti provvedimenti urbanistici : 

— Licenza edilizia prot. 3192/876 del 18/06/70 per costruzione nuovo fabbricato di tre piani fuori terra 
— Concessione in sanatoria prot 68/1/A del 28/01/91 (per l'allogio sub 14) 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI LA LOGGIA - 

PROVINCIA Dl TORINO 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° 1 unità ad ufficio posto al piano primo 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comime di La Loggia come segue: 

Sezione: 

Fg. 3 mapp. 102 Sub. 18 

COERENZE: 

PROVENIENZE 

P. Le. mit d. 

PRIM A/10 U 

cortile condominiale, proprieti o av 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio 
maggio 2005 rep. m 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 
Territorio di Torino 2 in data 25 luglio 2005 ai nn. 36939/23399; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~di cui ad atto notaio 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e 
Torino 2 in data 14 gennaio 2005 ai nn. 1856/1341. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto dei i seguenti provvedimenti urbanistici : 

- Concessione edilizia prot 71/81 del 20/11/81 per costruzione nuovo fabbricato residenziale. 

- Concessione edilizia prot 5/83 del 04/03/83 per variante alla c.e. 71/81 

Concessione edilizia prot 2 del 12/01/82 per opere di urbanizzazione 

Concessione edilizia prot 22 del 04/02/82 per allacciamento  fognatura 

- Autorizzazione edilizia n. 35/87 prot 6564 del 23/07/87 per ampliamento griglia marciapiede 

- Autorizzazione all'abitabilità rilasciata dal Connme di La Loggia in data 14/10/83 



• 
CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI COLLEGNO -

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: Locale ad uso magazzino posto al piano interrato. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi corrimi. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Collegno come segue: 

Sezione: 

fg. 8 mapp. 2123 Sub. 186 p. S1 Z.c. cat. C/2 cL Mq. r.c. E 557,36 

I 152 • 
COERENZE: 

PROVENIENZA: 
- atto di permuta tra di cui ad atto del 31 marzo 2003 notaio  Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Torino 2 in data 28 aprile 2003 ai mi. 19181/13884. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANisriCA: 
Fabbricato edificato con licenza edilizia n. 235 del 19 agosto 1968. 

• 

• 
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• 
CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCRIZIONE: Complesso immobiliare sito in Comune di Rivali, 
fabbrica ad un piano fuori terra adibito a centro commerciale ed 
magazzini e servizi, oltre ad una porzione al piano secondo di altro fab 
di pertinenza. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Rivoli come segue: 

• 

• 

• 

Sezione: 

fg. 20 mapp. 

86 

p. SI- Z.c. cat. D/8 

T-1-2 

COERENZE: proprietà di terzi (mapp. 242 e 163 foglio 20) 

PROVENIENZE: 

1  
di ramo di azienda da  di cui ad atto del 8 aprile 2004 no 

1~ eximentDdi Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 1 in data 28 aprile 21 
al n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Torino 2 in data 5 maggio 2004 ai mi. 20884/13955. 
Intestazione: 
CDU: SI

URBANISTICA 
11 fabbricato 6 stato edificato in dipendenza delle seguenti licenze edilizie rilasciate dal Sindaco del Comune di Rivali: 
• n° 220/1970 del 4/06/1970- Licenza Milirin; 
• n° 290/I973 del 27/11/1973 — Licenza edilizia; 
• n° 105/1983 del 28/04/1983 — Concessione edilizia; 
• n° 105/1983 B del 16/05/1983 — Concessione edilizia. 
• Dia n. 26328 del 22 giugno 2001; 
È stata rilasciata dal Comune di Rivoli concessione in sanatoria n. 343 in data 4 aprile 1989. 
L'abitabilità è stata rilasciata in data 10 ottobre 1972. 
Risultano inoltre presentate domande di condono dettagliatamente descritte nell'elenco alla presente scheda allegato 
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CONSERVATORIA DI TORINO 2 

BENE IN COMUNE DI BEINA,SCO - 

PROVINCIA DI TORINO 

DESCIUZIONE
La porzione di immobile comprende: 

: 
— I unità ad uso abitazione e n. 2 unità ad uso box. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Corame di Beinasco come segue: 

Sezione: 

fg. 15 mapp. 264 Sub. 3 p. I Z.c. cal A/2 cL V

2 3,5 

fg. 15 mapp. 264 Sub. 4 p. Z.c. cal C/6 cl. Mq. r.c. C 254,56 

SOTT. 3 53 

fg. 15 mapp. 264 Sub. 5 p. Z.c. cal C/6 cl. Mq. r.c. E 11 

soTr. 3 26 

COERENZE: 

Piazza Kermedy, cortile condominiale su tre lati (uno in affaccio su -
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  di cui ad atto notai di Milano 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Torino 2 in data 25 luglio 2005 ai nn. 36939/23399; 

- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai~ di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Torino 2 in data 14 gennaio 2005 ai nn. 1856/1341. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 
URBANISTICA 

Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 
- Licenza edilizia n. 1/75 del 17/01/75 per costruzione edificio civile abitazione 
- Licenza edilizia rilasciata in data 09/02/76 per variante alla licenza 1/75 
- Licenza edilizia rilasciata in data 29/11/76 per variante alla licenza 1/75 
- Licenza di abitabilità rilasciata dal Comune di Beinasco in data 22/09/77 al n. 1/75 



CONSERVATORIA DI TRAPANI 

BENE IN COMUNE DI MARSALA -

PROVINCIA DI TRAPANI 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
— n° I unità ad uso magazzino 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Marsala come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 136 Sub. 13 

407 

p. T Z.c. 1 cat C/2 cL mq. r.c. f 368,23 

6 115 

• 
COERENZE:ffi~lierreno di terzi, scala condominiale, pluplietà FICI o aventi causa. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Trapani in data 1 giugno 2005 ai m. 17772/11578; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30dicembre 2004 a 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Trapani in data 20 gennaio 2005 ai nn. 1607/I077. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967. Successivamente l'edificio è stato oggetto di modifiche mediante i 
seguenti provvedimenti: 
- Concessione edilizia per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d'uso a 921 del 22/04/1983 (domanda. 
39137/82); 
- autorizzazione genio civile a 32.358 del 2 febbraio 1983. 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRENTO 

BENE IN COMUNE DI TRENTO -I 

PROVINCIA DI TRENTO 

DESCRIZIONE: trattasi di n. 1 unità immobiliare costituita da: 

- p. ed. 1805/5 p.m. 21 sub. 49 ad uso ufficio con soffitta di pertinenza a 

DATI TAVOLARI 

C.C. Trento Mandamento Trento 

Partita tavolare: 4185 

Particella edificiale: 1805/5 

Porzione materiale: 21 

DATI CATASTALI 

❑ tutto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

Sezione: 

C.C. Particella Sub. 49 Fg,. 

406 1805/5 (porzione 50 

materiale: 21) 

Z.c. Cat CL 4 

A/10 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da Modus S.r.L a Lamaione S.r.L di cui ad atto notaio Renato Giacosa di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 (pende GN 6978/2006 del 
15 scuciate 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda a Modus Sz.L del 21 dicembre 2004 notaio Pietro Sommi di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 14 febbraio 2005 GN 1019/2005. 

INTESTAZIONE: Modus S.r.L 

CDU: NO 

URBANISTICA 
L'edificio di cui fa parte l'unità immobiliare in oggetto risulta costruito ante 1967. 
Sono stati rilasciati i seguenti provvedimenti edilizi che hanno interessato il fabbricato e/o la singola unità immobiliare in 
oggetto: 
- Licenza di fabbrica n. 4142 del 28/04/1955 per costruzione di fabbricato di abitazione 
Perini 
- Licenza edilizia n. 10630 del 05/09/1957 per esecuzione di casa d'abitazione 
- Licenza di costruzione n. 12905 del 18/08/1964 per costruzione di condominio 
- Licenza di costruzione n. 11053 del 03/08/1967 per variante al progetto approvato con Licenza di cos 
18/08/1964 
- Licenza di costruzione in sanatoria n. 2792 del 14/06/1968 
- Autorizzazione edilizia n. 4452 del 29/03/1983 per demolizione di parete divisoria e spostamento di una 
- Concessione edilizia n. 7201 del 16/05/1984 per cambio di destinazione d'uso 
- Concessione edilizia n. 18317 del 01/08/1991 per sistemazione e cambio di destinazione d'uso da abi 
due locali con stacco ed accorpamento degli stessi rispettivamente dalla porzione materiale 21 della P. 

- Dichiarazione di abitabilità n. 10639 del 05/09/1957 
- Dichiarazione di abitabilità n. 10605/57 del 16/05/1968 



i 
- Dichiarazione di abitabilità n. 17708/67 del 17/06/1969 in merito a licenza edilizia n_ 11053 del 03/08/1967 e n_ 21Q2 de 
14/06/1968 
- Dichiarazione di agibilità n. 7420/92 del 24/03/1992 

• 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRENTO 

BENE IN COMUNE DI TRENTO - 

PROVINCIA DI TRENTO 

DESCRIZIONE: La porzione fondiaria individua parte della strada denomina 

Trattasi di strada di accesso ad una zona residenziale col tempo trasforma 
tasso di percorrenza. 

DATI TAVOLARI 

C.C. Trento Mandamento Trento 

Partita tavolare: 2549 

Particella Fondiaria: 988/1 

DATI CATASTALI 

11 tutto censito all'Ufficio del Catasto di Trento come segue: 

Sezione: 

Tipo Particella Fogli Mappa P.T. C.C. Coltura Mq. 590 

F 988/1 51-56 2549 Strada 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 (pende GN 6978/2006 del 
15 setteuibie 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda a EMEgiel 21 diceutte 2004 notai  di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 14 febbraio 2005 GN 1019/2005. 

INTESTAZIONE

CDU: Sl 



• 
UFFICIO TAVOLARE DI TRENTO 

BENE IN COMUNE DI TRENTO-LOC. CENTOCITIAVI 

PROVINCIA DI TRENTO 

DESCRIZIONE: Trattasi di due strisce di terreno situate a lato della strada comunale 

DATI TAVOLARI 

C.C. Trento Mandamento Trento 

Partita tavolare: 5861 

Particella fondiaria: 334/2 fosso 

Particella fondiaria: 330/12 fosso 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito all'Ufficio del Catasto dì Trento come segue: 

E 

Sezione: 

Tipo Particella Fogli Mappa P.T. Coltura Superficie 

F 330/12 16 5861 Fiume 

torrente 

Mq. 69 

Tipo Particella Fogli Mappa P.T. Coltura Superficie 

F 334/2 16 5861 Fiume 

torrente 

Mq. 129 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notail~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2-in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 6978/2006 del 
15 setteul te 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda 121 dicembre 2004 notaio di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 14 febbraio 005. 

• 

• 

INTESTAZIONE: 

CDU: Si 
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• CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI TREVISO 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
L'unità immobiliare comprende: 

n° 2 capannoni destinati a maga.rzino con annessi uffici 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Treviso come segue: 

Sezione: M 

fg. 5 mapp. 1 Sub. 6 Strada p. SI - 

Castagnole T-1 

65 

• fg. 5 mapp. 1 Sub. 7 Strada p. T 

Castagnole 

65 

• 

cat. D/8 . 

cot 

Area 

urbana 

COERENZE: a nord-ovest strada; a sud-ovest mapp. 2036-2037-2038; a sud-est mapp. 1075 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie c uamdziau MA41...W.M.. 

Territorio di Treviso in data 25 luglio 200 0612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. a 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 
Concessione in sanatoria in data 08/01/1993, prot gen. n. 40438-86, spec. a 6441. 
Concessione edilizia in data 10/11/1993, prot gen. a 28321/92, spec. a 16/7-93 per lavori di risrutturazione. 
Concessione edilizia in data 10/03/1995, prot gen. a 42118/94/12/50, spec. a 5/4-95 per variante ai lavori di 
ristrutturazione. 
Agibilità del 29/03/1995, prot gen. a 2761/95/12/50, part. n. 58/95. 
Autorizzazione ediliria in data 26/08/1995, prot gen. n. 17420, C.E.. n. 79/14-95 per istallazione insegna  
Autorizzazione edilizia in data 05/10/1995, prot gen. n. 23315, C.E.. n. 65/18-95 per istallazione insegna in 
Autorizzazione edilizia in data 30/11/1995, prot gen. a 29587, C.E.. a 29/24-95 per lavori di manutenzi 
D.I.A. edilizia in data 17/01/1996, prot gen. n. 2862, per lavori di manutenzione straordinaria. 
DIA rdiliria in data 01/02/1996, prot gen. n. 5570, per lavori di manutenzione straordinaria. 
DIA. edilizia in data 01/08/1996, prot gen. n. 40557, per lavori di manutenzione straordinaria. 

Il 

• 



CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DICHIARANO 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: Due terreni per un totale di 5.278 mq. di forma regolare e morfologia pianeggiante posta nelle vicina= 
lla città di Chiarano, uno utilizzato a giardino di pertinenza della sede della filiale t 

n un muro di separazione sul fronte strada principale e recinzione metallica lungo i 
eco e, l'altro lasciato incolto dispone di una recinzione lungo il confine con le alt: 

proprietà. 

11 tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Chiarano come segue: 

Sezione: 

Fg. 8 mapp. 99 Qualità: Classe: i Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

semiro 00.27.98 dominicale: Euro 15,90 

arbor. Euro 27,32 

Fg. 8 mapp. 199 Qualità: Classe: I Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

seniin. 00.17.67 dominicale: Euro 10,04 

arbor. Euro 17,25 

COERENZE: deI mapp. 99: a nord: mapp. 98, a est mapp. 39, a sud: via Roma. 

del mapp. 199: a nord: mapp. 467, ad est mapp. 575-538, a sud: mapp..98. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaill  Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, m ta maggio 2005 al n. 4565 serie e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 2005 ai nn. 33162/20612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda plill di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in ta 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai ma. 1302/I049. 

• 

INTESTAZIONE. 

CDU: SI • 
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CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI CONEGLIANO 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

no I unità ad uso ufficio, n° I unità ad uso negozio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Conegliano come segue: 

Sezione: E 

fg. 8 mapp. 567 Sub. 36 

fg. 8 rnapp. 567 Sub. 37 

p. T-1 cat A/10 

p. T cat C/1 

COERENZE: le unità immobiliari sopracitate fanno parte del condominio "Cavallo" la c 

viale Italia, ad est co ovest con argine del fiume Monticano. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio~i Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a • mdata maggio 2005 al a 4565 all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 2005 ai nn. 33162/20612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda cui ad atto notai~ Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIONE' 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con licenza edilizia del 02/01/1973, prot a 17274/IV senza elaborati grafici. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti 

Abitabilità prot n. 69 del 11/12/1974. 

Licenza edilizia del 13.02.1975, prot n. 3948/IV per ampliamento senza elaborati grafici. 

Licenza edilizia del 09/03/1976, prot n. 3370/IV per variante alla licenza edilizia del 13.02.1975, 
elaborati grafici. 

Abitabilità prot n. 17 del 06/02/1978. 

Autorizzazione edilizia gratuita del 07/10/1993, prot n. 38333/DC per opere di manutenzione s 
grafici 

Concessione in sanatoria del 18/11/1993, prot n. 15739/86/IX con elaborati grafici 

Agibilità prot. n. 51919, doc. n. 05 del 27/12/I993. 

Autorizzazione edilizia in sanatoria del 16/02/1994, prot 49622/urb, prat n. 8/44/1 con elaborati 



CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI GODEGA DI 

PROVINCIA DI TREVISO 
L'immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° I unità ad uso ufficio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Godega di S. Urbano come segue: 

Sezione: A 

fg. 4 mapp. 62 Sub. 15 p. T-1 Z.c. cat cl. Vani r.c. E 1.518,3 

A/10 2 7 

• 
COERENZE: 1"intero fabbricato comprendente le unità • • sopracitate e l'area scoperta confinano a nord-est cc 

mapp. 64, a nord-ovest con

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione 11.11~di cui ad atto notai di Milano del 2 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, regis a o m data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 2005 ai no. 33 0612; 
- ano di conferimento di ramo d'azienda • cui ad atto notaio Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZION~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio tealir.rato con: 
Licenza di costruzione del 23/03/1968 prat N. 940; 
C.E. del 22/05/1985, prot n. 3574, (per modifiche interne e cambio di destinazione); 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione Edilizia in sanatoria del 24107/1995 protn.86/2408; 
Autorizzazione di abitabilità del 19/07/1969 prat N.940 (riferita all'intero fabbricato); 
Certificato di Destinazione urbanistica prto. 8250 del 11/02/2002; 

• 

• 
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- atto di conferimento di ramo d'azienda 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in 
Treviso in dati 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIONEMEM 

CDU: NO 

e . e e 

CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI MASERADA SUL PIAVE-

PROVINCIA DI TREVISO 
La porzione di immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° I unità ad uso residenziale, n° l unità ad uso autorimessa. 

n tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Maserada sul Piave come segue; 

Sezione: A 

fg 16 mapp. 419 Sub. 3 

fg. 16 mapp. 419 Sub. I2 

p. T Z.c. cat C/6 cl. mq 

U 13 

p. 1-3 Le. est. A/2 cL V 

COERENZE: le unità immobiliari sopraprecisate fanno parte del condominio 

ovest con viale Caccianiga, a sud ed est con via Eroi della Resistenza. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 200 0612; 

cui ad atto notaio IMEMli Milano del 21 diccuibic 2004 
2004 n. 100281 serie IV c trascritto all'Ufficio del Territorio di 

2 6,5 

la cui 

Il 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con licenza di costruzione del 20/10/1971, prot n. 1066, reg. n. 371. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

Licenza di costruzione del 05/04/1972, prot n. 1422, re& n. 371 per variante alla licenza di costruzione del 20/10/1971, 
prot n. 1066. 

Concessione in sanatoria del 23/11/1992, prot n. 3658, prat 503. 
Abitabilità prot n. 47 del 09/12/1972. 



CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI PAESE - 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

no 1 unità ad uso residrnriale, n° l unità ad uso autorimessa. 

II tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Paese come segue: 

Sezione: D 

fg. 7 rrinpp. 560 Sub. 11 p. T cat C/6 cL 4 mq. 37 r.c. E 95,54 

fg. 7 mapp. 560 Sub. 12 p. I cat A/2 cL 3 Vani 8,5 r.c. E a,77 

COERENZE: l'intero fabbricato comprendente le unità immobiliari sopradescritte, confina a nord-ovest con via C. Battisti, a 

nord-est con via F. Filzi, a sud-est col mapp. 680. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione dal  

in 
di cui ad atto notaio Milano del 3 

maggio 2005 rep. o. 44562/6859, registrato a 2 data 20 maggio 2005 al n. 4565 all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 200 • 12; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ad atto no Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in ta 30 dicembre 2004 n. 1002 acne e stto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con nulla osta per costruzione del 20/09/1963, prot n. 6222. 
11 fabbricato c stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 

Licenza di costruzione del 10/02/1975, prot n. 859, reg. n. 3894/bis per ristrutturazione 

Abitabilità prot n. 3894/bis del 15.07.1975. 

Concessione in sanatoria del 29/11/1991, prot n. 1349/C. 
Autorizzazione edilizia gratuita del 15/04/1993, prot. n. 2160 per opere di manutenzione straordinaria. 

• 
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CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI PAESE - 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 2 unità ad uso residenziale, n° I unità ad uso autorimessa. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Paese come segue: 

Sezione: D 

fg. 14 mapp. 186 Sub. 6 

fg. 14 mapp. 186 Sub. 7 

fg. 14 mapp. 186 Sub. 8 

fg. 14 mapp. 186 Sub. 9 

I' . S1-T 

. S I -1 

.T 

cat A/2 cL Va 

2 6 

cat A/2 cl. Va 

2 6 

cat C/6 cl. Mq. 

2 30 

cat cL 

COERENZE: a nord: strada statale, a est mapp. 184, a sud-ovest via Risorgimento. 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione IIII~di cui ad atto notai olill~i Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso hi data 25 luglio 2 ' 0612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ' cui ad atto notaio~ Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie e trascritto all'Ufficio del Tetiitinio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con nulla osta per costruzione del 19.05.1952, prot n. S-133. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Abitabilità prot n. S-133 del 01.10.1952. 
Nulla osta per costruzione del 13.05.1963, prot n. 2195 per ampliamento, trasformazione, sistema= 
fabbricato. 
Abitabilità prot n. 1269 del 27.09.1963. 
Autorizzazione edilizia prot n. 2268 del 10.04.1972 per ampliamento locali ad usi uffici. 
Concessione in sanatoria n° 1699/C del 30.08.1994. 
Abitabilità prot n. 1699/C del 18.10.1994. 
Dichiarazione comunale di inabitabilità del 10/03/2000 

• 



CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI SLLEA - 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
ri° 1 unità ad uso ufficio. 

La porzione di immobile comprende: 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Silea come segue: 

Sezione: A 

fg. 4 mapp. 92 Sub. 25 p. T cat. C/1 ci. mq. r.c. E 4.057,34 

3 203 

• 
COERENZE: l'unità immobiliare sopradescritta è compresa nel condominio "Lanzaghe", la cui area scoperta confina a nord 

ed ovest con strade, a sud col rnapp. 793. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dallIMENIMI~ di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 2005 ai na 33162/20612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notaizi.~:li Milano del 21 dicembre 2004 
rep. a 313022, registrato a Mano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai M. 1302/1049. rt

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Concessione erliliTia del 06/05/1968, prot a 37. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Agibilità prot n. 37/68 del 02/05/1969. 
Concessione in sanatoria del 11/07/1989, prot a. 249. 
Agibilità prot n. 249 del 28/12/1989. 
DIA. edilizia del 14/09/1995, per opere interne. 
Autorizzazione edilizia gratuita del 30/11/1995, prot n. 12158, n. 116/95 per installazione vetrofanie 
Autorizzazione edilizia gratuita del 30/11/1995, prot n. 11989, n. 117/95 per installazione insegna luminosa. 
Autorizzazione edilizia gratuita del 21/12/1995, prot a 10622, n. 122/95 per installazione bancomat 
Autorizzazione edilizia gratuita del 29/1211995, n. 124/95 per installazione insegna bifacciale sul palo. 
D.LA. edilizia del 16/05/2001, prot 7719 per sostituzione bancomat. 
D.I.A. edilizia del 07/11/2003 per esecuzione di canna (=aria esterna. 

• 
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CONSERVATORIA DI TREVISO 

BENE IN COMUNE DI SUSEGANA - 

PROVINCIA DI TREVISO 

DESCRIZIONE: 
n° I unità ad uso negozio, n° 1 unità ad uso magazzino 

L'immobile esaminato comprende: 

il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Susegana come segue: 

Sezione: C 

fg. 11 mapp. 1225 Sub. 30 p. T cat C/1 ci. nb 

5 13 

fg. Il Sub. 31 p. SI cat C/2 cl. mapp. 1225 

3 15 

COERENZE: il condominio~ che comprende le unità immobiliari sopracitate confina 

strade, a ovest col roapp. 300. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione daMalial di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al a 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Treviso in data 25 luglio 2005 ai nn. 33162/20612; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio ~di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Treviso in data 12 gennaio 2005 ai nn. 1302/1049. 

INTESTAZIO 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con C.E. del 01/03/1978, prn. n. 2248, 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione Rclifi7ia in sanatoria del 11/07/1997 n.662 (relativa a domanda in data 27 settembre 1986); 
Autorizzazione di abitabilità del 01/12/1979 n.64/79 (riferita all'intero fabbricato) 



UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE -I 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° 2 unità ad uso agenzia bancaria, n. 7 unità ad uso negozio, n. 6 unità ad 
uso cabina elettrica, n. 29 unità ad uso residenziale, n_ 5 unità ad uso ufficio. 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 23800, c.t 3 p.c. 815, urbana di mq. 1640 

DATI CATASTALI 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

• Sezione: V 

Fg. mapp.815 Sub. l 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 2 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 3 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 4 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 5 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 6 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 7 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 8 

11 

p. SI- Z.c. 1 cat. D/5 

T-1 

p. T Z.c. 1 cat C/1 cL M 

11 1:: 

p. T Z.c. 1 cat C/1 cl. Mq. r.c. C 1.439,47 

11 52 

p. T Z.c. I cat. C/1 cL Mq. r.c. E 415,23 

11 15 

p. T Z.c. 1 cat C/1 cL Mq. r.c. E 332,19 

11 12 

p. T Z.c. 1 cat G1 cl. Mq. r.c. E 

11 15 

p. T Z.c. 1 cat C/1 cL Mq. r.c. E 

9 54 

p. T Z.c. I cat D/5 r.c. E 

5( 

e 



Fg. mapp. 815 Sub. 9 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 11 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 12 

11 

Fg. mapp. 8 t 5 Sub. 13 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 14 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 15 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 16 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 17 

1I 

Fg. mapp. 815 Sub. 18 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 19 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 20 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 21 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 22 

11 

p. T Z.c. 1 cat. C/1 cL Mq. r.c. E 1.774,80 

9 87 • 

p. T Z.c. I cat C/1 cl. Mq. r.c. E 17,04 

p. I Z.c. 1 cat. A/2 

P- i Z.c. l cat A/3 

p. 2 Z.c. 1 cat A/2 

p. 2 Z.c. 1 cat. A/2 

p. 2 Z.c. 1 cat At2 

p. 3-6 Z.c. 1 cat A/2 

10 

cl. 

3 

6 

Vani 

8 

r.c. £ 1.260,15 

cL Vani r.c. E 805,67 

4 6,5 

cl. 

3 

Vani 

5 

r.c. E 787,60 

cL 

3 

Vani 

3,5 

r.c. £ 551,32 

ci. 

3 

Vani 

5,5 

r.c. E 866,36 

cL Vani r.c. £ 1.023,88 

3 6,5 

p. 3-6 Z.c. 1 cat. A/2 cl. Vani r.c. £ 1.023,88 

3 6,5 • 

- p. 4-6 Z.c. 1 cat A/2 cl. Vani r.c. E 1.023,88 

3 6,5 

p. 4 Z.c. I cat. Al2 ci. Vani r.c. £ I.023,88 

3 6,5 

p. 5-6 Z.c. 1 cat A/2 cl. Vani r.c. 1.023,88 

3 6,5 

p. 5-6 Z.c. 1 cat A/2 cl. Vani r.c. C 1.023,88 

3 6,5 

5 C 9 



Fg. mapp.815 Sub. 23 

0 11 

Fg. mapp.815 Sub. 24 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 25 

Il 

Fg. mapp. 815 Sub. 26 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 27 

• 11 

Fg. mapp.815 Sub. 28 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 29 

11 

Fg. tnapp. 815 Sub. 30 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 31 

11 

• 

Fg. mapp. 815 Sub. 32 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 33 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 34 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 35 

11 

p. T Z.c. 1 cat C./2 cl. Mq. 

10 21 

p. 1-6 Z.c. I cat cl. Vani 

A/10 3 6 

p. 1-6 Z.c. 1 cat. ci. Vani 

A110 3 12 

p. 2 Z.c. 1 cat A/2 cl. Vani 

3 6,5 

p.2 Z.c. 1 cat cl. Vani 

A/10 3 12,5 

P- 3 Zc. I cat At2 cl. Vani 

3 5,5 

p.3-6 la. 1 cat. ci. Vani 

A/10 3 14 

p. 4-6 Z.c. l cat. A/2 cl. Vani r.c. £ 1.102,64 

3 7 

p. 4 Z.c. I cat Al2 cl. Vani r.c. £ 1.338,91 

3 8,5 

p. 4 Z.c. I cat A/2 cl. Vani r.c. 1.181,40 

3 7,5 

p. 5 Z.c. I cat A/2 cl. Vani r.c. £ 

3 6,5 

p. 5-6 Z.c. I cat. A/2 cl. Vani r.c. £ 

3 9 

p. 5-6 Z.c. I cat A/2 cL Vani r.c. e 

3 5,5 

5 



Fg. mapp.815 Sub. 36 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 37 

Il 

Fg. raapp. 815 Sub. 38 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 39 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 40 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 41 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 42 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 43 

il 

Fg. mapp.815 Sub. 44 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 45 

11 

Fg. mapp. 815 Sub. 46 

11 

Fg. mapp.815 Sub. 47 

11 

Fg• mapp.815 Sub. 48 

11 

p. T Z.c. 1 cat A/4 

p. I Z.c. 1 cat A/2 

p. 1 Z.c. 1 cat A/1 

p. 2 Zc. 1 cat 

A/10 

p. 2 Z.c. 1 cat A/1 

cl. Vani r.c. E 238,86 

3 2,5 • 

cl. 

2 

Vani 

8 

r.c. E 1.074,23 

ci 

3 

Vani 

8 

r.c. E 1.652,66 

cL 

3 

Vani 

7 

r.c. E 3.723,65 

cl. Vani r.c. E 1.859,24 

3 9 • 

P- 3 Z.c. 1 cat A/1 cL Vani r.c. 1.652,66 

3 8 

p. 3 Z.c. l cat A/1 ci Vani r.c. E 1.652,66 

3 8 

p. 4 Z.c. 1 cat A/1 cl. Vani r.c. E 1.549,37 

3 7,5 

p. 4 Z.c. 1 cat A/1 cL Vani r.c. E 1.652,66 

3 8 • 
P- 5 Zc. 1 cat A/1 ci Vani r.c. E 1.859,24 

3 9 

p. 5 Z.c. 1 cat A/1 ci Vani r.c. E 1.755,95 

3 8,5 

p. T Z.c. I cat D/1 

p. T Z.c. 1 cat. D/1 

r.c. E 247,90 

r.c. C 395,09 

• 
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Fg. mapp.815 Sub. 49 p. T Z.c. 1 cat. C/2 cL Mq. 

10 10 

Fg. mapp. 815 Sub. 50 p. T Z.c. l cat C/2 cl. Mq. 

11 10 22 

Fg. mapp.815 Sub. 51 p. 6 Z.c. l cat cr2 cL Mq. 

11 3 2 

Fg. mApp. 815 Sub. 52 p. 6 Z.c. l cat C/2 cL Mq. 

11 3 2 

si precisa che nell'atto di provenienza del notaio Pietro sormani dì cui infra il mappale 815 è stato 

oi
) il mapp. 851 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di..~  di cui ad atto notaio 
del 3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 
15176/06 accolto in data 2 novembre 2006); 

- atto di conferimento di rami d'azienda a~ del 21 dicembre 2004 notaio
a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
11 fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

- Licenza di costruzione prot Gen. 17000 torr. 10/174-6 del 27/06/68 per ampliamento locali 

Licenza edilizia prot Gen. 15950 cori.. 10/159-68 del 31/08/68 per sostituzione serramenti locale affari 

111,- Autorizzazione edilizia prot Gen. 44060 con. XIII/1-81/13/668 del 23/09/81 per rifacimento solaio terzo piano 

Autorizzazione edilizia prot Gen. 59576 corr. XIII/1-81/13/939 del 21/12/81 per rifacimento solaio quinto piano 

Nulla osta edilizio prot Gen. 46437 con.. XL11/1-84/13/636 del 24/07/84 per sostituzione serramenti esterni al p.4 

- Nulla osta edilizio protgen. 78072 cori. X[11/1-84/12/467 del 29/01/85 

- Autorizzazione edilizia prot Gen. 51975 corr. D/89/13/1110 del 15/01/90 per modifiche interne e sostituzione 
serramenti 

- Autorizzazione edilizia prot Gen. 67456 con. D/90/13/2189-5217/11/91/1681 del 30/04/91 per costruzione 
elettrica 

Comunicazione ai sensi dell'art. 5 LR. 47/85 pre opere interne presentato in data 10/03/89, per modifiche 
piano secondo 

- Comunicazione ai sensi dell'art. 5 L.R. 47/85 del 24/05/89 prot Gen. 40749 con. 89/13/551/1 per modifiche 
piano secondo 

- Autorizzazione edilizia pro. Gen. 25705 con.. X111/1-83/13/153/3 del 11/06/83 

- Comunicazioni ai sensi dell' art 48 della L 47/85 per opere interne relative ai sub 14-23-25-29-30-31-34-3 
presentate in data 20/06/86 

Concessione edilizia prot Gen. 8120 cori. D/92-21453/11/92/242 del 17/06/92 per risanamento 
modifiche interne al p.t 

Concessione edilizia prot Gen. 5265 con.. D/93-15830/11/92/242 del 10/05/93 per risanamento co 
modifiche locali p.t 

Cong_es5i99e edilizia pi0t—aell. 48497 P9rr. D/93=38624/11/92/242  del_29Anipa_risananiento c9 

*ed 

.1 • 
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modifiche locali p.t. 

- Autorizzazione edilizia prot. Gen. 27039 con. 96/25789/11/92/242 del 24/08/96 per modifica serramento 

- Denuncia dì Inizio Attività presentata in data 25/11/99 per modifiche interne al piano primo 

- Denuncia dì Inizio Attività presentata in data 25/11/99 per aggiornamento della fognatura 

• 

- Autorizzazione edilizia prot. Gen. 95193 corr. 01-8905/11/00/3246 del 14/03/01 per realizzazione opere di 
manutenzione straordinaria 

Denuncia di Inizio Attività presentata in data 27/08/02 per modifiche interne 

Denuncia di Inizio Attività presentata in data 24/10/02 per a "ornamento della fo tura e modifiche interne al p. 1 

Domanda di condono del 25 settembre 1986, prot 1.13503 . I, 2 , 11, 35, 43), l'oblazione è 
stata pagata in unica soluzione tramite versamento c/c pos e n. 0 in 24/09/1986 eseguito presso l'Ufficio 
postale di Trieste succ. 7 

l'oblazione è stata pagata in unica soluzione tramite versamento  5000 in data 24/09/1986 eseguito 
- Domanda di condono del 25 settembre 1986, prot 1.13504 sub. 5, 12 , 13, 14, 49, 50, 51), 

presso l'Ufficio postale di Trieste succ. 7 

tramite versame~. 225000 in data 24/09/1986 eseguito 
- Domanda di condono del 25 settembre 1986, prot 

l'oblazione è stata pagata in unica soluzione 
 1.13523 sub. 5, 22, 26, 28, 29, 31, 32, 51), 

presso l'Ufficio postale di Trieste succ. 7 

• 

• 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI MUGGIA, 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: L' immobile comprende: 

— n° 1 unità ad uso commerciale. 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 3042 di
Piano al GN 9256/01 
Con 169,06/10.000 p.i. del c.t. I della P.T. 2994 di Valle San Bortolo. 
Unità condominiale costituita dal locale di affari sito al piano seminterrato del fabbricato eretto sulla 
"48" in arancio. 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Muggia come segue: 

Sezione: E 

fg. mapp. Sub. 

7 3606/7 48 

p. cat cl. mq. 

S1 C./1 16 82 3.176,21 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda ~del 21 dicembre 2004 notaio ~li Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

MUTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

- Concessione edilizia n. 3056 deI 26/03/99 per costruzione immobile 

- Concessione edilizia pratica 98-389 del 17/01/01 per variante alla c.e 3056/99 

- Condono Edilizio, L 47/85, L. 724/96 e L 326/03 
- Autorizzazione all' Agibilità pratica 98-389 del 23/05/01 

5 1 4 



UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Trattasi di tre terreni per un totale di circa 2.379 mq. e più precisamente; 

mapp. 2069: trattasi di terreno incolto, non recintato e ubicato nel centro storico del Comune 
San Dorligo della Valle in prossimità di una strada comunale; 

mapp. 2185/3: trattasi di terreno ubicato in zona boschiva ricadente nell'ambito di aree protet 
a tutela del Parco naturalistico del Carso; 

mapp. 2358: trattasi di terreno ubicato in zona agricola ricadente nell'ambito di aree protette 
tutela del Parco naturalistico del Carso. 

DATI TAVOLARI 

Partita Tavolare 138 di San Dorligo della Valle 

ci 2° p.c.n. 2538 pascolo 

c.t 6° p.c.n. 2069 orto 

c.t p.c.n. 2185/3 pascolo 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di San Dorligo della Valle con segue: 

Sezione: 

Fg. 5 mapp. 2358 Qualità: Classe: 6 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

prati 00.0957 dominicale: Euro 1,24 

Euro 2,47 

Fg. 3  mapp. 2069 Qualità: Classe: 5 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

Prati 00.03.83 dominicale: Euro 0,59 

Euro 1,19 

Fg. 3 rmtpp. 2185/3 Qualità: 

prati 

Classe: 6 Superficie: ha 

00.10.39 

Reddito 

dominicale: 

Reddito agrario: 

Euro 1,34 

Euro 2,68 

PROVENIENZE 

• 

• 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio~idi Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. aserterrovers GN 15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda EIMIE del 21 dicembre 2004 notaio di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 10028I serie 1V ed intavolato in data 3 marzo 200 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE 

CDU: Si 

X15 
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• 
UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE Loc. SANT'ANTONIO IN BOSCO 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Trattasi di un terreno incolto, scosceso, esposto a sud e sottostante il ciclone ca 
di Sant'Antonio in Bosco, ubicato nell'ambito del territorio comunale di San Di 

DATI TAVOLARI 

c.t. 7° p.c.n. 381/37, bosco 

DATI CATASTALI 

tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di San Dorligo della Valle come segue: 

Sezione: 

Fg. di Fg. di possesso 756 particella Qualità: Cl. 4 Superficie: ha Reddi 

mappa 1 381/37 pascoli 00.02.48 domini 

Euro 0,19 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dialil~~. di cui ad atto notaio   Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN15176/06 
accolto in data 2 novemble 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda ~lel 21 diceinbi e 2004 notaiffignili Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicciubre 2004 n. 100281 serie IV ed intavolato in data 3 marzo 

N111.111INTESTAZIO 

CDU: Si 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI SGONICO - LOCALITÀ GABROVIZZA 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Terreno situato in località Gabrovizza. 

DATI TAVOLARI 

C.C. di Gabrovizza 

1) Partita tavolare 678 

c.t. l - p.c. 661/20, pascolo 

DATI CATASTALI • 
foglio Foglio di Particella Qualità Classe 2 Superficie r.d. 15.088,00 r.a. 4.828,00 

mappa possesso 661/20 Pascolo Mq. 6035 Lire Lire 

2/3 900 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione ' cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n.. 44562/6859, - aMilano in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 15176/06 

regtds~ch 

accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'aziendaollMel 21 dicenin Milano,e 2004 notaiMl M  registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. I intavolato in data 3 marzo 

INTESTAZION 

CDU: SI 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

}IENE IN COMUNE DI SGONico - LOCALITÀ RUPINPicCOLO 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Terreni situati in località Rupinpiccolo. 

DATI TAVOLARI 

C.C, di &tonico 

Partita tavolare 212 

c.t. l p.c. 2027/1 prato - p.c. 2028/1 seminativo 

c.t 2 p.c. 2058/3 prato — p.c. 2100 seminativo — p.c. 2072 prato — p.c. 2073 seminativo — p.c. 207 

c.t 3 p.c. 2487/17 bosco — p.c. 2487/23 bosco 

DATI CATASTALI 

foglio Foglio di Particella Qualità Classe Superficie r.d. 0,56 r.a. 0,19 

mappa possesso 2027/1 Prato 5 Mq. 360 Euro Euro 

7 395 

foglio Foglio di Particella Qualità Classe Superficie r.d. 0,49 r.a. 0,39 

mappa possesso 2028/1 Seminativo 5 Mq. 191 Euro Euro 

7 395 

foglio Foglio di Particella Qualità Classe Superficie r.d. 4,51 r.a. 1,5 

mappa possesso 2058/3 Pascolo I Mq. 3913 Euro Euro 

8 395 

foglio Foglio di Particella 2100 Qualità Classe Superficie r.d. 5.01 r.a. 5,01 

mappa possesso Vigna 4 Mq. 971 Euro Euro 

8 395 

foglio Foglio di Particella 2072 Qualità Classe Superficie r.d. 2,5 r.a. 0,94 

mappa possesso Prato 5 Mq. 3467 Euro 

8 395 

foglio Foglio di Particella 2073 Qualità Classe Superficie r.d. 7,98 

mappa possesso Seminativo 4 Mq. 2061 Euro 

8 395 

foglio Foglio di Particella 2074 Qualità Classe Superficie r.d. 5,37 

mappa possesso Prato 4 Mq. 1212 Euro 

8 395 



foglio Foglio di Particella 

mappa possesso 2487/17 

5 395 

foglio Foglio di Particella 

mappa possesso 2487/23 

5/6 395 

Qualità 

Bosco 

Qualità 

Pascolo 

Classe Superficie r.d. 0,34 La. ^0,0.1 

3 Mq. 266 Euro Euro".

Classe Superficie 

2 Mq. 8941 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione cial i cui ad atto notai~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milanoano in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 (pende GN 15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda ~del 21 dicembre 2004 notai di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI • 

• 
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UFFICIO TAVOLARE Dl TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI SGONICO - LOCALITÀ RUPINPICCOLO 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Terreni situati in località Rupinpiccolo. 

DATI TAVOLARI 

C.C. di Sgonico 

1) Partita tavolare 211 

ci 1 p.c. 1473 prato - p.c. 1474 seminativo — p.c. 2487/157 bosco - p.c. 1547 arativo 

c.t 2 p.c. 1635 arativo — p.c. 1636/1 prato — p.c. 1639 prato — p.c. 1641 prato — p.c. 1654 bosco — p.c. 1 
prato 

c.t. 3 p.c. 1793/4 prato 

c.t 4 p.c. 1879/1 arativo — 1879/2 improduttivo 

DATI CATASTALI 

foglio Foglio di Particella 1473 Qualità 

mappa possesso Bosco 

6 395 

foglio Foglio di Particella 1474 Qualità 

mappa possesso Seminativo 

6 395 

foglio Foglio di Particella Qualità 

mappa possesso 2487/157 Bosco 

6 395 

foglio Foglio di Particella 1547 Qualità 

mappa possesso Seminativo 

8 395 

foglio Foglio di 

mappa possesso 

2 395 

foglio Foglio di 

mappa possesso 

2 395 

foglio Foglio di 

mappa possesso 

2 395 

Classe Superficie r.d. 8,01 na- 1,28 

3 Mq. 6201 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 3,20 r.a. 2,35 

4 Mq. 827 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 11,77 r.a. 1,77 

4 Mq. 11398 Euro E= 

Classe Superficie r.d. 1,12 r.a. 0,82 

4 Mq. 288 Euro Euro 

Particella 1635 Qualità Classe Superficie r.d. 2,23 

Seminativo 4 Mq. 575 Euro 

Particella Qualità Classe Superficie r.d. 0,78 

1636/1 Prato 4 Mq. 378 Euro 

Particella 1639 Qualità Classe Superficie r.d. 1,49 

Prato 5 Mq. 964 Euro 



I 
foglio Foglio di Particella 1641 Qualità 

mappa possesso Prato 

2/5 395 

foglio Foglio di Particella 1654 Qualità 

mappa possesso Bosco 

2/5 395 

foglio Foglio di Particella 1685 Qualità 

mappa possesso Bosco 

8 395 

foglio Foglio di Particella 1689 Qualità 

mappa possesso Bosco 

8 395 

foglio Foglio di Particella Qualità 

mappa possesso 1793/4 Pascolo 

8 395 

foglio Foglio di Particella Qualità 

mappa possesso 1879/1 Seminativo 

8 395 

foglio Foglio di Particella Qualità

mappa possesso I 879/2 Improduttivo 

8 395 

Classe Superficie r.d. 3,72 r.a. •,40

4 Mq. 1802 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 2,95 r.a- 0,47 

3 Mq. 2287 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 10,62 r.a. 1,70 

3 Mq. 8626 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 1,89 r.a. 0,30 

3 Mq. 1464 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 0,57 ra. *18 

2 Mq. 442 Euro Euro 

Classe Superficie r.d. 3,23 r.a. 2,37 

4 Mq. 834 Euro Euro 

Superficie 

Mq. 115 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio ~~Idi Milano del 3 
maggio 2005 rep.n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda a~~ del 21 dicembre 2004 notaio di Milano, regi. a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE - 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: 

DATI TAVOLARI 

L' immobile comprende: 

n° I unità ad uso ex agenzia bancaria. 

p.t 3074 di Scivola 
c.t 1 
p.c. 1334/1 fabbricato e corte di mq. 9547, civico 135 
p.c. 1330, strada di mq. 350 — Piano al GN 412/92 

DATI CATASTALI 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: T 

fg. inapp. Sub. 3 

5 1334/1 

P. Z.c. cat ci Vani r.c. f 82.030,40 

T-1-2- 2 D/5 /mq. 

S1 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dal~~~$11 cui ad atto notaio Milano del 
3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda al!~ del 21 dicembre 2004 notain~li Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n 100281 serie 1V ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE: Modus S.r.L 

CDU: SI 

URBANISTICA 
11 fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 
- Nulla osta prot Gen. 26156 corr. 10t233-72 del 08/06/72 per demolizione fabbricato 

Licenza di costruzione prot Gea. 54710 corr. 608/1-71 del 02/03/72 per progetto di costruzione centro elettronico 
elaborazione dati 
Licenza di costruzione prot Gen. 42751 corr. 608/5-71 del 14/10/72 per progetto di costruzione centro elettronico 
elaborazione dati 

- Licenza edilizia prot Gen. 70781 corr. XII/II-608/9-71 del 06/12/72 per costruzione fognatura 
Licenza di costruzione prot Gen. 15681 corr. X111/1-602/27-71 del 19/07/74 per progetto di 
elettronico elaborazione dati 

- Licenza di costruzione prot Gen. 56312 corr. X111/1-608/36-71 del 05/02/75 per progetto di co 
elettronico elaborazione dati 
Licenza di costruzione prot Gen. 32994 corr. Xl11/1-74-14/35 del 19/09/74 per progetto di costruzione 
Licenza di demolizione pmt Gen. 32993 corr. XIII/1-74-13/425 del 20/09/74 per demolizione di due 
Concessione prot MI/I-11/157-74 del 09/01/75 per utilizzazione passo carrabile 
Concessione edilizia prot Gen. 35252 corr. X111/1-77-13/492 del 06/10/77 per modifiche interne terzo 

- Concessione edilizia prot Gen. 49573 corr. X111/1-83-13/836 del 05/10/83 per modifiche interne terzo 
- Concessione edilizia prot alt 2897 corr. X111/1-83-13/836/3 del 10/03/84 per modifiche interne terzo 
- Concessione edilizia prot Gen. 30877 cori. M/1-84-13/399 del 03/12/84 per costruzione centro back 
- Concessione edilizia prot Gen. 30298 con. XIEU1-13/399/4 del 22/04/86 per costruzione centro back-
- Concessione edilizia prot Gen. 9007corr. X111/1-85-13/113 del 28/05/85 per modifiche terzo piano 

Art. 26 L 47/85 per modifiche interne piano primo presentato in data 29/07/85 

b22 



Art. 58 L.R. 52/91 per modifiche interne al secondo piano presentato in data 07/10/86 
- Autorizzazione edilizia prot Gen. 108160 prot Corr. XM/1-87-12/1527 del 19/04/88 per restauro facciate 

• 
- Cooncessione edilizia prot Gen. 37946 prot Corr. XIII/1-84-13/399/11 del 05/I0/87 
- Autorizzazione edilizia prot Gen. 8533 protcorr. 14.4.41/91-76/1 del 22/07/91 per demolizione fabbricato 

Autorizzazione edilizia prot Gen. 22028 corr. D/92-19112/11/91/1082 del 01/06/92 per demolizione edificio 
- Autorizzazione edilizia prot Gen. 43328 corr. D/31642-11/92/1141 del 16/09/92 per adeguamento impianti 

tecnologici 
— Autoizzazione edilizia prot Gen. 85573 corr. D/95-20472//92/1141 del 26/06/95 per adeguamento impianti 

tecnologici 
- Autorizzazione edilizia prot Corr. 7-27/139/4/92 del 12/09/95 per adeguamento impianti tecnologici e modifica rete 

fognatura 
- Comunicazione M sensi dell'alt 68 L.R 52/91 del 07/10/96 per modifiche interne secondo piano 
- Autorizzazione edilizia prot Gen. 80350 corr. 97-19608/11/92/1141 del 10/07/97 
- Comunicazione di sospensione lavori trasmessa al comune di Trieste in data 02/11/99 relativa all' Autorizzazione 

edilizia prot 80350 del 10/07/97 
- Autorizzazione per l'utilizzo dello stabile, rilasciata dal comune di Trieste in data 11/06/75 prot Gen. 14189 prot 

Corr. XIIV1-608/41-71 
- Autorizzazione per l'utilizzo dei locali al piano 3, rilasciata dal comune di Trieste in data 15/03/79 prot Gen. 69346 

prot Corr. XIII/ I-77-13/492/3 
- Autorizzazione per l'utilizzazione dei locali al piano 3 prot Gcn. 30196 prot Cprr. M:U/1-83-13/836/5 del 28/07/ 

Autorizzazione per l'utilizzo dei locali al piano cantinato prot Gen. 34796 prot. Con. XI 1/1-84/13/399/13 
1011/88 

- Autorizzazione all'utilizzo della canalizzazione interna di fognatura prot Gen. 63712 prot Corr. MI-608/38-71 del 
31/01/75 

• 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE - 

PROVINCIA DI 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

— I unità ad uso commerciale e n..1 unità ad uso laboratorio. 

DATI TAVOLARI 

P.T. neoformata del C.C. di Servola 

c.t I 

p.c. 1334/3, fabbricato e corte di mq. 8I 

•c.t. I 

p.c. 1334/4, fabbricato e corte di mq. 47. 

DATI CATASTALI 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: T 

fg. 5 mapp. 1334/1 Sub. 1 

fg. 5 mapp. 1334/1 Sub. 2 

p. T Z.c. 2 cal. C/1 cL mq. r.c. £ 273,21 

6 23 

p.T Z.c. 2 cat C/3 cl. mq. r.c. I51,06 

3 39 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione . cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda allaRel 21 dicembre 2004 notai .:~~ii Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE: 

CDU: No 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

— Nulla asta edilizio prot 66898 corr. X111/1-73/13/298 del 24/01/74 per progetto modifica volumetria in ridi 
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• UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE 

PROVINCIA DI TRIESTE 
L' immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° I unità ad uso ex agenzia bancaria. 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 1126 di Barcola 

Piano al GN 1284/01 

c.t I 

• p.c. 38, fabbricato e corte di mq. 3831 

• 

• 

DATI CATASTALI 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: B 

fg. mapp. Via del Cencio n. 7 

10 38 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a 
in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 

INTESTAZIONE 

CDU: No 

P. Z.c. 

T-1 2 

cat cl mq. r.c. £ 6.898,33 

C/2 3 3515 

i~ i cui ad atto notaio Milano del 3 

m ta 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 15176/06 accolto 

del 21 dico:rame 2004 notai ano, registrato a 

IV ed intavolato in data 3 marzo 211111~ "

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

Licenza edilizia prot Gen. 23782 corr. 13/32-69 del 25/06/71 per realizzazione im-esso su via 

Relazione per opere interne presentata al Comune di Trieste in data 20/09/85 prot Con. 85-6 

Autorizzazione edilizia prot. Gen. 24373 torr. X1T1/1-86/67/1 del 22/07/87 per progetto 
grafici) 

Autorizzazione paesistica Regione Autonoma Friuli prot 2024/1/I.410/7 del 20/11/89 (senza e 

Concessione per l'utilizzo di passi carrai prot Con. B-11/15/1-86 del 14/03/89 

Autorizzazione edilizia prot Gen. 20620 con. D/86/67/10 del 17/05/90 per progetto di 

Autorizzazione edilizia in sanatoria prot gen. 5580 corr. 32048/11/92/146 del 18/09/92 per 
elaborati grafici) 

Domanda doi condono edilizio del 26/03/86 prot 1.5951 definita con Concessione prot. C 
08/05/87. 

• I • 1. 
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Viricou 

L'immobile è soggetto a vincolo indiretto ex D.lgs. 42/2004 (non soggetto a prelazione) 
• 

• 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI ThIESTEEEIEIEIE 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: 
L' immobile comprende. 

— n° 1 unità ad uso residenziale 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 6103 di Trieste con 45/1460 p.i. della P.T. 863 di Trieste. 

Piano al GN 454/48. 

Ente indipendente costituito dall'alloggio al piano secondo della casa n. 17 di 

, costruita sulla P.T. 863 di Trieste, distinto in coloro grigio e segnato con la lettera "1J", formato 

da otto camere, due camerette, un camerino da bagno, una cucina, un corridoio di disobbligo, un bagno con antibagno, un 

ripostiglio. 

DATI CATASTAIJ 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste corna segue: 

Sezione: V 

fg. 17 mapp. 1694 Sub. 23 Via San p. 2 Z.c. I cat Ali ci. Vani r.c. E 1.962,54 

Lazzaro n. 3 9,5 

I7 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  di cui ad atto notaio~ Milano del 
3 maggio 2005 rep. n. 44562/6859, ' a m 20 maggio 2005 al n. 45 serie I (pende GN15176/06 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda del 21 dicembre 2004 notaio di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONI!~ 

CDU: No 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca ant""-Pd"h .  il 01.09.1967 

VINCOLI 
L'immobile è soggetto a vincolo diretto ex D.Lgs. 42/2004 notificato d.m. D.M. 12/06/1959 (soggetto a 
Stato) 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE rr COMUNE DI TRIESTI 

PROVINCIA DI TRIESTE 
L' immobile comprende. 

DESCRIZIONE: 
— 1 unità ad uso ex agenzia bancaria. 

DATI TAVOLARI 

p.1 32272 di Trieste 

piano al GN 6868/67 

c.t I 

p.c. 3089, edificio 

DATI CATASTALI 

tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: V 

fg. 17 mapp. 3089 (già mapp. 7612) p. T-I-2-3-4 

• 

cat in corso di def. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 (pende GN 15176/06 
accolto in data 2/11/2006) 
- atto di conferimento di rami d'azienda ~~el 21 dicembre 2004 di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 3 marzo 2005 gra 2483. 

INTESTAZIONE

CDU: No 

• 
URBANISTICA 

Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
D fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

Licenza edilizia prot Gen. 47836 con. XII-633/1-68 del 31/08/68 per costruzione edificio 

Licenza edilizia  prot Gen. 10771 corr. X[1/1-633/4-68 del 09/09/69 

Licenza edilizia pro?. Gen. 37488 con. 301/11-633/15-68 del 19/06/70 per variante alla fognatura 

Licenza edilizia protgen. 78255 corr. X11/1-633/18-68 del 20/01/71 per formazione rivestimento in pietra 

Concessione passo carrabile n. 11/119-71 del 08/10/71 

Nulla osta in sanatoria prot Gen. 52537 corr. XII/1 -633/22-68 del I8/11/71 

Autorizzazione prot Gen. 13635 con. D192-18915/11/92/639 del 30/05/92 per installazione cassa continua 

Dichiarazione rilasciata dal comune di Trieste in data 22/12/73 prot Gen. 64210 con. 633/25-68 per l'utilizzo della 
fognatura 

Autorizzazione all'uso dello stabile, rilasciato dal Comune di Trieste in data 22/04/74 prot. Gen. 48167 corr. 
633/21-68. 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE - 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: 
L' immobile comprende: 

n° 1 unità ad uso residenziale 

DATI TAVOLARI 

P.t 6714 di Trieste — alloggio al piano primo al c.n. 12 di Piazza della Borsa costruito sulla p.t. 71 
segnata "B" e formato da 6 camere, una cameretta, un camerino da bagno, una cucina, un bagno, 
un terrazzino e una soffitta segnata "2", piano GN 2461/48 con 14/100 p.i. della P.T. 719 di Tries 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: V 

fg. 16 mapp. 1749 Sub. 2 

COERENZE: mapp. 87, mapp. I05, mapp. 697. 

p. 1-5 Z.c. I cat A/2 

3 

PPROVENEENZE 

- verbale di cambio di denominazione daMEMEM di cui ad atto notaio 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n_ 4565 seri 
accolto in data 2/11/2006) 
- atto di conferimento di rami d'azienda del 21 dicembre 2004 notaic~~1i Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV intavolato in data 3 marzo 2005 gn 2482. 

INTESTAZIONI 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
VINCOLI 
l'immobile è gravato da vincolo diretto ex dig,s. 42/2004 notificato con D.M. 22/05/1959 (soggetto a prelazio 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE, 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: La porzione di immobile comprende: 

— n° 3 unità ad uso residenziale 

DATI TAVOLARI 

p.t 1552 di Scivola 
c.t I 
p.c. 1337/8, vigna cL IV 

p.t. 1556 di Servola 
piano al GN 723/48 

c.t 1 — unità condominiale costituita dai seguenti alloggi scorporati dalla casa 
Servola: 

a) alloggio al piano terra composto da camera, cucina, corridoio e bagno, marcato "A" e riposi 

b) alloggio al primo piano composto da cucina, due camere, corridoio e gabinetto, marcato "D 

c) alloggio al secondo piano di camera, cucina, corridoio e gabinetto, marcato "E", 

il tutto tinto il bleu con 500/I000 p.i. del c.t 1 della P.T. 1554 di Scivola. 

DATI CATASTALI 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: T 

fg. mapp. Sub. 

5 1337/4 

fg. mapp. Sub. 

5 1337/4 4 

fg. mapp. Sub. 

5 1337/4 5 

P- Z.c. cat cL 

Costruita sulla p.t 1554 d 

T 2 A/3 2 3,5 

P- Z.c. cat cL Vani r.c. £ 225,95 

1 2 A/3 2 2,5 

P- Z.c. cat cL Vani r.c. 225,95 

SI 2 A/3 2 2,5 
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PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dal~.~ di cui ad atto notaio di rir e O 

maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 15176/06 accol 
data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda del 21 dicembre 2004 notaica~li Milano, registrato a Mi 
5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie I V ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

INTESTAZIONE: 

CDU: No 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967 
Il fabbricato è stato oggetto dei seguenti provvedimenti urbanistici : 

DIA_ del 04/03/99 per sostituzione serramenti esterni 
- Fine lavori e Collaudo finale presentati in data 06/04/99 relativa alla DIA. del 04/03/99 

DIA. dell'aprile 00 per modifiche interne 
- Concessione edilizia in sanatoria prot. 83918 del 31/01/00 

• 

• 

• 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE - LOC. BASOVIZZA 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Quattro terreni siti nel Comune di Trieste, loc. Basovizm, per 

I terreni ricadono nell'ambito di aree protettamela del Pa 
agricola e forestale. 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 1454 di Basovizza 
Piano al GN 3034/03 
c.t. 1 
p.c.n. 1466, seminativo c15 di mq. 619 
p.c.n. 1467, seminativo ci 5 di mq. 1190 
p.c.n. 1468/1, seminativo ci 6 di mq. 705 
p.c.n. 1468/2, seminativo ci 6 di mq. 658. 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Trieste come segue: 

Fg. 8 mspp. 1466 Qualità: Classe: 5 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

seminativi 00.06.19 dominicale: Euro 0,96 

Euro I,76 

Fg. 8 mapp. 1467 Qualità: Classe. 5 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

seminativi 00.1190 dominicale: Euro 1,84 

Euro 3,38 

• Fg. 8 mapp. 1468/1 Qualità: Classe: 6 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

seminativi 00.07.05 dominicale: Euro 0,91 

Euro 1,64 

• 

Fg. 8 mapp. 1468/2 Qualità: Classe: 6 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

seminativi 00.06.58 dominicale: Euro 0,85 

Euro 1,53 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione dr~~~~1 di cui ad atto notaio di Milano 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 1517 
accolto in data 2/11/2006) 
- atto di conferimento di rami d'azienda - del 21 dicembre 2004 notaio Pietro Sormani di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 3 marzo 2005 gn 2482. 

INTESTAZIONE 

CDU: Si 
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UFFICIO TAVOLARI. TRIESTE 

BENE IN COMUNE L' TRIESTE - SEZIONE DI SANTA CROCE 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: Terreno sito nel Comune di Trieste (loc. Santa Croce), per un totale di circa 780 mq. 

ricade nell'ambito di aree protette a tutela del Parco naturalistico del Carso in una zona agricola 
forestale. 

DATI TAVOLARI 

Partita tavolare 1339 di S. Croce 

Piano al GN 3035/03 

p.c.n. 2748, vigna di mq. 780 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Trieste come segue: 

Sezione: 

• 

Fg. di Fg. di mapp. Qualità: Classe: 2 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

mappa possesso 2748 vigneti 00.07.80 dominicale: Euro 5,44 

19 141 Euro 8,06 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n_ 4565 serie I (pende GN 15176/06 
accolto in data 2 nove-n:11ms 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda al~ del 21 dicembre 2004 notai  Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicenibie 2004 n. 100281 serie 1V cd intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. •

INTESTAZIONE 

CDU: Si 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE - Loc. CONTOVELLO 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: l'unità immobiliare comprende: 

- un terreno sito in Trieste (loc. Contovello) per un totale di circi 

- un terreno sito in Trieste (loc. Contovello) per un totale di circ 

Entrambi i terreni ricadono nell'ambito di aree protette a tutela

DATI TAVOLARI 

Partita Tavolare 306 di Contava° 
Pcn. 1460, vigna cl. 4 di mq. 320 

Partita tavolare 710 di Contovello 
Pcn. 1225, bosco, cl. 3 di mq. 250 

DATI CATASTALI 

Il tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di Trieste come segue: 

Fg. mapp. 1460 Qualità: Classe: 4 Superficie: ha Reddito xecunto agrario: 

11 vigneti 00.03.20 dominicale: Euro 1,65 

Euro 1,82 

Fg. 9 mapp. 1225 Qualità: Classe: 3 Superficie: ha Reddito Reddito agrario: 

boschi 00.02.50 dominicale- Euro 0,05 

Euro 0,26 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da  di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN 15176/06 
accolto in data 2/11/2006) 
- atto di conferimento di rami d'azienda [MEM ciel 21 dicembre 2004 notaio! di Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V intavolato in data 3 marzo 200 gn . 

INTESTAZIONE 

CDU: Si 
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UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE 

BENE IN COMUNE DI TRIESTE 

PROVINCIA DI TRIESTE 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

— n' 2 unità ad uso tetail; 
— n' 7 unità ad uso abitativo. 
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DATI TAVOLARI 

P.T. 235 DI SCORCOLA • 
Ente indipendente costituito dal locale d'affari sito al piano terra della casa...REE costruita sulla P.T. 
738 di Scorcola, distinto nel piano in verde e marcato con la lettera "A", composto di tm vano sala, di una cucina, un cesso 
con anticesso, con 589/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 237 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dal locale d'affari sito al piano terra della casa  costruita sulla P.T. 
738 di Scorcola, distinto nel piano in giallo e marcato con la lettera "B", composto di un vano saletta e ripostiglio, con 
426/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 341 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al primo piano della casa costruita sulla P.T. 738 di 
Scorcola, distinto nel piano in azzurro e marcato con la lettera "D", composto di 4 camere, cucina, camerino da bagno, 
corridoio di disobbligo, cesso, terrazza nella facciata posteriore e locale in soffitta segnato con "1", con 528/6858 p.i. della 
P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 344 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al primo piano della costruita sulla P.T. 738 di 

eScorcola, distinto nel piano in bruno e marcato con la lettera "E", compcas9.1~camere cameretta, cucina, came - da 
bagno, corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "9", con 758/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 476 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al secondo piano della costruita sulla P.T. 738 
di Scorcola, distinto nel piano in verde e marcato con la lettera "F", composto di 4 camere, cucina, camerino da bagno, 
corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "7", con 556/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 1206 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al secondo piano della costruita sulla P.T. 738 
di Scorcola, distinto nel piano in giallo e marcato con la lettera "G", composto di 5 camere, cameretta, cucina, camerino da 
bagno, corridoio dì disobbligo, cesso, due poggioli e locale in soffitta segnato con "3", con 773/6858 p.i. della P.T. 738 di 
Scorcola. 

P.T. 1207 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al terzo piano della casa ostruita sulla P.T. 738 di 
Scorcola, distinto nel piano in rosso e marcato con la lettera "H", composto ,amere cucina, camerino da bagno, 
corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "4", con 601/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 1208 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al terzo piano della casa iiI~IMMINIMIIIINO costruita sulla=iiiwi 
Scorcola, distinto nel piano in azzurro e marcato con la lettera "I", composto di 4 camere, cameretta, cucina, 
bagno, corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "8", con 671/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 1209 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al quarto piano della casa c  costruita sulla P.T. 738 di 
Scorcola, distinto nel piano in bruno e marcato con la lettera "L", composto di 3 camere, cucina, camerino da bagno, 
corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "6", con 389/6858 p.i della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 1210 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al quarto piano della casa ci t  'costruita sulla P.T. 738 di 
Scorcola, distinto nel piano in verde e marcato con la lettera "M", composto di 3 camere, cucina, due corridoio di disobbligo, 
cesso e locale in soffitta segnato con "5", con 377/6858 p.i. della P.T. 738 di Scorcola. 

P.T. 1211 DI SCORCOLA 
Ente indipendente costituito dall'alloggio sito al quarto piano della casa ci  t3s-truita sulla P.T. 738 di 
Scorcola, distinto nel piano in giallo e marcato con la lettera "N", composto di 3 camere, cameretta, cucina, camerino da 
bagno, corridoio di disobbligo, cesso e locale in soffitta segnato con "2", con 443/6858 p.i. della P.T. 738 di Scortola. 

• 
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DATI CATASTALI 

• 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Trieste come segu 

Sezione: V 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 3 

mapp. 7321) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 4 

mapp. 7321) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 6 (già 

mapp. 7321) sub. 7) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 7 (già 

mapp. 7321) :ah. 8) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 8 (già 

mapp. 7321) sub. 9) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 9 (già 

mapp. 7321) sub. 10) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 10 (già 

mapp. 7321) sub. 11) 

fg. 4 mapp. I85 (già Sub. 11 (già 

mapp. 7321) sub. 12) 

fg. 4 mapp. 185 (già Sub. 12 (già 

mapp. 7321) sub. 13) 

p. T Z.c. 1 

p. 2-5 Z.c. 1 

p. 2-5 Z.c. l cat. A/2 cl. Vani r.c. E 1.007,09 

2 7,5 

p. 3-5 Z.c. 1 cat A/2 cL Vani r.c. E 939,95 

2 7 

p. 3-5 Z.c. 1 cat A/2 cL Vani r.c. E 1.007,09 

2 7,5 

p. 4-5 Z.c. I cat. A/2 ci Vani r.c. 671,39 

2 5 

p. 4-5 Z.c. 1 cat A/2 cL Vani r.c. E 671 

2 5 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaio d iME ~li Milano de 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, regisin o p in maggio 2005 al n. 4565 serie I (pende GN15176/ 
accolto in data 2 novembre 2006); 
- atto di conferimento di rami d'azienda 2I dicembre 2004 notaio~ldi Milano, registrato a 
Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 1 281 serie 1V ed intavolato in data 3 marzo 2005 GN 2483/05. 

[NIT-STAZIONEREI' l'unità immobiliare censita al fg. V/4, mapp. 185, sub. 6 è intestata 

CDU: No 

URBANISTICA 
L'edificio è stato costruito in data anteriore I settembre 1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti 
provvedimenti: 

Licenza di costruire a Prot Corr. X111/ 1^-10/9/9-72 del 05/03/1974 prot Gen. 58806 ( Variante alla 

icostruore del 08/07/1972 Prot. Gen. 980. La Variante prevede un ampliamento ) 
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utilizzazione n. Prot Corr. XIIU 1"-10/9/12-72 del 03/10/1974 prot Gen. 10335 ( Concesso utilizzo dei vani 101 
piano terra, P e 2° modificati sulla base della licenza di costruzione dd. 8/07/1974 Prot Gen. 980. ) 
Relazione descrittiva del 20/06/1986 ( relazione descrittiva delle opere interne piano quarto ) 
Relazione descrittiva del 26/06/1986 ( Relazione descrittiva delle opere interne piano terzo ) 
Relazione descrittiva del 28/06/1986 ( Relazione descrittiva delle opere interne piano terra ) 
Concession edilizia n. A/82339 del 02/11/1993 prot C/1351500 (relativa a domanda in data 25 settembre 1986 prot 
1.13514) , 

— ' Concessione edilizia del 21/06/1995 ( Intervento di modifiche interne ) 
Licenza di costruire n. Prot Corr. XII/ I-10/9-72 del 08/071972 prot Gen.980 ( licenza per le opere di manutenzione 
straordinrioa che riguardano opere fognarie e murarie ) 
Dia del 5 agosto 1999 prot n. gen. 66218. 

• 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI VARESE 

BENE IN COMUNE DI VARESE-

PROVINCIA DI VARESE 

DESCRIZIONE: Porzione dì fabbricato osto in e più 
piano primo di composto di sette vani, o quanti essi siano, otto 
piano terzo sotterraneo. Oltre quota proporzionale di comproprietà sugli eine sp 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Varese come segue: 

Sezione: VA 

fg. 30  mapp. Sub. 273 p.1-S1 Z.c. cat c1. Vani 

413 A/I0 2 11,5 

COERENZE: 

Via Cairoti — parti comuni da più lati. 

PROVENIENZE: 

- atto di conferimento di ramo di azienda da   di cui ad atto del 8 aprile 2004 notaio 
EM~di Milano rep. n. 17879/5514, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano I in data 28 aprile 2004 al 
n. 280 serie IV, trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Varese in data 5 maggio 2004 ai un. 10004/6248. 

INTESTAZIONE: 

CDU: No 

URBANISTICA 
Si precisa: 
che il fabbricato di cui il bene in oggetto è porzione, risulta costruito antecedentemente al 01/09/1967, con Concessione 
Edilizia rilasciata il 30/0'7/1963 prot gen. n. 6710/63 int. 197/1963; 
Pratiche edilizie successive: 
che in data I3/02/1978 è stata rilasciata Concessione Edilizia a effettuare sistemazioni interne all'appartamento prot n. 
922J1978fint 8. 
,Abitabilità; 
che per lo stesso in data 21/07/1969 è stato emesso Decreto di Agibilità/Abitabilità prot gen. n. 6710/1963/197. 
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CONSERVATORIA DI VELLETRI 

BENE IN COMUNE DI MoNTELANICO 

PROVINCIA DI RomA 

DESCRIZIONE: Locale ad uso negozio posto al piano terra. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni. 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Montelanico come segue: 

Sezione: 

fg- iusipp. 378 Sub. 1 

MU 

COERENZE: 

p. T Z.c. cat C/1 cL Mq. te. € 316,95 

4 17 

inign~~- Pioyi ietà di terzi 

• 

- atto di pennuta tra  di cui ad atto del 31 marzo 2003 notai di Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato all'Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al n. 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio del Territorio di Velletri in data 24 aprile 2003 ai mi. 2081/1494 e successivo atto di conferma del 13 maggio 
2004 notaio rep. n 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del Territorio di Velletri in data 15 giugno 2004 ai 
un. 3086/2100. 

INTESTAZIONE~ 

CDU: NO 

'E 

URBANISTICA 
Edificio edificato in data anteriore al 1967 successivamente variato con domanda di condono prot 2484/86 del 30 settembre 
1986 obL di lire 56.000 pagata con bollettino n.950 del 26/09/86 Uff Post di Roma - succ.36. 

• 

• 
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• 
CONSERVATORIA DI VELLETRI 

BENE IN COMUNE Dl COLLEFERRO 

PROVINCIA DI ROMA 

DESCRIZIONE: Tre locali ad uso commerciale contigui tra di !oro e posti al piano terra. 

Oltre quota proporzionale sugli enti e spazi comuni 

tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Colleferro come segue: 

Sezione: COL 

fg. 9 =pp. 1189 Sub. 547 p. T Z.c. cat C/1 cl. M 

(già sub. interno 3 2: 

fg. 9 mapp. 1189 

503, 504 e 

505) 

Sub. 548 

(già sub. 

A 

p. T 

interno 

Z.c. cat C/1 cl. 

3 2 

503, 504 e A 

505) 

COERENZE: 

nell'insieme con rampa condominiale di accesso al piano interrato — 
terzi 
PROVENIENZA: 
- atto di permuta di cui ad atto del 31 marzo 2003 notai...Mi Milano 
rep. n. 38919/5854, registrato di Milano 2 in data 15 aprile 2003 al a 1231 Serie 2V, trascritto 
presso l'Ufficio Territorio di Velletri in data 24 aprile 2003 ai un. 2081/1494 e successivo atto di conferma del 13 
maggio 2004 no . a 41349/6283 trascritto presso l'Ufficio del territorio di Velieri in data 15 giugno 
2004 ai nn. 3086/2100. 

l, 

INTESTA710~ 

CDU: NO 

URBANISTICA : 
Edificio edificato con licenza edilizia a 44/71 successivamente modificato con variante a 15/72 e variante del 27 dicembre 
1983. filnextpssivamente sono state realizzate opere in forza dei seguenti provvedimenti: 
concessione in sanatoria n. 20 (pratica n. 4046/86) del 30 novembre 1993. 
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CONSERVATORIA DI VERBANIA 

BENE IN COMUNE DI CASALE CORTE CERRI 

PROVINCIA DI VERBANIA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

n° l unità ad uso Agenzia Bancaria. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Casale Corte Cerro come segue: 

Sezione: 

fg.9 mapp. 750 Sub. 1 p. T-SU-S2 cat D/5 

COERENZE: via Marconi, androne di ingresso e vano scala condominiali, proprietà di terzi. 

PROVENIENZE 

r.c. 3.600,Z 

• 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n_ 4565 cser  trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verbania ín data 6 giugno 2005 ai nn. 9006/5164; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaiallpilli Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 indita 30 dicembre 2004 n. 100281 seme e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verbania in data 7 gennaio 2005 ai un. 198/142. 

INTESTAZION11 

CDU: NO  

URBANISTICA 
L'immobile risulta edificato in data anteriore al I settembre 1967. 

• 

• 
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CONSERVATORIA Dl VERONA 

BENE IN COMUNE DI VERONA —

PROVINCIA DI VERONA 
L'immobile comprende. 

DESCIUZIONE: 
n° 1 unità ad uso negozio, na I unità ad uso residenziale, n° I unità ad uso 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Verona come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. 235 Sub. I 

I13 

fg. mapp. 235 Sub. 2 

113 

fg. mapp. 235 Sub. 3 

113 

COERENZE: 

PROVENIENZE 

p. T Z.c. 2 cat C/I ci mq. r.c. E 2.159,31 

14 74 

p. T Z.c. 2 cat A/3 cL Vani r.c. E 343,44 i

3 3,5 te. ; 

p. S Z.c. 2 cat D/6 r.c. E 7.375,00 

- verbale di cambio di denominazione dill~~11 di cui ad atto notai cliiMill di Milano da 3
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2 * 13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a i cui ad atto notaio di Milano del 21 dicenti:lie 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 distane 2004 n. 100281 serie 1V e . .4r11 • • I i. cio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Teilitutio di Verona in data 21 marzo 21'' al WL 6694. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANLSTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Autorizzazione per licenza accesso carraio, prot gen. 44919 in data 08.10.1971. 
Concessione per l'istallazione di un pallone pressostatico prot gen. 35123 in data 30.10.1978. 
Concessione per l'istallazione di due palloni pressostatici prot gen. 33937/82 in data 02.12.1982. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI BOSCO CHIESANUOVA - LOCALITÀ VALDIPORRO 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
Gli immobili esaminati comprendono: 
n° 4 unità ad uso residenziale e n° l unità ad uso parcheggio coperto. 
n° 5 unità ad uso residenziale e n° I unità ad uso parcheggio coperto 
Un terreno non edifitabile. 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Bosco Ctdesanuova come segue: 

Sezione: A 

fg.19 mapp.514 

fg.19 mapp.514 

fg.19 mapp.514 

fg.19 mapp.514 

fg.19 mapp.514 

fg.19 mapp. 516 

fg. 19 mapp. 516 

fg. 19 mapp. 516 

fg.19 rnapp. 516 

Sub. I 

Sub. 2 

Sub. 3 

Sub. 4 

Sub. 5 

Sub. l 

Sub. 2 

Sub. 3 

Sub. 4 

p. R. Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. 290,! 

2 4,5 

p.,R Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. C 

2 4,5 

P i Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. £ 290,5 

2 4,5 

p. P-1- Z.c. cat A/3 cf. Vani r.c. 322,79 

2 2 S 

p. S Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. 312,46 

1 121 

p. 1 Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. £ 

3 4 

P- i Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. £ 309,87 

3 4 

p. 2 Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. 309,87 

3 4 

p. 2 Z.c. cat A/3 cl. Vani r.c. 309,87 

3 4 

547 

• 



• fg. 19 mapp. 516 Sub. 5 

• 

• 

• 

fg. 19 mapp. 516 Sub. 6 

p. 3 Z.c. cal A/3 cL 

3 

p. T Z.c. cal C/6 ci 

2 

Oltre terreno distinto al Catasto Terreni di detto Comune come segue: 

fg. 27 mapp_ 410 prato cl. 3 are 00.23.10 R.D. Euro 6,56 R.C. Euro 3,58 

COERENZE: strada comimale, mapp. 411, mapp. 415. 

PROVENIENZE 

1~~M- verbale di cambio di denominazione da : di cui ad atto notai
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai mi. 2I468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~M. di cui ad atto notaio.~li Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio Pietro Sormani di Milano di 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE: 

CDU: SÌ 

URBANISTICA 
Edi£ Cod. 520: 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot n° 10/964 del 04/06/1964. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti. 
Certificato di abitabilità prot n° 10/1964 del 09/08/1965. 
Concessione in sanatoria prot n° 139 del 08/11/2002. 

Edif. Cod. 530: 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot n° 105 del 31/08/1968. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Certificato di abitabilità prot n° 105/1968 del 31/03/1971. 
Concessione in sanatoria prot n° 105 del 08/11/2002. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI CALDIERO 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
n° 3 unità ad uso residenziale, n° 2 unità ad uso parcheggio coperto. 

L'immobile comprende: 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Caldiero come segue: 

Sezione: 

fg. 7 mapp.111 Sub. 5 p. T Z.c. cat C/6 cl. Mq. r.c. 17,46 

I 13 

fg.7 mapp.111 Sub. 6 p. T Z.c. cat C/6 cl. 

1 

Mq. 

13 

r.c. £ 
• 46

fg.7 mapp.111 Sub. 7 p. 1 Z.c. cat A/2 cl. 

2 

Vani 

8 

r.c. E 537,12 

fg.7 mapp.111 Sub. 8 p. S-2- 

3- 

Z.c. cat A/2 cL 

1 

Vani 

4,5 

r.c. £ 255,65 

fg.7  mapp.111 Sub. 9 p. S-2- 

3- 

Z.c. cat A/2 cl. 

I 

Vani 

3,5 

r.c. 198,84 

COERENZZ: tremi. 21/a, mapp. 24/b, mapp. 31/b. • 
PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione c di cui ad atto notai c.~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. a 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto al l'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn.21468/13878; 
- atto di conferimento di rami d'azienda di cui ad atto notaio.~ di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai mi 1395/860 e successivo atto di rettifica notaio  di Milano del 21 marzo 
2005 rep. n. 316944, trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti• 
Abitabilità prot n° 229 del 07/12/1964. 
Autorizzazione edilizia prot n° 4558 del 20/10/1989. 
Concessione in sanatoria prot gen. n° 10836, n° CON85037, in data 04/10/2002. • 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI CASTAGNARO• 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: -a° 6 unità ad uso residenziale, n° 6 unità ad uso parcheggio coperto. 

L'immobile comprende: 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Castagnaro come segue: 

Sezione: 

fg. 3 mapp. 932 Sub. l 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 2 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 3 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 4 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 5 

• 
fg. 3 

• 

mapp. 932 Sub. 6 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 9 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 11 

fg. 3 mapp. 932 Sub. 12 

p. 1-4 Z.c. cat Al2 cl. 

I 

p. 1-4 Zc. cat A/2 cl. 

1 

p. 2-4 Z.c. cat. A/2 cL

1 ' 

p. 2-4 Z.c. cat A/2 ci Vani r.c. £ 185,92 

1 5 

p. 3-4 le. cat A/2 cL Vani r.c. E 241,70 

1 6,5 

p. 3-4 Z,.c. cat. A/2 cL Vani r.c. E 185,92 

1 5 

p. S Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. E 3 

2 10 

p. S Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. E 40 

2 13 

p. S Z.c. cat C/6 ci- Mq. r.c. E 34, 

2 11 
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fg. 3 mapp. 932 Sub. 16* 

fg.3 mapp. 932 Sub. 17 

fg.3 mapp. 932 Sub. 18 

p. S1 Z_c. cat C/6 cl. Mq. r.c. E 

2 26 
• 

p. Si Le. cat C/6 cl. Mq. r.c. E 40,28 

2 13 

p. SI Le. cat C/6 cl. Mq. r.c. E 27,89 

2 9 

• si precisa che nell'atto di provenienza del notaiel~ii cui infra il sub. 16 veniva erroneamente indicato come 
sub. 116 tra l'altro non esistente. 

COERENZE: mapp. 935. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notai .~..1 di Milano 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n_ 4565 serie I e trascritto al l'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn.21468/13878; 
- atto di conferimento di rami d'azienda di cui ad atto notai~Miti Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn 1395/860 e successivo atto di rettifica notai di Milano del 21 marzo 
2005 rep. n. 316944, trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTATI° 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot n° 3430, reg. costr. n° 59 datata 06/08/1968. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Abitabilità prot n° 59 del 24/11/1971. 
Autorizzazione edilizia prot gen. 509, in data 28.01.1988 per la costruzione di un pozzo. 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: Le unità immobiliari analizzate sono costituite da un'abitazione civile 
complessivi 216 mq siti ai piani primo e secondo fuori terra e al piano inter 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati dcl Comune di Colognola al Colli come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 1381 Sub. 5 p. I Cat A/2 cl. 4 

19 (già mapp. 

579) 

Fg. mapp. 1381 Sub. 17 p. S2 Cat C/6 cl. 5 

19 (già mapp. 

579) 

Fg. Mapp. 579* 

19 

• si precisa che l'unità immobiliare è costituita da un magazzino al piano secondo interrato derivato da frazionamento con 

scheda n. 358/1 del 10.03.1983. 

COERENZE: mapp. 618, mapp. 275, mapp. 225 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione ~MIMI di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai 2 4 13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a cui ad atto notaio...11i Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 sere e trascri del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cni all'atto notai 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai un. 10706/6694. 

INTESTAZIONE:l 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Concessione edilizia prot gen. 3798, reg. n. 109 del 13/10/1977 e successiva voltura in data voltura della 
concessione edilizia prot gen. 3798, reg. n. 109, in data 22 maggio 1978. 
Certificato di abitabilità prot gen. 2084 in data 3 maggio 1980. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI ISOLA DELLA SCALA - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
Gli immobili comprendono: 

n° I unità ad uso residenziale e e 2 unità ad uso parcheggio coperto oltre aree 
superficie inferiore ai 5000 mq. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Isola delle Scala come segue: 

Sezione: 

fg. 33 mapp. 1236 Sub. 3 p. SI- Z.c. cat. cL Vani 

1-4 A/10 2 8,5 

fg. 33 mapp. 1236 Sub. 18 p. S1 Z.c. cat C/6 cL Mq. 

2 15 

fg. 33 mapp. 1236 Sub. 19 p. SI Z.c. cat. C/6 cL Mq. 

2 14 

Oltre aree di pertinenza : 

fg. 33  mapp. 1236 Sub. 26 p. T Z.c. cat Area urbana 

fg. 33  mapp. 123 6 Sub. 27 p. T Z.c. cat Area urbana 

COERENZE: 

mapp. 92/ mapp. 261/ mapp. 257 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all' 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai m. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda s~ di cui ad atto notaio~ di Milano del 21 dice 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del T 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio Pietro Sormani di Mil 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai m_ 10706/6694. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot e 184/73, reg. n° 133/73 dcl 25/08/1973. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Licenza di costruzione prot n° 178/73, reg. n° 132/73 del 25/08/1973 per demolizione di un fabbricato. 
Licenza di costruzione prot n° 15I/74, reg. n° 133/73 del 21/08/1974 per variante alla Licenza di costruzione 
184/73. 
Certificato di abitabilità prot n° 133/73 del 22/12/1975. 
Concessione edilizia prot e 86/85, reg. n° 79/83del 09/09/1985 per modifiche di disnibuzpne clpgli_spagi, 
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n° 79/85. 
Concessione in sanatoria prot. n° 528, n. progressivo Mod. 47/85 R 0598601900 del 12/09/1995. 
Concessione edilizia prot n° 140/99, reg. 8/2000 del 18/02/2000 per cambio di destinazione d'uso. 
Certificato di abitabilità prat. N° 140/99, reg. n° 8/2000, certif. N° 26/2002 del 23/05/2002. 

Concessione edilizia prot. n° 86/85, reg. n° 135/87 del 26/10/1987 per variante alla Concessione edilizia prot. n° 86/85, reg. 

• 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI ISOLA RIZZA 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

ne 1 unità ad uso residenziale. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Isola Rizza come segue: 

Sezione: A 

fg. 2 mapp. 68 Sub. 2 

COERENZE: 

mapp. 69/ mapp. 67/ mapp. 189 

PROVENIENZE 

p. T Z.c. cat C/1 cL mq. 

5 122 

- verbale di cambio di denominazione claili~~di cui ad atto notaio 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie le 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~di cui ad atto notaio di Milano 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembie 2004 n. 100281 serie I V e trascritto all'U 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai mi. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 2I marzo 2005 ai 

INTESTAZIONE 

CD1.1: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot n° 210 del 27/12/1973 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mMiant. i seguenti provvedimenti; 
Concessione edilizia prot n° 28 del 15/07/1981. 
Certificato di abitabilità del 16/07/1981. 
Concessione edilizia prot n° 40 del 04/11/1992. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI MALCESINE - 

PROVINCIA DI VERONA 
MIE 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

— I unità ad uso negato. 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Maleesine come segue: 

Sezione: A 

fg. Il e 6 mapp. 418 e 420 Sub. 14 e I tra Vicolo p. T Z.c. cat cL 7 mq. r.c. 3.416,57 

tra loro tra loro graffati loro graffati Mezzetta C/1 97 

graffati • 

(già fg. 
6) 

Fg. 6 Mapp. 418 Sub. 10 BCNC 

COERENZE: 
Vicolo Mezzctta/ mapp. 422/ mapp. 426 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai un. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data  2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai un. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio .~~ii Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE: Lamaione S.r.L 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967 con Licenza di Costruire n° 204/56 del 04/10/1956. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti-
Certificato di abitabilità prot n° 204 del 13/05/1957. 
Concessione in sanatoria prot gen. 39/91, in data 07/02/1991. 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI NOGARA - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° I unità ad uso sportello bancario e n° l unità ad uso area urbana di per 
superficie inferiore ai 5000 mq. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Nogara come segue: 

Sezione: 

fg. 33 mapp.291 

fg. 33 mapp.291 

COERENZE: 

Sub. 14 

Sub. I 

Piazza Umberto cortile comune su tre lati 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione dal~1.~1 di cui ad atto notai di Milano de 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie l e trascritto all'Ufficio 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda tagli di cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2 

n.rep. 3I3022, registrato a Milano 5 in ta cerolue 2004 n. 100281~tras ' ' del Territorio 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai mi. 1396/861 e successiva i ettifica di cui all'atto notai ' Milano del 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

p. T cat Area urbana 

p. Sl- cat D/5 cL r.c. E 3.594 

T-4 

• INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967 con Licenza di costruzione prot gen. 30/65, in data 27/07/1965. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Certificato di abitabilità prot gen. 20 in data 20/03/1968. 
Concessione edilizia prot gen. 5166, reg. n° 163, in data 25/09/1977 per modifiche interne. 
Concessione in sanatoria prot gen. 1763, reg. n° 102/1 in data 15/12/1999. 

e 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI OPPEANO - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende. 

n° 3 unità ad uso residenziale, n° 1 unità ad uso ufficio e n° 1 unità ad uso parcheggio coperto. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comime di Oppeano come segue: 

Sezione: A 

Fg. 8 mapp. 187 Sub. 7 p. 1-3 cat cL Vani r.c. £ 604,2 

A/10 2 3 

• 
Fg. 8 mapp. 187 Sub. 5 p. S-2-3 cat A/2 cL Vani r.c. £ 355,0 

U 5,5 

Fg. 8 riutpp. 187 Sub. 4 p. S-2-3 cat A/2 ci 

U 

Vani 

5,5 

r.c. £ 355,0 

Fg. 8 

Fg. 8 

mapp. 187 

mapp. 86 

Sub. 2 p. S-1-3 

p. S2-3 

cat A/2 

cat C/6 

cL 

U 

cL 

Vani 

6,5 

Mq. 

r.c. £ 419,6. 

r.c. 49,4 

U 29 

• 
COERENZE: 

mapp. 237/ Via Roma/ mapp. 283 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaill~di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai un. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda MIMI di cui ad atto notaio~lii Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai un. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai un. 10706/6694. 

INTEgrAziontEM~ 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio reali77ato in epoca antecedente il 01/09/1967 con Licenza di costruzione prot gen. 68, in data 20/09/1966. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione edilizia prot gen. 130, in data 21/11/1967. 
Certificato di abitabilità prot gen. 68 in data 10/04/1968. 
Concessione edilizia prot gen. 4581, in data 25/01/1991.  5 5 9 



• 
Concessione Mili7ia prot gen. 4568, in data 15/07/1993. 
Conernsione in sanatoria prot gen. 2162/86 in data 21/03/2001. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE 1l' COMUNE DI PESCANTINA - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° 3 unità ad uso residenziale. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbri 
fg. 20 mapp. 228 Sub. 9 

(già 

Sez. 

.A, fg. 

10) 

fg. 20 mapp. 228 Sub. 10 

(già 

Sez. 

A, fg. 

10) 

Fg. mapp. 228 Sub. 1I 

20 

(già 
Sez. 

• fg 

10) 

COERENZE: mapp. 219/mapp. 220/ mapp. 229 

di Verona come segue: 
p. 1 Z.c. cat cL Vani r.c. E 945,1: 

A/10 2 3 

p. 1 Z.c. cat cL Vani r.c. E 1,19 

A/10 2 5 

p. 1 Z.c. cat. cl. Vani r.c. E 1.260,15 

A/10 2 4 

- verbale di cambio di denominazione da di cui ad atto notaio di Milano#1 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai un. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda idi cui ad atto notai~ di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e tras ' ali del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai m. 1396/861 e successiva lettifica di cui all'atto notai Milano del 10 
mazzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai tm. 10706/6694. 

PROVENIENZE 

INTESTAZION 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti• 
Licenza di costruzione prot n° 1974, reg. n° 75/75, del 19/09/1975 per sistemazione dell'edificio. 
Concessione edilizia prot n° 1674, reg. n° 90/1980, del 27/08/1982 per ristrutturatone dell'edificio. 
Concessione edilizia prot n° 1236, reg. n° 37/1983, del 20/04/1983 per variante alla C.E. prot n° 1674, reg. n° 90/1980. 
Concessione edilizia prot n° 5152, reg. n° 119/1983, del 05/01/1984. 
Concessione edilizia prot n° 1614, reg. n° 25/85, del 07/06/I985 per variante alla C.E. prot n° 1674, reg. n° 90/1980 es, 
C.E. prot n° 1236, reg. n° 37/1983. 
Abitabilità prot n° 36/1985 del 23/10/1985. 
Concessione edilizia prot n° 4301, reg. n° 70/1995, del 02/05(1995. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI SAN BONIFACIO -

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
n° 2 unità ad uso sportello bancario e n° 6 unità ad uso parcheggio coperto. 

L'immobile comprende. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di San Bonifacio come segue: 

Sezione: 

fg.28 mapp. 337 Sub. 5 

fg.28 mapp. 337 Sub. 6 

fg. 28 mapp. 337 Sub. 7 

fg. 28 mapp. 337 Sub. 8 

fg. 28 mapp. 337 Sub. 12 

fg.28 mapp. 337 Sub. 13 

COERENZE: corso Italia / Mapp. 1046/ mapp. 1182 

P-

P-

P-

P-

cat C/6 cL 

2 1 

Z.c. cat. C/6 cL 

2 8 

Z.c. cat C/6 cL m 

2 

Z.c. cat C/6 cL m 

2 11 

p. 2 Z.c. cat A/2 cL V 

3 5,5 

p. 2 Z.c. cat. A/2 cL Vani r.c. E 486,76 

3 6,5 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione da  di cui ad atto notaio.~ di 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie l e trascritto all 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai ma. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a di cui ad atto notai di Milano del 21 dica 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Mi 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694 

INTF-STAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Certificato di abitabilità in data 25/09/1948. 562 



Autorizzazione edilizia prot gen. 12065, reg. n° 5737, datata 05/08/1987. 
Autorizzatone rdiliTia prot gen. 10945, datata 26/07/1989. • 
Concessione in sanatoria prot gen. 1495, in data 11/12/1997 e prot gen. 826-1226, in data 19/01/1999. 
Concessione Pdili7ia prot gen. 3805, reg. n° 8935/98/00, in data 18/08/1999. 
D.I.A_ edilizia del 23/07/2001 e del 10/01/2002 per variante alla Concessione edilizia prot gen. 3805, reg. n° 8935/98/00. 

• 

• 

• 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: Area non edificabile 

Il tutto censito nel Catasto dei Terreni del Comune di San Pietro in Cariano come segue: 

Sezione: 

fg. mapp. Sub. Qualità Classe Superficie Reddito 

dominicale 

7 699 Semin. 1 Ha 00.14.73 Euro 15,21 

7 

7 

7 

1443 

1444 

1445 

Arbor. 

Semin. 

Arbor. 

Semin. 

Arbor. 

Ente urbano 

1 

I 

Ha 00.05.06 

Ha 00.31.95 

Ha 00.30.12 

Euro 5,23 

Euro 33,00 

7 1446 Ente Urbano Ha 00.02.37 

COERENZE: 

foglio 3 mapp. 67/ foglio 3 mapp. 160/ foglio 3 mapp. 198 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione dEM~I~di cui ad atto notai 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascri 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai mi. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ria~di cui ad atto notai Milano del 21 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie I V e trascritto all'Ufficio 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/ 

INTESTAZIONE 

CDU: SI 

VINCOLI 
vincolo di PRG parte a parcheggio ed area attrezzata a parco gioco e sport 

56 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI SONINACAMIPAGNA - 

PROVINCIA DI VERONA 
L'immobile comprende: 

DESCRIZIONE: 
n° 2 unità ad uso residenziale, n° 2 unità ad uso parcheggio coperto. 

D tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Sommacampagna come segue: 

Sezione: A 

fg. 8  mapp. 1048 Sub. 6 p. 1 Z.c. cat A/2 cL Vani 

4 7,5 

fg. 8 mapp.1048 Sub. 7 p. Si Z.c. cat A/2 cI. Vani 

4 6 

fg. 8 mapp. 1048 Sub. 15 p. S Z.c. cat C/6 ci. Mq. 

7 14 

fg. 8 mapp.1048 Sub. 16 p. S Z.c. cat CJ6 cl. Mq. 

7 14 

COERENZE: via Corrobioio I via Dossobuono / mapp. 463/c 

r.c. E 581,01 

r.c. E 0,81 

r.c. £ 43,38 

r.c. E 43,38 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai di Mandi 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Uffia.del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai un. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~li cui ad atto notai c ii Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Uffi 'o del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai mi. 10706/6694. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Concessione edilizia prot gen. 50/78, in data 18/10/1978. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Abitabilità prot n° 50/78 del 28/11/1980. 
Concessione edilizia prot gen. 203/80, in data 19/12/1980 per variante alla Concessione edilizia prot gen. 50/78, in data 
18/10/1978. 
Agibilità prot n° 50/18 del 07/01/1981. 
Autorizzazione edilizia prot gen. I3/83, in data 21/01/1983 per modifiche interne. 
D.I.A. edilizia prot gen. 14751, in data 15/06/2001. • 
Autorizzazione edilizia prot gen. 193/0I, in data 25/09/2001. 

edilizia prot gen. 25309, in data 16/10/2001. 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI TERRAZZA-

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

no 1 unità ad uso residenziale e no l unità ad uso parcheggio coperto 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Terrazzo come segue: 

Sezione: 

fg.8 mapp. 62 Sub. 2 p. S1-1 Z.c. cat A/2 cL 

2 

fg. 8 mapp. 62 Sub. 8 p. Si Z.c. cat C/6 cl. 

2 

COERENZE: strada provinciale via Baldini Sinistra / niapp. 60. 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di .1~ di cui ad atto notaio di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/1387; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda EIMMIL cui ad atto notai di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 diceulr e 2004 a 100281 serie IV e i• » • del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto no., . ." Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2 l'i ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Licenza di costruzione prot gen. 690, prat n° 643 in data 29/03/1976. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Certificato di abitabilità prot gen. 690 in data 28/04/1978. 
Concessione in sanatoria prot gen. 1199, prat n° 280/85/00 in data 29/03/2001. 
D.1.A. edilizia prot gen. 1550 in data 13/05/1987 per esecuzione di opere interne al Piano Terza 



CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI TREGNAGO -

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° l unità ad uso ufficio , n° I unità ad uso residenziale, n° 2 unità ad uso parcheggio coperto 

13 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Tregnago come segue: 

Sezione: A 

fg. 10 mapp.986 

fg. 10 mapp.986 

fg. 10 mapp.986 

COERENZE: 

Sub. 4 (già 

sub. 2 e sub. 

3) 

Sub. 5 

Sub. 6 

Via Unità d'Italia / mapp. 870/ mapp. 149 

P-

P-

p. 

Z.c. cat D/5 cl. Vani r.c. E 1.859,24 

/mq. 

• 
Z.c. cat A/2 cL Vani r.c. f 484,18 

3 7,5 

Z.c. cat A/2 ci Vani r.c. E 484,18 

3 7,5 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai c..~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 ala 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a  cui ad atto notaio di Milano del 21 dic 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Teemirnier 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai mi. 10706/6694. 

INTESTAZIONE: subb. 5 e 61.1~sub. 4 (già subb. 2 e 3): Unicredit Rea] Estate S.p.A. 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967 con Licenza di costruzione del 26/02/1960. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Abitabilità prot n° 61 del 20/03/1962. 
Concessione edilizia prot gen. n° 5398, in data 09/01/1982 per cambiamento di destinazione d'uso. 
Domanda in sanatoria moti. 47/85 n° R.n. 0092167804 del 27/03/1986 oblazione interamente pagata pari a Lire 500.000 sul 
c/c postale 225000 in data 21 marzo 1986 presso l'Ufficio Postale di Verona. 
Autorizzazione edlizia prot gen. n° 3892, in data 18/11/1986 per opere di adeguamento alla centrale termica. 
Concessione edilizia prot gen. n° 6420, in data 17/03/1988 per costruzione scaletta interna, sistemazione piano scantinato, 
sostituzione portoncini di ingresso. 

• 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO - 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° 3 unità ad uso residenziale. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Valeggio sol Mincio come segue: 

Sezione: 

fg.27 mapp.155 Sub. 2 

fg.27 mapp.155 Sub. 3 

fg 27 mapp.155 Sub. 4 

COERENZE: 

Via Marco/ mapp. 163/ mapp. 160 

p. S1 Z.c. cat A/2 cl. 

2-4 3 

p. SI- Z.c. cat. A/2 cl. 

3-4 3 

p. SI- Z.c. cat A/2 cl. 

3-4 3 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notai.... di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 sin. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2 • 13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda cui ad atto notaio • Milano del 21 dice:alte 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in ta 0 'cambia 2004 n. 100281 e e scritto all'Uffici del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. I396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai • Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 3I6944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2 ar on. 6694. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01/09/1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione edilizia prot gen. 3194, in data 03/03/1980 per lavori di risanamento statico ed 
distribuzione interna e restauro delle facciate. 
Concessione edilizia prot gen. 3669, in data 17/04/1982 per variante alla Concessione edilizia prot gen. 
03/03/1980. 
Abitabilità prot n° 1071 del 02/02/1983. 
DIA. edilizia prot gen. 8364, in data 31/03/1999. 

• 



CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI VERONI 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° 1 unità ad uso negozio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Verona come segue: 

Sezione: B 

fg. 9 mapp. 679 Sub. 39 

COERENZE: 

Via Todeschini/ mapp. 682/ mapp. 694 

p. S-R Z.c. I cat C/1 cl. mq. r.c. E 4.770,26 

11 245 

• 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione cui ad atto notai o~1 di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notain~di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva i ettifica di cui all'atto notai di Milano del IO 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESI Azio~ 

CDU: NO 

URBANtsirici. 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. • 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Concessione rAlifirin, prot n° 31629/82, n° 9008/SK del 22.04.1983 per modifiche interne e cambio di destinazione d'uso. 
Agibilità prot gen. n° 37915/83 del 11.06.1984. 

• 
569 



• CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI VERONA -

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende. 

n° I unità ad uso negozio, n° I unità ad uso residenziale, I unità ad uso a 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Verona come segue: 

Sezione: F 

fg. I mapp. 96 Sub. 18 

• fg,. 1 mapp. 96 Sub. 30 

fg. I mapp. 96 Sub. 31 

COERENZE: 

p. 2S Z.c. 3 cat C/6 cl. 

5 

p. SI- Z..c. 3 cat C/1 cL 

T Il 

p. 2S- Z.c. 3 cat A/3 cL 

2-4 5 

mapp. 96/1/ Via Trombetta/ area di manovra 
PROVENIENZE 
- veabale di cambio di denominazione d ~~~  di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda a~di cui ad atto notaio~i Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n_ 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai effi~ii Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Licenza edilizia del 23.02.1972 prot 4764, n. 34095SK. 
Concessione edilizie in sanatoria: 
del 01.12.1997 prot gen. 25543/95 (domanda n. 1782/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25544/95 (domanda n. 1783/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25545/95 (domanda n. 1784/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25546/95 (domanda n. 1785/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25547/95 (domanda n. 1786/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25548/95 (domanda a 1787/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25549/95 (domanda n. 1788/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25550/95 (domanda n. 1789/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25551/95 (domanda n. 1790/94/00). 
del 03.12.1997 prot gen. 25535/95 (domanda n. 1774/94/00). 
del 12.03.1998 prot gen. 25536/95 (domanda n. 1775/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25537/95 (domanda n. 1776/94/00). 
del 01.12.1997 prot gen. 25538/95 (domanda n. 1777/94/00). 



del 01.12.1997 prot gen. 25539/95 (domanda n. I778/94/00). 
del 06.12.1997 prot gen. 25540/95 (domanda n. 1779/94/00), 
del 18.02.1998 prot gen. 25541/95 (domanda n. 1780/94/00). 
del 05.12.1997 prot gen. 25542/95 (domanda n. 1781/94/00). 
Abitabilità Prot no 88237/69, san. 10466, del 20.11.1970. 
Abìtabilità Prot n° 25546/95 (domanda n 1785/94/00) del 01.12.1997. 
Abitabilità Prot n° 25535/95 (domanda n. 1774/94/00) del 03.12.1997. 
Abitabilità Prot no 25536/95 (domanda n. 1775/94/00) del 12.03.1998 

• 

• 

• 

• 
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• CONSERVATORIA Dl VERONA 

BENE IN COMUNE DI VERON 

PROVINCIA DI VERONA 
L'immobile comprende. 

DESCRIZIONE: 
n° l unità ad uso residenziale, n° 2 unità ad uso autorimessa. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Verona — Fraz Montorio come segue: 

Sezione: L 

fg.5 mapp. 140 Sub. 9 

410 1g.5 mapp. 140 Sub. 15 

fg. 5 mapp. 140 Sub. 18 

• 

• 

COERENZE: 

mapp. 141/ rnapp. 168/ mapp. 129 

p. S Z.c. 3 cat. C/6 cl. Ì 

4 1 

p. S Z.c. 3 cat. C/6 cl. N 

4 1 

p. Sl- Z.c. 3 cat A/2 ci. V 

T-3 3 8 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da.~~ di cui ad atto notai di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai nn. 21468/13878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda ~ cui ad atto notaio di Milano del 21 diceulie 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in ta c 2004 n. 100281 serie IV e trascritto aU'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con licenza edilizia prot n° 38445, n° 4126/SK, del 18.06.1973. 
11 fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Licenza edilizia prot. n° 34878, n° 7307/SK, del 30.10.1974 per costruzione della recinzione. 
Abitabilità prot gen. n° 3248/75 del 18.06.1975. 
Concessione in sanatoria, prot. n° 23229/86 del 17.02.1998 (domanda prot n° 5439/2) 
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CONSERVATORIA DI VERONA 

BENE IN COMUNE DI VILLAFRANC.A DI VERONA 

PROVINCIA DI VERONA 

DESCRIZIONE: 
L'immobile comprende: 

n° 2 unità ad uso negozio. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Come di Villafranea di Verona come segue: 

Sezione: 

fg.21 mapp. 77 Sub. 9 p. S-T Zc. cat C/1 cl. mq. r.c. E 

8 171 

fg.21  rnapp. 77 Sub. 10 p. S-T Z.c. cat C/1 ci. mq. r.c. E 

8 172 

4.557,01 

• 
4.583,66 

COERENZE: 

strada provinciale/ strada/ mapp. 273 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione i cui ad atto notai li Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Verona in data 26 maggio 2005 ai mi. 21468/I3878; 
- atto di conferimento di ramo d'azienda di cui ad atto notaio Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Verona in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1396/861 e successiva rettifica di cui all'atto notai di Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Verona in data 21 marzo 2005 ai nn. 10706/6694. 

errEsrAzzoNt 

CDU: NO 

• 
URBANISTICA 

Edificio realizzato con Concessione edilizia prot n° 3451 del 28.10.1977. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Agibilità prot n° 6007/5 del 26/05/1979. 
Concessione edilizia prot n° 5240 del 26/05/1979 per variante alla Concessione edilizia prot n° 3451 del 28.10.1977, 
lavori di sistemazione interna e variante prospettica. 
Concessione edilizia prot n° 13801 del 06/01/1984 per modifiche della distribuzione interna e dei prospetti. 
Agibilità prot n° 12712/20 del 30/09/1985. 
Concessione edilizia prot n° 9939 del 23/08/1985 per variante alla Concessione edilizia prot n° 13801 del 06/01/1984, 
modifiche della distribuzione interna e dei prospetti. 
Concessione edilizia prot n° 3366 del 16/05/1986 per modifica prospetto posteriore. 
Concessione edilizia prot n° 3879 del 17/06/1986 per cambio di destinazione d'uso. 
Agibilità prot n° 11589/14 del 10/09/1986. 
Concessione edili7;a prot n° 1887 del 15/04/1987 per modifica alle facciate e variazioni interne al piano terra e primo 
interrato. 
Agibilità prot n° 9198/16 del 14/07/1987. 
Concessione edilizia prot n° 9108 dei 01/08/1988 per varianti d'uso al piano terra e primo interrato. 
Concessione edilizia prot n° 7609 del 23/01/1991 per cambio di destinazione d'uso. 
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• 

CONSERVATORI,. DI VICENZA 

BENE IN COMUNE DI VICENZA -

PROVINCIA DI VICENZA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

— n° 1 unità ad uso ufficio; 

— n° 3 posti auto; 

— n° 8 cantine 

LI tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Vicenza come segue: 

Sezione: 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 28 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 95 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 111 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 112 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 191 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 192 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 198 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 199 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 201 

p. ST- Z.c. cat B/4 ci 

T-1 3 73 

scala: 

F 

p. ST Z.c. cat C/6 cl. 

6 15 

p. ST Z.c. cat. C/6 cL 

6 14 

p. ST Z.c. cat. C/6 cl. mq 

6 14 

p. ST Z.c. cat C/2 cL mq. r.c. 27,89 

2 12 

p. ST Z.c. cat C/2 cL mq. r.c. 13,94 

2 6 

p. ST Z.c. cat. C/2 ci mq. r.c. £ 

2 7 

p. ST Z.c. cat C/2 ci mq. r.c. 

2 6 

p. ST Z.c. cat C/2 cL mq. r.c. 

2 2 
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fg. 64 mapp. 1598 Sub. 202 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 222 

fg. 64 mapp. 1598 Sub. 224 

COERENZE: 

p. ST Le. cat. C/2 ci. mq. 

2 4 

r.c. .9,30 

p. SI Z.c. cat. C/2 cl. mq. r.c. £ 11,62 

2 5 

p. Si Z.c. cat. C/2 cl. mq. r.c. £ 9,30 

2 4 

mapp. 1522/ Viale Mazzini/ Viale Europa 

PROVENIENZE • 

- verbale di cambio di denominazione 111~~~di cui ad atto notaiol~ii Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 1 e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Vicenza in data 22 luglio 2005 ai nn. 19110/12076; 
- atto di conferimento di rami d'azienda IMME di cui ad atto notaio~~li Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio di 
Vicenza in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1285/838 e successiva rettifica di cui all'atto notai c~li Milano del 10 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Vicenza in data 22 marzo 2005 ai nn. 7280/4654. 

INTESTAZIONEMM 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato nel 1968. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti 

Autorizzazione edilizia n° 2455 del 24/10/1968 PG 9817 per la costruzione di un fabbricato per uso abitazione; 
Autorizzazione edilizia n° 2453 del 24/10/1968 PG 9818 per la costruzione di un fabbricato per uso abitazione; 
Abitabilità n° 4149 del 28/12/1971 PG 9817/68; 

Autorizzazione edilizia in sanatoria n° 7056 del 24/01/19'73 PG 9818/68 per opere in variante; 
— Abitabilità n° 408/urb75 del 06/08/1982 PG 9818/68; 

• Concessione edilizia in sanatoria n° 7605 del 12-05-1994 PG 31629/86 per realizzazione 25 autorimesse al piano 
seminterrato; 
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• 
CONSERVATORIA DI VICENZA 

BENE IN COMUNE DI BARBARANO VICENTINO« 

PROVINCIA DI VICENZA 

DESCRIZIONE: La proprietà consiste in un giardino alberato di circa 112 mq di pertinenza d 

II tutto censito nel Catasto Terreni del Comune di Barbarano Vicentino come segue: 

Sezione: 

Fg. 2 mapp. 128 

• 
Qualità: pascolo Classe: 1 Ha a 

00 0 

COERENZE: Torrente Scaranto, piazza Roma, mapp. 127 

0,09 

PROVENIENZE 
- verbale di cambio di denominazione di cui ad atto notaillnial 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al a 4565 s l'Uffi 

Territorio di Vicenza in data 22 luglio 2005 ai nn. 19110/12076; 

- atto di conferimento di rami d'azienda a~. di cui ad atto notai di Milano del 21 di 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 diccuibre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Tem 
Vicenza in data 15 gennaio 2005 ai nn. 1285/838 e successiva rettifica di cui all'atto notai Milano 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Vicenza in data 22 marzo 2005 ai nn. 7280/4654. 

INTESTAZIONE: 

CDU: SI 

• 
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CONSERVATORIA DI VICENZA 

BENE IN COMUNE DI VICENZA 

PROVINCIA DI VICENZA 

svtlupillDESCRIZIONE: L'immobile è costituito da proprietà in condomino per circa 2595 mq,che si ' 
fuori terra e un piano entro terra 

11 tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Ccumme di Vicenza come segue: 

Sezione: 

Fg. mapp. 63 Sub.11 

73 

Fg. mapp. 63 Sub. 12 

73 

Fg. mapp. 63 Sub. 13 

73 

Fg. rnapp. 63 Sub. 14 

73 

Fg. inapp. 60 Sub. 9 

73 

Fg. mapp. 60 Sub.11 

73 

Fg. mapp. 60 Sub. 15 

73 

Fg. mariP- 60 Sub. 17 

73 

Fg. mapp. 60 Sub. 19 

73 

p. 2-4 Z.c. Cat. A/2 cL Vani r.c. E 921,8: 

3 8,5 

• 
p. 3-4 Z.c. Cat. A/2 cL Vani r.c. 542,21 

3 5 

p. 3-4 Z.c. Cat A/2 cL Vani r.c. £ 650,7 

3 6 

p. 3-4 Z.c. Cat A/2 cl. Vani r.c. £ 921,88 

3 8,5 

p. Si Z.c. Cat C/6 cl. mq. r.c. 35,12 

4 10 

• 
p. Si Zc. Cat C/6 cl. mq. r.c. 35,12 

4 10 

p. SI Z.c. Cat C/6 ci. mq. r.c. £ 70,24 

4 20 

p. SI Z.c. Cat C/6 cL mq. r.c. 49,I7 

4 14 

p. S1 Z.c. Cat. C/6 ci. mq. r.c. 49,17 

4 14 

• 
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• 

• 

• 

Fg. Mapp. 63* 

73 U 

Cat D/5 cL 

*Si precisa che l'unità immobiliare è stata dichiarata con scheda n. 50156 numero di 

1982 non ancora censita al NCEU 

COERENZE. mapp. 64, rnapp. 200 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione da cui ad atta notaio 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie 
Territorio di Vicenza in data 22 luglio 2005 ai mi. 19110/12076; 

- atto di conferimento di rami d'azienda i~ di cui ad atto notaio di 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 a 100281 serie 1V e trascritto 
Vicenza in data 15 gennaio 2005 ai un. 1285/838 e successiva iettifica di cui all'atto notaio 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Vicenza in data 22 marzo 2005 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con Autorizzazione edilizia del 17.04.1974, prot gen. n. 1655, u.t n. 9869. 
II fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti 
Autorizzazione edilizia del 02.10.1975 per variante all'autorizzazione edilizia del 17.04.1974, pro 
Autorizzazione edilizia del 26.01.1976 per variante all'autorizzazione edilizia del 17.04.1974, pro 
Autorizzazione edilizia del 05.07.1976 per variante all'autorizzazione edilizia del 17.04.1974, pro 
Abitabilità Prot n° 1655/74, u.p. n° 2836 del 31/12J1976. -
Concessione edilizia del 01.07.1977 per costruzione vano scala e opere interne, prot gen. n. 7533, 
Concessione in sanatoria del 04.01.1989, prot gen. n. 18931/86 (domanda presentata il 01/04/198 



CONSERVATORIA DI VICENZA 

BENE IN COMUNE DI VICENZA —

PROVINCIA DI VICENZA 
L'unità immobiliare comprende: 

DESCRIZIONE: 
un ufficio open space al piano terra e un archivio situato al piano interrato. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Vicenza come segue: 

Sezione: 

fg. 46 mapp. 1000 Sub. 22 

(già 
fg. G/ 

4) 

COERENZE: mapp. 432, Via Torino, mapp. 965 

p. T- Z.c. cat. cL Vani r.c. € 1.859,2 

ST A/10 4 6 

• 

PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione daMEMEMEM di cui ad atto notai c§.~ di Milano del : 
maggio 2005 irp. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio de 
Territorio di Vicenza in data 22 luglio 2005 ai mi. 19110/12076; 
- atto di conferimento di rami d'azienda cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 200'
rep. n. 3I3022, registrato a Milano 5 in data 30 diceinbre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Territorio d 
Vicenza in data 15 gennaio 2005 ai mi. 1285/838 e successiva iettifica di cui all'atto notaio Milano del l( 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Vicenza in data 22 marzo 2 al nn. 0 4654. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato in epoca antecedente il 01.09.1967. Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti • 
provvedimenti-

Concessione edilizia prot no 7880/87 - U.-T. 17062 del 13.08A987 per cambio di destinazione d'uso e diversa 
distribuzione spazi interni 
Abitabiliti prot gen. 7880/87 - U.-T. n° 17062 del 22/02/1990. 
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• CONSERVATORIA DI VICENZA 

BENE IN COMUNE Dl VICENZA-

PROVINCIA DI VICENZA 

DESCRIZIONE: 
L'unità immobiliare comprende: 
n° 15 parcheggi coperti situati al piano interrato. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Vicenza come segue: 

Sezione: G 

fg.4 mapp.432 

• 
fg. 4 

Sub. 14 

mapp.432 Sub. 15 

fg. 4 mapp.432 Sub. 16 

fg.4 mapp.432 Sub. 17 

fg.4 mapp.432 Sub. 18 

• fg.4 mapp.432 Sub. 19 

fg.4 mapp.432 Sub. 20 

fg.4 mapp.432 Sub. 21 

fg.4 mapp. 432 Sub. 22 

• 

p. ST Z.c. cat C/6 cl. 

6 

p. ST Z.c. cat C/6 ci 

6 

p. ST Z.c. cat. C/6 cL 

6 

p. S1' Z.c. cat C/6 cL 

6 

p. ST Z.c. cat C/6 ci 

6 

p. ST Z.c. cat. C/6 cL Mq. r.c. 106,80 

6 22 

p. ST Z.c. cat. C/6 ci Mq. r.c. £ 63,11 

6 13 

p. ST Z.c. cat C/6 ci Mq. r.c. 

6 10 

p. ST Z.c. cat. C/6 cl. Mq. r.c. £ 

6 18 
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fg. 4 mapp. 432 Sub. 23 p. ST Z.c. cat C/6 cL Mq. r.c. 38

6 18 

fg. 4 mapp. 432 Sub. 24 p. ST Z.c. cat G6 cl. 

6 

Mq. 

9 

r.c. E 43,69 

fg. 4 mapp. 432 Sub. 25 p. ST Z.c. cat C/6 cl. 

6 

Mq. 

8 

r.c. E 38,84 

fg. 4 rnapp. 432 Sub. 26 p. ST Z.c. cat C/6 ci. 

6 

Mq. 

17 

r.c. E 82,53 

fg. 4 mapp. 432 Sub. 27 p. ST Z.c. cat C/6 cl. 

6 

Mq. 

11 

r.c. E •0 

fg. 4 mapp. 432 Sub. 28 P. ST Z.c. cat. C/6 cl. 

6 

Mq. 

13 

r.c. E 63,11 

COERENZE: 

corso SS. Felice e Fortunato/ Via Torino/ mapp. 1000 

PROVENIENZE 
• 

- verbale di cambio di denominazione dal~~~ dì cui ad atto notaio.~ di Milano del 3 
maggio 2005 rep. n. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie l e trascritto all'Ufficio del 
Territorio di Vicenza in data 22 luglio 200/12076; 
- atto di conferimento di rami d'azienda di cui ad atto notaio di Milano del 21 dicembre 2004 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in data 30 dicembre 2004 n. 100281 serie IV e trascritto all'Ufficio del Terri di 
Vicenza in data 15 gennaio 2005 ai un. 1285/838 e successiva rettifica di cui all'atto notaio di Milano up O 
marzo 2005 rep. n. 316944 trascritto all'Ufficio del Territorio di Vicenza in data 22 marzo 2005 ai un. 7280/4654. 

INTESTAZIONE: 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Edificio realizzato con C.E. del 16/12/1970, prot n. 12930/68, r.p. n. 3373. 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante i seguenti provvedimenti: 
Autorizzazione n.4404 del 17/12/71 prot 12930/68. 
Licenza edilizia n.7287 del 13/03/1973. 
Concessione edilizia, prot gen. n.46/88 del 19/04/1988. 

• 
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• 

CONSERVATORIA DI VIGEVANO 

BENE IN COMUNE DI MORTARA • 

PROVINCIA DI PAVIA 

DESCRIZIONE: 
La porzione di immobile comprende: 

— I unità ad uso uffici; 

— 8 unità ad uso abitativo. 

Il tutto censito nel Catasto dei Fabbricati del Comune di Mortara come segue: 

Sezione: 

fg.17 mapp.647 Sub. 3 

fg.17 mapp.647 Sub. 5 

fg. 17 mapp.647 Sub. 6 

fg.17 mapp.647 Sub. 7 

fg.17 mapp.647 Sub. 8 

• fg. 17 mapp.647 Sub. 9 

fg.17 mapp.647 Sub. 13 

fg.17 mapp.647 Sub. 14 

fg.17 mapp.647 Sub. 16 

• 

p. T Z.c. cat. ci. V 

A/10 2 2 

p. P2-3 Zc. cat. A/3 cL Vani r.c. E 268,56 

3 4 

p. P2-3 Zc. cat A/4 ci Vani r.c. E 

3 3 

p. P2-3 Zc. cat A/4 cL Vani r.c. 

3 2,5 

P. 3 Zc. cat A/4 cL Vani r.c. E 
3 3 

p. 3 Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. E 268,56 

3 4 

P- 3 Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. 

3 4,5 

P- 3 Z.c. cat. A/3 ci Vani r.c. 

3 5 

p. T-1- Z.c. cat A/3 cL Vani r.c. 

SI 3 3 

COERENZE: piazza Martiri della Libertà, vicolo comune, canile condominiale, prorpietà di terzi. 



• 
PROVENIENZE 

- verbale di cambio di denominazione d. IIIIIIIIIIIIIIIIII di cui ad atto notai di Milano del 
maggio 2005 rep. n.. 44562/6859, registrato a Milano 2 in data 20 maggio 2005 al n. 4565 serie I e trascritto all'Ufficio di 
Territorio di Vigevano in data 26 luglio 2005 ai nn. 9497/5470; 
- atto di conferimento di rami d'azienda i cui ad atto notaio Milano del 21 dicembre 200 
rep. n. 313022, registrato a Milano 5 in ta 30 dicembre 2004 n. 100281 serie 1V e trascritto all'Ufficio del Territorio c 
Vigevano in data 10 gennaio 2005 ai nn. 101/64. 

INTESTAZIONE 

CDU: NO 

URBANISTICA 
Il fabbricato è stato oggetto di modifiche mediante, tra gli altri, i seguenti provvedimenti: 

Concessione Edilizia n. 9 del 10/09/1986 prot. 10188 ( Concessione per ampliamento volume tecnico C.T. ) 

• 

• 

• 
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